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Numero di pubblÏcazione 11771

REGIO DEORETO 17 gennaio 1926, n. 596.

Approvazione del regolamento per il Corpo degli agenti di
pubbhca sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto-legge •2 aprile 1925, n. 383, sulla co-

stituzione di un Corpö di agenti di P. S.;
Visto il R. decretá-legge 115 agosto 1925, n. 1575, sull'as

sunzione del personate tecnico nel· Ogrpo degli agenti di
P. S.;

.
Visto il R. decreto 15 agosto 1925, n. 1555, sul completa-

mento:dei quadri degli nBiciali del nuovo Corpo degli agenti
di P. S.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Noitro .Ministro Segretario di Stato

per gli afari de1Pinterno, di 'concerto con quelli per le fi-
nanze e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato Punito3regolamento per il Corpo degli agenti
di piibblica sicurezza composto di 528 articoli e visto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli.afari de1Pinterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ada 17 gennaio 1920.

VITTORIO, EMANUELE.

,
SUSSOIANI - ŸEDEREONI - VOIÆI.

eVisto, il Guardasigilli: Rocco. •

Registrato alla Corte dei conti, addt 14 aprile 1926.
¼tti del Governo, registro 2W, foglio M. - Coor

llegolamento per il Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

TITOLO I.

ORDINA3fENTO.

CAPO I. - - Costituzione del Corpo.

Finalità del Görpö.

Urt. 1.

Il Corpo degli agenti di P. S. è istrituito allo scopo di ve-

gliare al mantenimento delPordine pubblico e di tutelare
.

Pincolumità delle persone ed il rispetto della proprietà, di
prevenire e reprimere i reati, raccogliendone le prove ed as-
sicurando alla giustizia i responsabili.
Ha pure Pincarico di fare osservare le leggi e i regola-

menti speciali dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, le
ordinanze delle pubbliche autorità, e di prestare soccorso in

caso di pubblici e privati infortuni.
Tutti gli appartenenti al Corpo sono considerati in ser-

vizio permanente, anche quando non sono comandati.

Nessuno degli appartenenti al Corpo può essere impiegato
in servizi diversinda:quelli inerenti alle sue funzioni.

Organied.

Art. 2.

Il Corpo è militarmente organizzato. Esso è alle dhett4
dipendenze del Ministero dell'interno e si compone di uffi
ciali, sottulneiali, guardie scelte, guardie e allievi, secondó
gli organici riportati nei seguenti quadri:

Uffleiali

Ispettore si periore (assimilato a colonnello) . . . n. I

Ispettori di 12 classe (assimilati À tenente colonn.) . » 5

Ispettori d 2* classe (assimilati a maggiore) . . .
» 8

Comandant di l' classe (nesimilati a capitano) . .
» 30

Comandant di 26 e 3* classe (assimilati rispettiva-
mente a enente e sottotenente) . . .. . . . .

» 104

Sott ifficiali, guardie scelte, guardie e allievi.

Harescia li di 12 classe . . . . . . . . n. 400
Marescia li di 2" e di 3. classe . . . . . . » 700.
Brigadie •i

. .
a . . . .

» 800

Viceþrig idieri . . . . . . » 000
Guardie i scelte . . . . . . . . . . . .

» 1200
Guardie i . . . . . . . . » 7600

Allievi )
.

.
. .· . . . .

» 400

Il Cor¡n e ripartito in divisioni, compagnie, tenenze e stas

zioni, le •ui sedi sono stabilite con disposizione ministem
riale, lr parti prendono nome. dalle città in cui risiedonoi
Le tent ize possono essere istituite soltanto nelle città

che non s uno sede di Comando di compagnia.
Le coni gignie e le tenenze si ripartiscono in stazioni 4

queste no i possono avere forza inferiore a a uomini; i nu-
clei iníci ori a 4 uomini saranno considerati aggregati at
reparto ù prossimo. Ogni reparto ha la giurisdizione ae•:

segnata a ll'ufficio di P. S. da cui dipende.
' Il Cor comprende anche la Scuola tecnica di poliziar
i cui all evi sono inghadrati in un bititaglione suddivisd
in compi le e plotolii.

Ispettorato superiore.

Art. 3.

Presso il Ministero delPinterno (Direzione generale della

P. S.) h sede FIspettorato superiore che, sotto le direttive
del Min ero stesso, sovraintende ai seguenti servizi:

arrttolamenti;
servizi ispettivi;
digplina;
tecgica dei servizi;
matgrimoni;
ava‡tzamenti;
rilweio di tessere,

e a quegli altri rami di servizio che eventuohnente il Mini-

stero deterinina.we di deferire alFIspettorato stesso.

Ordinamento dei Comandi territoriali.

Art. 4.

Al omando delle divisioni è preposto un ispettore co-

mandapte di la o di 2a classe; a quello delle compagnie, di
regola, un comandante di la clasm; a quello delle tenenze

un comandante di 26 o di 36 classe.
Al comando delle stazioni, secondo la forza e filuportanza

loro, ( assegnato un maresciallo di l', 22 oT classe.
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Agenti tecnici.

Art. 5.

Per i servizi di natura prettamente tecnica indispensabili
alla Amministrazione della P. S. farà parte del Corpo de-

gli agenti di P. S. un adeguato contingente di agenti tecnici
che diano prova della necessaria competenza nelle seguenti
specialità :

1 Telegrafisti;
2 Radiotelegrafisti;
3 Apparecchistori telefouici;
4 Guardafili;
5 Fotografi;
6 Stenografi;
7 Tipografi;
8° Conducenti di autoveicoli e natanti, con motori a

scoppio o a vapore;
0° Verniciatori di autoretture:
10° Sellai tappezzieri;
11° Falegnami per carrozzeria;
12° Elettricisti;
13° Armaiuoli;
14° Meccanici motoristi;
15° Heccanici tornitori;
1G° Meccanici aggiustatori;
17° Meccanici forgiatori;
18° Meccanici radiatoristi;
19° Meccanici telegrafici;
20° Meccanici telefonici;
21° Meccanici radiotelegrafici.

11 numero complessivo degli agenti tecnici non può su-

perare il dieci per cento della forza organica.

'Agenti di mare.

Art. 6.

Presso gli uffici di P. S. marittimi sonö istituite stazioni
di agenti di P. S. di mare. Il personale relativo dovrà es-

sere in possesso dei necessari requisiti, da comprovarsi me-
diante presentazione di documenti e con opportuni esperi-
menti presso le Capitanerie di porto.
Detti agenti disimpegneranno il servizio di visita ai piro-

scati in arrivo e partenza, e, con pattuglie di vigilanza, sia
di giorno che di notte, ispezioneranno le banchine e gli
specchi d'acqua dei porti.
Easi saranno scelti preferibilmente fra coloro che, oltre

ai requisiti tecnici, dimostrino di avere conoscenza di lin-

gue estere e siano idonci, per cultura e per tatto, allo

speciale servizio.

CAPO II. - Arruolamenti e rafferme.

Reclutamento dall'Arma dei carabinieri Rcali.

Art. 7.

Le guardie di P. S. sono, di massima, reclutate fra i ca-
rabinieri ed appuntati effettivi dell'Arma, che abbiano com-

piuta la ferma e non superata l'età di anni 28.
I carabinieri vengono ammessi col grado di guardie; gli

appuntati col grado di guardie scelte, tutti in esperimento
e senza diritto al premio d'ingaggio.

Reclutamento fra em militari.

Art. 8.

Qualora il modo di reclutamento di cui all'articolo pre-

cedente non dia il contingente necessario, la forza eccor-

rente ò reclutata tra gli ex carabinieri o fra gli altri mili-

tari in congedd, che abbiano prestato almeno un anno di
servizio in zona d'operazioni quali combattenti nell'Esers
cito operante, giusta quanto dispone l'art. 1 del Regio de-
creto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637, oppure non meno di
due anni,di servizio nei soppressi Corpi di polizzia.
Gli aspiranti delle categorie menzionate nel presente ar-

ticolo devono avere i seguenti requisiti:
1° essere cittadini italiani col godimento dei diritti po,

litici;
2° non avere superato Fetà di anni 28 o di 33 se ex

combattenti;
3° essere di costituzione fisica sana e robusta, ed esenti

da imperfezioni e da difetti;
4° essere celibi o vedovi senza prole;
5° avere la statura non inferiore a m. 1.64 ;
6° mper leggere e scrivere correttamente ;
7° aver sempre tenuto buona conifotta, non essere stati

espulsi dalPEsercito o da altri Corpi militarmente orga-
nizzati, nò destituiti da pubblici uffici, ed appartenere a

famiglie dabbene e di buona reputazione;
8° non aver subito condanne penali per delitti dolosi;
9° non essere stati riformati nel Regio esercito, nè ri-

mandati da altri Corpi militarmente organizzati per infer-
mità o imperfezioni non suscettibili di utili modificazioni

col tempo.
Per il reclutamento degli agenti tecnici a norma det

Regio decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1575, il Ministero

potin prescindere dai requisiti indicati ai numeri 2, 4 e 5

e da quelli relativi al precedente servizio in zona di opera-
zioni o nei soppressi Corpi di polizia.

Ammissione degli agenti in esperimento e degli allievi.

ATt. 9.

Le domande di arruolamento degli aspiraati di cui at
l'art. 8, redatte su carts legale e dirette al Ministero dels

l'interno, devono essere corredate dai seguenti documenti
regolarmente legalizzati:

1° certificato di nascita;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di stato libero e, per i vedovi, certifi-i

cato da cui risulti che non hanno prole;
4° certificato penale generale;
5° certificato di buona condotta civile, morale e poll-

tica, rilasciato dal sindaco del Comune dove Paspirante ha

il domicilio o la residenza da almeno un anno;
6° foglio di congedo militare.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 devono essere di

data non anteriore di tre mesi a quella della presentazione
delle domande.
Le domande sono trasmesse, per mezzo dei Comandi del

Corpo, degli uffici di P. S. o dei sindaci, al Prefetto della
Provincia per la necessaria istruttoria.
Per l'accertamente dell'idoneità fisica degli aspiraati, i

Prefetti faranno sottoporre gli aspiranti stessi a visita me-

dica presso il più prossimo ospedale militare e poi trasmet-
teranno al Ministero - Ispettorato superiore - le domand¢
completamente istruite, munite di motivato parere.
L'Ispettorato superiore esamina i documenti degli aspi-

ranti e propone al Ministero delPinterno la nomina ad al-

lievi di coloro che sono ritenuti idonei.

Art. 10.

Gli aspiranti ammessi nel Corpo sono nominati allievi,
ad eccezione di quelli che provengono, per trasferimento, dal-
l'Arma, i quali sono nominati guardie scelte o guardie in
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esperimento, a seconda che rivestivano grado di appuntato
o di carabiniere.
Le nomine sono fatte con decreti Ministeriali.
Tutti vengono inviati alla Scuola tecnica di polizia per

compiervi un corso di istruzione nella 1• sezione di cui al-

l'art. 23.
Prima però delPinizio del corso, la idoneità fisica degli

n11ievi verrà nuovamente accertata dal sanitario della Scuo-

la, e per coloro che non fossero riconosciuti idonei, verrà
revocata la nomina.
La durata minima del suddetto corsö è di quattro mesi.

Giuramento e ferme.

Art. 11.

Gli agenti reclutati nel modo indicato alPart. 8 devönö,
quando vengono aanmessi al Corpo, prestare giuramento, con
la seguente formula:
« Giuro che sarò fedele al Re ed si suoi Reali successori;

che osserve?ò lea11nente lo Statuto e le altre leggi dello
Stato; che adempirò a tutti gli obblighi del mio stato con

diligenza e con zelo per il pubblico bene e nell'interesse del-

l'Amministrazione, serbando scrupolosamente il segreto di
ufficio e conformando la mia condotta, anche privata, alla
dignità di agente di P. S.
« Giuro che non appartengo nè apparterrò ad associazioni

o partiti, la cui attività non si concilii coi doveri del mio
ufficio.
« Giuro di adempiere a tutti i miei doveri al solo scopo

del bene inseparabile del Re e della Patria ».
L'atto originale di giuramento è adatto secondo le dispo

sizioni della legge sul liollo e la spesa occorrente è messa a
carico delPagente.
Gli ammessi giurano e contraggono la ferma di anni tre,

avanti al comandante del battaglione allievi presso la Scuo-

la tecnica di polizia sottoscrivendo i relativi atti.
Gli atti relativi all'assunzione della prima ferma e delle

rafferme successive e le istanze per esservi ammessi sono
redatti. in carta semplice.
Agli agenti arruolati a norma de1Part. 8 sarà corrisposto
il premio di ingaggio stabilito per PArma dei carabinieri
Reali dopo che avranno conseguita Papprovazione negli esa-
mi finali per ila nomina a guardie. Tale prelaio non spetta,
però, agli allievi che lo abbiano percepito nel Corpo di pro-
vemenza.

Tetruzionc per gli agenti in esperimento e per gli anieri.

Art. 12.

Le materie d'insegnamento del corso di cui all art. 10

saranno:

1° lingua italiana;
2° nozioni di aritmetica;
3° nozioni sommarie sul codice penale, sulla procedura

penale, sulla legge e sui regolamenti di P. 8.;
4° nozioni generali sulla tecnica dei servizi di polizia e

sul segnalamento;
5° nozioni generali di polizia urbana;
6° nozioni sul regolamento del Corpo ;
T* norme di contegno in servizio e fuori servizio e di

educazione morale;
8° istruzioni sul pronto soccorso;

9° educazione fisica, scherma e lotta giapponese;
10° istruzioni militari (scuola di plotone e di compagnia,

maneggio delle armi, esercitazione di tiro presso i poligoni
militari).

Gli allievi, che ne abbiano attitudine, sono altresì abi-
litati nei segnali di tromba, a cura di apposito sottufficiale
istruttore.

Komina ad agenti effettivi.

Art. 13.

Alla fine del corso si provvederù con decreto Ministeriale
alle nomine di coloro che saranno risultati idonei; i pro-
venienti, per trasferimento, dagli appuntati dell'Arma sa-

ranno nominati guardie scelte, tutti gli altri guardie. I
non idonei saranno restituiti al reparto di provenienza, ad
reclutati dall'Arma dei carabinieri Reali e con obbligo di
rafferma in corso; in caso divereo saranno licenziati.
Per i provenienti dall'Arma, e cioè per le guardie e guara

die scelte in esperimento, la prova del profitto necessarld
all'accertamento delPidoneità sarà data dalla media com-

plessiva di diciotto trentesimi, con un minimo di quindici
trentesimi per ciascuna delle materie dell'insegnamento, me-
dia da calcolarsi su tutti i punti riportati durante lo svolgi-
mento del corso.
Le medie saranno compilate dalla Direzione della scuolai

ed in conformità di esse verranno stabilite le graduatorie
delle guardie scelte e delle guardic in esperimento nominate
guardie scelte e guardie effettive.
A parità di classifica, avrà la precedenza il più anziano di

servizio, ed a parità di classifica e di anzionità, saramn*
pæferiti:

a) gli insigniti di medaglia al valor militare ;
b) i mutilati o invalidi di guerra;
c) i feriti in combattimento;
4) gli insigniti di croce di guerra o di altra atteTstam

zione speciale di merito di guerra;
c) gli orfani di guerra ed i figli di invalidi di guerm;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare came

combattenti a sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 18 dicem-
bre 1922, n. 1637;

g) i più anziani d i età.
Per gli allievi, e cioè per il personale reclutato a nörma

dell'art. 8, la suddetta prova di profitto sarà integrata me-

diante esame scritto d'italiano, consistente nella compilaa
aione di un verbale su operazioni di polizia giudiziaria o di
altro rapporto di servizio, e mediante esame orale su tutte
le materie d'insegnamento.
Tali esami saranno dati innanzi ad una Commissione di

tre membri, nominata, di volta in volta, tra gli insegnanti,
dal direttore della Scuola. La Commissione, dopo ciamenna;

prova di esame, assegnerà il punto di merito, e ogni com-
missario disporrà all'uopo di dieci punti.
Tale punto viene sommato con la media dei punti di p164

fitto riportati dal candidato nella stessa materia duracté
il corso; la somma risultante viene divisa per due ed il

quoziente rappresenta il punto tinale della materia stesim.
La media globale dei punti così determinati per tutte le

materie, che non deve essere inferiore si sei decimi, costi-
tuisce la base per la graduatoria dei promossi, semprechè
nelle singole materie siasi conseguita una votazione non in-
feriore mi cinque decimi.
A parità di classifica si procede come al comma quartö.

Itafferme.

Art. 11.

Allo scadere della ferma e di ogni ratfernia le guardie,
le guardie scelte ed i sottuffleiali, che abbiano tenuto re-

golare condotta, dato prova di capacitù tecnica, e che siano
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dicldarati dal medico militare fisicaniente idonei a conti- tare. Ove però si tratti di condanna alPergastolo o all'in-
neare il servizio, possono essere ammessi a contrarre succes- terdizione perpetua dai pubblici uffici, la perdita è estesa
sive rafferme di anni tre ciascuna, sino a che non abbiano anche ai premi delle rafferme già compiute.
compiuto il 22° anno di servizio utile per la pensione, dopo
di che le rafferme saranno annuali. Art. 21.

Le domande di rafferma dovranno essere presentate al-
I premi di rafferma sono soggetti alla ritenuto erariali.

meno novanta giorni prima della scadenza del vincolo 2n Ad essi sono applicabili le disposizioni della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335, sulla insequestrabilità degli stipendi e pen-

3rt. 15. sioni.

La concessione delle rafferme viene deliberata dalla Com-

missione di cui all'art. 46, tenendo presenti i documenti in-
dividuali dei richiedenti, raccolti ed esaminati da10ispet
fore superiore, il quale esprime il suo parere.
La stessa Commissione può disporTe che gli agenti aspi-

ranti alla rafferma che non risultassero di regolare condot-
ta siano mantenuti in servizio in via di esperimento senza

vincolo di ferma per un periodo non inferiore a sei mesi

e non superiore a dodici, riservandosi di emettere le sue de-
cisioni al termine de1Pesperimento.
La rafferma viene contratta con apposito verbale redatto

dal comanante il reparto, se ufficiale, o, in caso diverso, dal
capo de1Pufficio di P. S. competente.

Premi di rafferma.

Art. 16.

FAi sottufficiali, alle guardie scelic ed alle guardie sa-

Tanno corrisposti i seguenti premi di rafferma : L. 3000 al

termine della la rafferma, L. 2000 al termine della 26 raf-
ferma e L. 1000 al termino della 'P rafferma.

Per i provenienti da altri Corpi sarà tenuto conto dei

premi di rafferma eventualmente percepiti in precedenza, in
modo che l'ammontare complessivo di essi non superi la
somma di L. 6000.

Riammissione in serrizio.

Art. 22.

Gli agenti licenziati per tuotivi non dipendenti da cause
disciplinari possono essere riammessi in serviz.io quando non
abbiano superato il 35° anno di etA e siano in possesso de-

gli altri requisiti richiesti per il reclutamento.
I riammessi nel Corpo ed i provenienti da altri Corpi

non hanno diritto al premio d'ingaggio, qualora Pabbiano

percepito precedentemente. Ai provenienti dai Corpi di pos
lizia il nuovo servizio viene considerato, a.gli effetti dei
premi di rafferma, in continuazione di quello già prestato
nei predetti Corpi.
Per la successiva concessione dei premi di rafferma, sarà,

per tutti, tenuto conto di quelli eventualmente percepiti in
precedenza, in modo che l'ammontare complessivo di essi
non venga a superare la somma di L. 6000.
Le riammissioni in servizio sono sempre subordinate al

parere della Commissione di cui all'art. 46, la quale potrà
anche proporre che l'aspirante venga ammesso, senza vin-

colo di ferma, per un periodo variabile da sei a dodici mesi.

I riammessi in servizio avranno subito la nomina ad ef-

fettivi e saranno dispensati dal frequentare il corso d'istru-
zione.

'

CAPO III. - Scuola tecnica di polizia.

Art. 17. ßuoi scopi e funzionamento.

Qualora l'agente ammesso a rafferma con premio cessi,

per qualsiasi causa d'indole non disciplinare, dal servizio
prima che abbia termine la raffe1¾a contratta, egli ha di-
ritto a tanti trentaseiesimi del premio, quanti sono i mesi
maturati, compreso in essi quello in corso, nel caso che la

cessazione dal servizio avvenga dopo il giorno 13.

Se la cessazione avvenga per inabilità íisica riconosciuta

derivante da causa diretta ed immediata di servizio, egli ha
diritto all'intero premio.

Art. 18.

In casö di decesso dell'agente raffermato con premio, que-
sto viene pagato agli eredi legittimi, nella misura ed in con-

formità delle disposizioni di cui all'articolo precedente.

Art. 19.

Pei marescialli e brigadieri promossi ufficiali cessa il di-
ritto al premio di rafferma alla data di promozione e sa-

ranno loro corrisposte le quote maturate, in conformità del-

Part. 17.

Art. 20.

Gli agenti espulsi, licenziati, od assegnati alle compagnie
di disciplina, in seguito a deliberazione delle Commissioni
di disciplina, perdono il beneficio del premio della rafferma
in corso.

Simile perdita è inflitta agli agenti espulsi in seguito a

condanna penale dell'autorità giudiziaria ordinaria o mil,i·

Art. 23.

La Scuola tecnica di polizia comprende tre sezioni, la pri-
ma per l'istruzione degli agenti in esperimento e degli al-
lievi, la seconda per l'abilitazione delle guardie e guardie
scelte al grado di vice brigadiere, la terza per l'abilitazione
dei brigadieri e marescialli al grado di comandante. Nella
Scuola stessa potranno, quando il Ministero, tenuto conto
delle esigenze di servizio, ne riconosca il bisogno, essere di-
sposti brevi corsi di perfezionamento ed integrazione per i

sottufficiali.
Art. 24.

Alla direzione della Scuola tecnica di polizia è preposto
un ispettore generale di P. S. o questore designato dal Mi-
nistero. Egli curerà il'ordinamento degli studi e dei vari

corsi di insegnamento, da svolgere secondo i programmi
stabiliti dal Ministero, darà le disposizioni per assicurare
la regolarità degli esami di ammissione e finali e dirigerà il

corpo insegnante.
Per la parte attinente al governo disciplinare e ammini-

strativo degli ufficiali, degli agenti e degli allievi della
Scuola, è ad essa addetto un ispettore di Po 26 classe, con
la qualifica di comandante del battaglione allievi, al quale
competerà altresl la direzione delle istruzioni militari.

Il Ministero determinerà il contingente di ufficiali, gra-
duati e guardie necessario al funzionamento dei vari servizi

della Scuola.
Il direttore e l'ispettore predetti risiedono nei locali della

Scuola e vi hanno alloggio gratuito.
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Reparto orario delle istruzioni.

'Art. 25.

Il reparto orario dell'insegnamnento e delle operazioni del-
la Scuola viene compilato dal direttore, inteso 11 coman.
dante del battaglione allievi e sottoposto all'approvazione
del Ministero.

Allievi in Borvizio d'ordine pubblico.

Art. 26.

Gli allievi ufficiali e gali allievi che abbiano ricevuto al-
meno due mesi di istruzione, in casi di Eccezionali neces-
sità di servizio, possono essere destinati, per breve durata
di tempo, in servizio di ordine pubblico in seguito a ordine
del capo della polizia, il quale ne stabilisce, di volta in
volta, il numero.

Personale insegnante.

Art. 27.

Gli incarichi dell'insegnaanento vengono conferiti annual-
mente dal Ministero dell'interno a persone di riconosciuta
idoneità.
L'indennità che spetta al personale insegnante sarà ora-

ria, da fissarsi per ogni lezione, esercitazione e prova di
esami a seconda dell'importanza delle singole materie di

insegnamento.
Tale indennità sarà stabilita previ accordi col Ministero

delle finanze, con decreto del Ministero delPinterno da re-

gistrarsi alla Corte dei conti.

Norme d'insegnamento.

Art. 28.

Il numero degli allievi per ogni classe della Scuola non

deve, di massima, superare i cinquanta.
Alle lezioni assiste un sottufficiale per la disciplina degli

n11ievi.
Ogni lezione non può avere una durata superiore ad

un'ora.

L'insegnamento deve constare di una parte espositiva-di·
mostrativa e di una parte di interrogazioni, esercitazioni ed
esperimenti pratici.

TITOLO II.

ÀVANZAMENTO DEGLI AGENTI.

CAPO L -- Promozioni a guardia scelta.

Norme e modalità.

Art. 29.

Le guardie scelte sono nominate per ordine di anzianità,
fra le guardie che serbano buona condotta, che compiono
regolarmente il servizio e che non hanno, da almeno tre

mesi, subito punizioni più gravi della prigione semplice.
L'Ispettorato superiore, in conformità delle disposizioni

Ministeriali, procede di.volta in volta, a seconda delle va-

canze nelil'organico delle guardie scelte, alla compilazione
dei prõepetti di avanzamento delle guardie.
Tali prospetti saranno sottoposti al giudizio della com

missione di cui l'art. 46, per le sue definitive decisioni.
I dichiarati promovibili sono inscritti in apposito ruolo.

Saranno da esso radiati coloro che dopo la compilazione

dei prospetti fossero incorsi in puniziöni più gravi della)
prigione sepplice.
Essi potranno essere ripresi in esame dopo almeno sei

mesi dalla subita punizione.

CAPO II. -- Promozioni a vice brigadiere.

Requisiti per Uli aspiranti.

Art. 30.

Le guardie scelte, che non abbiano superato Petà di anni
35, che siano di buona condotta, che compiano regolar
mente i lor doseri e che non abbiano, da almeno un anno,
riportato punizioni superiori alla consegna, potranno, a

loro domanda, essere chiamate agli esami preliminari, che
saranno, a seconda dei bisogni, indetti dall Ministero per
l'ammissione al corso di abilitazione al grado di vice bri-
gadiere.
Potranno pure essere ammesse agli esami predetti le

guardie che abbiano non meno di tre anni di servizio nel
Corpo e siäno in possesso dei requisiti di cui al precedente
comma.

Vi potranno altresì essere ammesse dopo due anni di ser-
vizio nel Corpo e semprechè siano in possesso degli stessi
requisiti le guardie fornite di licenza di scuole medie di
primo grado o di diploma di ammissione alle scuole medie
di secondo grado o di altro titolo equipollente, nonchè le
guardie che abbiano appartenuto, per non meno di cinque
anni, al R gio esercito, alla Regia marina, alla Regia aero-
nautica, alla Regia guardia di finanza, al Corpo degli agenti
di custodia ed ai soppressi Corpi di polizia e vi abbiano cow

perto, per almeno sei mesi, il grado di sottulliciale od un

grado equiparato.

Esami preliminari di ammissione.

Art. 31.

Gli esami preliminari di cui alParticolo precedente si svola
geranno don le norme che saranno date dall'Ispettorato su-

periore, presso i Comandi di divisione e consisteranno:
1° nello svolgimento di un tema di llingua italiana la

cui il candidato deve dar prova di saper scrivere corret-
tamente;

2° in una prova sulle prime quattro operazioni di arit-
metica coi numeri interi.
I temi saranno compilati dalla Direzione della scuola tec-

nica di polizia ed inviati all'Ispettorato superiore del Corpo
per essere diramati ai Comandi di divisione.
I Comandi di divisione provvederanno ad assicurare la

più rigorosa vigilanza durante lo svolgimento delle prove.
Gli elaborati debbóno essere immediatamente chiusi in

bneta, la quale, sigillata e firmata dal comandante la divi-
sione, viene trasmessa all'Ispettorato superiore, insieme con
apposito verbale riassuntivo di tutte ile operazioni di esame,
redatto seduta stante dagli uiliciali assistenti e controfir-
mato dal comandante la divisione.
L'Ispettorato superiore esamina, in base ai verbali anzi-

detti, la regolarità delle operazioni di esame e trasmette
gli elaborati al direttore delle Scuola tecnica di polizia, per
il giudizio di apposita Commissione.
Tale Commissione, nominata dal direttore suddetto, sarà

composta di tre membri, compreso un ufficiale della Scuola;
la Commissione esprimerà il proprio giudizio sugli elaborati
ed ogni commissario disporrà alPuopo di dieci punti; non
potranno essere ammessi alla Scuola gli aspiranti che non

abbiano riportato almeno sei decimi in ciascuna prova di
esame.
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Art. 32. 'Art. 30.

Il €orsö avrà durata non inferiore a sei mesi. L'insegna
luento sarà svolto sulle seguenti materie:

1° Nozioni essenziali:

a) sul Codice penale, libro 1° e 2 ;
b) sul Codice penale, libro 3°, coordinatö cön le leggi

speciali di polizia;
c) sul Codice di procedura penale, libro 1°;

- 2° Tecnica dei servizi di polizia e tecnica di polizia;
3 Nozioni di polizia urbana;
4° Nozioni sommarie di antropologia e di segnalamentö;
5° Nozioni di pronto soccorso;
6° Educazione fisica applicata alle speciali attribuzioni
degli agenti di P. S.;

P Itegolamenti del Corpo e nozioni sommarie sul Co-
dice penale militare in relazione ai regolamenti me-
desimi;

8° Istruzioni militari in relazione ai servizi d'ordine

pubblico;
0° Esercitazioni di tiro.
Il corso potra essere integrato dallo insegnamento di

altre speciali materie, quali, ad esempio, le nozioni som-
marie di polizia metrica, di polizia fiscale, e della teleico-
notipia.

Art. 33.

I comandanti dei reparti osservano il carattere, il con-
tegno, le attitudini in genere, i pregi e i difetti dei singoli
allievi e ne prendono nota, compilando un foglio informa-
tivo riservato che, vistato dall'ufficiale superiore addetto

alla Scuola e dal direttore della Scuola stessa, viene poi
unito al foglio matricolare caratteristico di ciascun allievo.
Al termine del corso e prima degli esami finali, una com-

missione composta del direttore della Scuola, delPuf0ciale
superiore addetto alla Scuola, di un insegnante prescelto
dal direttore della Scuola e dell'ufficiale comandante il re-

parto, tenendo conto del foglio informativo predetto, attri-
buisce a ciascun allievo un punto di attitudine, graduato
da zero a dieci. Se _tale punto sia inferiore a cinque decimi
l'allievo non è ammesso agli esami finali.
Il punto di attitudine coilcorre con gli altri punti conse-

guiti durante il corso nelle singole materie a formare la me-

dia complessiva.

Art. 34.

Gli esami finali saranno costituiti da pröse scritte, da
prove orali e da esercitazioni pratiche.
Le prove scritte consisteranno :

a) in un verbale o rapporto di polizia giudiziaria;
b) in un verbale di polizia amministrativa.

Le prove orali verteranno su tutte le materie di insegna-
mento, ad eccezione delle istruzioni militari.

Le esercitazioni pratiche avranno per argomento le ma-

terie di segnalamento, di tecnica di polizia ed eventualmente
le altre materie d'insegnamento ai termini di cui alPultimo
comma de1Part. 32.

Art. 35.

Per ogni materia di esame viene formata una Commis-

sione di tre membri composta :

a) di un funzionario destinatö dal Ministero, presidente;
b) de1Pinsegnante della materia, membro;
c) di. un ufBeiale inferiore addetto alla Scuola o di un

uficiale inferiore prescelto dall' Ispettorato superiore,
membro.

Le Commihsiõni, dopõ ciasenna prova di esame, assegnand
il punto di merito, ed ogni commissario disporrà alPuopo
di dieci punti. Procederà quindi alla classifica coil le stesse

modalità stabilite dal comma sesto e settimo dalPart. 13.
A parità Èi classifica avrà la precedenza in graduatoria

Pallievo piil elevato in grado o piil anziano nella posizione
di ruolo.
La graduatoria sarà comunicata al Ministero delPinternd,
il quale, in ·relazione si posti disponibili, imocederà allet

promozioni.

Allievi non idönei.

Art. 37.

Gli allievi yice brigadieri che non superino gli esami 11-

nali vengono rinviati alle rispettive residenze e non po-
tranno prendere parte a successivi corsi, se non dopo tra-
scorso almend un anno e per una sola volta.
Gli allievi She durante 11 corso riportino una punizione

di prigione selaplice e una di prigione di rigere, oppure più
di tre punizioni di prigione semplice, sono esclusi dal corso
e rimandati (11e rispettive residenze; essi potranno essere

ammessi ad un corso successivo solo dopo trascorso almeno
un anno.

CAPO III. - Promozioni a brigadiere.

Art. 38.

Da vice brigadiere a brigadiere le promozioni hanno luogo
nella misura di un terzo per merito e due terzi per anziak

uità.
Per le promo2ioni per merito occorre che i vice brigadieri.

µbbiano dato pyova di possedere speciale capacità e abbianö

yiportata la classifica di ottimo negli ultimi due anni. -

Per le prómd ° ni per anzianità occorre che abbiano dato

prova di posse ere adeguata capacità e abbiano riportata
la classifica non inferiore a buono negli ultimi due anni.
L'Ispettorato superiore, in conformità delle disposizioni

che saranno impartite volta per volta dal Ministero, a se-

conda delle vacanze nelPorganico dei brigadieri, procederi
alla, compilazioge dei prospetti di avanzamento dei vicebri-

gadieri e rimetterà poi i prospetti alla commissione perma,
nente di avanzatnento per le definitive decisioni.

,

Ogni promossþ per merito verrà inscritto nel ruolo ini-

inediatamente ptima dei due promossi per anzianità, tenezi-
osi naturalmente conto per ciascuno della precedente po-
sizione di ruolo.

CAPO 1V. - Promozioni a maresciallo di 36, 26, e la classe.

Cöncorso a maresciallo di 32 classe.

Irt. 39.

Le promoziöni da brigadiere a maresciallo di 36 classe

hanno luogo per esame di concorso da bandirsi in relazione

al numero dei posti disponibili.
Agli esami possono aspirare i brigadieri che abbiano ris

portato negli ultimi due anni classifica non inferiore a

buöno.

Art. 40.

La Commissiöne di avanzamento di cui alPart. 46, esaini-
nati i precedenti degli aspiranti, assegnerà ai ritenuti idõ-

nei alPammissione un punto di merito, graduabile da sei a
dieci decimi.
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Gli esami cönsisterannö in una prova scritta ed in una

prova orale, nelle quali i candidati dovranno dimostrare di
essere ia Igossesso della necessaria cultura professionale.

FArt. 41.

Gli esaäli avraanö luögö pressö la Sonola tecnica di pö-
lizia innanzi ad una Commissione costituita: del capo della
sezione competente della Divisione del personale di P. S.
4 di un consigliere della stessa Divisione, presidente; di un
funzionario di P. S. insegnante della Scuola e di un ispet-
tore del Corpo, membri.
Funzionerà da segretariõ un ufficiale subalternö della

Scugla _o un impiègato destinato dal Mipistero delPinterno.

Art. 42.

Ciascun cömmissariõ, per ogni pröva, gradnerà la vota·

zione con punti da zero a dieci, ed il numero dei punti di
approvazione sarà di sei decimi. La media del punto di me-
rito assegnato dalla Commissione di avanzamento e dei

punti di esame per ciascuna delle due prove, determinerà la
classifica di graduatoria.
Risulteranno vincitori coloro che, nei limiti dei posti

messi a concorso, riporteranno classifica più elevata. A pa-
rità di classifica avrà la precedenza il più anziano di ruolo.

½rt. 43.

Colorö che nön saranno riusciti vincitori del concorso po-
tranno aspirare alPammissione, rispettivamente, a due o

ad un concorso successivo, a seconda che abbiano o non ri-

portata la idoneità. I non risultati idonei al primo con-

corso, raggiungendo lla idoneità nel secondo, possono essere

ammessi ad un terzo esperimento.

Promocioni a maresciallö di la c 22 classe.

Art. 44.

Le prömozioni da maresciallo di 32 classe a maresciallö
ni 22 classe e quelle da maresciallo di 2· classe a maresciallo
di la, hanno luogo con le norme di cui alPart. 38.

CAPO V. - Norme generali

anzianità minima per le promozioni.
'Art. 45.

L'anzianità minima di grado per le prömöziöni al gradö
superiore è stabilita come segue:

per i vice brigadieri anni due;
per i brigadieri anni tre compiuti alla data del bandó
di concorso;

per i marescialli di 3. classe anni due;
per i marescialli di 26 classe anni tre.

Commissionc permanente di avancamento.

Art. 4ß.

La Cöminissiöne che conferisce le promözioni nei gradi
dellle guardie scelte, dei brigadieri e dei marescialli, in con-
formità delle norme di cui ai precedenti articoli, è compo-
sta del capo della Divisione del personale di P. S., presi-
dente, delPispettore superiore, di un impettore generale di
P. S. o questore o del capo della sezione competente della
Divisione del personale di P. S., membri, oltre un funzio-

marip del Ministero dell'interno di grado non inferiore al

grado nono, con le funzioni di segretario con diritto a voto.
In caso di assenza del capo della Divisione del personale

di P. S. la presidenza della Commissione verrà assunta da
altro capo divisione della Direzione generale della P. Se

Promozioni straordinarie.

Art. 47.

Il Ministerö p trà conferire promozioni straordinarie al
grado immediatamente superiore agli agenti che abbiano
compiuto operazioni di servizio di particolare importanza,
dando prova di eccezionale sagacia e capacità oppure ab-
biano corso grave pericolo di vita per conseguire l'arrestá
di malfattori, per tutelare l'ordine pubblico, per salvare la
vita ai cittadini.
Tali promozioni sarannö conferite cön dispensa dal li-

mite di anzianità stabilito per ciascun grado e dalla prova
di esame, quando questa sia richiesta, purchè gtli agenti
stessi siano forniti di sufficiente istruzione e risultino di
buona condotta.
I marescialli di la classe che vengono a trovarsi nelle cöns

dizioni di cui sopra saranno dispensati dall'esame di am-
missione di cui alPart. 61 e saranno ammessi senz'altro al
corso preparatorio per la promozione a comandante di 36

classe, prescindendo dal limite di età stabilito dalPart. 60.
Le proposte di promozione straordinaria saranno inoltrate

all Ministero dai Prefetti corredate del parere, espresso in
verbale, di una Commissione di 1 grado composta delle
persone e con le norme indicate dall'art. 316.
Il Ministero sottoporrà gli atti concernenti la proposta di

promozione straordinaria alla Commissione di cui all'arti-
colo 46 che fungerà da Commissione di 2 grado, per il giu-
dizio definitivo.

Decreti di prömörione.

'Ärf. 48.

Le promözioni dei graduati vengönö fatte cön decreg Mi-
nisteriale.

TITOLO III.

NOWNE E PROMOZIONI DEGLI UFFICIALI.

Decreti di nomina e di prömozione degli ufßoiali.

Art. 49.

Tutte le nömine e le prömozioni degli utliciali hanno luögh
per decreto Reale.

Criteri per le promozioni.

Art. 50.

L'ispettore superiore è scelto fra gli ispettori di 12 classe.
I posti di ispettore di 16 classe sono conferiti esclusiva-

mente per titolo di merito agli ispettori di 26 classe, che
abbiano riportata, nell'ultimo biennio, la classifica di ot-
timo o, quanto meno, quella di distinto.
I posti di ispettore di 23 classe sono conferiti ai coman-

danti di 16 classe in seguito a concorso per esame, cui po-
tranno essere ammessi soltanto coloro che nell'ultimo bien-
nio abbiano riportato classifiche non inferiori a quella di
buono.
1 posti di comandante di la classe sono conferiti ai co-

mandanti di 26 classe, in ragione di tre quinti per merito e

di due quinti per anzianitù, assegnando cioè, secondo Por-
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'dine di ruolo, tre posti a coloro che nelPultinio triennio ab-
biano riportato almeno due classifiche di ottimo ed una di
distinto, e successivaanente due posti a coloro che, nelPul-
timo triennio, abbiano riportato almeno due classifiche non
nferiori a distinto.
Quelli di 22 classe ai comandanti di 32 classe, dopo tre

anni di anzianità di grado, purchè abbiano sempre ripor-
tato classifica non inferiore a buono. I comandanti di 36
classe che, per deficiente classifica, non siano stati promossi
alla scadenza del triennio, potranno successivamente con-

seguire la promozione quando, per tre anni consecutivi, ab-
biano riportato cilassifiche non inferiori a buono.
Essi saranno inscritti nel ruolo in relazione alle classi-

fiche ottenute nel triennio, tenendo presente che, a parità
di classifiche, sarà mantenuta Fanzianità di grado.

rArt. 51.

L'anzianità minima di grado per le promozioni al grado
superiore è stabilita come segue :

per i comandanti di 22 classe anni 4;
per i comandanti di la classe anni 4 compiuti alla data

del bando di concorso;
per gli ispettori di 26 classe anni 2.

Per la promozione degli ispettori di la classe ad ispettore
superioro non ò richiesto nessun minimo di anzianità di

grado, avvenendo tale promozione a scelta per titolo di
merito.

Agli effetti di cui al presente articolo deve ritenersi com·
putabile l'anzianità di grado acquisita nelPArma dei cara-
binieri Reali, nella Regia guardia di finanza e nei soppressi
Corpo di polizia. L'anzianità così acquisita ò computabile
anche per le promozioni dei comandanti di 33 classe alla
seconda classe. Tale promozione però non potrà comunque
effettuarsi se non dopo un anno di servizio nel Corpo in qua,
11tà di ufBciole.

di sei decimi per ogni materia, e sincitori del concorso gli
aspiranti che abbiano conseguito le votazioni maggiori.
A parità di classifica, la precedenza sarà determinata

dalla precedente posizione di ruolo.

altre promozioni nei gradi di ugiciale.

Art. 54.

Le promozioni nei gradi di ufBciale, ad eccezione di quelle
ad ispettore superiore e ad ispettore di 2a classe, hanno luo-
go in seguito a parere favorevolle espresso da una Commis-
sione composta:

a) del capo della Divisione del personale di P. S., pre-
sidente;

b) di un ispettore generale di P. S., membro;
c) dell'ispettore superiore, membro;
d) del capo della sezione competente della Divisione
del personale di P. S., membro;

e) di un ispettore di 1* classe destinato di volta in volta
dal Ministero, membro.

Un impiegato del Ministero delPinterno avrà le funzioni
di segretario, senza diritto a voto.

Npmina a comandante di 3a classe.

Art. 55.

I posti di comandante di 32 classe, in conformità della di-
sposizione contenuta nelPart. 15 del R. decreto 2 aprile 1925,
n. 383, sono conferiti, per metà agli uflicialli ed ex utliciali
del Regio esercito, che non abbiano oltrepassata l'età di 30

anni e che superino l'esame di concorso stabilito dall'arti-
colo seguente, e per metà ai marescialli e brigadieri del
Corpo riconosciuti idonei mediante esame di concorso da

effettuarsi secondo le norme indicate negli articoli seguenti.

frõmniöhe ad isp ttäre superiöre. noorsõ pet gli uffìciali ed em ufßciali del Regio esercito.

Wrt. 52.
Art. 56.

- L'esame di concorso per i posti di comandante di 3a classeLa promözione ad ispettore superiore ha luogö in seguito . .
.

riservati agh ulliciali ed ex ufficiali del Regio esercito verrà
a designazione fatta dal Consiglio di amministrazione per
. indetto dal Ministero delPinterno almeno tre mesi prima
11 personale di P. S., tenendo conto anzitutto delle note co- .

.
della data delPesame stesso e verterà sulle materie indicate

ratteristiche delPufficiale e in secondo luogo delle sue even-

tuuli benemerenze di serviziö.
nel programma di cui all'allegato n. .

Pr m¾iöne ad ispettöre di 2a classa.

'Art. 53.

'Gli esami di cöncörso, di cui alPart. 50, per la promo-
zione ad ispettore di 22 classe saranno sostenuti presso la

Scuola tecnica di polizia, a seguito di bando del Ministero
delPinterno, verteranno sulle materie indicate all'allegaté
n. 1 del presente regolamento e consisteranno in una prova
scritta, in prove orali, ed in una prova pratica di eserci-
tazioni millitari.
Tali esami saranno dati innanzi ad una Commissione com-

posta del capo della Divisione del personale di P. S., pre-
sidente, di un ispettore generale di P. S. o questore e del-
l'ispettore superiore, membri ; un impiegato del Ministero
delPinterno avrà le funzioni di segretario senza voto.
La Commissione esprimerà il proprio giudizio mediante

votazione, per la quale ciascun commissario disporrà di

punti da zero a dieci.
Saranno dichiarati idonei gli aspiranti che abbiano ri-

portato una media complessiva di sette decimi e non meno

Art. 57.

Tale esame sarà datö innanzi ad una Commissione com-
posta del capo della Divisione personale di P. S., presi-
dente, di un ispettore generale di P. S. o questore, del-
Pispettore superiore del Corpo e di due insegnanti della
Scuola tecnica di polizia, membri.
Un impiegato del Ministero fungerà da segretario senza

diritto a voto.

Art. 58.

Ogni commissario disporrà di dieci punti per ciascuna

prova di esame.
Saranno dichiarati vincitori del concorso coloro che ab-

biano ottenuto le migliori classifiche e semprechè abbiano
riportato almeno sette decimi nel complesso delle prove di

esame e non meno di sei decimi in ciascuna prova.
In caso di parità di classifica, avrà la precedenza l'ufli-

ciale od ex ufliciale più elevato o più anziano di grado. A
parità di dette condizioni si seguirà l'ordine di precedenza
stabillito alPart. 13.
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Art. 59. Art. 62.

I añmandanti di 3' classe provenienti, in conformità di

guanto è stabilito negli articoli precedenti, dagli ufficiali ed
er ninciali del Regio esercito saranno chiamati a frequen-
tare, presso la Scuola tecnica di polizia, un breve corso di
integrazione sulle materie professionali, secondo le norme

che verranno dettate dal Ministero.

Concorso per i sottuffleiali del Corpo.

Art. 60.

L'esame di concorso per i posti di comandante di 32 classe
riservati ai sottufficiali del Corpo verrà indetto, di volta in
volta, dal Ministero, in relazione al numero dei posti va-
canti, e sarà preceduto da un corso di istruzione consisten-
te in due periodi della durata ciascuno di sei mesi, che si
evolgerà presso la Scuola tecnica di polizia.
L'ammissione a tale corso ha luogo per esame di ido-

neita al quale possono aspirare i marescialli ed i brigadieri
in possesso dei seguenti requisiti:

a) non abbiano superato i 30 anni di età;
b) siansi distinti per httitudine al servizio, per capa-

cità ed ottima condotta;
c) non abbiano riportato nell'ultimo biennio, punizioni

più gravi di quelle degli arresti semplici e della sala di di-
sciplina semplice;

d) i brigadieri contino almeno due anni compiuti di
anzianità di grado alla data in cui viene indetto il con-
corso, ed abbiano, da almeno due anni, la qualifica di ot-
timo. Tale anzianità è ridotta ad un anno pei brigadieri
forniti di licenza liceale, di licenza o diploma di istituto
tecnico, di diploma di maturitA (classica o scientifica) di di-
ploma di abilitazione tecnica (in comonercio e ragionerm o

in agrimensura) o di altro titolo equipollente e per coloro
che, eventualmente, abbiano rivestito il grado di ufficiale
per almeno sei mesi nel Regio esercito o nei soppressi Cor-
pi di polizia.
Saranno ammessi agli esa.mi per il corso di istruzione gli

aspiranti che dalla Commissione di avanzamento, di cui al-
l'art. 46, abbiano riportato un punto di merito da sei a

dieci decimi, determinato dai precedenti di servizio. Tale
ammissione sarà, però, subordinata alPaccertamento del-
l'idoneità fisica degli aspiranti, mediante visita sanitaria

presso (a Scuola.

Gli esami di el i alParticolo precedente saranne erostenuti
presso la Scuola tecnica di polida, innammi ad una Com-
missione costituita:

dal direttore della Scuola, presidente;
dall'ufficiale ynperiore della Scuola e dagFinsegnanti del

corso, ciascuno per le rispettive materie, inembri.
Fungerà da segretario un funzionario di P. S. destinaté

dal Ministero.
Per ogni prova einocun commissario dispone di dieci

punti.
Saranno ainmessi a frequentare il corso gli aspiranti che

abbiano riportato una media complessiva di sette decimi e
non meno di sei decimi per ciascuna materia.

Art. G3.

Il corso d'idruzione comprenderà l'insegnamento delle

seguent i materie :

1° Jingua e letteratura italiana;
2° lingua ffancese;
3° storia e geografia;
4" principt all diritto costituzionale;
.7 principî li diritto civile;
6° Codice penale coordinato per la parte contravventio-
nale con le leggi speciali di polizia;

i° proceduta penale;
8" ordinamento giudiziario, amministrativö e militare

del Regno;
9" antropolbgia, identificazione e segnalaanento;
10° principi di economia politica;
11° nozioni sulla legge e enl regolamento per l'ammini-

strazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato,

12° tecnica ali polizia,
13° nozioni di polizia urbana;
12 topografia ai fini dei servizi di polizia;
156 Codice penale er l'esercito in relazione al decreto

d'istituzione del Corpo e al relativo regolamento;
16° istruzioni militari (compreso il comando della com-

pugnia isolata).
11 direttore della Scuola, in conformità alle istruzioni del

Ministero, stabilirà lo sviluppo dei programmi delle singole
materie per ogni anno scolastico, programma che dovrà es-

sere approvato dal Ministero.

Art. 61- Art. 64.

Almeno tre mesi prima della data degli esami di ammis-
sione al corso il Ministero diramerà alle Prefetture il bando
di concorsö.
I detti esami di ammissione verteranno sulle segnenti

materie :

1° Prove scritte :

a) italiano, sui programmi del primo biennio del corso

sulseriore d'istituto tecnico;

b) aritmetica, sui numeri interi, decimali, sulle fra-

zioni e sull'estrazione della radice quadrata.

Sia durante il corso, sia agli esami finali, per ciascuna
materia gli insegnauti gradueranno i punti di votazione. da
zero a dieci.
Alla fine del primo periodo del corso di istruzione saran-

no ammessi al successivo periodo, con deliberazione del

Consiglio degl'insegnanti, gli allievi che abbiano riportato
una media complessiva di sei decimi e non meno di cingne.
decimi per ciasenna materia.
Non saranno ammessi agli esami finali gli allievi che, nel

secondo periodo riportino media complessiva inferiore a sei

decimi.

26 Prova orale : A.rt. 65.

a) italiano, sui programmi del primo biennio del earso Gli osami finali sono costituiti da prove scritte ed Srali.
superiore d'istituto tecnico;

b) storia d'Italia dalla Rivoluzione francese in poi; Prove scrittc:

o) geografia de1PEuropa in genere e dell Italia in par- 1° Codice penale;
ticolarA 2 Principi di diritto costituzionale.
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Prove orali: Tutte le materie del corso.
Le Commissioni per le singole materie saranno così distri-

buite :

P Commissione :

Italiano - Francese - Storia - Geografia.
26. Commissione :

Diritto penale - Diritto civile - Diritto costituzionale -

Ordinamento amministrativo Economia politica - Antro-

pologia - Segnalamento e identificazione - Tecnica di polizia.
3. Commissione:

Topografia - Codice penole per Pesercito - Regolamento
del Corpo - Istruzioni militari.
Tali Commissioni sono costituite:
le prime due, ciascuna da un funzionario del Ministero

di grado non inferiore all'ottavo. presidente, e dagli inae-
gnanti delle materie, membri; la terza dal comandante del
battaglione allevi, presidente, e da due uiliciali del Corpo
destinati dal Ministero.

Art. GG.

Ciascuna delle Commissioni di cui alParticolo precedente
disporrà di dieci punti per ogni materia di esame.
Il direttore della Scuola e i presidenti delle Commissioni

si riuniranno per stabilire la media complessiva e la classi-
fica di graduatoria degli esami.
Saranno dichiarati idonei gli aspiranti che abbiano ri-

portato almeno sette decimi nel complesso delle materie e

non meno di sei decimi in ciascuna materia.
L'elencö degli idonei, in ordine di classifica, sarà comuni-

cato dal direttore al Ministero, che dichiarerà vincitori co-
loro che abbiano riportato le migliori classifiche.
In caso di parità di cilassifica avrà la precedenza il sot-

tufficiale più elevato o più anziano di grado. A parità di
dette condizioni si seguirà Pordine di precedenzt stabilito
all'art. 13.

Inidonei dei preccdenti concörsi.

Art. 67.

I söttufficiali del Corpo, che abbiano preso parte per due
volte con risultato negativo, agli esami di ammissione al
corso preparatorio di cui all'art. 60 e quelli che, pure per
due volte, non siano riusciti vincitori nei concorsi per il

conferimento di posti di comandanti di 36 classe, non po-
tranno essere ammessi a concorsi successivi.
Coloro però che, dopo aver frequentato i corsi prepara-

tori, nel secondo concorso, abbiano riportato una classifica

finale non inferiore ai sei decimi, avranno diritto, sempre
che conservino i requisiti di cui alPart. 60, di eesere am-
messi ad un terzo concorso, e così pure coloro che, per ra-
gioni non inerenti al profitto od alla condotta, siano stati
impossibilitati a terminare un corso preparatorio.
Gli ufliciali ed ex ufficiali del Regio esercito, che non

siano, pure per due volte, riusciti vincitori nei concorsi
per il conferimento di posti di comandante di 3a classe,
non potranno essere ammessi a concorsi successivi: essi po-
tranno però essere ammessi ad un terzo concorso, quando
nel secondo abbiano riportato una media complessiva non

inferiore ai sei decimi.

Nomine e promozioni in soprannumero.

Art. 68.

Potranno farsi nomine e promozioni di ulliciali in più del
numero determinato dall'organico, purchè si abbiano alltret-

tante yacanze nei gradi e nelle classi superiori.

TITOLO IV.

CORREDO ED ARMAMENTO.

Disposizioni generali.

'Art. 69.

Agli allievi il Ministero fornirà gli oggetti di cörredo
stabiliti ¤eilla tabella allegato n. 3.
Il corredo non sarà però somministrato alle guardie e alle

guardie scelte in esperimento che ne furono precedentemente
fornite dal corpo di provenienza. La cassetta d'ordinanza si
intenderà data in consegna fino alla scadenza della prima
rafferma, dopo di che diventerà di proprietà delPagente.
Qualora egli, cessando dal servizio prima di tale termine,
non versilla cassetta o la versi in istato di deterioramentd
non corrippondente al tempo trascorso, gli sarà addebitata
e ritenutà la differenza di valore calcolata in settanta-
duesimi. Il ricavato sarà versato in conto entrate eventuali
del Tesoro.
Le richieste degli oggetti di corredo da somministrarsi,

per prima vestizione, agli allievi vengono fatte at Mitd-
stero dalPufflciale superiore addetto alla Scuola, in ragione
del fabbisogno.

Forniture e prolevamcati dcl corredo per Uli GUcuti.

Art. 70.

Le provviste degli oggetti di corredo, di cui alla tabella
n. 3 devono effettuarsi mediante contratto stipulato con le
norme stalbilite dal regolamento snilla contabilità generale
dello Statp pei contratti del Governo.

Art. 71.

Nei capitolati e nei contratti par le forniture degli og-
getti di córredo, dovranno essere indicati i termini entro i

quali il fårnitore dovrà provvedere alla consegna degli og•
getti.

Risarpimento vestiario deteriorato in acryisio.

Art. 72.

Ogni quplvolta un ufficialle o un agente può dimöstrare clie
il deteriotamento degli effetti di vestiario e di corredo è

avvenuto per causa diretta di servizio, PAmministrazione
risarcisce il danno, udito 11 parere di un perito scelto dal
comandan e il reparto.
Per ott nere tale risarcimento, sono inviate al Ministerõ

pel trami e gerarchico, copie dei verbali della operazione
di servizio nella quale si verificò il danno, munite del sisto

del funzionario o delPuíliciale alla cui .dipendenza il dan-
neggiato þperava, nonchè un prospetto contenente le se-

guenti indicazioni:
nome e cognome delPutliciale e delPagente;
descri ione del!Foggetto deteriorato;
data ella distribuzione o delPacquisto delPoggetto;
valore delPoggetto alla data della distribuzione o del-

Pacquisto j
valore de1Poggetto dopo il deterioramentö, tenuto conté

dei mesi di uso ;
differenza da rimborsare.
Il prospetto sarà firmato dal peritö e dal comandanté il

reparto.
Le speso di perizia restano a carico delPAmministrazione

qualora venga riconosciuta giustificata la domanda di ri-
sarcimento.



12 Etepplemenfö rdikariõ alla GAZZETTA UFFICIALE n. 127 del 9 giugno 1920

Armamento degli ugiciali.

Art. 73.

Gli milleiali si proyvedono a proprie spese degli oggetti
Bi armamento.

Armamento - Distribuziöne, custodia, ecc.

Art. 74.

L'armamento, .salvo il disposto delParticolo precedente, è
di proprietà dello Stato e sarà somministrato ai singoli Co-
Inandi di reparto in modo da lasciare una lieve eccedenza in
confronto alla forza organica del reparto.
Ogni agente è responsabile dellla buona conservazione delle

armi milidategli.
L'armamento non in distribuzione al personale delle sta·

hioni sarà tenuto nel ripostiglio e debitamente custodito a

cura e sotto la responsabilità del comandante la stazione,
per evitare danni e deperimenti.
Sono parimenti ritirate in ripostiglio le cassette e l'ar-

inamento degli agenti assenti precariamente. Le cassette di

'ordinanza, oltre ad avere un cartellino indicante il nome
dell'agente cui appartengono, conterranno l'inventario de-
gli oggetti in esse rinchinsi, firmato dall'interessata.

Art. 75.

Sono a carico degli agenti tutte le spese per la rinnova-
zione e per riparazione delle armi, salvo che trattisi di di-
spersione o di guasti derivanti da comprovate cause di ser-
Visio. Gli agenti debbono parimenti rimborsare il costo delle
munizioni consumate per motivi non giustificati, senza pre-
giudizio delle sanzioni disciplinari del caso.

Art. 70.

L'agente, qualunque sia il motivo pel quale cessa dal ser-
yizio, dovrà riconsegnare tutti gli oggetti di armamento
e le munizioni avuti in consegna e dovrà compensare i dan-
ni che vi si riscontrassero, in conformità al giudizio di un
perito armainolo.

TITOLO V.

SERVIZIO DELLA MENSA.

Mensa - Obbligatorietà - Quote.

Art. 77.

In tutte le stazioni è stabilita la mensa in comune. Ne
añuo esentati soltanto i marescialli, gli ammogliati ed i
vedovi con prole.
L'ufficiale comandante di reparto può dispensare dal

prendere parte alla mensa in comune gli agenti celibi, per
comprovati motivi di famiglia, e precisamente perchè so-

stegno di genitori o di fratelli minoreuni domiciliati nella
stessa residenza. La dåspensa può aver luogo anche per
tuotivi d'i salute.
Non essendovi sul luogo un ufliciale, tale facoltà ò de

yoluta al capo dell'uilicio di P. S. Il comandante di reparte,
se afficiale, ed, in caso contrario, il capo dell'ufficio di

P. S., possono tuttavia obbligare, allorchò ne ravvisino la

'opportunità per ragioni di disciplina e di servizio, i mare-

scialli ed i vedovi con prole, nel caso che questi ultimi non
abbiano presso di loro la famiglia, a consumare i pasti
in caserma, con facoltà di provvederseli per propria conto.

La quota pel vitto giornaliero è stabilita dal comandante

locale, tenuto conto del numero dei conviventi a ciascuna

mensa e della sede del reparto; ma, senza 4peciale autö-
rizzazione del Ministero, non può essere inferiore a lire
quattro nè superiore a lire cinque, non compreso il vino.
Il comandante la stazione curerà che ciancan convivente

alla mensa non consumi più di mezzo litro di vino per ogni
pasto.

Fondö vitto.

Art. 78.

Per ögni agente cönvivente alla mensa in comune, deve
essere costituito apposito fondo di L. 150, col quale sarà
provveduto al pagamento della quota pel vitto giornaliero,
nella misura determinata a norma dell'articolo precedente.
Tale fondo sarà costituito mediante versamenti indivi-

duali.
Qualora gl'interessati non disponessero della somma ne-

cessaria, sara provveduto con ritenuta sul premio di in-
gaggio ed, in mancanza, con anticipazione da farsi dal Co-
mando competente e da reintegrarsi con ritenute mensili
non inferiori 4 L. 50.
I Comandi di stazione dovranno tenere un registro men-

sile per il fondo-vitto, nel quale inseriveranno le somme

entrate per ciascun agente e quelle uscite.
Alla fine di egni mese, in base alle risultanze di ethiusura

del detto regihtro, si procederà al reintegro del fondo di
L. 150, mediante trattenute sugli assegni.

Art. 79.

Il fondo-vitto, per tutto il mese, è tenutö in deposito e

amministrato esclusivamente dai- comandanti di stazione,
sotto la loro responsabilità, e non può essere usato che:

per l'acquisto dei generi occormnti per la mensa in

comune;
per le anticipazioni autorizzate dall'art. 80, sadvo la

restituzione a doloro che cesiseranno di partecipare alla
mensa suddetta.
Gli uiliciali comandanti di compagnia e di tenenza ed, in

loro mancanza, i capi degli uffici di P. S. debbono, non
meno di due volte al mese, constatare la esattezza d'elle
risultanze del registro e del fondo esistente in cassa, appo-
nendovi la loro firma, la data della verifica ed i rilievi
fatti.

Anticipaziöni sul föndo vitto.

Art. 80.

In caso di traslocazione o di servizio temporaneo fuori
residenza, di durata superiore ad un giorno, i comandanti
di stazione hanno facoltà di anticipare agli agenti, sul fondo
vitto quella somma che riterranno opportuna, secondo le
circostanze, ma che non deve essere mai superiore a L. 30.

Asscuti dalla mensa.

Art. 81.

I graduati e le guardie assenti per ragioni di servizio,
quelli in licenza e gli ammalati, non concorrono alla spesa
della mensa in comune, se non limitatamente al solo giorno
in cui fosse già stata fatta, sebbene, per tali cause, non ab-
biano potuto approfittarne.

Economic sulla mensa.

Art. 82.

Le economie che eventualmente si verificassero sulla spesa
giornaliera per la mensa in comune, nonche i proventi de-
risanti dalla vendita della cenere, delle ossa, recipienti
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I

vuoti, ecc., saranno annotate in apposito registro e custodite
dai comaadanti di stazione, sotto la loro responsabilità.
Tali economie verranno impiegate per migliorare la mensa i

in comune nelle principali feste dell'anno e per altre spese
di utilità comune.

Art. 83.

Le mense in comune presso la Scuola tecnica di polizia
funzioneranno con le stesse norme stabilite per quelle degli
altri reparti del Corpo.

Possöno pure essere compiute in caserma tutte le cure,
anche di maggiore durata, che abbiano carattere ambula,

torio, che consentano una prestazione, sia pure limitata,
di servizio e che non presentino pericolo di contagio.
Nelle località ove esistano dispensari o sale antiveneree,

antitubercolari, per la cura del tracoma e simili, gli agenti
che si trovino nelle condåmioni di cui al precedente capo-
verso e quelli per cui si ritenga opportuna la diagnosi da
parte di medici specialisti, potranno essere inviati ai di-
spensori e sale sud'detti.

TITOLO VI.

SERVIZIO SANITARIO.
• Ö•

Medici incarica0i.

Art. 84.

Quando la forza dei reparti superi i 60 u mini, il ser-
visio sanitario sarà affidato a medici civili del luogo no-

minati con decreto Ministeriale.

La nomina, in tal caso, sarà fatta su proposta del Pre-

fetto, prev1o parere del medico provincialle e con preferenza
a coloro che prestarono servizio come ufficiali medici nel

söppresso Corpo della Regia guardia per la P. S. o nel Regio
esercito. Il Prefetto proporrà altrest la retribuzione da cor-
rispondersi annualmente, tenendo canto della forza del re-
parto e delle condizioni locali.
Ik nomine saran.no fatte per periodi nön superiori a

un biennië e saranno sempre revocabili, quando il sanitario
non adempia con la dovuta diligenza e puntualità agli ob-
blighi stabiliti dalPart. 90 ; in caso di revoca spetterà al
sanitario un preavviso di tre mesi.
Non può conseguire la nomina chi, all'atto dWlla niede-

sima, abbia superato il 45° anno di età, nè chi, prestandö
la propria opera con carattere continuativo al servizio dello

Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle istituaioni di be-
neficenza, non dia affidamento di poter adempiere ai suoi
obblighi con la necessaria assiduità. ,

Nel dbereto sarà indicata l'annua retribuzione assegnata
al medico, da pagarsi mensilmente, coin ruolo di spesa fissa.
I medici così nominati potranno essere riconfermati di

biennio in biennio finchè non abbianö raggiunto Petà di 60

ann1.
Il numero dei medici civili, per ogni sede di Comando,

è stabilito dal Ministero, in proporzione, di massima, non
superiore ad un medico ogni 300 agenti.
Per il servizio sanitario presso i Comandi di divisione il

Ministero potrà avvalersi de1Popera di ufficiali medici ap-
partenenti al Regio esercito, eventualmente messi a dispu-
aisione dal Ministero della guerra.

Art. 85.

Nei reparti di forma non superiore ai 60 uomini, in caso
di malattia degili agenti, si ricorrera pure alPopera di un
medico locale ed il comandante di stazione terrà in appo-

sito registro nota delle visite eseguite.
Al medico viene corrisposto un compenso, in ragione delle

visite fatte, o una somma annuale fissa, a seconda del caso,
su proposta che il Prefetto fara al Ministero, prWvio pareré
del medico provinciale.

'Agenti ammalati - Caro in caserma, aWöspedale, in casa.

Art. 86.

I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie infermi, se

si tratti di malattia per la quale la cura non debba oltre-

passare i 5 giorni, e semprechè ciò sia possibile, sono carati
in caserma.

Se trattisi di malattia per la quale la cura debba oltre-

paissare i 5 giorni, i sottutliciali, le guardic scelte e le

guardie sono inviati all'ospedale militare; solo in casi spe-
ciali e debitamente giustificati, possono essere ricoverati
in altri luoghi di cura,
Quando il medico ritenga urgente il ricovero delPinfermo,
il comandante del reparto deve immediatainente provvedervi,
sotto la propria responsabilità.
Le spese del trasporto, quando occorra, e quelle del man-

tenimento alFospedale restano a carico dell'infermo e ven-

gono soddisfatte con ritenute speciali sulla paga mensild
dell'agente, durante la malattia, eseguite dal comandanth
di reparto il quale curerà il pagamento delle spedalità, riti-
randone ricWVuta da conservare in atti.
Agli agenti ammogliati, conviventi con la famiglia. puð

essere concesso di enrarsi nelle proprie case.

Malattic contratte in screizio.

Art. 88.

Nei casi di ferite, lesioni o infermità contratte per can a
diretta ed immediata di servizio, che dovranno essert sub'.to

e debitamente accertate nei modi prescritti dal itgolamentä
sulle pensioni 5 settembre 1895 n. 603, i Oomandi di reparto
provvedtranno alle eventuali spese di trasporto e di cura

de1Fagente, prelevandone Pimporto dai fondi di anticipa-
zione e richiedendone, poi, alle Prefetture il rimborso con

rendie:onti corredati dai documenti giustificativi.

Sala medica.

Art. 89.

Presso la Scuola tecnica di polizia e pitsso ciascun Gör

mando di compagnia è istituita una sala medica sotto la

direzione del sanitario del reparto e fornita di quante ,'è

strettamente necessario per i pronti soccorsi.
AlPimpianto della sala provvederà il Ministero; per even-

tuoli speciali forniture che si tendessero necessarie e per
le succepive provviste, il sanitario del reparto redigerà ap-
sosito pieventivo che, per Papprovazione della spesa, verrà

sottoposto al Ministero.
I materiali profilattici e le medicine in dotazione dellä

sala m ica vengono somministrati gratuitamente agli
agenti per cure che si effettuano in caserma.

L'ufficiale superiore addetto alla Scuola e i comandanti
di compagnia dovranno porre a disposizione del sanitario,
per il numero di ore che sarà strettamente necessario, un
agente che abbia possibilmente qualche pratica infermiera;
tale agente, che non potrà essere mutato so non in caso di

necessità, sarà istruito dal sanitario, che dovrà provvedere
alla pulizia e all'igiene della sala medica e dare qualche
assistenza agli infermi curati in caserma.
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Obblighi dei sanitari del Corpo. TITOLO VII.

Art. 90.
LIcaze.

I medici di cui all'art. 84 hanno i seguenti obblighi:
1· trovarsi giornalmente nell'ora fissata dal coman-

dante locale nella sala medica o in altro ambiente a ciò
destinato per visitare gli ammalati ivi radunati a cura dei

comandanti di stazione e per prendere visione delle richie-
ste di visite per gli ammalati costretti a letto, in caserma

o a domicilio ;
2° eseguire in giornata o subito, a seconda delle neces-

sità, le visite di cui ad precedente capoverso e quelle che
fossero successivamente richieste d urgenza dai comandanti
di stazione;

3° prestare assistenza agli ammalati, sino alla guari-
gione o al ricovero in .uno stabilimento di cufa, effettuando
giornalmente, nei casi gravi, il necessario numero di visite;

4° vigilare sulPigiene della caserma e del vitto, e pro-
voeart opportune misure di profilassi, specialmente celtica;

5° proporre gli agenti ritenuti inabili al servizio per
le visite collegiali militari di controllo e di rassegna, redi-

gendo, se del caso, apiposite relazioni.
Uguali obblighi hanno i medici verso gli agenti di rinforzo

e di passaggio.

Scroicio sanitario preseo la Scuola tecnica di polizia.

Art. 91

Il servizio sanitario presso la Scuola tecnica di polizia
viene disimpegnato da un ufficiale medico designato dal
Ministero della guerra. Questi, oltre agli obblighi comuni
agli altri sanitari del Corpo, e alla direzione della sala me

dica, dovrà attendere alle visite per l'accertamento della
idoneità 11sica degli allievi, alle misure di profilassi, parti-
colarmente celtica, ecc. Egli sarà inoltre incaricato de1Pin-

segnamento delle nozioni d'igiene e di pronto soccorso da
impartirsi agli allievi.
Qualora il Ministero della guerra non potesse mettere a

disposizione di quello delPInterno l'ufliciale medico, si

provvederà con la nomina di un medico civile, con le mo-

dalitA di cui alPart. 84.

Accertamenti sanitari presso gli ospedali militari.

Art. 92.

Per gli accertamenti sanitari relativi alle ammissioni a
rafferme, ad riconoscimento d'infermità riportate in servi-
zio o della inabilitA a proseguire nel servizio, come per le
visite di controllo o collegiali, richieste d'ufficio o dagli
interessati, i comandanti di.reparto dovranno curare Piavio
degli agenti alPospedade militam viciniore, al quale do-
vranno essere trasmessi gli atti relativi, accompagnati, se
del caso, dala relazione del sanitario del Corpo.
LU spese inerenti alle visite collegiali richieste dagli

agenti sono a carico degli interessati.
Le spese inerenti alle visite proposte d'utlicio sono a ca-

rico dello Stato.

Le spese di trasporto degli agenti saranno sostomite dallo
Stato solo nel caso di accertaulenti sanitari disposti di
ufficio.

CAPO I. -- Licenze agli ufEciali.

Specic di licenzo e loro concessionc.

Art. 93.

Le licenze sono di tre specie:
a) licenza ordinaria;
b) licenza straordinaria;
c) breve licenza.

La concessione delle licenze è sempre subordinata alle esi-

genze del servizio e può, quindi essere sospesa dai Prefetti,
su proposta dei questori, quando speciali circostanze di
ordine pubblico rendano ciò necessario.
Agli ufficiali del Corpo le licenze ordinarie sono concesse

dai Prefetti, ýuelle brevi dai questori: però, per gli ufficiali
inferiori dipegdenti direttamente da Comandi di divisione,
esse vengono concesse dal comandante la divisione, previd
nulla osta del questori.
Le licenze ordinarie e quelle brevi, per gli ufficiali in see-

vizio presso l'Ispettorato superiore, sono concesse dall'ispet-
tore.superiore e quelle per gli ufficiali in servizio alla
Scuola tecnica di polizia sono concesse dall'utliciale supe-
riore addetto alla Scuola stessa, previo nulla osta del di-

rettore; quelle per l'ufficia,le superiore addetto alla Scuola

dall'ispettore superiore, previo nulla osta del direttore;
quelle per l'ispettore superiore dal capo della polizia.
Le licenze istraordinarie sono concesse dal Ministero su

parere dell'ispettore superiore e previo nulla osta dei Pre-
fetti o del digettore, per gli ufficiali della Scuola.

Art. M.

Le autorità ed i Coma,udi che concedono licenze ordinarie

agli ufficiali debbono darne inunediata comunicazione al
Ministero, imlicando la data di decorrenza.

Licen:c ordinaric.

Art. 95.

La licenza ordinaria è quella della quale ogni ufficiale
può fruire nel periodo di un anno.

La durata r¢assima della licenza ordinaria annuale è di:

giorni 40 per gli ufficiali superiori;
giorni 30 per quelli inferiori.

L'ufficiale inferiore che nel corso delPanno è promosso
al grado superiore, che comporti una licenza di maggiore
durata, se ò promosso nel primo semestre fruisce dell'in-
tera licenza stabilita per il nuovo grado; se nel secondo se-

mestre, lia soltanto diritto ai giorni 'di licenza fissati pel
grado inferiore.

Art. 96.

Agli uffleiali coinandati ai corsi d'istruzione degli allievi
ufficiali e sottufficiali non possono essere concesse licenze
ordinarie durante i corsi, salvo il caso di malattie o di cir-
costanze di fanriglia eeeezionalniente gravi.

Art. 97.

Non sono concesse licenze ordinaria agli ufficiali prose-
nienti dall'aspettatisn. se nmi Jopo un anno dal giorno in
cui abbiano ripreso servizio, saho ejreostanze eccezional-
lueute gravi.
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Licenze straordinario.

Art. 98.

FA'gli ufTiciali che hanno già fruito di tutta la licenza or-

dinaria loro spettante nell'anno, può essere concessa la li-

cenza straordinaria per uno dei seguenti motivi:
a) per infermita o ferite derivanti da cause di servizin;
b) per infermità non derivanti da cause di servizio;
c) per motivi privati.

· Essa non può eccedere nelPanno la durata di giorni 60
per i motivi di cui alla lettera a) ; di giorni 45 per quelli
di cui ailla lettera b); e di giorni 30 per quelli di cui alla
lettera c).
Non può Pufficiale ottenere licenze straordinarie, se non

dopo sei mesi, almeno, dal ritorno dalPaspettativa, salvo

casi ecclezionalmente gravi.

Brevi licenzc.

Art. 90.

La breve licenza può avere la durata da uno a sette

giorni non compresi quelli occorrenti pel viaggio di andata

e ritorno, da effettnarsi coi niezzi più celeri e diretti.

Art. 100.

La breve licenza, alla quale faccia seguito senza inter-

ruzione la licenza ordinaria, deve essere calcolata in dedu-

zione dalla licenza ordinaria che l'ulliciale ha aincora da

fruire nell'anno.

Analogamente la breve licenza, elle segue senza interru-

zione ad una licenza ordinaria, deve essere calcolata in de-

duzione dalla licenza spettante ancora all'ufliciale nell'an-

no, e, se del caso, come licenza straordinaria.

Liecn:c all'estero.

Art. 101.

Gli ufliciali che si recano in licenza all'estern devono otte-

nere Pautorizzazione dal Ministero, pel tramite gerarchico,
e debbono inoltre, provvedersi del prescritto passaporto, per
il rilascio del quale il Ministero concederà uno speciale
permesso che l'interessato presenterà al competente nificio

di P. S.

Obblighi degli ufficiali in liccura.

Art. 102.

Gli ufficiali in licenza lianno l'obbligo di tenere informato
del loro esatto recapito il Comando da cui dipendono.
Essi hano Pobbligo di presentarsi, nelle '24 ore succes-

sive al loro arrivo, al locale Comando degli agenti di P. S.,
qualora q.uesto esista e .sia retto da un ufficiale di grado
superiore al loro.

Proroghc alic licenzc.

Art. 103.

L'ufficiale, che abbisogni di una proroga della licenza in

corso, ne invia motivata domanda, con piego raccoman-

dato, direttamente alPautorità o Comando che gli concesse
la licenza.
Le domande di proroga devono essere fatte abbastauza

in tempo perehò la risposto possa pervenire prima deRo

spirare della licenza.

Se, allo scadera della medesima, la risposta nän è giunta,
l'ufßciale deve raggiungere senz'altro il Corpo e nessung

autorità può dispensarnelo, salvo il caso di malattia chd
non gli permetta di mettersi in viaggio.

Richianti dalla licenza.

Art. 104.

L'ufficiale può essere richiamato, per ragioni di servisidy
dalla licenza di cui sta fruendo.

Cessati i motivi per i quali Fufficiale fu obbligato ad inn

terrompere la licenza, esso potra ottenere di fruire della

parte non ultimata della licenza stessa.

Malattic durante le licen:c.

Art. 105.

L'ufficiale inferiore che si ammala in città ove esiste un

Comando di agenti di P. S. retto da ufficiale di grado su•

periore, ne informa per iscritto detto Comando, il quale
la fa visitare da un sanitario del Corpo e quindi trasmette
al repa.rto cui Pnfliciale appartient la dichiarazione che il

sanitario stesso avrà rilasciata.

Se, invece, l'ufficiale inferiore si ammala in località die

versa da quelle indicate, egli manda la dichiarazione del

medico curante al proprio comandante di reparto. Qualora
PufficiaJe sia comandante titolare del reparto, egli invia
tale dichiarazione al questore.
Nei casi di cui al 2" capoverso del presente articolo, il

comandante <li reparto od il questore hapuo facoltà di

provocare Finvio di un sanitario del reparto più prossimd
al luogo in cui l'ufficiale trovasi in licenza.

Art. 106.

L'ufficiale superiore in licenza che si ainmala ne infõrma;

l'autorità che gli ha concessa la licenza, trasmettendo unai

dichiarazione del medico ourante, neRa quale sarà indicat4
la natura e la gravità della malattia. Deve anche avvisarne,
qualora esista, il Comand'o locale degli agenti di P. S., si
retto da ufficiale di grado superiore.

Art. 10T.

Perdurando la malattia e Pufficiale non essendo entratë

in un ospedale, la dicibiarazione medica di cui alPart. 105
o Pavviso di cui alFart. 10G devono essere rinnovati di 15
in 15 giorni, con le formalità antidette.

Art. 108.

L'ufficiale in licenza che, ammalandosi desidera esser4
ammesso in un ospedale militare od in un ospedale civile,
ne rivolge domanda al direttore dello stabilimento, a mezzd

dbl Comando degli agenti di P. S. retto da ufficiale di gradd
superiore, ove questo esista, o direttamente, in caso divered
ud in caso di urgenza.
Verificandosi tale circostanza, Pufficiale ne rendt imaies

diatamente edottu Pantarità che ha concessa la licenza.

Art. 109

Per l'ufficiale che, alla fine del Ikriodo di licenza cona

cessagli, non può rientrare al Corpo per malattia, sia egli
entrato in un ospedale, oppur no, il tempo durante il quald
rimane ammalato è computato in deduzione dalla licenza
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ordinaria annuale che ancora gli rimane da fruire, mentre
se di questa ha già fruito per intero, il periodo preaccen-
nato viene dedotto dalle eventuali licenze straordinarie.

Art. 110.

Il comandante del reparto, se ufficiale di grado superiore,
Ud il Prefetto, au proposta del questore, quando speciali
tagioni lo consigliano, potrà provocas dal Comando della

divisione militare competente l'ordine che l'uiliciale dipen-
dente sia ricoverato d'autorità in un ospedale militare al

termine della licenza ordinaria, salvo che l'ufficiale stesso

voglia chiedere e possa ottenere una licenza straordinaria
per motivi di salute.

Ritorno con ritardo.

Art. 111.

L'ufficiale che, senza giustificato motivo, oltrepassa la

licenza concessagli, viene sottoposto a procedimento disci-
plinare o penale a seconda dei casi.
Non va computato come eccedente la licenza il ritardo

llel ritorno causato da comprovate circostanze di forza mag-
giore. In tali casi l'ufficiale deve essere considerato, per
ogni effetto, come giunto al Corpo in tempo debito.

CAPO II. - Aspettativa e congedo provvisorio.

Como viene concessa Paspettatica.

Art. 112.

L'ufficiale può essere collocato in aspettativa për una

delle seguenti cause :
a) per malattia proveniente da cause di servizio;
b) per malattia non proveniente da cause di serviziö;
c) per giustificati motivi di famiglia.

Art. 113.

Il collocamento in aspettativa viene fatto con decreto
Reale, nel quale saranno indicate la decorrenza, la causa e

la durata del provvedimento, nonchè il trattamento econo-

mico cui ha diritto l'ufficiale durante il periodo dell'aspet
tativa.

Aspettativa per infermitù.

Art. 114.

= L'ufficiale può essere collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee provenienti o no da causa di servizio, sia
sin seguito a sua domanda, sia d'ufficio, previo parere della
Commissione di cui all'art. &1, ancorchè non abbia fruito
delle licenze previate dal presente regolamento.

Art. 115.

In domanda dell'ufficiale che chiede l'aspettativa per mo-
tivi di salute, deve essere diretta 21 Ministero dell'interno
e corredata da certificato di un sanitario del Corpo o di

Un ufficiale medico.
Il Ministero può, quando lo ritenga opportuno, disporre

accertamenti med.iante visita collegiale.

Aspettativa per motivi di famiglie.

Art. 116.

L'aspettativã per motivi di famigilia non può essere con

ceSSR Ee non siano decorsi almeno due anni dalla data della

nomina ad ufficiale.
La. relativa domanda dev'essere corredata, in quanto ò

ýossibile, da documenti che la giustifichino.

Art. 117.

L'aspettativa per motivi di famiglia può esser negata o

revocata, quando ciò sia ricliiesto da ragioni di servizio.

Durata dell'aspettatica.

Art. 118.

L'aspettativa per motivi di salute ha termine col cessare
della causa per la quale fu disposta ed in ogni caso non può.
protraIsi oltre due anni.

L'aspettativa per motivi di famiglia non può eccedere
la durata di un anno.
Due periodi di aspettativa per motivi di salute o di fa,

miglia interrotti da un periodo di servizio attivo non su-

periore a tre n esi, si sommano agli effetti della determi-
nazione del limite massimo di durata dell'una o dell'altra
aspettativa.
Se il periodo intermedio di servizio attivo s1a superiore

a tre mesi ma non a sei, la durata massima della seconda

aspettativa, della stessa natura della prima, non può pro-
trarsi oltre un anno od oltre sei mesi, a seconda elit trat.
tasi rispettivamente di aspettativa per motivi di salute 4
di famiglia.
La durata colnplessiva di più periodi di aspettativa nog

può in un quinquennio superare i tre anni, se per soli mo-
tivi di salute o cumulativamente per motivi di salute o di

famiglia, e non può superare i due anni se per soli motivi
di famiglia.

Art. 119.

Scaduti i periodi massimi di cui al precedente articolo,
Pufficiale che, in seguito a giudizio di un collegio medico
militare, risulti inabile a riprendere servizio, viene dispen-
sato dal servizio stesso, salvo il diritto al trattamento di

quiescenza che possa spettargli.
L'ufficiale, invece, clie non risulti inabile a riprendere ser-

vizio e che allo scadere del:Paspettativa non riassuma il
suo uilicio è dichiarato dimissionario.
Verrà parimenti dichiarato dimissionario Pufliciale che

allo scadere dell'aspettativa concessagli per motivi di fami,
glia non riprenda servizio.

Art. 120.

Agli effetti d lPanzianitù e degli aumenti di stipend1ö, 11

tempo trascorso in aspettativa per infermità derisanti da
cause di servizio è valutato per intero e quello trascorso in
aspettativa per motivi di famiglia o per informità non di-

pendenti da cause di servizio non ò computato per il pe-
riodo eccedente un anno ai sensi degli articoli 4 del R. de-
creto legge 27 ottobre 1922, n. 1427, e 53, n. 4, della legge
2 luglio 1800, n. 254.

Congcdo provvisorio.
' Art. 121.

Gli uiliciali che, per aver raggiunto i limiti di età ed il
limite di servizio stabiliti all'art. 16 del decreto di istitu-
zione del Corpo, siano costretti a cessare dal servizio attivo,
vengono, a loro domanda, collocati in congedo provvisorio,
col trattamento di pensione loro spettante a seconda degli
anni di servizio reso allo Stato, aumentato di L. 400 annue
per gli ufficiali superiori, di L 350 per i comandanti di

la classe e di L 250 per i comandanti di 2. e di 36 classe.

In tale posizione essi non possono però essere mantenuti
oltre otto anni.
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Agli effetti del collocamento a riposo e della liquidazione
definitiva della pensione, il periodo di tempo trascorso dal-
l'ufficiale in congedo provvisorio viene computato per metù.

CAPO III. - Licenze agli agenti.

ßpecio di licence e loro concessionc.

"Art. 122.

Le licenze per i sottnfliciali, guardie scelte e guardie so-

no di tre specie, come quelle per gli ufficiali.
La concessione di tali licenze è, come per gli ufficiali,

subordinata alle esigenze di servizio o può essere sospesa
dai questori e dai Sottoprefetti quando speciali contingenze
di ordine pubblico lo rendano necessario.
La percentuale degli agenti che dovranno contemporanea-

mente fruire di licenza verrà stabilita dal questore.
Gli ufficiali ed i funzionari di P. S. capi d'ufficio, nella

concessione delle licenze o nel rilascio del nulla osta, do-
vranno tener presente che, agli agenti che se ne rendano
meritevoli, le licenze non debbono essere negate o ritardate
se non in casi eccezionali, la cui importanza dovrà selupre
essere riconosciuta dal questore o dal Sottoprefetto.

Liecura Urdinaria.

Art. 123.

I söttufficiali, le guardie scelte e le guardie son ammes-

si a fruire della licenza ordinaria soltanto dopö compiuta
la ferma.
La durata della licenza ordinaria è di giorni 30 ogni annö

e gli agenti potranno fruirne in una sola volta, ovvero in
più periodi.
Le Ilicenze ordinarië sona concesse dai comandanti di Di·

visione, di compagnia di tenenza, previo nulla osta del

capo dell'ufficio di P. S. presso cui presta servizio Fagente,
anche se questi appartenga a reparti dislocati in Provincia.
Per gli altri reparti non dipendenti da ufûciali, le con-

cessioni di tali licenze sonö devolute al capi degli uffici di
II. S. presso cui gli agenti prestano servizio.

Art. 124.

Non può fruire di licenza ordinaria Pagente che non ab-
his buona condotta o che non abbia compiuto un annö di

servizio dopo la retrocessione y la sospensione dal grado.

Licen:c straordinaric.

Art. 125.

I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie, qualunque
sia il tempo trascorso nel Corpo, possono, dalle autorità e

con le norme di cui alFarticolo 123, ottenere licenze straor-
di.narie per uno dei seguenti motivi:

1° per la morte di uno dei genitori o della moglie av·
venuta da meno di un mese;

2° per convalescenza dopo grave e lunga malattia deri-
vante o no, da cause di servizio;

3° per sistemazione di comprovati ed impörtanti inte-
ressi di famiglia.
La licenza pel motivo di cui al numero 1 è, indistinta-

mente per tutti gli agenti, della durata non superiore a

giorni trenta; quella di cui al n. 3 non può essere maggio-

re di tre mesi se proposta dal sanitario del Corpo; quand¢
invece viene proposta dalla Direzione dell'ospedale militare
per convalescenza, in seguito a visita di rassegna o in base
agli atti medico-legali di cui al titolo IV del regolamento
sulle pensioni, può avere la durata massima di un anuo;
quella di cui al n. 3 non può superare la durata di giorni 30.
L'agente cui viene concessa una licenza straordinaria per

convalescenza può ottenero dalle autorità di cui alFarti-
colo 123, che, fino alla concorrenza di giorni sessanta., de-
tratti i giorni di licenza ordinaria eventualmente già goduta
nell'anno in corso, la licenza straordinaria sia considerata
come ordinaria: in tal caso però egli non avrà diritto alla
licenza ordinaria per Panno successivo.

Agli allievi la licenza straordinaria può essere concessa

soltanto aer infermità derivanti da cause di servizio.
L'agente che abbia fruito, per motivi di salute, il mas-

simo della licenza ordinaria e straordinaria, verrà sottopo-
sto a visito di rassegna per stabilire la sua idoncità o meno

a, riprendere servizio. L'esito di tale visita sarà dal Prefet-
to riferito at 3Ïinistero per le sue determinazioni.

Art. 126.

La domanda di licenza per la morte di un genitore o della

moglie dev'essere corredata dal certificato di morte rila-

sciato dalPufficiale di stato civile.
In casi di urgenza, Pagente potrà essere inviato in li-

cenza anche prima della produzione di tale documento: egli
dovrà però farlo pervenire con tutta sollecitudine all'auto-

. rità che ha concesso la licenza.

Brevi Œicenze.

Art. 127.

La breve licenza può essere concessa a qualunque sottuf.
ficiale, guarditt scelta o guardia, purebè serbi buona cön-

dotta.
E' altres1 concessa:

a) per grave e constatata malattia dei genitori, della
moglie e dei figli

b) per comparire in giudizio in causa civile;
c) per altre graTI circostanze.

La durata della breve licenza varia da 1 a 7 giorni. In
essa non vanno computati i giorni strettamente necessari

perchè l'agente possa recarsi nel luogo ove intende fruire

della licenzar accordatagli, nè quelli per il ritorno al Corpo.
Le brevi licenze sono concesse dalle stesse autorità in-

dicato negli ultimi due comma delPart. 123, salvo i casi di
speciale ed improvvisa urgenza, per i quali i comandanti di
reparti disfaccati in Provincia, nel cui capoluögo esiste Co-

mando d'ufficiale, hanno facoltà di concedere licenze di

tale specie, informandone il Comando superiore il quale, se
del caso, provvederà a commutare la breve licenza in lia

cenza ordinaria cui eventualmente abbiano diritto.

Ai sottufficiali, guardie scelte e guardie non possono
cöncedersi brevi licenze se nön dopo fruita Pintera licenza

ordinaria, cui eventualmente abbiano diritto.
Alle guardio o guardie scelte in esperimento ed agli al-

liesi possono essere concesse dalPufficiale supeTiore ad-

detto alla Scuola licenze nei casi indicati ai numeri 1 e 3

delPart. 125 e a11e lettere a), b) e c) del presente articolo.
Le autorità che abbiano concesso brevi licenze per i m -

tivi di cui alle lettere a), b) .e c) dovranno accertare nel

modi che riterranno più opportuni la veridicità dei motivi
stessi.

2



Buppleinenfö 'õrdinarlö nila GAZZETT UFFICIALE n. 127 del 2 giugno 1928

Licenze per Vestero.

Art. 128.

Le licenze per Pestero vengono concesse con le stesse
norme stabilite per gli ufficiali e lo speciale permesso per
11 rilascio del passapprto yione cömpilato dalPautorità che
concede la licenzau

Foglio di licendo.

3.rt. 129.

ARPagente che va in licenza è rilasciatö un föglio con-

forme al modello allegato n. 4.
Io licenza decorre dal giorno successivé a quello della

data del relativo biglietto. La sua durata è calcolata in
giorni effettivi, esclusi, per le brevi licenze, quelli pel ving-
glo di andata e ritorno.
L'agente deve rientrare al reparte entro le ore 24 del

giorno nel guale la licenza scade.

Ritardi per forza maggiore.

A,rt. 130.

Non è computato come eccedente alla licenza il ritardo
nel ritorno, causato dar forza maggiore, comprovata con di-
chiarazione di autoritg di P. S., di Comando di stazione di
carabinieri Reali, o di altre autoritA.

Obblighi degli agenti in licenza.

Art, 181.

Ilagente, giunto nel luog in cui ha dichiarato di voler
fruíTe della licenza, deve, éntro 24 ore, presentare personal-
mente il foglio di licenza al locale Comando di reparto de-
gli agenti di P. S., se vi ha sede, ed in caso diverso a1Puf-
ficio' di P. S. ed, in mancanza di questo, al Comando loca-
le dei cambinieri Reali ed, in mancanza anche di questo,
al sindaco del Comune, per il prescritto visto. Eguale for-
malità egli dovrà osservare nelle 24 ore precedenti alla par-
tenza per il ritorno al reparto.
Il sottufficiale ò dispensato dal presentare personalmente
il biglietto di licenza per il visto, quandó il comandante de-
gli agenti di P. S. o dei carabinieri Reali sia ad esso infe-
riore di grado.

Art. 132.

Gli agenti in licenza ordinaria o straordinaria che, per
il cambio di domicilio della famiglia, debbano passare la
licenza in luogo diverso da quello per cui essa era stata ri-
chiesta, giunti nella nuova llocalità, fanno apporre un nuo-

vo visto al foglio, con le norme anzidette e comunicano di-
rettamente e con lettera raccomandata al Comando da cui

dipendono il cambiamento avvenuto.

'Art. 133.

L'agente in licenza deve esibire il foglio di licenza ad
gni richiesta degli agenti di P. S. e dei carabinieri Reali.

Interruzione della liccnza c rinvió al reparto.

Art. 134.

L'autorità di P. S. o il comandante dei carabinieri Reali
del luogo in cui Pagente fruisce della licenza può ingiun-
gere alPagente di rientrare alla propria sede quando la pre-

senza di lui sia per condotta e sia per speciali compravate
circostanze, pbssa dar Inogo a seri inconvenienti; nel caeW
di rifiuto pnð disporne Paccompagnamento.
L'autorità che ha preso tale provvedimento ha Pobbligö

di darne immediato avviso al Comando del reparto da cui
dipende Pagente, con l'indicazione precisa delle cause che
lo determinarþno.
Accertate le eventuali responsabilità, il comandante del

reparto, se ufficiale, e altrimenti il questore o il capo del·
Pufficio di E. S. prenderanno i provvedimenti del caso,

Proroghe alle licenze.

Art. 135.

L'agente che, per speciali citcostanze di famiglia, abbia
bisogno di una proroga, deve per tempo mandare al próprid
comandante di reparto la domanda, corredata da documens
ti comprosagiti de cause che la rendono necessaria.
La nuova concessioite ha luogo con le norme contenuté

nei precedegti articoli.
Se la conbessione della proroga non giunge all'agente che

l'ha domandata, prima del tempo che gli è necessarl¢ per
raggiungere il proprio reparto, il funzionario di P. S. o 11
comandante dei carabinieri Reali più prossimo può, frattan-
to, concedeggli una proroga sino a 8 giorni, avvertendone il
Comando del reparto interessato.
In caso contrario l'agente deve rientrare al reparté nel

termine stábilito dal biglietto di licenza.

(A,rt. 186.

L'agente che essendo in licenza si ammali deve ènfrate in
un ospedale militare, a meno che non si tratti di un ammo-
gliato che trovasi p1•esso la propria famiglia, il quale può
essere autórizzato dal proprio comandante di reparts. a cu-
rarsi in casa per un periogo non superiore ai dieci giorni.
Se l'ospedaŒe militare trovasi nella stessa localitA in cui

l'agente fi'uisce della licenza, egli vi si presenta per essere
ricoverato; in caso contrario si proseñta al sindaco, richie-
dendolo di provvedere per la sua accettazione tielPospedale
civile del luogo, in quanto esista; in inancanza egli chiederà
il ricoveró nelPospedale militare viciniore.
La Direzione delPospedale informa subito delPavvenuté

ricovero il comando interessato.

Art. 137.

Quando la malattia non consente il trasportò nelPõepë-
dale delPagente, questi fa pervenire, a mezzo de1Pantorità
di P. S. o del comando dei carabinieri Reali, un certificatg
medico attestante tale circostanza, certificato da rinnovar-
si, occorrendo, di 10 in 10 giorni.

Art. 138.

I giorni che Pagente in licenza passa all'ospedale sonõ
computati neHa durata della licenza. Se vi rimane oltre la
scadenza della licenza, useendo dalPospedale deve restituir-
si immediatamente al reparto.

CAPO IV. - Libera uscita - Permessi.

Libera uscita - Permessi giornatieri o seriali.

Art. 139.

La libera useita giornaliera per gli agenti di P. 8. è nor-
malmente della durata di ore quattro.
Essa è fissata dal comandante del reparto, nelle ore e

secondo i turni che saranno compatibili con le esigenze del



Bupplemenfö 'ordinarfö: alls G'AMETTA UFFI ALE n 127 del 3 giugno 1926 g

. servisió, ed in modo che la ritirata nön avvenga dopo le
ore 22.
Un terzo della forza di ogni stazione, durante la libera

uscita, dovrà rimanere in caserma.

I comandanti di compagnia e di tenenza, nonchè i funzio-
nari capi dell'ufficio di P. S. pei reparti in cui manca l'uf-
ficiale, possono concedere permessi giornalieri non superio-
ri a dodici ore e permessi serali fino alle ore una.
Non possono concedersi permessi permanenti.
L'autorità di P. S. La facoltà di sospendere la, libera

useita ed i permessi, per ragioni di ordine pubblico.
L'ufficiale superiore addetto alla Scuola tecnica di poli-

zia fissa le norme per fla libero uscita e pei permessi degli
.
allievi e del personale dipendente.
Nella concessione dei permessi deve tenersi conto della

condotta delPagente e, per gli allievi, anche del profitto in
relazione alla diligenza che addimostrano.

Biglietti di permesso.

Art. 140.

L'agente che ottiene un permesso deve essere munito di
apposito biglietto regolarmente firmato e timbrato, dal qua-
le devono risultare, tra l'altro, l'ora di inizio e quella di
termine del permesso.
Dettö biglietto deve essere esibito ad ogni richiesta di

superiori del Corpo.
Dopo fruito del permesso, il biglietto, a cura del coman-

dante la stazione, viene ritiratö.

Protrazione di orario per i marescialli.

"Ärt. 141.

"Ai marescialli, subordinatamente alle esigenze del servi-

zio, ò consentito di protrarre la libers useita di un'ora.

TITOLO VIII.

MATRIMONI.

Autorizzazione ministeriale.

Art. 142.

Gli ufficiali, i sottufheiali, lle guardie scelte e le guardie
non possono contrarre matrimonio, senza l'autorizzazione
del Ministero.
Tale autorizzazione, dovendo considerarsi come premio,

non può essere concessa che a coloro i quali abbiano dimo-
strato irreprensibile condotta, segnalandosi anche per ser-

vizi resi all'Amminitrazione, ed è rigidamente subordinata
ai requisiti di moralità della sposa e dellla famiglia di lei.
L'accertamento di requisiti di cui sopra viene fatto dal

comandante di reparto se ufficiale, ed, in caso diverso, dal

qllestore, a mezzo delPantorità di P. S. e dell'Arma del ca-
rabinieri Reali.

Limitazione delic conocasioni.

'Art. 143.

Il numerö coinplessivo degli agenti ammogliati, esclusi i
marescialli di 16 classe, non potrà oltrepassare il 30 per
cento della forza organica del Corpo.
I?autorizzazione però non potrà essere concessa fino a che

Pagente non abbia compinto dieci anni di servizio effettivo
alle dipendenze dello Stato.

Non sono comprese neilla percentuale di cui al prim coni-
ma le autorizzazioni a contrarre matrimonio che fossaro con-
sigliate da eccezionali, comprovate circostanze di famiglia
a faYore dei vedovi con prole.

Modalità pel matrimonio.

Art. 144.

Agli uiteinli ed agenti autorizzati a contrarre matrimonio
viene rilaseista, dal Comando competente, se retto da ulti-
ciale, ed in caso diverso, dal capo delPufficio di P. S., una
dichiarazione in carta da bollo contenente gli estremi della
autorizzazione ministeriale.
La validità di tale autorizzazione ha la durata di sei me-

si, trascorso il qualc termine senza che il matrimonio sia
stato effettuato, il Comando ritirerà la dichiarazione e ne

informerà l'Ispettorato superiore.
L'ufficiale od agente, appena, celebrato il matrimonio, do-

vrà informarne il Comando da cui dipende, presentaudo poi,
con tutta sollecitudine, copia autentica del relativo atto che
sarà trasmesso al Ministero.

TITOLO IX.

RICOMPENSE.

Specie delle ricompense.

Art. 145.

Le ricompense che possono essere concesse agli ufficiali
ed agenti sono:

1° ricompense al vallor militare, al valor di marina ed
al valor civile;

2° medaglie al merito di servizio ;
3° onorificenze cavalleresche ;
4° premi di servizio ed encomi;
5° premi per servizi speciali, per i soli agenti.

Art. 146.

Le azioni di valõre militare vengono ricompensate con le
norme stabilite per il Regië esercito.
Le azioni di valore civile o di marina e le benemerenze di

pubblica salute od altro sono ricompensate con le norme sta-
bilite dalle relative disposizioni.

Mcdaglia al merito di servizio.

'Art. 147.

La medaglia al merito di servizio coniata in argento, se-
condo il modello stabilito nell'allegato n. 5, è istituita per
gli agenti che abbiano prestato 15 anni di servizio effettivé
nei Corpi di polizia.
Il periodo di esperimento, cui l'agente sia sottöposto pri-

ma della rinnovazione della ferma, non ò coniputato agli
effetti del tempo utile per la concessione di tale medaglia.
Alla stessa medaglia, coniata però in oro, hanno diritto

anche gli ufficiali che abbiano compiuto, seinpre nel Corpi
di polizia, venti anni di servizio.
Per gli uillciali ed agenti ex combattenti sard, computato

come utile per la concessione anche il servizio prestato nel
Regio esercito.
La spesa occorrente sarà prelevata dalle economie sul

fondo delle paghe delle guardie
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Art. 148. Premi per servizi speciali.

La concessione di tale decorazione ò fatta cön decreto
ministeriale, su segnalazione delPIspettorato superiore, cor-
redata dello stato di servizio de1Pinteressato.
Di tale concessione viene presa nota in matricola.

Art. 149.

Il söttufficiale gii fregiato della medaglia d'argento al me-
rito di servizio, se venga promosso ufficiale, continuerà a

fregiarsi di detta medaglia, sino a quando non avrà com-

piuto gli anni di servizio necessari per la commutazione in
quella d'oro.

Art. 150.

Gli ufficiali e gli agenti che cessano dal servizio conser-

Veranno 11 diritto a fregiarsi della medaglia.

Art. 151.

Itícorröno nelia perdita del diritto a fregiarsi di detta
'onorificenza gli ufficiali che siano revocati dal servizio o

destituiti.
Iucorrono pure nella medesima perdita gli agenti dei quali

sia. stata deliberata la espulsione dal Corpo.
La perdita di tale diritto viene fatta constare cou decreto

Ministeriale motivato.

Onorificenzo cavancresche.

Yt. 152.

Le önörificenze cavalleresche vengono conferite solo agli
ufficiali ed ai marescialli di 16 classe, esclusivamente su de-

sigpazione delle autorità gerarchicamente superiori.

Premi di servici ed encomi.

Art. 153.

I premi di servizio stabiliti con Part. 29 del R. decreto
31 dicembre 1922, n. 1080. a favore dei militari dell'Arma

dei carabinieri Reali saranno per quanto riguarda il per-
sonale del Corpo degli agenti di P. S., concessi direttanien-
te dal Ministero in seguito a rapporto dei Prefetti, per ope-
razioni di servizio di particolare importanza, in cui gli agen-
ti abbiano dato prova di coraggio, di speciale capacità e di

zelo, con utile rendimento.
I rapporti saranno corredati da una circostanziata rela-

zione sulPoperazione compiuta redatta dal fuusionario di
P. S. che diresse il servizio o dalPufficiale del Corpo da cui
dipende Pagente.
Per altri apprezzabili servizi, il Ministero, sempre su pro-

posta dei Prefetti, farà luogo alla concessione di encomi.

I premi e gli encomi accordati dal Ministero dell'interno
sono annotati in matricola e pubblicati nel Bollettino del

personale.
Art. 154.

Quando, per importanti operazioni di servizio compiute in
esecuzione di leggi speciali, i premi e gli encomi vengano
concessi da altro Ministero, il Prefetto dovrò, appena avu-
tane notizia, informarne il Ministero dell'interno, il quale
disporrà per Pannotazione in matricola e per la pubblica-
zione nel Bollettino del personale.

Art. 155.

I componenti 11 Corpo degli agenti di P. S. avrannö dirite
to, in conformità delle disposizioni vigenti per PArma dei
carabinieri Iteali, ad un premio speciale per l'arresto dei ses
guenti individui:

1° di un militare dichiarato disertore, L. 20;
2° di un iscritto di leva dichiarato renitente, L. 20;
3° di un eŸaso dall'ergastolo, L. 50 ;
4° di un evaso dalla casa di pena:
a) se co11dannato oltre i venti anni, li. 30;
b) se a pena minore, L. 10 ;

3 di un latitante condannato alla reclusione o alla de-
tenzione :

a) se da 1 a 5 anni, L. 6;
b) se da 5 a 10 anni, L. 10;
c) se da 10 a 20 anni, L. 15;
4) se a tempo maggiore, L. 20.

I premi non sono dovuti agli agenti che abbiano responda-
bilità nelle evasioni.
E' accordato un premio di L. 3 agli agenti che avranno

sorpreso ed arrestato un individuo trovato in possesso di
alcune delle armi che il vigente Codice penale considera co-

me insidiose. Nel caso di sequestro, in campagna o nellle

vie pubbliche, di armi lunghe da fuoco o pistole di misura,
a persone non munite della prescritta licenza, oppure di al-
cuno degli strumenti indicat.i nell'art. 23 del regolamento
per l'esecuzione della legge di P. S., quando siano portati
senza giustificato motivo, il premio sarà di L. 2.
I premi non sono dovuti quando gli arresti e le contrav-

venzioni abbiano avuto luogo per responsabilità derivante
da casi diversi da quelli sovraindicati.

Art. 156.

Le guardie, le guardie scelte ed i sottufficiali hannö inõl-
tre diritto ai premi che sono stabiliti da disposiziòni spe-
ciali, come quelle in materia fiscale, sulla caccia, sui pesi
e misure, ecc.

TITOLO X.

TI:ASFEIIIMENTI.

Trasfcrimenti d'ufficio.

Art. 157.

I cainbi di residenza degli ufficiali sono ordinati dal Mi-
nistero delFinterno, di propria iniziativa, su proposta dei
Prefetti o su proposta delPIspettort.tto superiore. Nel terzo
caso dovrà essere sentito il parere del Prefetto.
AIPIspet torato superiore ed ai Comandi di divisione è

data però facoltù di disporre trasferimenti di utliciali nella
stessa sede.
I trasferimenti degli agenti ad altra sede sono disposti

dal Ministero dell'interno, di propria iniziativa o su pro-
posta dei Prefetti o dell'Ispettorato superiore, per ragioni
di servizic, per motivi di famiglia e per cause disciplinari,
originate da circostanze locali.
I trasferimenti che per ragioni di disciplina o di servi-

zio si rendano necessari udlla stessa Provincia possono es-

sere disposti dal Prefetto; quelli che per le stesse ragioni si
rendano necessari nella stessa sede sono disposti dal questo-
re o dal comandante del reparto, se ufficiale, previa auto-
rizzazione del questore.
Dove manca Pufficiale, i movimenti interni sono ordinati

dal capo dell ultirio locale di P. S.
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Trasferimenti su domanda.

"Art. 158.

Quandö nön si oppongono motivi disciplinari ö di servi-
aio, gli ufficiali e gli agenti possono avanzare domanda di
trasferimento ad altra sede:

g·li ufficiali purchò abbiano prestatõ aervizio almeno per
due anni nella stessa residenza;
i sottufficiali, le guardie scelte e le guardie, purchè ab-

biano compiuto la prima ferma di servizio e si trovino da

almeno due anni nella stessa residenza.
Le domande di trasferimento, indirizzate al Ministero

dell'interno, vengono dai comandanti di reparto regolar-
mente istruite e trasmesse al questore, per l'ulteriore inol-
tro al Prefetto ed al Ministero.
Tanto il comandante 11 reparto, quanto il questõre ed il

Prefetto apporranno su tali domande il proprio parere.
Gli agenti che chiedono il cambio di reparto nella stessa

sede devono trovarsi da almeno due anni al reparto che in-
tendono lasciare.
Alle prescrizioni suaccennate fanno eccezione le doman-

de motivate da ragioni di salute o da altre cause speciali
ben constatate, ma sulla istanza degli agenti addetti ad in-
carichi speciali, deve essere sentito il parere del questore.

Indicaziöni da comunicare in caso di trasferimento di agenti.

Art. 159.

rAlPattö del trasferimento definitisö degli agenti, il Co-
mando del reparto da cui l'agente viene allontanato comu-

nica, con lettern, a quello di destinazione oltre le ordinarie
indicazioni, anche le seguenti:

1° effetti di armamento di cui l'agente è prövvisto;
2° stato di conservazione di essi;
3° somma fondo vitto consegnata a1Pagente stesso in

1msta sigillata;
4° stato civile, indicando la situazione di famiglia, se

ammogliato;
5° dato in cui Pagente viene perduto di forza agli ef-

fatti delle diarie di casermaggio ;
6° situazione assegni in conformità a quanto ò disposto

dalPart. 415.
Al Comando di destinazione vengono altreet trosmessi
tutti i documenti del trasferito.

Döcumenti di viaggio.

Art. 160.

I documenti di viaggio sono firmati e rillasciati a cura del
comandante del reparto.
Sul foglio di viaggio, tanto nei casi di trasferimento,

quanto nei casi di servizio fuori residenza dovrà essere sem-
pre indicata la somma fondo vitto consegnata alPagente in
busta sigillata;

ßistemazione conti degli agenti trasferiti.

Art. 161.

JAd ogni agente traalocato viene dal comandante il re-

parto, chiuso a tutto il giorno della partenza, il conto del

vitto. Il relativo quaderno viene firmato dalPagente tras-

ferito che, con tale firma, dichiara di riconoscere Fesattezza

del suo conto.

Gli assegni relativi al mese in cui avviene la traelocazios
ne sono corrisposti a cura del Comando di provenienza se

la partenza per la nuova sede si verifica dopo il 16 del mese;
dal Comalido di destinazione in caso diverso.

Incombeati da praticarsi prima della partenza dell'agentei

Art. 162.

Prima di far partire un agente traslocato, il cömandazi-
te diretto del reparto deve riconoscere Pesistenza e lo stato
d'uso dei materiali delPAmministrazione e di quelli di car
sermaggio affidati alPagente e deve altresl assicurarsi della
buona conservazione delle armi e del corredo.
In caso di rilievi ne farà menzione nella lettera di cui

alPart. 159.

Art. 163.

Ill passaggio degli effetti in consegna alPagente trasferix
to tra il Comando di provenienza e quello di destinazione
deve constare da buoni di scarico e da buoni di carico fil'*
mati, rispettivamente, dai Comandi predetti.

Termine ¿>er l'esecuziõnc dei taraferimenti.

Art. 164.

Gli uiliciali trasferiti devono raggiungere la nuova resi-

denza nel limite di venti giorni, a partire dalla data di com
municazione del provvedimento, salvo non venga diversar
mente disposto dalPordine di traalocazione.

Art. 165.

L'agente traslocato deve partire per la nnöva destinatid-
ne non più tardi del 12 giorno, a decorrere da quello in
cui Fordine della traslocazione sarà pervenuto alPinteressa-
to, se è amanogliato, e del 6° giorno, se celibe, a meno che

nelPordine stesso non sia diversamente disposto.

Wrt. 160.

Se, per ragioni di malattia o per altre cause di legitti-
mo impedimento, Pufficiale o Pagente trasferito non posso
partire entro il termine stabilito, il Comando del reparto
di provenienzi ne dà avviso a quello di destinazione e al

Ministero.
Per gli agenti trasferiti ne1Pinterno del reparto, che ve-

nissero a trovarsi nel medesimo caso, viene parimenti dato ,
avviso dal coniando di provenienza a quello di destinazione ,

e ne è pure informato il Comando che ha disposto il mo-
vimento.

ßegnalazione trasferimenti.

Art. 167.

Le Prefetture competenti cureraanõ 1e segnalazioni al Mi-
nistero delle date di partenza e di arTivo degli ufficiali ed
agenti trasferiti.

Indensità di trasferimento.

Art. 168.

Gli ufficiali e gli agenti trasferiti e le loro famiglie han-
no diritto alle varie indennità e rimbörso di spese per tras-

porto personale e delle masserizie, stabilite per i pari grada
delPArma dei carabinieri Reali, tanto sulle ferrovie quan-
to per mare e per Via Ardinaria.



22 äuppreïfient ãrdinaris allroAzzETT \ UFFICIALE n. 127 del 2 giáguo 1920

J'rasmissione di Comando in caso di trasferimentö.

Art. 169.

Ogni incaricato di Comando trasferito ad altra residenza.,
prima di partire deve fare, a chi lo sostituisce, la conse-

gna del proprio ufficio riraettendogli tutti i documenti e

le carte prescritte, nonchè le armi e il materiale dello Stato
e le somme che ha in depogito.
In consegna deve essere eseguita in confronto di quella

girecedente, mediante inventario e verbale, dei quali sono
rédatti tre originali da servire uno per ciasenno agli inte-
ressati, ed 11 terzo per gli atti del Comando immediatamen,
'te superiore ove esista, ed in caso contrario, per gli atti
de1Pufficio di P. S.
Alla consegna tra graduati assiste l'ufficiale diretto, se

risiede in tuogo, oppure un funzionario di P. S. delegato
dal capo di ufficio.
I verbali e gli inventari devono essere firmati anche dal

rappresentante l'impress casermaggio, per la parte che la

riguarda.

TITOLO XI.

DOVERI GENERALI E PARTICOLARI DEI COMPONENTI IL ÛORPO.

ßpirito di Corpo.

Art. 170.

L'avere in comune un altissimo scopo, quale è quello per
cui è istituito il Corpo, la comunanza delle fatiche, dei pe-
ricoli, degli eventi prosperi o avversi, la frequente neces-
sità di reciproco aiuto stabiliscono tra tutti gli appartenen-
ti al Corpo strettissimi vincoli di solidarietà ed ingenerano
.un sentimento di accordo e di unione, che dicesi spirito di
corpo.
,
Per quest sentimento, che è più forte in chi è più gene-

roso, l'agente si deve spogliare dell'amor proprio e delFin-
teresse individuale, per estenderli a tutto il Corpo di cui
esso fa parte; le giorie e le sventure di questo, sono glorie
e sventure proprie; ognuno deve accendersi di nobile emu-
lazione e di zelo, per assicurare al Corpo stesso, con un

nome intemerato, la fiducia e l'araore della Nazione; ognu-
no fa a gara per dare ad esso reputazione ed onore con le

p'roprie fatiche ed, occorrendo, col sacrificio di sè medesimo.
Ognuno deve riguardare la reputazione e l'onore del Cor-

þo, come fossero l'onore e la reputazione suoi propri e, non
sultanto devë astenersi da ogni atto o parola che possa re-
came offesa e dimostrare poco attaccamento al Corpo, ma
deve adoperarsi quanto più può per accrescerne il lustro.
Nel caso che qualche agente mancasse sciaguratamente

all'onore, l'opinione dei suoi compagni dev'essere sollecita
a condannarlo ed a respingere ogni solidarietà nel suo fallo.

Art. 171.

Gli agenti del Corpo devono considerarsi conie membri

di una sola famiglia, usare fra di loro modi schietti e cor-
tesi, apprezzare lealmente i meriti altrui, astenersi da ogni
atto o parola che possa generare dissapori o dare motiva a

risentimenti e porgersi in ogni necessità scambievole assi-

stenza e conforto.
L'inferiore si acquista la benevolenza dei superiori unica-

Mente con quel serio contegno, che è proprio del vero me-

Tito, e col cöscenzioso adempimento dei suoi doveri.
Il superiore ne lo ricaulbia con la bontà, con la sollecitu-

dine paterna per il suo benessere materiale e morale, soc-
correndo di consigli la minore sua esperienza, e vegliando

aflinchè siano usate tutte quelle precauzioni igieniche per la
sua salute, che sono conciliabili col servizio.
Il superiore ha specialle cura di spegnere prontamente

ogni germe di discordia, che sia per nascere fra i suoi su-
bordinati, col ptmirne severamente gli autori e col guardar-
si dall'influenza eccessiva che altri tenti di acquistare su

di lui, influenza sempre funesta alla concordia e alla buo-
na armoma.

Doveri generali dei componenti il Corpo.

Art. 172.

Tutti i doveri degli appartenenti al Corpo sono riassunti
nella formula del giuramento, di cui all'art. 11 del presente
regolamento.
Col giuramento Fagente vincola la sua parola d'onore;

perciò l'agente spergiuro è macchiato d'infamia, sia nella
sua qualità di agente, sia in quella di cittadino.

Doveri morali di oUni agente.

Art. 173.

L°agente deve proporsi per norma costante delle sue azio-
ni l'alta idea del dovere, il che varrà a rendergli abituale
lo spirito di abnegazione e di sacrificio e a fargli sopportare
più agevolmente disagi e privazioni, intrepido nei pericoli,
generoso in ogni occorrenza.
L'agente non deve appartenere ad alcuna associazione po-

litica e tanto meno ad associazioni che si propongono scopi
occulti o contrari allo spirito del giuramento prestato.
L'agente deve in ogni tempo essere esempio di osser-

vanza dei doveri civili e dei buoni costumi, nè deve mai pro-
ferire impreeazioni, bestemmie e parole ripugnanti al senso
morale.
Stretto e costante osservatore delle leggi dell'onore, deve

sempre ed in ogni circostanza mostrarsi schietto, leale, di-
sinteressato, ordinato nei suoi affari, alieno dalle pratiche
meno decorow, come pure dai giuochi d'azzardo, in cui trop.
po spesso, oltre al tempo ed al denaro, si seinpa anche
l'onore.

Regolato nelle spese, deve guardarsi dal vizio di contrar-
re debiti, abitudine funesta, indizio di vita disordinata e

fonte di deplorevoli conseguenze per la condotta e la car-

riera. L'esatta osservanza dei propri impegni deve essere

per l'agente una questione, non soltanto di onore individua-
le, ma di ónore e d'interesse del corpo sul quale viene a ri-
versarsi il diserodito prodotto dai vizi di ogni suo com-

ponente.

Cura della persona.

Art. 174.

Si deve sempre curare lla massima nettezza nella persona
e nel vestire, schivando ogni soverchia attillatura.
L'agente puù lasciare crescere i batti ovvero tenerli rasi,

e può portare la barba di qualunque foggia, purchè corta.
I capelli devono essere tenuti corti tanto da lasciare sco-

perti fronte, orecchie e collo.

Doreri propri del superiore.

Art. 175.

Il superiore deve tener per norma costante del suo ope-
rare che il grado e il comando gli sono dati per essere im-
piegati ed .esercitati unicamente a servizio ed a vantaggig
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Bella società, e per fare osservare ed applicaœe dai suoi di-
pendenti le leggi ed i regolamenti, che emanano dai poteri
costituiti dello Stato. Spetta, quindi a lui, per il primo, di
dare ai suoi subordinati Pesempio del rispettö alla disci-
plina e della rigorosa osservanza dei regolamenti e questo
dovere cresce quanto più elevato è il suo grado.
Deve rivolgere tutte le sue cure a sviluppare, entro la

cerchia delle proprie attribuzioni, l'istruzione dei suoi su-

bordinati, a conoscerli intimamente per utilizzare le varie

capacità, a mantenere fra essi una severa disciplina, che è

is base essenziale dell'ordine e della forza in ogni Corpo
armato.

Spetta al superiore infondere e coltivare nei dipendenti
lo spirito di Corpo ed i sentimenti di cameratismo e di sti-
ma reciproca. Eglî deve reprimere prontamente ogni germe
di discordia fra i dipendenti, ed abituarli ad usare, anche
tra di loro, modi cortesi, schietti e cordiali, ad astenersi da
ogni attö o parola che possa generare dissapäri o risenti-
menti, a mostrarsi disinteressati, scevri di ogni invidia,
pronti a prestare ai compagni assistenza ed aiuto in ogni
odcasione.

Uguati sentimenti di cameratismo debbono infondersi ai

dipendenti verso il Regio esercito, la Regia marina, la Re-

gia aeronautica, la Milizia volontaria per la sicurezza na-

zionale e altri Corpi armati dello Stato, basandosi sul con-
cetto che tutti sono al servizio del Paese, che devono mirare
alPunico fine del benessere generale della Nazione.

fi guperiore deve porre ogni studio per prevenire le man-

canze dei suoi dipendenti: deve adoperare verso tutti ugua-
le fermezza e bontù, giustizia pronta ed imparziale; ordini
chiari, brevi e precisi, contegno dignitoso ed affabile, alie-
go dalla superbia non meno che dalla dimestichezza: s'a-
stiene da ogni maniera risentita ed ingiuriosa, dimostrando
cön la calma del suo contegno come egli sia mosso unica-
mente dall sentimento del dovere : evita i rigori superflui,
le punizioni non determinate dal regolamento, rifugge da

ogni atto od espressione oltraggiante, al pari che da ogni
modo innrbano e sconveniente.

E conciliargli il rispetto e la stima dei subordinati var-

mano sopratutto la condotta esemplare sotto ogni rapporto,
il perfetto adempimento dei suoi doveri e l'essere inesora-

bile ne1Pesigerlo dai suoi dipendenti, Paffrontare per primo
ogni pericolo e lo interessarsi costantemente a promuovere
il benessere materiale e morale di suoi dipendenti.
Il superiore deve vegliare perchè i graduati tenganõ ge·

läsamente alto il decoro del grado e delPautorità. Ciò ot-

terrà praticando i giusti principî della gerarchia, lasciando
cidè a ciascuno la libertà di azione che gli compete e che

ne 4 determina la responsabilità ed astenendosi dalPeserci-

tard) esso, le attribuzioni degli inferiori, salvo clie circostan-
ze decezionali non richieggano il suo intervento diretto.

he fuori di servizio, reprime gli atti ed il contegno
contraki alla disciplina ed al decoro ed in ogni circostanza -

inigië, tra i dipendenti, con Pesempio e con la parola la
stig nei superiori e la fiducia negli ordini loro.

Doveri del comandante la Divisione.

Art. 177.

Il comandante di Divisione giornalmente, alPora stabili-
ta, fa al questore la relazione sull'andamento del repatto
e su quanto può interessarlo; riceve le disposizioni ordina·
rie e speciali di servizio e, a mezzo dei dipendenti Comandi,
ne cura la esaitta esecuzione.
Egli Vigile sulPandamento delle compagnie dipendenti,

specie per quanto si riferisce alla disciplina ed allo ammi•

nistrazione.
Inoltre, pur lasciando ai comandanti di compagnia la

necessaria libertà d'azione e Padeguata responsabilità, in<
tarviene personalmente quando speciali ed importanti con<
tingenze disciplinari o di servizio lo richiedano. ,

Disimpegna, infine, tutte le altre attribuzioni demanda<
tegli dal 'presente regolamento.

Däveri del cúmendante di cötupagnia.

Art. 178.

Il comandante di compagnia, nelle sedi di Oömando su-

periore, ha più specialmente Pincarico di mantenere co.

stanti relazioni coi commissari delle sezioni presso le quali
sono addette le stazioni dipendenti, allo scopo di facilitare

ed assicurare il regolare andamento dei servizi disposti dai
detti commissari e di ovviare a qualsiasi inconveniente.
Egli dà ai Comandi di stazione le direttive sulle intra-

zioni regolamentari da impartire ai dipendenti ed imparti-
see personalmente, o a mezzo dei suoi ufficiali, queue istru-
zioni, specialmente morali, che possono meglio essere _svolte
dalFuffi4iale. Assume personalmente il comando effettivo

dei repa‡±i comandati in servizio di ordine pubblico, quando
ciò è ri hiesto, sia dal nuinero degli agenti, sia dalla Ima

portanza del servizio stesso. Controlla con la maggiore fres
quenza possibile, tanto di giorno che di notte, Fesecuzione
dei servizi affidati ai propri dipendenti. Visita o fa visitare
dai suoi ufficiali gli agenti ricoverati in luoghi di cura ed.

esercita assidua vigilanza sull'accusermamento e sulla

mensa in comune dei propri reparti. Attende infine a tutte

le altre attribuzioni inerenti al proprio grado e indicate

nel presente regolamento.

Doveri dei comandanti di compagnia e di tenenze autonom.

fArt. 179.

Il contandante di compagnia e di tenenza autonama ha

in genere le attribuzioni dei comandanti di compagma, a
norma delParticolo precedente.
Egli giornalmente, all'ora stabilita, si presenta al que-

store o al capo delPufficio di P. S., facendogli la relazione
sulPandamento dei reparti e su quanto può interessarlo, ri-
cevendone le disposizioni di servizio, di cui deve curare la

regolare esecuzione,

Doveri del cumandante is stazione.

Doveri delviepettore superiore• Art. 180.

Art. 176.

L'ispettore superiore esercita, alla diretta dipendenza del
capo della Divisione personale di P. S., le attribuzioni di
comandante del Corpo e tutte quelle attribuzioni demanda-
tegli dal presente regolamento, ed in particular modo dal-
Part. 3.

Il camyntä Sa stazione, giörnalmente, alPära; stabilita,
si presenta al capo dell'ufficio di P. S. da cui dipende, per
infanmarlo sulle novità, sul servizio e sulla situazione dei

reparto e per ricevere gli ordini di cui deve curare la precisa
esecuzione.

Ripartisce. tenuto conto delle disposizioni avute dal cap
delPufficio di P. S., tra i componenti la stazione 1 tornig
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di pattuglia e di piantone; nonchè i servizi interni, in modo

che, di Tegola, tutti concorrano, in uguale misura, ai vari
servisi. I turni di servizio esterno hanno la precedenza su
3111elli di servizio interno.

Egli partecipa alla esebuzione effettiva del servizio d'or-
Bine pubblico e controlla tutto il servizio ordinario, con sal-
tuarie verifiche durante le 21 ore.
Il predetto comandante risponde di qualunque infrazione

od inconveniente, che si verifielü nella stazione e che sia

imputabile a mancanza -di direzione o ad incuria, spettando
ad .esso di dare indirizzo ed istruzioni all dipendente perso-
nale, anche nei riguardi disciplinari ed economici e nei rap-
porti con le autorità e col pubblico.
Rientra in modo particolare fra i compiti del cömandante

di stazione :

a) mantenere una costante vigilanza diurna e notturna

sid tratto di territorio assegnato ano stazione, a seconda

delle prescrizioni del competente ufucio di P. S. e delle di-

sposizioni impartite dai superiori;
b) provvedere, sotto la propria responsabilità, ad assi-

curare la continuità e Pefficacia del servizio. Quando, per
mancanza di personale o per -altri motivi, non possa darsi

esecuzione integrale agli ordini ricevuti, egli deve provo-
carne in tempo le necessarie modificazioni o chiedere Fau-
mento della forza;

c) dirigere personnamente le operazioni più difficili ed
importanti della stazione o affidarle ai gr vluati od alle

guardie più capani, quando gli sia impossibile assumerne la

direzione effettiva;
d) segaalare ai superiori prontamente le irregularità ri-

se atrate nel vari servizi, le mancanze dei dipendenti e le
eventua3i ma3attle;

e) tenere al corrente il registro di servizio della sta.

zione e tutti gli altri registri e scritture prescritte per le

stasioni dal regolamento del corpo o da speciali disposi-
zioni;

f) osservare e far osservare tutte le norme per Fordine

interno delle caserme_;
g) impartire al personale dipendente l'istruzione rego-

laanentare o militare;
le) passare la rivista de1Parmamento del personale, pe-

riodicamente, almeno una volta ogni mese, e di volta in volta
per ogni agente nuovo assegnato al reparto;

i) curare che tutte le armi esistenti nella stazione, com-
presi quelle degli agenti che ritornano dal servizio, siano
conservate sempre assolutamente scariche, pulite e atte

alPheb;
4) provoca.te le riparazioni e sostituzioni necessarie ne-

gli effetti di caseranag¢o, quando siano deteriorati ed in-

sorribili;
m) vigilare che non si asportino dalla stazione effetti

di casermaggio, oppure oggetti di armamento senza per-

messo_;
n) adottare o provocare prontamente tutti gli altri prov-

yedimenti che .1e esiganze eventuali del servizio, della disci-
pline o dellM.inmhükrazione della stazione richiedano;

o) visitare c'on"la maggiore. frequenza possibile gli am-
malati,della prppria stazione ricoverati nel luoghi di cura;

p) attendere infine a tutti gli incombenti inerenti al

proprio grado .
e risultanti dal presente regolamento.

Il comandane la stazione, in assenza dei funzionari di

P. S., deve eseguire personalmente gli atti di particolare
urgenzar per cui richiedaqi la qualità di ufficiale di polizia
giu4islaria.

Norme ¢i tratto fra superiori ed inferiori.

Art. 181.

L'ufficiale ed il sottufficiale danno del voi alla guardia
scelta e alla guardia e così la guardia scellta alla guardia.
L'ufficiale parla in terza persona al sottufficiale.
L'inferiore pa la al superiore in terza persona.
Allorchè si el iama o si nomina un ufficiale od un gras

duato, è sempre obbligo di, indicare il grado, senza titoli
di nobiltà o di ordini cavallereschi.
Gli inferiori, però, alla indicazione del grado degli uffi-

ciali, devono pr ettere la parola « signor ».
In servizio d se cessare ogni famigliarità tra superioré

ed inferiore. N un legame di parenteila o d'intimità die

spensa Pinferione dalPosservanza del più rispettoso contet

gno, ed il superiore dal dovere di esigerlo.

Sottoscrizioni collettioc.

Art. 182.

E' proibito alPagente di faœsi iniziatoTe di sottoscrizioni.
Ogni superiore, che venga sollecitato per sottoscrizioni fi-

lantropiche, può, in via eccezionale ed in caso di partåco-
lari bisogni, colisentirle, ma non deve mai darne partecipa-
zione in forma (ufficiale ai propri dipendenti, aetenendosi
anzi dall'esercitare a questo riguardo su di essi quadainsi
influenza, anche indiretta, e non permettendo che a tale ti-

tolo vengano fatte anticipazioni o pagamenti sui fondi delld
Stato.
E' vietato fate regali collettivi a qualunque superiore,

anche se cessi dalla carica.

Gerarchia . Subordinacione.

Art. 188.

I componenti il Corpo degli agenti di P. S. devono intera
subordinazione a tutti i loro superiori, qualunque sia 11 gra-
do che risestono.
La subordinazione consiste nella sottomissione di ciasctin

grado ai gradi superiori e nelPosservanza dei diritti e dei
doveri che da dptta sottomissione risultano. Principale tra
questi doveri ù quello delPubbidienza dovuta dalPinferiore
al superiore nelle cose di servizio ed in tutto ciò che deriva
dall'autorità a lui conferita dai regolamenti.

Art. 184.

3fanca ai doveri imposti dalla subordinazione Pinferiõre
che, con detti o con fatti di qualsiasi genere, tende, anche
indirettamente, a diminuire Pautorità del superiore e a me-

nomare, in qualunque modo, lla considerazione in cui esso
deve essero tenuto.
Commette grave mancanza Pagente che discuta o critichi

gli ordini del superiore; la mancanza poi è gravisima, se
commessa in presenza di inferiori. Anche quando nelPese-
cuzione di una disposizione qtialsiasi si manifestassero dif-
ficoltà, inconvenienti od ostacoli impreveduti, l'inferiore
invece di esagerarli, deve fare tutto 11 possibile per sormon-
tarli, poichè ciò è necessario nelPinteresse del servizio.

Art. 185.

I componenti il Corpo degli agenti di P. S. debbono ub-
bidienza al proprio uguale in grado se, per ragioni di an-
zianità, a questi è devoluto il comando e la direzione del
servizio.
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Art. 180.

L'obbedienza dev'essere pronta, rispettosa ed assoluta.
Non è permessò alPinferiore alcuna esitanza od osserva-

zione, quand'anche si creda gravato od ingiustamente pu-
nito. Egli può presentare i suoi reclami, nella forma pre-
scritta dalPart. 180, ma sempre dopo eseguito Pattline o su-
bita la punizione.
La graduazione della subordinazione gerarchica è lui se-

guente:
1. Allievo : (allievo carabiniere - soldato)
2. Guardia (carabiniere - caporale)
3. Guardia scelta (appuntato CO. RR. - caporalle mag-
giore)

Sottuficiali.

4. Vice brigadiere (vice brig. CO. RR. - sergente)
5. Brigadiere (brigadiere CC. RR. - sergente maggiore)
6. Maresciallo di 33 classe (marese. ordinario)
7. Maresciallo di 24 classe (maresc. capo)
8. Maresciallo di la classe (marese. maggiore)

TJfuciali inferiori.

9. Comandante di 36 classe (sottotenBute)
10. Comandante di 23 classe (tenente)
11. Comandante di 16 classe (capitano)

UEciali superiori.
12. Ispettore di 26 classe (maggiore)
13. Ispettore di 16 cilasse (ten. colonnello)
14. Ispettore superiore (colonnello)

Art. 187.

Tutti i funzionari di P. S. sono superiöri ai sottuaciali,
alle guaalie scelte ed alle guardie al pari degli umciali
e perciò 10 mancanze commesse in confronto di essi sono
punite a tenore del presente regolamento.

Art. 188.

Gli umciali, fermö l'ordine gerarchico dei rispettivi gradi,
dipendono disciplinarmente dal Prefetto, dal questore o dal

Mottoprefetto.
L'ispettore superiore dipende, sempre agli effetti della di-

sciplina, dal Ministero dell'interno e, per esso, dal capo
della polizia.

Art. 189.

Per ögni domanda, istanza o ricorsö che gli- umciali, i
sottuŒciali, le guardie scelte, le guardie e gli allievi cre-
dessero inoltrare alle superiori autorità dovrà sempre essere
seguita la via gerarchica.

Corrispondenza cöl Ministero.

Art. 190.

Tutti i Comandi, nella corrispondenza con il Ministero
de1Pinterno, debbono osservare, a seconda dei casi, il tra-
mite dei Prefetti o dell'Ispettorato superiore.

Obbligo del saluto.

Art. 191.

I cömponenti il Corpo degli agenti di P. S. devonö il
saluto:

1° alle LL. MM. 11 Re, la Regina e la Regina Madre;
2° al Sommo Pontefice;

3· ai Capi di Stati esteri;
4° ai Principi dalla Famiglia Reale e delle Case Re-

gnanti estere;
5° ai Cavalieri della SS. Annunziata fregiati delle in-

gne delPOrdine;
6° ai senatori e deputati riuniti in corpo ed alle loro de-

putazioni;
7° alile bandiere del Regio esercito e della Regia marina

ed a quelle dei municipi di Venezia, Vicenza, Osoppo e Pieve
di Cadore, decorate di medaglia d'oro al valor militare;

8° ai prefetti, ai vice prefetti, agli ispettori generali di
P. S., ai questori, sottoprefetti e funzionari di P. S., che
siano conosciitti e che rivestano grado superiore;

0° ai supenori gerarchici del Corpo.

Art. 192.

Lungo le vie percorse dalle LL. MM. ö da Principi Reali,
gli agenti del Corpo, che vi sono comandati di servizio, sono
dispensati da ogni obbligo di saluto al loro passaggio, per
non interrompere in alcun modo la costante ed oculata vi-

gilanza che tale importante servizio richiede e che essi de·
vono esercitare sulle persone e località circostanti.

TITOLO KII.

ORDINAhmNTO DD ESECUZIONE DEL SERVIZTO.

CAPO 1. - Parte generale.

'Dipendenza e dialocazione dei reparrti.

Art. 193.

I compõnenti del Cörpo degli agenti di P. S. sönö per il
servizio in gengre a disposizione dei Prefetti, dei Sottopre.
fetti, dei questdri e dei funzionari capi di umci di Œ. S. dis
staccati.
In ogni sede di Questura, a seconda delPimportanza, pre-

sta servizio und divisione, una compagnia, una tenenza od
una stazione di agenti di P. S.
A seconda delle contingenze del servizio, il Ministero puö

autorizzare la postituzione di reparti presso sedi di sotto-
prefettura o prgsso umci distaccati di P. S.
Ne1Pordinamento dei servizi fissi di polizia i questori ter-

ranno presente l'opportunità di suddividere le giurisdizioni
territoriali degli umei sezionali dipendenti in zone ed iso-

lati.
Art. 194.

Quando, per niotivi di ordine pubblicö sia dispösta la per-
manenza in umcîo dei funzionari di P. S., anche gli umciali
hanno il dovere di tenersi a disposizione del questore.
In casi speciali, il questore può disporre che un umciale

sia comandato, a sua disposizione, in servizio notturno pres-
so il Comando o presso da Questura.

'Art. 195.

Quando si tentono minacce per Pordine pubblico, in öe-

casione di cõmizi, dimostrazioni, tumulti, ecc., gli ufficiali
debbono assume11e il comando degli agenti inviati nelle lo-
calità minacciate, per guidarli à seconda delle disposizioni
del funzionario di P. S. preposto all servizio.

Impieg dei tecnici in servizio di istituto.

Art. 19ß.

La qualità di « tecnici » non dispensa in nessun modo gli
agenti che ne sono rivestiti, dagli obblighi generali degli ap-
partenenti al Corpo. Essi, quindi, sono, al pari degli altri,
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onsiderati permanentemente in servizio. Non dovranno però
essere distolti dalle loro speciali attribuzioni tecniche, se
non per gravi ed eccezionali esigenze di servizio.
La facoltà d'impiegare tali agenti in servizio d'istitutd
devoluta ai questori.

Impiego dei trombettieri in servizi d'istituto.

Art. 197.

Oli agenti che coprono la carica di trombettieri presso re·
parti territoriali prendono parte a tutti i servizi d'istituto
e di caserma.
Possono essere dispensati da tali servizi soltanto quando

vengono impiegati, come trombettieri, in servizio <ii ordine
pubblico.
I trombettieri addetti alla Scuola hanno gli stessi ob-

blighi.
Essi si riuniscono per le istruzioni militari degli allievi e

gostituiscono .la fanfara.

Contegn¢ degli agenti in serviziö.

Art. 198.

Gli agenti non devöno mai dimenticare che, per la buona
riuscita del servizio, debbono godere la stima e la fiducia del

pubblico, e che, ad acquistarla valgono la condotta esem-

Iplare sotto ogni rapporto, il perfetto, coscienzioso adempi-
mento dei lloro doveri, i modi educati, non meno che lo scru-
poloso rispetto dei diritti e delle libertà che le leggi accor-
danõ ai cittadini.

Art. 199.

Gli agenti del Corpö dovranno sempre tener presente che,
per invitare una persona a dar conto di sè od a giustificare
la propria identità, occorre che essa dia motivó, col suo con-
tegno, a fondati e sert sospetti.
L'azione degli agenti, in simili contingenze, dev'essere

infonnata a seropoloso rispetto della libertà individuale;
essi pertanto devono procedere con prudenza e discernimen-

to, spiegando molto tatto ed accortezza nel valutare i casi
in cui può essere utile di richiedere giustificazioni.
Essi devono facilitare alPindividuo fermato i mezzi per

comprovare la propria identità ed accogliere e verificare con

imparzialità tutte le prove e gli elementi che alPuopo fos-
sero offerti., Solo quando le giustificazioni prodotte non va-

1essero a dissipare i sospetti ragionevolmente sorti, dovran-
no gli agenti invitare le persone sconosciute a seguirli nel
piil vicino ufficio di P. S.

Art. 200.

Nei casi di flagrante resto di azione pubblica, gli agenti
intervengono per gli accertamenti. Quando ne sorga la ne-

cessità, procedono, nei limiti e nelle forme di legge, a per-
quisizioni personali e domiciliari.
Gli oggetti che si riferiscono al reato e quelli che hanno

servito a commetterlo, vanno sequestrati.

Art. 201.

L'intromissione negli affari dei cittadini, quando non sia
richiesta da motivi di servizio, costituisce molestia biasime-
vole e quindi gli agenti del Corpo non debbono intervenire
senza necessità.
Quando tale intervento fosse necessario, devono agire con

prontezza, calma e prudenza, fattori questi che permettono
di valutare sempre esattamente le situazioni e di non var-
care i limiti tracciati dalle leggi.

Art. 202.

Gli agenti, quando abbiano motivo di constatare reati di
azione privata, avvertono le parti lese o danneggiate della
facoltà che loro spetta di sporgere regolare denuncia o que-
rela all'n111eio di P. S. competente.
Se però una persona 11esa o danneggiata da un reato di

azione privata chiede nel momento in cui il resto si compie
o sta per compiersi, Pintervento degli agenti, questi, se le
ragioni della persona less o danneggiata sono evidenti e

non può sorgere nessun dubbio sulPesistenza del reato, in-
tervengono per impedirlo, adestando anche, se necessario
i responsabili.
Se invece le ragioni non sono evidenti e non è bene accer-

tato che trattasi di reato, invitano le parti a seguirli neb
l'uflicio di P. S.

Art. 203.

Le misure di precauzione ed anche quelle di repressione
che fossero obbligati a prendere, non devono mai andare die
giunte dah riguardi che sono conciliabili con lla loro respon-
sabilità e con gli interessi della giustizia. In breve, il con-
tegno degli agenti del Compo, ne1Pesercizio delle loro fun.
zioni, dev'essere fermo, dignitoso, sereno, alieno da qual-
siasi familiarità e sempre educato e corretto.

Art. 204.

La prudenza, che gli agenti devono portare in ogni ope-
razione di servizio, non scema però in essi Pobbligo di esser
risoluti ed energici, ainnehè la forza rimanga sempre alla
legge quando trattisi di mantenere un'operazione legalmente
compinta o di difesa personale nell'esercizio delle proprie
funzioni.

Art. 205.

Gli agenti, che in qualsiasi contingenza di servizio si tro-
nno in numero insufficiente al bisogno o prevedano la pos-
sibilità d'incontrare resistenza o rivolta, possono richiedere
l'appoggio di altri agenti della forza pubblica. o dei militari
che si trovino presenti.

Art. 200.

Gli agenti devono sempre mostrarsi urbani e cortesi verso
coloro che li richiedessero di notizie e d'indicazioni, dimo-
strando tutta la premura di assecondarli, in quanto il lord
dovere e Pinteresse del servizio non vi si oppongano. Gli
agenti in servizio, nel dare le indicazioni, non devono indu-
giarsi in superfine conversazioni, per non distrarsi dal ser-
vizio stesso.

Regnalazioni dopo ultimato il servizio.

Art. 207.

Ogni agente, ultimato il turno di servizio, segna in appo .

sito brogliaccio esistente nel corpo di guardia le eventuali
novità verificatesi durante il servizio stesso, ed i controlli
avuti dai sottufficiali.

Art. 208.

Di ogni operazione di servizio, gli agenti compilanö, a se-

conda dei casi, rapporto o verbale, che viene.immediatamente
trasmesso dal comandante la stazione al capo de1Pufficio
di P. S.
I rapporti o verbali compilati dagli ufficialli vengono tra-

smessi direttamente agli uffici di P. S.
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CAPO II. - Parte speelale. Pattaglie e pattuglioni.

Piantoni agli isolati. Art. 211.

Art. 209.

I piantöni agli isolati e alle zone debbonö percorrere la
località aindata alla loro vigilanza con ogni attenzione in
modo da prevenire possibilmente ogni delitto o da repri-
merlo sollecitamente. Sorvegliano ogni persona che dia.ao·
apetto, curano la esecuzione delle lleggi e dei regolamenti;
impediscono l'accattonaggio, gli scandali, il disturbo della

pubblica quiete e concorrono a mantenere l'ordine e la re-

golarità nella circolazione.
Oprano il rispetto della proprietà pubblica e privata, im-

pediscono i guasti ai monumenti, ai pubblici giardini, non-
chè qualsiasi danneggiamento agli impianti per la pubblica
illuminazione ed a quelli telegrafici e telefonici. Impedisco-
no che i venditori ambulanti, i venditori di stampe e gior-
nali, i ciarlatani, i cantastorie, ecc., rechino molestia ai

cittadini.
Prestano protezione ed aiuto ai vecchi, alile donne, ai fan-

ciulli ed agli infermi. Offrono spontaneamente il loro aintö
alle persone, specialmente donne e fanciulli, che vedessero

smarrite, ed ai forestieri.
Devono conoscere bene e perlustrare continuamente le

strade, le piazze, i vicoli, i sottopassaggi, i portoni, i cortili
di transito degli isolati. Impediscono altrest ogni offesa alla
pubblica decenza ed al buon costume.

Accertano di propria iniziativa e contestano su denunzia
dei .privati le contravvenzioni contemplate dal Codice pe-
nale, dalle leggi e dai. regolamenti speciali dello Stato, delle
Provincie e dei Comuni.
Riferiscono subito al rispettivo comandante di stazione,

che a sua volta ne informerà l'ufficio di P. S. ed il proprio
ufficiale diretto, ogni contingenza che potesse interessare
Pordine pubblico e la pubblica incolumità. Quando si veri-
fichi un incendio, richiedono altresì Pintervento dei pom-
pieri, prestando intanto la loro opera per la estinzione del

fuoco e per mettere in salvo le persone e le cose.

Trovando individui morti suHa pubblica via, enrano che

ne siano informati Fufficio di P. S. ed 11 comandante di sta-

zione, custodendo intanto il cadavere, il quale non dovrà
essere rimosso, nè toccato da alcuno, fino alPintervento del-
l'autorità giudiziaria.
Accorgendosi che siano rimasti, di notte, aperti ed incu-

staditi negozi o magazzini, case, ecc., curano che ne siano

avvertiti prontamente gPÎnteressati. Vigilano le cassette po-
stali per inijiedire che se ne sottraggano lettere o vi si rechi

danno.

Vigilano che non siano Jacerati o distrutti manifesti af-

fis¢ dalle pubbliche autorità.
Spryegliano la parte esterna dei locali ad uso di istituti

di idgedito e di offici finanziari aventi gestione di denaro
pubblico.
Speciale vigilanza eseguiscono sull'osservanza delle leggi

sul porto delle armi e sui pubblici eserciti.
Curano, infine, l'osservanza di tutte le speciali consegne

che ricevono dai capi d'ufUcio di P. S.

Art. 210.

I .plantoni prestano più specialmente servizio pressa loca-
lità importanti della città, come piazze, crocevia, ingressi a
pubbliche passeggiate, giardini pubblici, stazioni di vetture
tramviarie, ecc.

Il servizio di pattuglia viene, normalmente, eseguitö di
notte sia con uomini espressamente comandati, sia mediante
11'accoppiamento di due piantoni di zone contigue. In questo
caso le pattuglie sorvegliano le due rispettive zone.

Le pattuglie hanno in genere le stesse funzioni e gli stessi
doveri dei piantoni.
Quando i funzionari lo reputano opportuno possonö di-

sporre la formazione di pattuglioni speciali a complementé
dei servizi di pattuglia.

Piantoni e pattuglic ßesi.

Art. 212.

I piantoni e le pattuglie fissi, oltre alle eventuali speciali
consegne ed in quanto queste lo consentano, hanno gli stessi
obblighi di cui all'art. 209.

Art. 213.

Il personale adibito ai servizi di piantone o di pattuglia
presterà normalmente in media otto ore, su ventiquattro, di
servizio diviso in due turni di 4 ore ciascuno, con un con-
veniente þeriodo di riposo tra un turno e Paltro.
L'orario e i turni di servizio potranno tuttavia essere prá•

tratti quando ciò sia riconosciuto assolutamente necessariö
per eccezionali ed inderogabili esigenze di servizio.

Art. 214.

La disposizione di cui alParticolo precedente non è appli-
tabile agli agenti addetti ai servizi d'investigazione; essi
sono tenuti ad osservare gli orari che sono richiesti dalla
natura e dalla durata delle operazioni loro aindate.

Art. 215.

Il controllo dei vari servizi, interni ed esterni, e special•
mente di quello delle pattuglie e dei piantoni, è altidato ai
marescialli, e brigadieri.
Tutti i vice brigadieri, le guardie scelte e le guardie, ed

in caso di bisogno anche i brigadieri, concorrono ai servizi
di piantone e di pattuglia.
Possibilujente saranno comandanti di servizio agli stessi

posti sempre gli stessi uomíni.

Art. 216.

I piantoni e 1e pattuglie fisse ricevono il cambio sul pöst .

Assistenza ai teatri e agli spettacoli pubblici.

Art. 217.

Gli agenti comandati di servizio ai teatri devono attenersi
alla scrupoloss osservanza della consegna che ricevonö dai
funzionari preposti a tale servizio.
Nel caso che in teatro venissero commessi reati, essi deb-

bono procedere a seconda delle norme generali, ma con la

prudenza e col tatto richiesti dal luogo e devono, in pgni
caso, inforidarne immediatamente il funzionario dirigente il
servizio.

Sarà cura degli agenti di verificare, anche ripetutamente,
durante la rappresentazione, che tutte le uscite dei teatri

siano interaanente libere da impedimenti e aperte, oppure
chiuse in modo che ognuno possa dalPinterno aprirle senza

diincoltà.
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Rilevando intraziäni a tali prescrizioni, si limiteranno ad
informarne il funzionario presente ed, in caso di assenza
di questi, il sottufRefale più elevato in grado.
Gli agenti di servizio al teatro debbono collocarsi nei posti

btabiliti, rimanendo ben composti in piedi, in silenzio, a capo
peop.erto, e tquendo contegno serio e dignitoso.

Art. 218.

Gli agenti eömandati ad altri spettacoli pubblici si atten-
gono, come si è detto per i teatri, alle consegne ricevute dal
dirigente il servizio. Quallora non ricevessero speciali istriÞ
sioni, vigilano e provvedono al mantenimento delPordine e

della sicurezza pubblica.

'Art. 219.

Salvö i casi di flagrante reato o di speciali circöstanze
'concernenti la sicurezza o l'incolumità pubblica, gli agenti
non possono introdursi dove si tengono balli, spettacoli e
feste private.

Art. 220.

Comandati d'assistenza a balli pubblici e privati, si ram-
knenteranno sempre che è loro espressamente proibito di
prendere parte al ballo o di partecipare altrimenti alle fe-
ste, di deporre, anche momentaneamente, le loro armi, di ac-
cettare cibi e bevande, dovendo mantenersi sempre con con-

Aegno decoroso, in grado di potere, all'occorrenza, interve-
mire legallmente.

Art. 221.

Il servizio di vigilanza ai teatri ed agli spettacoli pub
blici ha grande importanza per il numero delle persone riu-
nite e deve spesso esser controllato dagli niBciali. A tale
scopo PufBeiale di grado piil elevato o quello che lo sosti
Atilsce ha diritto, in ogni città, a spese del concessionario,
ad un posto distinto (poltrona).
L'autorità di P. B. curerà l'osservanza, da parte del con

cessionario, di tale prescrizione.

(Vigilanza negli acali enarittimi e nelle stazioni ferroviario.

Art. 222.

Gli agenti comandati di servizio alle stazioni ferroviarie
e marittime, oltre agli obblighi generali che loro incombono
e a quelli di servizio disposti dalPuincio di P. S. da cui di-
pendono, devono:

a) essere possibilmente presenti alParrivö e partenza
dei treni e dei valiori;

b) provvedere alla sicurezza ed alla libera circolazione
dei passeggeri;

c) vegliare che non avvengano sottraziöni a loro danno,
che non siano sottoposti a soprusi ed arbitrii per parte dei
facchini, barcainoli, vetturini e simili, fornendo, con tutta
urbanità, alle persone che le richiedono, quelle notizie di
cui avessero bisogno e che non fossero di danno al servizio;

d) vigilare sui passeggeri sospetti e segnalare il loro ar-
rivo al proprio comandante di stazione, che ne avvertiTA
subito -Pantorità di P. S.;

e) vigilare i depositi delle merci per impedire furti e,
qualora sorgessero sospetti di concetti per tentare sottra-
zioni, avvertirne Puffleio di P. S. ed il proprio comandante
di etneione o di repaT†o, provvedendo intanto a norma di
legge;

f) Vigilare sulla cöndotta dei servitori di piazza e degli
intromettitori ambulanti e fare osservare tutte le disposi
zioni emanate RelPinteresse dell'.ordine pubblico;

g) impedire l'emigrazione clandestina e la partenza di
minorenni che possano essere impiegati in mestieri o profes-
sioni girovaghe alPestero;

h) prestare assistenza agli impiegati delle ferrovie, con.
duttori, guardiani, cantonieri ed altri agenti, quando trow
vassero resistenza nelPesercizio delle loro funzioni;

i) nel recintÒ delle ferrovie e loro dipendenze, vigilare
che non si arrechino guasti alile linee e, riscontrando quale
che anormalità he potesse recar danno alla sicurezza dei
treni, informarne, col mezzo piil sollecito, il capo stazione
o casellante più vicino, indagando nel contempo per sco-
prire gli autori, nei casi in cui ritenessero il fatto dovuto a

criminosa intengione;
l) rinvenendo lungo le 11inee o nelle stazioni ferroviarie,

merci o bagagli abbandonati, procedere agli incombenti del
caso ed informatne i superiori.

Art. 223.

Nelle località ove esiste un ufficio di P. 8. per il servizio
da prestarsi nelle stazioni ferroviarie o marittime, le modas
lità per il servitio stesso saranno disposte daal capo de1Puf-
ficio. In ogni caso poi gli agenti devono prestarsi pronta-
mente alle richieste dei funzionari di P. S. di servizio sui
treni ferroviari, per compiere quelle operazioni di polizia
che fossero per occorrere.

Agenti tecnici - Passaggio al servizio di istituto.

Art. 224.

Gli agenti tecnici che, nella esplicazione delle loro attri-
buzioni dessero poco rendimento, perchè inadatti o non suf-
ficientemente idonei, saranno, con disposizione ministerialle
e su proposta dei questori, adibiti al normale servizio di
istituto, perdendo la qualifica di tecnici e le competenze che
eventualmente potessero a tale titolo loro spettare.
Qualora però si tratti di agenti tecnici reclutati a norma

del R. decretodegge 15 agosto 1925, n. 1575, essi saranno li-
cenziati su proposta del Prefetto e previo parere delila Com-
missione di cui alPart. 46 del presente regolamento senza
diritto ad alcgna indennità speciale.
Essi però potranno, a loro domanda, essere passati al ser-

vizio d'istitutg, purchò abbiano tutti i requisiti prescritti
nella prima parte delParticolo 8 del R. decretodegge '.1 apri-
le 1925, n. 383, e nel presente regolamento.

ßervizi con retribuzioni.

Art. 225.

Per i servizi appresso indicati, quando vengono richiesti
dalle autorità competenti o da Enti pubblici, o da privati
cittadini, sono dovute per ogni giorno e per ciascun agente,
qualunque ne sia il grado, le seguenti indennità, da corri-
spondersi dai richiedenti:

1° per assistenza o scorta agli uiliciali giudiziari, ad
autorità non governative o a privati cittadini e per scorta
di valori o di materie esplodenti:

a) nel territorio del Comune di loro residenza entro
la cinta daziaria, L. 8;

b) fuori della cinta daziaria o del nucleo principale
di abitati, non oltre i 5 chilometri, L. 15, oltre il viaggio;

c) fuori del Comune di loro residenza od oltre i cin-
que chilometri dalla cinta daziaria o dal nucleo suddetto,
L. 20, oltre il viaggio;

2° per piantonamento di detenuti inviati dagli stabili-
menti carcerari in luoghi di cura, L. 5;
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8• per accompagnamenti o traduzioni straordinarie di
detenuti richieste e consentite dalla competente autorità,
oltre le spese di viaggio nella stessa classe ove viaggia il de-
tenuto, così sulle ferrovie come sui piroseafi e quelle di tra-
sporto sulle vie ordinarie, L. 5;

4° per visita ai piroscafi che trasportanö passeggieri e
per servizi a bordo in genere, a richiesta di privati, L. 6;

5• per assistenza a feste da ballo, sportive od altre,
L. 10 fino alla mezzanotte.

Tale indennità è elevata a L. 15 se la festa si protrae sino
alle 2 e a L. 20 se oltre detta ora.
La concessione è fatta dal comandante locale, con Pauto.

rizzazione del questore o del capo dell'ufucio di P. S., au-
bordinatamente alle esigenze del servizio ordinario.

CAPO III. -- Servisi fuori residenza.

Missiotei e trasferte degli ufficiali.

Art. 229.

Le missioni, le trasferte e gli altri servizi fuori residenza
debbono per gli uinciali, essere, in via di massima, preventie
vamente autorizzati dal Ministero.
In casi speciali, però, possono essere autorizzati dai Pre,

fetti, dai questori e dall'ispettore superiore i quali ne inform
mano il Ministero per la ratifica.
Agili ufBciali che si recano in testimonianza fuori residen-

za per fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni spettand
le indegnità di missione, depurate delle eventuali compe-
tenze giudiziarie.

Art. 226.

Per i servizi di cui all'articolo precedente, le autorità, gli
Enti pubblici od i privati cittadini, devono farne richiesta
per iscritto ed hanno l'obbligo di versare anticipatamente
e contro regolare ricevuta, la rimunerazione stabillita al co-
mandante locale, il quale, in caso di inadempimento di tale
formalità, può rifiutare gli agenti richiesti.
Per.i servizi aventi carattere continuativo, i richiedenti

devono versare al comandante predetto una congrua somma

a garanzia delle rimunerazioni, dalla quale somma sarà, di
volta in volta, prelevato l'ammontare delle retribuzioni da
corrispondere agli agenti.
Metà di tali proventi sarà ripartita in quote uguali fra gli

agenti che hanno compiuto il servizio e l'altra metà sarà ri-

partita in quote eguali fra tutti gli agenti presenti alla sta-

zione, alla quale appartengono gli agenti operanti nel giorno
in cui fu eseguito il servizio.

Art. 327.

Fuori dei casi specificati negli articoli precedenti, nes-
suna rimunerazione è dovuta agli agenti per ogni altro ser-
visio, fatta eccezione per le rimunerazioni offerte da Prin-

cipi di Famiglia Regnante o da rappresentanti di potenze
estere o da corpi morali.
In questi casi però Faccettazione dev*essere autorizzata

dal Ministero, il quale stabillisce altreal se parte della som-

ma debba essere ripartita in conformità delle norme di cui
alParticolo precedente.

Tcssere di riconoscimento.

Art. 228.

I componenti il Corpo sonö muniti di una speciale tessera
di riconoscimento, conforme al modulo di cui alPallegato
n. 6 del presente regolamento, munita del timbro a secco del
Ministero delPinterno, e vidimata dalPispettore superiore.
Essi devono tenere costantemente seco tale tessera, per

esibirla ad ogni richiesta dei superiori ed ogni qualvolta oc-

corra di legittimare la loro qualità di agente.
Gli agenti sono strettamente responsabili della dilligente

conservazione di tale tessera, o saranno passibili di puni-
zione in caso di smarrimento.
Il rilascio di un duplicato di detta tessera sarà fatto pre-

vio accertamento delle responsabilità e delle circostanze in
cui l'originale venne distrutto o disperso.
Ill rinnovamento delle tessere logore avverrà previo ritiro

delle stesse.

ßervizi fuori residenza degli agcuti.

Art. 230.

I sottulliciali, le guardie scelte e le guardie possonö, in
via temporanea, essere destinati in servizio fuori deBa loro
residenza nei seguenti casi:

1 per rinforzo o per altri motivi in località sedi di ré-

parto di agenti di P. 8.;
2° per servizio temporaneo in località in cui non esists

alcun reparto di agenti;
3° per servizio in colonna mobile, organizzata per l'in-

seguimento e l'arresto di malfattori;
4° per accompagnamento di mentecatti o di minorenni

e per Peventuale e straordinaria traduzione di detenuti;
5° per gli altri servizi non contemplati nei numeri pres

cedenti di ehelusivo interesse della P. S.
I servidi di cui ai numeri 1, 2 e 3 devono essere autoris-

zati dal Ministero.
Devono parimenti essere autorizzati dal Ministero i ser«

vizi di cui al n. 5, qualora eccedano i cinque giorni. In casd

diverso, tale autorizzazione ò devoluta ai Prefetti, ai sotto-
prefetti, ni questori, alPispettore superiore, al comandante
la Scuola ed ai comandanti di divisione.

Indennità spettenti.

Art. 231.

Per i vari servizi di cui agli articoli precedenti vengonö
corrisposte le indennità stabilite per Parma dei carabinieri
Reali, tenendo presente che gli agenti, agli effetti delle in«

dennità di cui alPart. 17 del R. decreto-legge 3 aprile 102õ,
n. 383, sono considerati in servizio isolato speciale, quando,
pur costituiti in nuclei, non possono, per comprovate cona

tingenze di luogo e di tempo, fruire della mensa in comund
e delPalloggio in casema.
La natura dei servizi di cui al n. 5 del precedente articolo

deve essere dichiarata nella tabella di liquidazione dell'in·
dennità e nella colonna dellq osservazioni del quadro rias-

suntivo. In tali documenti dovrà fra Paltro essere indicatal
Pautorità che ha autorizzata la trasferta, con gli estremi
del dispaccio relativo. Tali servizi danno diritto alFinden-

nità solo quando siano stati eseguiti alla distanza di oltré
5 chilometri dalla ordinaria residenza.
Per servizi eccezionali ed imprevedibili ò data facoltà al

Ministero de1Pinterno, d'accordo con quello delle finanze, di
stabillire di volta in volta, con decreto da registrarsi allai
Corte dei conti, la misura delPindennità da corrispondersi
agli agenti.
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Speso di tausporto.

Art. 282.

In tutti i servizi di cui agli articoli precedenti spetta agli
agenti il tuagporto gratuito.
I marescialli hanno diritto al viaggio in 26 classe; i bri-

gadieri, i vice brigadieri, le guardie scelte, le guardie e gli
alllievi al viaggio in 3• classe.
. Spetterà a tutti gli agenti il rimborso del trasporto del
bagaglio nel peso massimo di kg. 80, quando possa preau-
morsi che la durata del servizio non sia inferiore a giorni 30.

Viaggi in ferrovia.

Art. 233.

I Pafetti, i Sottoprefetti, i Questori, gli ulliciali coman-
danti di reparto ed in mancanza di questi i commissari capi
uflicio di P. S. possono autorizzare gli agenti a viaggiare
in classi diverse da quelle stabilite ed in treni diretti o di
rettissimi, qualora speciali esigenze di servizio lo richiedano.

Liquidazione competenze ed anticipazioni.

Art. 234.

Nella liquidazione delle competenze la giornata è compu-
tata da una mezzanotte alPaltra. Le frazioni di giornata
vengono calcolate come giornata intera.
Le indennità sono corrisposte agli agenti alla fine di ogni

mese.

Quando si tratta di servizi di cui ai numeri 1, Se 3 del-
l'art. 230 e Vi sia motivo di ritenere che abbiano a prolun-
garsi per qualche tempo, il comandante del reparto è auto-
rizzato, su domanda degli interessati, ad anticipare loro una

somma che non superi i due terzi della presunta indennità
loro spettante.

TITOLO XIII.

DIscIPLINA.

CAPO L - Norme generali.

Definizione della disciplina o sua accessitù.

Art. 235.

Compito precipuo del Corpo degli agenti di P. S., è quello
di impedire, anche con lla forza, che i singoli cittadini, pos-
sano comunque violare le leggi dello Stato o ledere l'altrui
diritto.
Per raggiungere tale compito è necessario che tutte le vo-

lontà individuali dei componenti il Corpo, siano unificate
sotto la volontò delle autorità direttive: unità di azione,
unità di direzione e di comando.
Da ciò deriva la necessità della immediata ed assoluta

ubbidienza agli ordini superiori e quella della subordina-
zione, per cui dalle supreme autorità si scende fino all'in
dividuo.
Nella obbedienza e nella subordínazione sta veramente lo

spirito della disciplina. Questa, infatti, può definirsi Pabi
tudine di adempiere tutti i doveri inerenti al proprio stato,
di adempierli esattamente, coscienziosamente, e non per ti
moro di pena o speranza di ricompensa, ma per intiina per
suasione della loro assoluta necessità ai fini del bene como

ne. La disciplina ò principale virtù e primo dovere di ogni
ageltte; senza di essa il corpo non sarebbe che una disordi

nata accolta di uomini, da cui nulla la Patria potrebbe at
tendere: è necessario, dunque, mantenerla salda e sicura.
in ogni tempo, con lo stesso rigore.

Art. 286.

Per la importanza e la delicatezza dei servizi allidati al
Corpo che, sovente, impegnano gli agenti in azioni personali,
si rende necessario lasciare a ciascutio piena responsabilit&
individuale, sia in servizio che fuori servizio.
Nessuna mancanza deve andare esente da punizione, ed i;

superiori terrµno perciò presente che tutte le infraziolli ri-
levate debbono, senza eccezione, venire represse in modo ades
guato alla loro essenza ed alle circostanze concomitanti, per-
chè il non reprinserle costituirebbe una lesione al principio
di disciplina, più dannosa talvolta delle infrazioni stesse.

Regole Ucuerali per l'applicazione delic punizioni.

Art. 237.

La favoltù di punire disciplinarmente à mezzö potente datá
al superiore per mantenere salda la disciplina nei propri
inferiori.
Aflinchè essa conservi tutta la sua ellicacia, deve essere

adoperata con grande ponderatezza, con molto tatto, coff
giusta misura ed in base alla conoscenza che il superiore è
in obbligo di avere dei propri dipendenti.
Una punizione iutiitta ingiustamente non torna che a dan,

no della disciplina.
Art. 238.

11 superiore procura di prevenire le mancanze dei suoi di-
pendenti e, principaliuente, di evitare ogni atto o circostan-
za che possa provocarle.
Egli _ottiene questo scopo specialmente con la fermezza

del carattere e coll'esempio, dimostrando in ogni circostanza
di essere per il primo, rigido osservatore di tutte le norme
disciplinari.
Quanto più grandi sono la stima ed il rispetto di cui il

superiore ha saputo circondarsi, tanto più facile gli riesce
di mantenere l'osservanza della disciplina da parte dei suoi
inferiori, anche nei momenti più dillicili.

Art. 239.

E' dovere del superióre in genere, e particolarmente del
comandante di reparto, di rivolgere le sue cure costanti ad
ottenere che i propri dipendenti si regolino sempre in modo
da prevenire le mancanze dei loro subordinati e, quando sia;
il caso di punire, usino di questo loro diritto con criterio di
giustizia e di opportunità.

Art. 240.

11 sai eriore deve ricorrere alle punizioni soltanto dopo
di avere esaurito tutti i mezzi morali che sono a sua dispo-
sizione, in modo da ritardare più che sia possibile la prima
punizione, la quale ha sovente grandissima influenza per
tutto il tempo che l'agente passa nel Corpo; poichè, se ap-
plicata prinia che esso sia conscio perfettamente dei suoi do-
veri e delle esigenze della disciplina, ingenera scoraggia-
mento e dù una falsa impressione della disciplina stessa.
Deve, nel punire, astenersi da ogni maniera ed espressione

ingiuriosa o risentita, dimostrando, con la calma del suo
contegno come egli sia mosso unicamente dal sentimento del
dovere e dal fine di correggere il colpevole e di porgere un

esempio salutare agli altri.

Art. 241.

Il superiore deve, anzitutto, considerare se vi sia stata o

no Pintenzione di mancare e perciò, prima di punire, deve
richiedere alfageule ritenuto responsabile della mancanza,
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guei chiarimenti elie guesti ritenesse opportano fornire a sua
-digeölpa.
- Il superiore, poi, cui spetta di stabilire la specie e la du-
rata della punizione, deve richiedere a c;hi Pha inflitta tutti

gli schiarimenti necessari per formarsi un esatto concetto
della entità della mancanza, e se, dopo ciò, gli rimanessero
ancora dei dubbi, deve opportunamente interrogare il pu-
nito, o farlo interrogare da un ulliciale che sia più elevato
in grado di chi ha inflitta la punizione e dal quale dipende
direttantente il punito stesso.
Inoltre tiene conto di tutte le circostanze attenuanti, della

condotta , abituale, del carattere, dei servizi prestati, del
grado d'intelligenza di chi ha mancato. e della conosecuza

'che questi, per la sua condizione di grado o di anzianità,
deve avere delle regole disciplinari. Egli deve, però, sempre
severantente punire le mancanze, anche leggere, che accen-

nino a disonestà, insubordinazione, abuso di pötere od in-

giustizia nel punire.
Tiene altresì conto d'ogni circostanza aggravante, repri-

anendo segnatamente con maggiori punizioni lle mancanze

recidive od abituali commeese in presenza di altri agenti od
in servizio, con pericolo di generare disordine. Tiene anche
conto delle più o meno gravi conseguenze prevedibili che la
mancanza ha prodotto.

Art. 242.

Il superiore deve anche tener presente che la mancanza

riveste sempre un carattere tanto più grave quanto più ã
elevato il grado di chi la cominette. Ond'è che, fra parecchi
agenti responsabili di una stessa mancanza, punisce più se•

yeramente quello, o quelli, di maggior grado od anzianità,
argüle quando giudichi opportuno di non punire tutti i col-
povdli.

Art. 243·

Il supetiöre ha diritto e dovere di ambionire e rtmprove-
rare l'inferiore che lo meriti.

Però, quando la mancanza esiga immediata repressione,
ed il rimprovero debba essere fatto in pubblico, esso deve

unicamente fiferirsi al fatto del momento. Di massima, si
deve evitare di inniggere punizioni in presenza di inferiori o
di estranei.

Computo giorni trascorsi in puniziono
duranto l'attesa della decisione.

Art. 244.

I giorni trascorsi agli arresti o alla sala di disciplina o

alla prigione in attesa della decisione superiore vanno com-
putati come giorni di punizione già scontata, da detrarsi da
quelli fissati con tale decisione, siano essi semplici o di ri
gore.
.

Se la decisione stessa comminerà alPagente una punizione
promisenamente semplice e di rigore, i giorni predetti én.
ranno computati anzitutto in diminuzione della punizione
corrispondente.

ßeyisione dello punizioni.

Art. 345.

L'impettore superiore ha facoltA di rivedere ed eventual-
mente modificare te punizioni fissate dagli ufficiali e sottuf.
fleiali del Corpo, ma non può entrare in merito ai provvedi-
menti disciplinari adottati dai Prefetti, Bottoprefetti, que-
storie funzionari preposti agli ufBci di P. S., nelle sedi ove
mancano gli uñiciali.
La revisione e le eventuali modifiche di tali provvedimenti

rientrano invece nella competenza del Ministero.

Condosi parziali,

Art. 246·

I Prefetti, i Questori ed i Sottoprefetti potranno condd-
nare parte della punizione inflitta da essi o dai funzionari
loro dipendenti, tutte le volte che l'effetto ottenuto sulPas

gente già punito consigli di non insistere più oltre nella pus
uizione materiale.
Uguale facoltà hanno l'ispettore superiore ed i comaa-

danti di divisione, per le punizioni inflitte da essi e dai lord
dipendenti.

Divieto di punire in presenza di un superiore
o dopo rapporto fatto ad un steperiore.

Art. 247.

Il söttulliciale deve astenersi da ogni correzione, rimpTd-
vero o pummone, in presenza di un suo superiore, salvo che
v'i sia da lui autorizzato.
Così pure, se egli abbia fatto raspporto della mancanza

di un inferiore, o se eseguisea per ordine di un superiore
indagini per determinare la mancanza, di un inferiore, deve,
da quel momento in poi, astenersi, riguardo alla mancanza
stessa, da ogni provvedimento, fino a che non riceva gli or«
dini dal superiöre cui ne ha riferito od a cui deve in seguité
riferire.
L'infetiore deve pur sempre astenersi dal fissare la durata;

della puhizione inflitta da un suo superiore, salvo e,he vi glai
da questo autorizzato.

Punizioni ad agenti aggregati o comandati.

'Art. 248.

EAllorc4è un agente ð aggregato o comandatö presso alträ
reparto, il superiore di questo ha sapra di lui le stesse fe
coltà punitive lehe ha verso gli altri agenti del propriõ re-

parto.
CAPO II. - Punizioni per gli uiBeiali.

ßpecie dello punizioni.

Art. 249.

Ië punižiëni disciplinari per gli ufficiali sönõ :

1° rimprovero semplice;
2° arresti semplici dg 1 a 20 giorni, ö riduzione delld

stipendio di 1° grado, nella misura non suppriore ad un

quinto delle stipedio e per la durata non superiore a 20

giorm;
3° arresti di rigore da 3 a 10 giorni o riduzione dellä

stipendio di 2° grado, nella misura non superiore ad un terzd
dellö stipendio e per la durata non superiore a 30 giorni;

4" rimpfovero solenne;
5° soepénsione dalle funzioni con privazione degli asser

gni da 5 a 30 giorni, salvo il c'aso di cui alPärt. 283;
6° revoca dal servizio;
7° destituzione.

Le punizioni di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, ß, î vannö ina
scritte sul libretto personale.
Vi si inscrive pure il rimprovero semplice, nel caso di cut

al secondo cõmma delParticolo seguente.

Rimprovero semplice.

Art. 250.

Il rimprovero semplice può essere inflitto tauto dal supe
riori gerarchici delPuffleiale quanto dal Prefetto, di sua ini<
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ziativa o su proposta del questore o del Bottoprefetto, per
omissioni o per mancanze di poco rilievo.
Tale punizione può essere resa più grave con la iscrizione

di essa e del motivo sul libretto personale dell'umciale.

ArresN e riduzione dello stipendio.

Art. 251.

Gli arresti semplici sono inuitti dai superiori gerarchici
dell'umciale; la corrispondente riduzione dello stipendio di
1• grado ò inflitta dal Prefetto di sua iniziativa o su pro-
posta del questore o del Sottoprefetto.
Danno luogo a tali punizioni la negligenza, le mancanze

leggere quando siano ripetute e le traegressioni notevoli ai
propri doveri.
L'umciale posto agli arresti semplici deve rimanere nella

sua abitazione in tutte le ore in cui non è di servizio.
L'umciale che infranga gli arresti semplici viene punito

con qucili di rigore.
Gli arresti semplici saranno prolungati o anche commu-

tati in quelli di rigore, qualora dumate il corso di essi
t'uŒciale commetta una nuova mancanza.

Gli arresti semplici possono essere aussidiari a quelli di ri-
gore, cioè la punizione per la medesima mancanza, può con-

sistere parte in arresti di rigore e parte in arresti semplici,
purchè la durata totale non oltrepassi i 30 giorni.
La riduzione dello stipendio di 1° grado implica anche

la riduzione proporzionale del supplemento del sen,zio at-
tivo.

Art. 252.

Gli arresti di rigore sono inflitti dagli umciali superiori
e dai comandanti di compagnia autonoma. La corrispondente
punizione della riduzione dello stipendio di 2° grado è in-
111tta dal Prefetto, di sua iniziativa o su proposta del que-
store o del Sottoprefetto.
Danno luogo a tali punizioni le infrazioni gravi ai regola-

menti e agli ordini superiori, le gravi e ripetute mancanze
in servizio, Passenza arbitraria dalPuŒcio fino a 5 giorni,
le notevoli infrazioni alle regole di contegno, l'essersi pro-
curato raccomandazioni di persone estranee alPAmministra-
zione per affari concernenti la carriera e la qualità di um-
ciale o le mancanze contro il proprio decoro e contro la
propria dignità.
Gli arresti di rigore si scontano nel proprio dömicilio è

in una camera apposita della c'aserma, a giudizio del supe-
riore che Pinfligge.
Il punito è escluso da qualunque servizio, non può uscire

nò avere colloqui con persone estranee alla famiglia, senza
permesso del comandante il reparto.
So FuŒeiale agli arresti di rigore trovasi erotto Pimputa-

zione di qualche reato, il comandante del reparto ha facoltà
di farlo guardare da un piantone.
Il Ministero ha facoltà di disporre che Pulliciale deferito

al Consiglio di disciplina rimanga agli arresti di rigore, an-
che oltre i limiti di tempo di cui agli articoli 240 e 251 fino
a quando il Ministerö stesso non abbia definitivamente deciso
a suo riguardo.
La riduzione dello stipemiio di 2° grado implica anche la

riduzione proporsionale del supplemento del sorsizio attivo.

Art. 233.

Circa la punizione degli arresti, si deve tener presente che
essa, dato il carattere essenzialmente morale che deve essere
mantenuto a tutte le punizioni stabilite per Pufliciale, non è

sempre necessoria nò appropriata per gli uiliciali, specie di

grado elevato opptire di età matura e di sperimentata serietà
di carattere, per i quali è generalmente suiliciente il rime

provero salaplice con iscrizione di esso e del suo motivo sul
libretto personale.

Art. 254.

La durata degli arresti di rigore è determinata per tutti
gli umciali dall'ispettore superiore; per gli umciali infe•
riori dipendenti da Comando di divisione anche dal coman-
dente della stessa.
Quella degli arresti seimplici dai comandanti di colupagnia

autonoma tino a giorni 10 e dai domandanti di divisione e

dall'ispettore superiore fino a giorni 20.
Gli arresti semplici e di rigore sono iutimati a voce o per

iscritto dal superiore che li infligge. Il coanandante del re-
parto annuncia, per iscritto, olPullleiale punito la sua li-
berazione-
L'ufficiale che ricusa di costituirsi agli arresti o di uscir-

ne quando gli tenga ordinato, si rende colpevole di insubor·
dinazione ed è denunciato al Consiglio di disciplina per la;
eventuale revoca dal servizio.
L'ufficiale uscente dagli arresti deve presentarsi al coman-

dante del reparto e al superiore che ha ordinato la punizio-
ne, se in sede.

Art. 255.

La anieurs e la durata della riduzione dello stipenilió di
1° e 2° grado con la conseguente riduzione proporzionale deT
supplemento di servizio attivo vengono fissate con decreto
del Prefetto da inviarsi al Ministero per la registratione alla
Corte dei conti.

Punizioni alVispctbore superiorc
c al comandante la Scuola.

Art. 250.

Per l°ispettore superiore e per l'uiliciale superiore addet-
to alla Scuola le facoltà punitive devolute ai Prefetti sonò
deferite al capo della polizia.

Rimprovero solenne.

Art. 257.

Il riinprovero solenne, sia esso proluosso dal Prefeito o

dalPispettore superiore, per diretta iniziativa od a seguito
di rapporto, rispettivamente, del questore o sottoprefetto
o di uŒciali comandanti di reparto, viene decretato dal Mi-
nistero ed è pronunziato personalmente dal Prefetto, alla
presenza del vice prefetto, del questore e degli ufficiali del
Corpo presenti in sede, di grado superiore od uguale a colui
che lo deve subire.
Dauno occasione al rimprovero solenne: la recidivitA abi-

tuale a mancare, l'abituale negligenza nell'adempimento dei
propri doveri ed il contegno in servizio e fuori servizio tale
da compramettere gravemente la dignità delPuffleiale.
Questo mezzo morale serve per richiamare Failleiale sulla

via del dovere e per dargli una severa ammonizione, prima
di ricorrere a mezzi più gravi. Il Prefetto, nel pronunciare
il rinsprovero solenne, deve accompagnarlo con opportuni
eccitamenti al punito, perchè abbia a mutare condotta. ll
rimprovero solenne può eæere suesidiario agli arresti di
rigore.
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ßoopensione delic funzioni. Art. 202.

Art. 258-

La sospendiane dalle funzioni, di cui al n. 5 delPart. 249,
è inflitta dal Ministero con decreto da registromi alla Corte
dei conti, su proposta motivata del Prefetto o delPispettore
sapenore.
Pertanto i questori e i sottoprefetti nonchè i comandanti

di reparto ogni qualvolta abbiano a rilevare che umciali e
dipendenti siano incorsi in taluna delle mancanze indicate
alPart. 259 ne faranno rispettivaanente rapporto al Prefetto
o alPispettore superiore.

Art. 259.

Danno lu go alla soapensione daHe funzioni lo seguenti
mancanze :

1° recidività nei fatti che motivarono una precedente
punisione;

2° assenza non autorizzata dalPufficio da 5 a 10 giorni
salvö ta eventuale denuncia per disertion-e, giusta Part. 287
del presente regolamento;

3° occupazioni incompatibili con lo stato d'umciale;
4° perseveranza nella cattiva condotta, malgrado pre

cedenti punizioni;
5° debiti indecoroei contratti con dipendenti o con per-

söne sospette o pregiudicate, o con altre persone che abbia-

no relazioni d'afari con PAmministrazione della pubblica
sicurezza;

6° ofese al decoro delPAmministrazione;
To damno arrecato alPinteresse dello Stato 6 dei pri·

vati per trascuratezza nei doveri d'umciö, o per mancanvh
di riservatezza;

8° inosservanza del segreto d'umciö;
9° uso delFimpiego per fini personali;
10° parzialità, ingiustizia palese, modi abitualmente

scõnvenienti e qualunque abuso d'autorità verso i dipen-
denti;

11° infrazione agli arresti di rigore;
12° qualunque altra maatanza di notevole gravità per

la quale non si ritenga opp rtuno applicare un provvedi
mento più lieve.

Art. 260.

I/umciald sottoposto a procedimente penale, contrõ il

quale sia spiccato mandato di cattura, viene immediatamen-
to sospedo dalle funzioni sino alPesito del procedimento.
.Uguale provvedimento potrà essere adottato dal Ministe-

ro, tenuto conto delPindole del reato ameritto alPußiciale,
anche quando non sia stato emesso mandato di cattura o di

comparizione.
Qtmlora PufliciaJe sia assolto per nön aver commessö il

fatto addebitato, la sospensione ò revocata e l'ufliciale riac-

quista il diritto alPanzianità ed alle quote di assegni non
percepite.
Nel caso sia nasolto per altre cause, sarà sottoposto al

Consiglio di disciplina.
La sospensione, anche nei casi suddetti, viene adottata con

decreto Ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 261.

La sospensione dalle funzioni contemplata negli articoli
precedenti importa in ogni caso la perdita di tutti gli asse-
gni continuativi.

'Alla moglie ed ai figli minorenni de1Pufliciale sospeso dalle
funzioni può essere concesso un assegno alimentare non su,

periore ad un terzo deltlo stipendio, escluso il supplement4
di servizio attivo.

Art. 263.

Quando un ufneiale incorra in una delle mancanze previste
daN'art. 259 sarà invitato a' presentare in iscritto le sue

giustifiðazioni e discolpe sulle quali possono essergli mosse
contestazioni, redigendone verbale. Dovrà essere redatto ver-
bale anche delle.deposizioni testimoniali raccolte.
Gli a(ti concernenti la mancanza, con i rapporti ed i ver-

bali relativi, verranno, dal Prefetto o dall'impettore superio-
re, comynicati con le opportune proposte, al Ministero che

determincrà i provvedimenti da adottarsi.

Art. 204.

L'uficiale assegnato o traelocato ad una sede che, senza
giustificato motivo, non vi assuma servizio nel termine pre-

scrittogli e non abbia ottenuto in tempo la necessaria pr

roga dal Ministero o dal Prefetto da cui va a dipendere,
sarà punito con la sospensione e potrà anche essere revocatd

dal servizio.

Revoca dal servizio e destituzione.

Art. 205.

La rev ca dal eervizio si applica agli unlciali con decretB
Reale in seguito a deliberazione del Consiglio di disciplina.

Art. 200.

L"ufficiale può essen revocato dal servizio, indipendentë,
mente da ogni azione penale, per una delle seguenti man-
canze:

1° recidività nel fatti che dettero luogo al una o piil so,
sponsioni per la durata complessiva di oltre trenta giorni;

2° con otta indecorosa da fargli perdere ogni prestiglo;
3° omissione volontwria dei propri doveri o ,oncuranza

delle preswisioni che impongono ad ogni superiore, special-
mente se investito di Comando di reparto, di esigere Ai prds
pri dipendenti e dai fornitori Posservanza e l'adempimentö
delle dispösizioni regolamentari e degli obblighi assunti;

mat cronio civile o religioso c'ontratto senza auforig-

zazione;
5° mancanze contro Ponore;
0° grag irregolarità amministrative, dalle quali sia de-

rivato danno alPAmministrazione o ai dipendenti, övverö

utile alPumciale;
7° riflug di obbedienza b insubordinazione con parole

verso qualunque superiore del Corpo o verso il Prefetto, Sot-
toprefetto, Ispettore generale di pubblica sicurezza, Questö-
re, vice Questore o Commissario capo d'umcio, tenuto na-
turalmente conto de1Pequiparazione dei gradi tra i funzio-
nari civili e gli umciali;

So insul zione di cui alPart. 254 verso qualunque
superiore del Corpo;

9• gravi mancanze alla dieciiplina, quando sianö accönG
pagnate da pubblicità, scandalo od altre conseguenze dans
nose al preshgio del Corpo.;

10° assenze non autorizzate dalPumeio oltre giorni dieci
salvo la eventuale denuncia per diserzione giusta Part. 287;

11° condanna per qualsiasi reato, che non importi la de-

stituzione a norma delPart. 268.

3
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Art. 207.

Qualorai la mancanza commessa dall'umciale, per le circo-
idanze che Paccompagnarono, rivesta carattere di eccezio-

pale gravità, il Consiglió di disciplina, anzichè la revoca dal
servizio, potrà deliberare la destituzione, che verrà del pari
applitcata con decreto Reale.

Art. 268.

Incorre altreal nella destituzione Pumciale condannato,
aon sentenza passata in giudicato, a qualsiasi pena accom-

pagnata dalla interdizione, anche temporanea, dai pubblici
umci o dalla vigilanza speciale della pubblica sicurezza.
Il provvedimento di destituzione può dal Ministero essere

disposto con efficacia retreattiva sino a data non anteriore

a quella in cui ebbe inizio il procedimento penale.

Art. 269.

I/umciale revocatö dal servis1o conserva i diritti alla pea-
sione che possono spettargli a norma dell'art. 99 del testo
unico 21 febbraio 1895, n. 70, sulle pensioni civili e militari.
Nei casi di destituzione la perdita del diritto acquisito alla
pensione ò regolato con le norme in vigore per l'arma dei

carabinieri Reali.

Pertanto, nei decreti Reali di destituzione dovrà essere in-
Ricato se Puillciale destituito conservi o meno gli eventuali
diritti alla pensione.

Consiglio di disciplina.

Art. 270.

Il heferimento degli uilleiali al Consiglio di digeiplina Vie-

ne fatto dal Ministero delPinterno su proposta:
a) de1Pispettore unperiore, per tutti gli utliciali;
b) delPulliciale supericoe addetto alla Scuola e dei co-

mandanti lo divisioni, per gli ulliciali alla loro diretta di-

pendenza;
c) dei Prefetti, per i comandanti le divisioni e per gli

umciali non indicati a:lla lettera b).

Art. 271.

La convocazione del Consiglio di disciplina viene fatta dal
'capo della polizia.

Art. 272.

Il Consiglio di disciplina per gli ulliciali ha sede presso il

Ministero de1Pinterno ed è costituito: del capo della polizia
o di un suo delegato, presidente, del capo divisione del per-
sonale d.i P. S., di un ispettore generale di P. 8. o questore,
de1Pispettore superiore, o se questi sia impedito, di un ispet-
tore di 1' classe e di due uínciali di pari grado del giudica-
bile, possibilmente piil anziani.
Avrà le funzioni di segretario, con diritto al voto, un con-

sigliere addetto alla Divisione del personale di P. S.
Qualora occorra giudicare utliciali che prestano servizio

presso t'ullicio dell'ispettore superiore, questi verrà sosti-

tuito da un ispettore di P classe.

Qualorò Pispettore superiore incorra in una mancanza di

tale gravità, per cui gli altri ufficioli dovrebbero essere giu-
dicati dal Consiglio di disciplina, esso viene dal Alinistero

deferito al Consiglio di amministrazione per i funzionari di

pubblica sicurezza.
Art. 273.

Non possono far parte del Consiglio di disciplina i con-

giunti od afilni delPufliciale e gli autori dei rapporti che
diedero luogo alla convocazione del consiglio stesso.

Art. 274. .

In caso di impedimento legittimo di uno o più membri

designati a far parte del Consiglio, il Ministero provvederà
a sostituirli con funzionari di pari grado e la lettera che

giustiilca il motivo di tale surrogazione deve essere unite al
verbale.

Art. 275.

L'ufficiale deferito al Consiglio di disciplina è passata ë
trattenuto agli arresti di rigore a Roma per cura e sotto la

responsabilità delPispettore superiore, fino alle definitive de-
terminazioni del Ministero.

Qualora non Wisieda a Roma, vi sarà chiamato. Se per mar
lattia, debitamente constatata, non possa metterei in viag-
gio entro il teëmine assegnatogli, dovrà farlo appena risulti
che le sue condizioni di salut glielo permettano.
Nel frattempo però verrà esonerato dal comando.

Art. 276.

L'ufficiale deferito al Consiglio di disciplina ha diritto di

conoscere i nomi dei due suoi colleghi designati a far parte
del Consiglio, avendo facoltà, per una sola volta, di rifiu-
tarne uno, senza addurre alcuna ragione.
Valendosi di tale facoltà egli deve indicare, per iscrittö,

al presidente, entro 48 ore dalla comunicazione ricevuta, 11
nome del collega rifiutato.

Art. 277.

Nei casi di assenza o di rifiuto delPufuciale di presentarsi
al Consiglio, si procederà in contumacia, facendone men-

zione espressi nel verbale, ed allegando agli atti i documenti
dimostrativi dell'assenza o del rifiuto.

Art. 278.

Le sedute del Consiglio si tengono a porto chiuse.
L'uñiciale Igiudicabile viene accompagnato dal luogo ove

sta agli ar1 ti di rigore alla sala del Consiglio e viceversa,
da altro uiliciale, possibilmente di pari grado.
Dopo che a stata fatta da tutti i membri del Øonsiglio la

dichiarazione di non appartenere a nessuna delle categorie
di persone indicate nelPart. 2T3, il capo del personale di
P. S. esponq dettagliatamente le mancanze addebitate alPuf-
ficiale e contunica gli atti ad esse relativi.
Quindi o ina che Fufliciale entri nella sala del Consiglio

e dal segretario gli fa dare lettura dei capi d'accuse risul-
tanti contro di lui, nonchò delde sue discolpe e giustifica-
zioni, se prodotte in iscritto, e poscia gli domanda se abbia
altro da aggiungere.
I membri del Consiglio, dopo ció, fanno, se lo credond,

all'ulliciale quelle interrogazioni che st.imano opportune.
Esaurite le interrogazioni, il presidente chiede ai membri

del Consiglio se abbisognano di maggiori schiarimenti ed,
in caso negativo, ordina all'uiliciale di ritirarsi.
Tutte le domande o risposte debbono essere inserite nel

verbale.

Art. 279.

Qualora, durante la discussione, risultasse conveniente di
esaminare nuovi documenti o di avere nuove deposizioni, il
presidente, riconoscendone Popportunits, provvederà, se-

condo il caso, avvalendosi delle sue facoltà discrezionali,
e, alFoecorrenza, potril anche sospendere la seduta.
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Art. 280. 'Art. 286.

Qualora, durante la discussione, vengano in luce fatti e

'circostanze, per i quali la mancanza commessa dalPulliciale

presenti caratteri di reato, il presidente, su conformq paatro
del Consiglio, sospende ogni deliberazione e fa iscrivere nel
verbale la dichiarazione che il Oonsiglio, ritenendo che la

maceanza dalPulliciale commessa, rivesta i caratteri di rear
to, si astiene dall'emettere in proposito qualsiasi giudizio.
Gli atti relativi saranno poi rimessi al Ministero delPin-

terno - Ispettorato superiore - per la conseguente de-
nuncia all'autorità giudiziaria competente.

Di ogni punizione inflitta agli utliciali, i comandanti di
reparto od i Prefetti daranno subito comunicazione al Mi-
nistero (Ispettorato superiore) indicando:

a) specie e durata della punizione;
b) autorità che I'lla inflitta;
c) testo integrale della motivazione della punizionë.

Mancanze punibili secondo il Codico penale militero.

Art. 287.

'Art. 281.

Ritiratosi l'ulliciale e terminata la discussione, il presi-
dente pone ai voti i quesiti foruinlati in seguito alle risul-

tanze della seduta.

.
La votazione ha luogo per scrutinio segreto in ordine in-

verso di grado e di anzianità e la maggioranza costituisce

il parere dcI Consiglio.

Art. 282.

Il presidente, dopo che il Consiglio ha emesso il suo pa-
rere, rimette il verbale con tutti i documenti annessi al Mi-

Distero, per le sue determinazioni.
11 Ministero potrà approvare o modificare le deliberazioni

del Consiglio, ma non potrà, adottare un provvedimento più
grave di quello deciso, salvo clie la dc4iberazione in esame

risulti non conforme alle tassative disposizioni regolamen-
tari, nel qual caso si rinvieranno gli atti al Consiglio per
una nuova deliberazione.

Sono puniti secondo il Codice penale militare e giudicati
dai tribunoli militari i seguenti reati:

1° ammutinamento;
2° rivolta;
3° insubordinazione con vie di fatto verso i superiori del

Corpo;
4° diserzione qualificata, cioè consumata in circostanze

analoghe a quelle previste dagli articoli 149, 150 e 151 del
Codice penale per l'esercito;

5° rifiuto d'obbedienza;
0° vendita o alienazione di oggetti di pertinenza dellö

Stato.

Art. 288.

L'ufficiale del'erito al Tribunale militare viene tahdottö
alle carceri militari in attesa del dibattimento da due utli-
eiali dcI Corpo di grado pari o superiore.

Denunøia, all'autorità giudiziaria.

Art. 289.

Art. 283.

Nel casö che il Consiglio non riconosca che le mancanze

imputate all'ufliciale rientrino nelle categorie che sono con-

template dagli articoli 260-267 e punite con la revoca dal

servizio o con la destituzione, il presidente rassegna gli atti
al Ministero, il quale può infliggere all'ufliciale stesso gli
arresti semplici o di rigore ovvero la sospensione dalle fun-
zioni fino a tre mesi.

Le denuntie degli Ulliciali ritenuti responsabili di reati
vengono fatte alle autorità giudiziarie competenti:

a) daH'ispettore superiore per tutti gli uiliciali;
b) dall'ufficiale superiore addetto alla Scuola e dai co-

mandanti le divisioni per gli ufficioli alla loro diretta di-

pendenza;
c) dai Prefetti per i comandanti le divisioni e per gli

n111eiali non indicati alla lettera b) ;
d) dal capo della polizia per Pispettore superiöre.

Dispositioni d'indolc gcucralc. CAPO IIL - Punisioni per gli agenti.

Art. 284. ßpecie dello pmizioni.

L'autörità clie inizia un qualsiasi procedimentà discipli-
nare a carico di un ulliciale dovrà, in ogni caso, darne im-
mediata notizia al superiore gerarchico dal quale esso utli-

eiale dipende.

Art. 285.

Di ogni punizione deve esser data comunicazione per

iscritto alPufRciale, trascrivendone la motivazione.

I provvedimenti disciplinari adottati dai Prefetti e dal

Ministero a carico di ufficiali vengono comunicati al co-

utendante del reparto da cui dipende il punito, con Pesatta
motivazione, perchè ne possa essere presa nota nei registri
e nelle carte personali dell'ufliciale.
Contro qualsiasi punizione l'ufliciale ha facoltà di recla

mare in via gerarchica solo dopo scontata la punizione stes-

sa; se però il reclamo risulti infondato egli sarù, a seconda

della circostanza, passibile di nuova punizione.

Art. 290.

Le punizioni per i sottuiliciali, Ile guardie scelte, le µardië
e gli allievi sono:

1° il rimprovero semplice;
2° la consegna in caserma per gli allievi, 10 guardie, le

guardie scelte, i vice brigadieri e i brigadieri;
3° la prigione semplice per gli alliesi, le guardie e le

guardie scelte, da 1 a 30 giorni; la sola di disciplina sem-

plice per i vice brigadieri ed i brigadieri, da 1 a 30 giorni;
gli arresti semplici per i marescialli, da 1 a 30 giorni;

4° la prigione di rigore per gli allievi, le guardie e le

guardie scelte, da 3 a 15 giorni; la sala di disciplina di
rigore per i vice brigadieri ed i brigadieri, da 3 a 15 giorni;
gli arresti di rigore per i marescialli, da 3 a 15 giorni; la
riduzione dello stipendio o della paga da 3 a 30 giorni;

5° il rimprovero solenne;
0° la retrocessione da guardia scelta a guardia;
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7• la otroòessione temporanea dal grado per i sottuill-
ciali, da 1 a 6 mesi;

8° il licenziamento;
0° Pespulslone dal Corpo;
10° Fincorporazione alla compagnia di dideipling.

Inscrizione nel foglio matricolare.

Art. 291.

Tutte le suddette punizioni, meno il rinaprovero semplice
e la consegna in caserma, sono iscritte sul foglio matrico,
lare ,

Rimprovero semplice.

Art. 292.

Il rimproveird semplice può essere inflitto da ogni supe-
riore gerarchico e dai funzionari di P. S., per le omissioni
o mancanze di lieve entità, e può essere aussidiario alle pu-
nizioni di maggiore gravità.

Consegna in caserma.

Art. 293.

La comegna in caserma, la cui durata varia da 1 a 30
giorni, può essere inflitta dai superiori gerarchici, dai Pre-
fetti, Sottoprefetti, Questori e funzionari capi degli uffici
di P. S. distaccati, per negligenze o mancanze leggere, non
abituali. La durata della consegna viene determinata con le
norme di cui all'art. 301
Il consegnato non può uscire dalla caserma, altro che per

disimpegnare il proprio servizio, dal quale non è esonerato.
Gli agenti ammogliati devono, per tutta la durata della

punizione, alloggiare in caserma, ma possono farsi portare
il vitto dalla fantigiin.
La consegna può essere sussidiaria alla riduzione della

paga, alla prigione e alla sala di disciplina.

Prigione, sala di disciplina, arresti o riduzione paga.

Art. 294.

La prigione semplice consiste nella detenzione del punito
in apposito locale. L'âgente vi viene ordinarianrente accom-

pagnato subito dopo la seconda mensa da un sottuiliciale, il
quale, sotto la sua personale responsabilità, dovrà accertare
che il punito non ritenga oggetti atti ad offendere oppure
oggetti con cui possa far fuoco, fumare, giocare, ecc.
L'agente, durante tale punizione, riceve il solo vitto della

mensa in comune, escluso il vino; non può aver seco che gli
oggetti necessori di biancheria e di vestiario.
Dorme sul tavolaccio, ed ha, durante la notte, quel nu-

mero di coperte che, a seconda della stagione, viene stabi-
lito dal comandante il reparto. Egli non è escluso dai turni
di servizio.
La sala di disciplina semplice si sconta con le stesse mo-

dalità, ma il sottufReiale punito viene sempre rinchiuso in
localle separato da quello adibito per uso di prigione delle

guardie scelte e delle guardie ed ha facoltA di leggere buoni
libri di coltura e di tenere l'occorrente per scrivere. Durante
la notte ha diritto al letto.
Gli arresti semplici sono scontati dai maresciaili con le

stesse modallità stabilite per gli arresti degli uiliciali.
La prigione semplice, la sala di disciplina semplice e gli
alwesti semplici possono essere sussidiari della prigione,
della saae e degli arresti di rigore.

Art. 295.

Danno luogo aille punizioni di prigione semplice, di sala
di disciplina semplice e di arresti semplici le seguenti men-
canze :

1° la retidiva, entro tre mesi, nelle mancanze leggere;
2° la pigrizia, la negligenza, la disattenzione in servisiõ

e l'annunzilrsi ammallato, senza essere poi riconosciuto tale;
3° la negligenza e la traecuratezza nella pulizia della

persona e nella conservazione del corredo e delle armi;
4° il cdmmerciare e l'esercitare un mestiere qualunque 4

l'occuparsi del disbrigo degli altrui affari privati, senza
ordini od autorizzazione del superiore;

5° il traffico in caserma di commestibili, di vino o di altri
generi;

6° il giuocare alle carte in caserma senza interege;
7° il ritardo non giustificato ad assumere un servizio cú·

mandato;
8° il procurarsi raccomandazioni di persone estranee aŒ·

PAmministrazione, per cose attinenti alla carriera o alla
qualità di agente di pubblica sicurezza;

9° l'inosservanza delle disposizioni circa l'impiego dei
fondi di economia di cui alPart. 82, salvo le maggiori pu-
nizioni comminate per i casi più grav1;

10° le altre eventuali mancanze non specificate nel pre-
sente articolo che, a giudizio dei superiori, non si ritenganö,
passibili di diversa punizione.

Art. 200.

La pri ione di rigore e la sala di disciplina di rigore si
scontano con le stesse modalità stabilite, rispettivamente,
per la pr gione semplice e per la sala di disciplina semplice,
senonchè il punito è escluso da ogni servizio od esercitas
zione. A scopo igienico, gli sarà concesso di restare fuori del
locale di punizione, una o due volte al giorno, per mezz'ora
od un'oga, sotto sorseglianza, e senza aver colloquio con

chicebessia.
Gli arresti di rigore sono scontati dai marescialli con lé

stesse modalità stabilite per gli arresti di rigore degli ufli-
ciali.
La riduzione di paga siene applicata con decreto del Pre-

fetto e consiste nella trattenuta giornaliera di una quota
non superiore ad un terzo della paga spettante al punito.
Quest ultima punizione è da considerarsi, a tutti gli effetti,

equivalente a quelle di prigione, sala od arresti di rigore.
Essa, viene a preferenza applicata quando speciali ragioni,
ed in particolar modo la natura del servizio cui l'agente è
addetto, rendono consigliabile di non sottrarlo alle sue attri-
buzioni.
I decreti di riduzione della paga saranno inviati trime-

stradmente al Ministero, in triplice esemplare, per lla regi-
strazione alla Corte dei conti.

Art. 297.

Sono mancanze punite con la prigione di rigore, con la
sala di disciplina di rigore, con gli arresti di rigore o con
la rid uzione della paga :

1° la recidiva entro tre mesi nelle mancanze punite con

la prigione, sada od arresti semplici in conformità dell'arti-
colo 295;

2° il presentare domande collettive ;
3° l'assenza non autorizzata fino a cinque giorni, l'allon-

tanarsi dalla cascrma contro il divieto dei superiori e il per-
nottare fuori deltla caserma senza autorizzazione;

4° il prolungare senza autorizzazione e per non più di
cinque giorni una licenza ottenuta;
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5• Pubbrinchezza;
6• 1e tresche scandalose;
7· il ritardo non giustificatn nel consegnare ai pröpri

superiori oggetti rinvenuti o sequestrati in operneioni di
servizio;

8° il contrarre debiti occasionati da vizi e il contrarne
in ogni modo con esercenti pubblici e con persone pregiudi-
cate o sospette od aventi relazioni di affari con PAmmini.
«trazione ;

9 la violazione del segreto di ufficio in affari di ser-
Vizio, quando non ne siano derivate conseguenze dannose;

10° 11 lasciar fuggire un detenuto per negligenza di cu-
stodia, salvo che ricorrano gli estremi per la denuncia al-
l'autorità giudiziaria;

11• la disubbidienza agli ordini superiori;
12 Paltercare con vie di fatto tra compagni e Pusare

modi inurbani e sconvenienti con chicchessia;
18• 1e indebite osservaziom in servizio, il mormorare

contro i superiori od il manifestare propositi sconvenienti;
M© il turpiloquio abituale;
15• il trattenersi in luoghi o con persone e compagnie

scönyenienti, quando ciò non sia giustificato da necessifA di
servizio; '

16• il trattenersi in postriboli o in esercizi pubblici a
giuocare, bere o gozzovigliare, o in modo comunque sconve-
niente al prestigio del Corpo, ancorchò fuori servizio;

17• il reclamo contro i superiori riconosciuto infondato;
18° il chiedere o l'accettare mance, regali, retribuzioni

ö cþmpensi per qualsiasi titolo, salvo ogni maggiore puni-
zione, qualora la mancanza fosse accompagnata da circo-
stadze aggravanti;

196 il ginocare alle carte in caserma con interesse;
20* le altre eventuali mancanze non specificate nel pre-

seut'e articolo che, a giudizio superiore, non si ritengono
'pasŠlbili di diversa punizione.

Art. 298.

'Agli allievi della Scuola tecnica di polizia, rinchiusi in
locaib di punizione, può essere concesso di tener seco, a

scopò di studio, libri inerenti alle materie d'insegnamento
dei corsi che compiono.

Art. 299.

Il maresciallo che ricusa di costituirsi agli arresti quando
gli y ene ordinato si rende colpevole di insubordinazione.
Nello,stesso reato incorrono il sottufficinile, la guardia scel-

ta, I guardia e l'allievo che rifiutano di entrare, rispetti-
vame te, alla sala di disciplina o alla prigione.

Art. 300.

La rigione, la sails di disciplina, gli arresti vengono in-
flitti dai superiori gerarchici, escluse le guardie scelte e dai

questori, sottoprefetti o commissari capi d'ufficio di P. S. di-
staccab.
' La riduzione della paga viene inflitta dai Prefetti ai sensi

delP . 296 su proposta dei superiori gerarchici aventi gra-
do di umciale e delle altre autorità suddette.

Art. 301.

Hamio facoltà di stabilire lla durata e la specie delle pu-
nizioni t

a) i comandanti di stazione, dove non risiedonö ufflciali,
fluo a cinque giorni di consegna in caserma ;

b) it coman<lanti di tenenza fino a 15 giorni di consegna
ed a giorni 10 <li prigione semplice, di sala di disciplina
semplice o di arresti semplici;

c) i coinandanti di compagnia ed i funzionari preposti
agli umei di pubblica sicurezza, nelle sedi ove mancano gli
umciali, fino al massimo della consegna, della prigione sem-

plice, della sala semplice e degli arresti semplici;
4) il comandante la divisione e l'ispettore superiore, il

questore, il sottoprefetto ed il Prefetto fino al massimo di
tutte le punizioni, ad eccezione della riduzione della paga
che è di esclusiva competenza dei Prefetti.
L'umcialo superiore addetto alla Scuola tecnica di polizia

ha le stesse facoltà disciplinari devolute ai comandanti di
divisione.

Rimprovero solenne.

Art. 302.

Il rimiprovero solenne ò motivato da recidività abituale
nel commettere mancanze e da abituale negligenza neH'adem-
pimento dei propri doveri.
Il rimprovero èolenne può essere aussidiario alla prigione

di rigore, alla sala di disciplina di rigore e agli arresti di
rigore.
La punizione del rimprovero solenne ò disposta dal Mini-

stero dell'interno, su proposta del Prefetto o delPispettore
supenore.
Nelle sedi di comando di uŒciale, per infliggere il rim-

provero solenne, sarà riunita una rappresentanza degli agen-
ti di grado ugµale e superiore al punito, a cura delPumciale
più elevato ilt grado presente nella sede, che darà lettura
dell'ordinanza con la quale viene inflitto il rimprovero. Ne-
gli altri capolpoghi di Provincia o di circondario ove man-

chi Puffleiale, il rimprovero solenne sarà pronunciato dal
questore o dal ottoprefetto alla presenza degli agenti di cui
sopra.
Questo mezz morale, serve per richiamare Pagente sulla

via del dovere e per dargli una severa ammonizione, prima
di ricorrere a inisure più gravi. Nel pronunciare il rimpro-
vero solenne, si devono rivolgere al punito opportuni ecci-
tamenti, perchè abbia a mutare condotta.

Betroceaaione delle guardie socite.

Art. 303.

La retr cessione delle guardie scelte è ordinata dal Mini-
stero delPinternþ, in seguito a deŒiberazione della Commis-
sione di discipliha.
Questa punisiþne è inflitta per gravissime anancanze e

quando, essendo\ esauriti nei riguardi delPagente tutti gli
altri mezzi disciplinari, egli continua a tenere tale condotta
che lo renda imnieritevole di doneervare la qualità e i distin-
tivi di guardia scelta.
La retrocessiolle fa discendere il punito alla condizione di

guardia semplice; egli puð essere reintegrato nel grado dopo
trascorso almeno un anno di ottima condotta.
La guardia scelta punita con la retrocessione viene con-

dotta da un sottumciale in una sala dove sono riuniti tutti
gli agenti del reparto e, in forma solenne, le viene data, dal-
Pumciale superiore in grado nella sede, comunicazione del
provvedimento che la colpisce.
Nelle località dove non risiede un umciale del Corpu, la

retrocessione viene pronunciata, nello stesso anodo, dal que-
store o dal sottoprefetto.

Betrocessione temporanca dei sottufßeiali.
Art. 304.

La retrocessione temporanea dal grado pel sottumciale
consiste nella perdita dell'autorità di graduato e nel ritorno
a semplice guardia, per tutta la durata della punizione.
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Il sottumeiale punito è trasferito, nella qualità di guar-
dia, in altro capoluogodi Provincia, sede di Comando di di-
.visione, di compagnia o di tenenza.
Durante la punizione, il retrocesso percepisce la paga di

guardia.
La retrocessione temporanea del sottumciale viene, su

Pesome degli atti e delle proposte del Prefetto e delPispet.
tore emperiore e previo parere della Commissione di cui al-
Part. 46, ordinata dal Alinistero, il quale ne detennina la
durata. Il sottumciale, in attesa della decisione, sarà custo·
dito in sala di disciplina o agli arresti presso il capoluogo
di Provincia-
Il posto in organico del sottumciale retrocceso non è occu-

pato da altri; però il tempo che costui passa in tale puni-
zione non gli è computato nelPanzianità di grado, ma solo
in quella di servizio.
Il punito con la retrocessione viene condotto da un gra-

duato più elevato in grado o più anziano in un locale dove
sono riuniti tutti i sottumciali del reparto, e dove in forma
solenne gli è data, dalPumciale superiore in grado, comuni-
casione del provvedimento che lo calipisce.
Nello località dove non risiede un umciale del Corpo sarà

provveduto nei modi indidati dalPart. 302.

Art. 305.

Sõnö _punite colla retrocessione temporanea dal grado le
seguenti mancanze:

1° abituale inesattezza o ingiustificato ritardo nel ri-
ferire al propri superiori le mancanze dei dipendenti;

26 parzialità, ingiustizia palese, modi abitualmente scon-
venienti e qualunque grave abuso di autorità verso i di-
pendenti;

3• tollerare l'indebita introduzione in caserma, per traf-
fico, di commestibili, vino o altri generi;

46 dare prova di grave o continuata negligenza nell'eser-
cizio del comando o nel mantenimento della disciplina;

5° incontrare debiti coi propri dipendenti;
G• irregolarità amministrative nelle gestioni di fondi af-

fidati in dipendenza della qualità di sottulliciale;
7° altre gravi mancanze non specificate nel presente ar-

ticolo, le quali, pur non ledendo il prestigio proprio di un
sottulliciale, dimostrino che egli, malgrado precedenti puni-
zioni e specialmente dopo il rimprovero solenne, non si sia
ravveduto dalle mancanze e dalle cattive abitudini che ave-
vano dato luogo agli accennati provvedimenti disciplinari.

Art. 306.

Il sottufliciale retrocesso, quando ha scontato la punizio-
ne, è reintegrato nel precedente grado.
Se durante lla retrocessione il sottufficiale non abbia te-

nuto buona condotta, l'ispettore superiore o il Prefetto della
Provincia ove capiò la punizione, ne riferisce al Ministero,
il quale può eventualmente prolungare fino al massimo la
retrocessione o disporre la convocazione della Commissione
di disciplina, per stabilire se sia il caso di applicare Peapul-
sione dal Corpo.
Il sottufficiale precedentemente retrocesso dal grado, che,

in prosieguo di teropo, incorra in mancanza per la quale do-
Trebbe applicarsi nuovamente la retrocessione, verra defc-
rito alla Commissione di disciplina, per l'espulsione.

Liccnziamento.

Art. 307.

Il licenziamento consiste nel cancellare dai ruoli l'agente
durante la forma o la rafferma in corso.

F punito c¢l licenziamento dal Corpo Pagente che contrae
matrimonio ¢nza l'autorizzazione o che si leghi ad una done
na col solo vincolo religioso, nonchè quello che dalla Com<
missione di dieciplina venga, per gravi motivi, ritenuto im-
meritevole di rimanere nel Corpo, senza però che si riscontri
la necessità di procedere alla espulsione.

Espulsione cd inoorporazione nella compagnia di diaõipline

Art. 308.

Sono mancanze punite con Pespulsione dal Corpo, che pde
trà essere seguita dall'invio alla comipagnia di disciplina:

lo la inoorreggibilità nel ŒR&DOSTO ßŠiß ØÎSOi¶ÎÎHS Gd Œl
servizio, diihostrata dalle punizioni già subite;

2° le mancanze alPonore e al decoro, la pederaatia, il
tentativo di stupro, la caanorra, la condotta immorale, quan-
do siffatte colpe non entrino nel dominio della legge penale;

36 le gravi mancanze alla disciplina, quando siano ac-

compagnate da pubblicità, scandalo o da altre conseguenze
dannose al servizio ed al prestigio del Coripo, la simulazio-
ne di inferinità per avere la riforma e simili;

4° Papþrapriazione di qualunque somma, o la vendita
o il pegno di qualunque oggetto affidato, salvo Pazione pe-
nale ;

5° la violazione del segreto in affari di servizio, quando
ne siano derivate conseguenze dannose, salvo l'azione pe-
nale;

6° Pin.yubordinazione accompagnata da minacce o cöm-
pinta nel caso di cui alPart. 200 del presente regolamento;

7° il dar prova di viltA in servizio;
8° Fabbandono del posto affidato, quando ne siano de-

rivate gravi conseguenze, salvo Pazione penale;
0° la diserzione semplie;
10° i inaltrattamenti ai detenuti o ai cittadini, anche

quando non costituiscano reati perseguibili di ufficio;
11° la transazione sopra un verbale;
12° il rifiuto di compiere i propri doveri o Pomissione yo-

lontaria dei medesimi, salvo Pazione penale, ovvero la non-
curanza, in ispecie da parte di comandanti di stazione, delle
prescrizioni intese ad assicurare che i propri dilpendenti ed i
fornitori adempiano esattamente alle disposizioni regolar
mentari o agli obblighi assunti;

13° le treache scandallose abituali, ed il mantenere rela-
zioni senza neremità di servisio, con persone sospette

14° il rifiuto di raggiungere la residenza assegnata;
15° Pistigazione al,la diserzione od alPinsubordinazione.
L'incorporazione in una compagnia di disciplina ha sem-

pre luogo quando Pagente espulso sia responsabile di diser.
zione semplice, oppure risulti che commise la manennza allo
seapo di ot tenere il licenziamento dal Corpo.

Mancan:c punibili accondo il Codice pcnale militare.

Art. 309.

Sono punite secondo il Codice penale per PEsercito e dai
Tribunali militari:

1 Pammutinamento;
2 14 rivolta;
3 14 diserzione qualificata, cioò con aspörtazione di ar-

mi da fboco appartenenti al Corpo;
4° Pinsubordinazione con vie di fatto;
.Y il rifiuto d'obbedienza;
6" la vendita o alienazione di oggetti di pertinenza dello

State
Trascorsi i cinque giorni di assenza arbitraria, nelle cir-

enstanzo indiente al n. 3, Pagente viene dichiarato diser-
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tore e denunziato dal comandante del reparto, se uiHeiade,
ed in caso diverso dal capo de1Pufficio di P. S., al Tribu-
pale militare competente.
Le predette autorità cumranno la diramazione delle ri-

cercho per Pueresto del disertore.
In condanna inflitta dai Tribunali miliinri porta di pieno

diritto la espulsione dal Corpo.

Disposizioni d'insole generale.

Art. 310.

Le mancanze punibili con la riduzione della paga, con la

prigione, sala di disciplina od arresti, sono verholmente con-
testate agli agenti.
Quelle colpite dalle punizioni di cui ai numeri 5, 6, 7, 8,

9, 10 dell'art. 200 sono contestate agli agenti, raccoglien-
done a verbale le discolpe, da un ufficiale del Corpo ove

esista, e, in caso diverso, da un funzionario di P. S. dele-

gato dal Prefetto o dal sottoprefetto.

Art. 311.

Contrö qualsiasi punizione è ammesso reclamo in via ge-

ralthien, adltanto dopo che la punizione è stata scontata.

Se 11 reclamo ri.sulti infondato, l'agente potra essere, a

seconda dei casi, passibile di una nuova punizione.

Art. 312.

Di qualunque mancanza od infrazione ad servizio consta-

tata da funzionari di P. S., questi devono testo riferire al
Prefetto, sottoprefetto, questore o commissario capo d'uilicio

per i provvedimenti del caso, avvertendone nel contempo il
comandante locale ad ogni effetto disciplinare.
Quando avvenga che una mancanza di un sottuiliciale,

'gnardia scelta o guardia venga rilevata, contemporanea-
mente, da un funzionario di P. S. e da un superioro uill-
ciale del Corpo, il punirilo è in ogni caso di competenza
delPulliciale, come quegli che par suo istituto è in particolar
modo adibito alla disciplina del Corpo.

'Art. 313.

11 cõmandante di reparto, nel rapportõ giornalierb al que-
store, o al funzionario capo di uilicio di P. S. distaccato,
presenta lo specchio deRe punizioni inflitte 11 giorno prece·
dento agli agenti del reparto con l'integrale trascrizione
delle dizioni delle mancanze.
Il questore od il funzionario predetto, riscontrando nelle

dizioni in parola gra.ve sproporzione fra la mancanza e la

punizione, ha facoltà d'intervenire, per eventuali rettifiche,
cldedendo, se del caso, in comunicazione la pratica relativa.

Art. 314.

I questori e i funziomtri capi di ullicio di P. S. distaccati
hanno facoltà di sospendere o dilazionare l'espiazione ma-

teriale dei castighi disciplinari che escludono gli agenti dal
servizio, sempre che ciò sia richiesto da imprescindibili esi-
ganzo e per il tempo strettamente necessario.
Quando talle dilazione si debba protrarre oltre i dieci

giorni, ne informeranno il hiinistero.

Art. 315.

'Alla fine di ogni bimestre, i comandanti di repartö tra·
ametteranno alPIspettorato superiore uno specchio delle pu
nizioni subite dai proprl dipendenti, indicando:

a specie e durata della punizione.;
b) autorità che Pha inflitta;

c) integrale dizione della mancanza;
4) precedenti di condotta del punito;
c) data dell esplazione del castigo;
f) eventuali rettifiche apportate de autoritA superiorie

Commissione di disciplina.
Art. 310.

In ogni capoluogo di Provincia ha sede una Commissiong
di disciplina composta del Prefetto che la convoca e la pre-
siede, con facoltà di delegarvi il vice prefetto, del questore
o di chi no fa le veci e di un utliciale del Corpo di grado
non inferiore a comandante di 16 elasse. Un funzionario di

pubblica sicurezza funge da segretario.
La Commissione avente sede a Roma è competente a gins

dicare anche gli agenti addetti alla Scuola tecnica di po-
lizia ed al reparto del Ministero dell'interno.
La Commissione di disciplina, salvo casi speciali, deve

essere convocata entro 15 gilorni daiPaccertamento della
mancanza.
Nei ca.poluoghi di Provincia, nei quali non esistono uilia

ciali del Corpo del grado richiesto, il Ministero (Ispetto-
mto superiore) designa, di volta in volta, Fullleiale che
deve intervenire alle sedute della Commissione di diecia

plina.
La Commissione delibera a maggioranza di voti.
Non possono far parte della Commissione gli autori dei

rapporti che diedero luogo alla convocazione della Commis-
sione stessa nè i congiunti e gli aflini del giudicabile.
Dichiarata aporta del presidente la discussione, il segre-

tario dà lettura degli atti assunti e relativi al fatto pel
quale Pagente ò sottoposto aMa Commissione, nonchè delle
carte personali delPagente stesso e del risultato della visita

medica militare cui egli sarà stato sottoposto per Paccertn•
mento della sua attitudine al servizio militare.
Ill presidente fa quindi introdurre nella sala Pimputato

e, dopo di aver fatto ripotere la lettura degli atti concer-
nenti i fatti sui quali deve rispondere, lo invita a discol-

parsi; i membri della Commissione possono successivamen-
te, a mezzo del presidente, chiedere al giudicabile tutti que-
gli schiarimenti che ravvisino necessari. E' data facoltà al

presidente di chiamare a deporre davanti alla Commissione

quei testimoni che possano portare luce sul dibattito.
Finito Pinterrogatorio e allontanato Pincolpato datla sada,
il presidente riassume le risultanze della discussione e dà
la parola ai membri della Commissione, perchò ciascuno
emetta il suo voto, tenendo l'ordine inverso a quello dei

gradi rispettivi.
Se la Commimione ravvmaase necessarie nuove verifiche,
il presidente rinvierà la deliberazione ad altra adunanza,
che dovrà tenersi possibilmente nel termine di cinque giorni,
e provvederà a quanto occorre per il compimento della pro-
cedura.
Gli allievi, le guardie, le guardie scelte saranno accompa.

gnati dalla caserma aßla sala della Commissione e viceversa
da un sottuffleiale, i sottuilleiali da altro sottulliciale di

grado superiore o, in mancanza, di grado uguale, ma pos-
sibilmente più anziano.

Art. 317.

Le deliberazioni della Commissione devono risultare dd
circostanziato e motivato verbaJe, redatto dal segretario.
Viene sempre citato Particolo del regolamento sul quale

la Commissione ha basato la sua deliberazione.
Il verbale ò letto, approvato e sottoserltto da tutti i men

bri della Commissione.
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Krt. 318.

Nei casi di disersione, di riûuto ö di cönstatata impossi-
bilità delPagente a presentarsi alla Oommissione, si proce-
dgrà comt all'art. 277.

fArt. 310·

In deliberazioni della Comimissione di disciplina saranno,
a messo del Prefetto, inviate al Ministero dell'interno, con
tutti gli atti relativi.
Il Ministero potrà approvare o raodificare tali delibera-

hioni, ma non adottare una punizione piil grave di quella
deliberata dalla Conamissione, salvo che la deliberazione di
Suesta risulti n~on comforme alle tassative disposizioni del
regolamento, nel qual caso, gli atti saranno rinviati all Pre-
fetty, per una nuova deliberazione.

Art. 320.

IA proposte di deferimento degli agenti al giudiziö di una
Commissione di disciplina vengono fatte dai comandanti di
divisione e di compagnia autonoma e, per gli altri reparti,
Bai capi degli uinci di P. S.
Esse devono essere sempre corredate dei seguenti docu·

inenti:
1° rapporto originate che dà luogo alla proposta;
2° verbale di contestazione degli addebiti con le giusti-

ficasiani del giudicabile;
3° verbali d'interrogatorio dei testimoni o parti inte-

ressate;
4° elenco, anche negativo, dei testimoni per i quali even.

itualmente 11 giudicabile domanda l'audizione diretta da par-
te della Commissione, ûrimato dal giudicabile stesso;

5° rapporto inforunativo sul giudicabile, redatto dal en-
periore alla dipendenza del quale Pagente è, da ultimo, ri-
manto per non meno di sei mesi;

6° certincato di visita medica sulPidoneità fisica al ser-
Visio militare del giudicabile;

7° copia del foglio matricolare caratteristico, nonchè per
i sattuinciali, copia delle note informative.

Art. 021.

L'agente söttõposto aHa Commissione di dieciiplina dóvra
essere trattenuto in prigione, in sala di disciplina ad agli
arresti a seconda del grado, fino a che la deliberazione che
lo riguarda sia stata approvata dal Ministero dell'interno.

Art. 322.

L'incorporazione alla compagnia di diaciplina porta, di
pieno diritto, la contemporanea espulsione dal Compo.
L'agente inviato alla compagnia di disciplina passa sotto

la giurisdizione del Comando della medesima e sarà inviato,
con la scorta di sottuiliciali del Corpo, al luogo di pena.
Egli non porta seco lla cassetta d'ordinanza. Degli oggetti

di vestiario e biancheria di cui è provvisto viene redatto
elenco, in duplice copia, che insieme con la copia del foglio
imatricolare sarà trasmesso al Comando della compagnia di
punisione da cui va a dipendere.
L'agente assegnaté alla compagnia di disciplina vi dovrà

rinnanere per un periodo di due anni, deëörrenti dal giorno
della espulsione, anche quando durante questo tempo, ven-
ga a scadere la.febma contratta.

Art. 323.

AlPagente espulso- saranno corrisposti gli assegni sino al
giorno di decorrenza, del decreto di espulsione, a meno.che
trattisi di agenti giù. sospesi dalle funzioni e dagli assegni,

Art. 324.

La retrocessione da guardia scelta a guardia, il licenzia-
mento, l'espulsiohe dal Corpo e Pinicorporazione alla compa-
gnia di disciplina, sono disposti con decreto Ministeriale,
preceduto, salvo i casi di cui al primo comma delPart. 328,
da deliberazione della Commissione di diaciplina.

Procedimento a carico degli agenti ohe incorrano in reati.

Art. 325.

Il comandante di reparto che venga, comunque, a cönö-
scenza di un re to commesso da un dipendente, ne informa
immediatamente il Comando superiore ove esista in sede, ed
il capo dell'umc o di P. S. da cui dipende, procedendo, ove
decorra, agli atti di polizia giudiziaria di improrogabile ur-
genza.
Il comandante locale del reparto, se uiliciale, provvede da

sua parte al pr to accertamento dei fatti di inteam col com-
petente capo d Pumcio di P. S. e, quando del caso, alla re-
lativa denunzia all'autorità giudisiaria ordinaria o militare.
Mancando Pumpiale, gli accertamenti e le denunzie verranno
fatte dal capo dell'umeio di P. S.
Qualora gli Accertamenti o la denunzia vengano fatte di.

rettamente da funzionari di P. S., questi ne informeranno
senza indugio il competente comandante di reparto, per i
conseguenti p ovvedimenti disciplinari ed amministrativi.
Quando la .4pecie del reato importi Farresto preventivo,

l'agente sarà tkattenuto in prigione, in sala di disciplina bd
agli arresti, a seconda del grado, a disposizione dell'autorità
giudiziaria.

Art. 32ß.

L'agente sottopostö a procedimento penale, contro il quale
sia spiccato mandato di cattura, viene immediatamente so-

speso, con decreto del Prefetto, dalle funzioni e dagli assegni
sino all'esito del procedimento.
Uguale provvedimento potrà essere adottato dal Prefettö,

tenuto conto dell'indole del reato ascritto, verso Pagente,
anche quandö non sia stato emesso mandato di cattura * di
comparizione.
Alla moglip ed ai figli de1Pagente söspesö è concessé col

decreto stesso di sospensione e per la durata della sospen-
sione, un assegno alismentare nella proporzione e con le mo-

dalità stabilite per gli uinciali che vengono a trovarsi nella
stessa posiziðne. Tali decreti dovranno essere inviati subito
al Ministero per la registrazione alla Corte dei conti.

Art. 327.

All'agente trattenuto in locali di punizione, ai sensi del-
l'ultimo capoverso delPart. 325, indipendentemente dall'even-
tuale assegno alimentare per la moglie ed i figli, qualora sia
stato sospeso dalle funzioni e dagli assegni a norma del pre-
cedente artîcolo, sarà corrisposto un assegno giornaliero
eguale alle (luote vitto del reparto, aumentato di L. 0.50 per
spese di pnlizia personale e per altre neccasità.

Ar't. 328.

L'agente condannato con sentenza passata in giudicato
per delitto doloso a pena restrittiva della libertà personale
maggiore d i cmque giorm per la reclusione, di dieci giorni
per la detenzione e di un mese per il confino, viene di pieno
diritto espulso dal Corpo senza che occorra sentire il parere
della Commissione di disciplina.
In ogni altro caso Pagente che sia stato sottoposto a pro-

cedimento penale per qualsiasi titolo di reato e qualunque
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sia il risultato del procedimento, eccettuato che lla sentenza
o onlinanza definitiva esclada l'esistenza del fatto imputato,
oppure, ammettendolo, escluda che l'agente vi abbia preso
parte, viene successivamente sottoposto al giudizio della
Commissione di disciplina, la quale, tenuti presenti tutti g'li
gli elementi accertati in sede giudiziaria, delibera se e quali
provvedimenti debbano adottarsi in confronto dell'agente.
Qualora Pagente sia stato assolto dall'autorità giudiziaria

e la Commissione di disciplina decida che egli sia mantenuto
in servizio nel Corpo, la sospensione è revocata e Pagente
riacquista il diritto adl'anzianità e alle quote di assegno
non percepite.
Il provvedianento dev'essere adottato con decreto del Pre-

fetto da registrarsi alla Corte dei conti.

TITOLO XIV-

NoTE cARATTERISTICHE,

Norme generali.

Art. 329.

L'ufliciale ed il funzionario che compilanö o rivedono le
nõte comtteristiche sono responsabili, sul loro onore, di
tutti i torti che commettessero per traecuranza, per parzia-
lità, per debolezza o per altri non retti motivi, come pure
del danno che ne risultasse al servizio.
E' perciò loro stretto dovere di sperimentare e di distin-

guere le attitudini e le buone e cattive qualità dei loro su-

bordinati e di descriverle con la anaggiore accuratezza possi-
bile e con la più scrupolosa imparzialità.
Tutte le autorità di ogni grado devono inoltre scrupolosa-

unente adoperarsi affinchè questa responsabilità abbia anche
una sanzione effettiva; e perciò, nel pronunziarsi in merito
ai propri dipendenti, devono tener stretto conto del modo
come questi, alla loro volta, hanno giudicato i loro inferiori.

Ufficiali - Libretto personale.

Art. 330.

Per ogni ufficiale del Corpo è istituito un libretto perso-
nale il quale serve per tutta la carriera.
Tale libretto è confonne a quello in uso per gli ufficiali del

Ilegio esercito e si compone di tre parti:
Parte 12: Contiene lo stato di servizio dell'ufficiale, Pin-

dicazione degli studi compiuti, delle missioni disimpegnate,
dei titoli accademici ed onorifici, degli encomi, delle inàcri-
zioni od esclusioni dal quadro di avanzamento e tutte le al-
tre annotazioni relative alla carriera, alle destinazioni ed agli
incarichi speciali avuti. Esso viene redatto su uno specchio in-
titolato « Note matricolari ».

Parte 2a: contiene tutti i giudizi emessi dai superiori
sull'uillciale. Si suddivide, a sua volta, in due parti :

a) « Note caratteristiche », ossia giudizi su tutte le

qualità dell'ufficiale, espressi su appositi specchi, in date de-
tenninate, dalle autorità dalle quali esso, per motivi di ser-
vizio, direttamente dipende, ed integrati con una qualifica-
zione;

b) « Rapporti personadi », ossia giudizi espressi in cir-
costanze speciali da qualsiasi autorità su servizi resi dall'uf-
ficiale o su determinate sue qualifA, non seguiti da alcuna
qualificazione.

Parte 3a: contiene le indicazioni delle punizioni inflitte
all'ufficiale.

Art. 831·

R cömandante di divisione e quello di compagnia autono-
ma alle cui dipendenze l'ufficiale di nuova nomina viene asse-
gnato effettivo provvedono a che sia subito istituito il libret-
to personale, in duplice originale, facendone redigere la pri-
ma parte. Uno degli esemplari del libretto stesso sarà subito
inviato atlPImpettorato superiore.
I comandanti suddetti provvedono poi a che siano tenute

al corrente la parte la e la parte 3a dei libretti personali.
Per gli ufliciali di nuova namina destinati a tenenze auto-

nome, il libretto verrà istituito dalPIspettorato superiore ed
inviato al questore competente, il quale rimarrà incaricato di
tenerlo al corrente.
Di ogni annotazione che sarà inserita nella 16 e 36 parte

del libatto personale. dovrà darsi immediata partecipazione
alPIspettorato superiore, per Paggiornamento del secondd

esemplare del libretto.

Compilatori e revisdri.

Art. 332.

Alla cömþilaaione delle note caratteristiche provvedono :
1° i comandanti di compagnia per i subalterni alla loro di-

pedenza;
2° i comandanti di divisione per i comandanti di conspa-

gnia e per gli altri uffleiali alla loro diretta dipendenza;
3° i questari per i connandanti di divisione, di compagnia

autonoma e di tenenza autonoma;
4° Pispettore superiore per Pufficiale superiore addetto

alla Scuola, per gli uiliciali alla sua diretta dipendenza e
per il comandante il reparto addetto al Ministero;

5° il capo della polizia per l'ispettore superiore.
Sono revisori delle note predette :
a) i comandanti di divisione per le note compilate dai

diliendenti comandanti di compagnia;
b) i questori per le note compilate dai comandanti di

divisione;
c) i Prefetti per quelle compilate dai questori;
4) il direttore della Scuola tecnica di polizia per quelle

compilate dall'uiliciale superiore addetto alla Scuola;
e) il capo della divisione del personade di P. S., per

quelle compilate dall'ispettore superiore.
Le note compilate e rivedute dai questori e dai Prefetti sur

ranno, per quanto riguarda le qualità attinenti alle fun-
zioni di comando, integrate dal giudizio dell'ispettore supe-
riore.

Art. 333.

Le note caratteristiche per ogni sottufficiale sono compi-
late, in duplice esemplare, alla fine di ogni anno, a partire
da quello successivo alla sua nomina ad ufficiale od alla
sua promozione al grado superiore.
Di massima le autorità incaricate della compilazione delle

note non possono redigere o rivedere note caratteristiche di

ufficiali che hanno prestato meno di sei mesi di servizio alla
loro dipendenza.
I compilatori, appena redatte le note, le trasmettono con
il libretto al revisore, il quale, dopo avere effettuato la re.
Visione, restituisce direttamente tutti i documenti all'auto-
rità che deve tenere in custodia il libretto, la quale invia
un esemplare Jelle ripetute note all'ispettore superiore·

Norme e prescrizioni per la compilazionc Jelle varic parti
del libretto personalc.

Art. 334.

Le note matricolari devono essere redatte basandosi sui
dati forniti dallo stato di servizio, su quelli comunicati da
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81tre autorità militari e civili, su quelli che eventualanente
Fumciale stesso può produrre, erl, infine, su quelli che le
autorità incaricate della custodia del libretto siano riuscite
a procurarsi i,n qualsiasi modo: nessuna annotazione deve,
però, essere apposta se Pesattezza non ne risulti garantita
da un serio accertamento.

Art. 385.

Le note caratteristiche devono riuscire una sintesi quanto
più è possibile esatta e completa di tutte le qualità fisiche,
intellettuali, morali e anilitari, sì da far risaltare nel suo
vero valore la flgora de1Pamciale.
In esse, oltre a quanto è richiesto dalPapposito specchio,

devono essere posti in evidenza tutti gli altri pregi partico-
lari ed i difetti che Pumciale dimostra in modo spiccato,
nonchè Pattitudine a servizi speciali.
Il compilatore delle note caratteristiche riassume il proprio

giudizio con una delle qualificazioni di ottimo, distinto,
buono, discreto, mediocre, o cattivo, riferite alle funzioni
inerenti al grado o alla carica di umciale.
Le note caratteristiche che rappresentano l'espressione di

un giudizio personale devono essere redatte nei modi indicati
ai commi precedenti da chiunque esprime per ila prima volta
il proprio giudizio su un umciale. Nelle counpilazioni succes-
sive il superiore potra riferirsi alle note che egli stesso ha
antecedentemente redatte e segnare sullo specchio solo quelle
varianti che ritenesse necessarie od apporre Pannotazione
che nulla ha da variare.
Le autorità incaricate della revisione delle note possono

apporre sullo specichio le annotazioni che ritengano oppor-
tune, richiedendo eventualmerite achiarimenti al compilatore.
Le stesse autorità devono riassumere il loro giudizio con una
qualificazione, com'è detto al comma terzo.

Art. 336.

Per gli u&ciali che hanno sostenuto esami per la promo·
zione al grado superiore, sarà indicato nelle note matricolari
il risultato degli esami con la formula: « fu dichiarato sinci-
tore od 1doneo oppure non vincitore o non idoneo negli
esami per la promozione al grado superiore, sostenuti nel-
Panno . . . . ».

Art. 837.

L'uffleisle che riporti la classifica di mediocre sarà su-

bito trasferito ad altra sede; qualora nella nuova residenza,
anche nelPanno successivo, riporti uguale classifica, sarù
proposto per la dispensa dal servizio ne1Pinteresse del ser-
visio.

Comunicazione - Cameellatura delle µnbui.

Art. 338.

Deve essere comunicata all'interessato la qualificazione
emessa dall'autorità di grado superiore fra quelle che con

corsero alla compilazione delle note.

Tale comunicazione sarà fatta mediante apposito modulo,
che dovrà essere sottoscritto dalPuffleiale per presa cono.

acenza, e successivamente incollato a tergo dello specchio
relativo.
Quando le note caratteristiche contengono giudizi parti

colarmente sfavorevoli, riferentisi a deficenze che si riten

gano suscettibili di emendamento, il superiore che provvede
alla comunicazione di cui al comma precedente, rivolgerù
alPumciale, a voce od in iscritto, gli opportuni eccitamenti
e richinrni.

Viene pure comunicata, qualora Pumcialle lo richieda, la
parte P del libretto, e ciò, sia per opportuna conoscenza, sia
perchè Pufficiale stesso possa assicurami della regolarità
delle note matricolari.
AlPinfuori di quanto sopra, per nessun motivo può darsi

agli interessati comunicazione totale o parziale delle note
caratteristiche e dei rapporti personali che li riguardano.

'Art. 339.

Ogni punizione subita dall'ufficiale dev'essere cancellata
nella parte 3= del libretto personale, dopo trascorsi dieci
anni dal giorno in cui venne inflitta.
Le ant<wità che hanno in custodia gli esemplari dei li-

bretti provvedono alla cancellazione depennando accurata-
mente le punizioni, ed incollandovi sopra una striscia di
carta non trasparente, in modo che di case non rimanga
traccia.

Custo<lia dci libretti personali.

Art. 340.

Un eseniplare del libretto è conservatö dal chmandante
della divisione o della compagnia autonoana.
Se però trattasi del comandante la divisione, del coman-

dante la compagnia o tenenza autonoma, il libretto è tenuto
dal questore.
Detto esemplare segue semipre l'uffleiale quando eeso è tra-

sferito. L'altro esemplare è conservato presso l'Iapettoruté
superiore.
Il libretto personale dell'iapettore superiore, in un unico

esemplare, à tenuto dal capo della polizia.
Le autorità che hanno in custodia gli eseanplari dei libretti

incollano i rapporti e gli speedhi contenenti le note caratte-
ristiche nei libretti stessi, in ordine cronologico, segnando
detti documenti nell'opposito indice, che va incollato al
principio della parte seconda del libretto.

Fogli caraf t.cristici dei sottufficiali.

Art. 341.

Alla fine di ogni anno devono essere compilate, in duplice
esemplare, su apposito modulo che sarà provveduto dal Mi-
nistero, le note caratteristiche dei sottuiticiali-
Alla compilazione di tali note provvedono innanzi tutto

per la parte 32 i funzionari di P. S. alla cui diretta dipen-
denza i sottufficiali prestano servizio.
Le parti 16, 'Pe 4. Terranno successivamente compilate :
dal comandante di compagnin o di tenenza per i sottnfli-

riali dei rispettivi reparti;
dall'nfliciale addetto ai Comandi di divisione, al Co-

mando del hattaglione allievi della Scuola tecnica di polizia
edall'Impettorato superiore, per isottuñiciali effettivi a detti
Comandi:

dagli stessi funzionari di P. S. che hanno compilato la
parle 'P per i sattufficiali addetti a mparti non retti da nfli-
ciali.
Sono revisori delle note predette:
l'ispettore superiore, i comandanti di divisione e l'n.t.

ticiale superiore addetto alla Scuola per le note redatte da·
gli ufficiali dipendenti;

i questori per le note compilate dai comanda.nti di te-
nenza o compagnie autonome e per quelle compilate dai fun.
zionari di P. S.;

il capo della sezione perstmale agenti, wer le note compi.
late dal comandante il reparto addetto al Ministero.
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Art. 342.

I compilatori, appena redatte le note, le trasmettono al
revisore, il quale, dopo di avere effettuata la revisione, ne
restituisce un esemplare al compilatore perchò, sotto la sua
diretta responsabilitA, sia con la massima diligenza e riser·
vatezza conservato, e trasmette l'altro all'Ispettorato supe-
riore presso il Ministero de1Pinterno.
Il priano di detti esemplari segue il sottufLeiale quando

esso è trasferito.
Art. 343.

Le note predette saranno compilate e rivedute secondo i
eviferi enunciati nell'art. 320.

Foglio matricolare e carattcristico degli agenti.
Art· 344.

Per ogni allievo della Scuola dev'essere istituito in dop-
pio eseraplare ed a cura del comandante il battaglione al-

lievi, un foglio matricolare e caratteristico conforme ad a,p-
posito modello che verrà fornito dol Ministero.
Le note caratteristiche vi saranno per la prima volta ap-

poste al momento in cui Pallievo lascia la Scuola in seguito
a noanina a guardia o guardia scelta.
Un esemplare del foglio caratteristico de've seguire sem-

pre l'agente in ogni trasferimento e sarà tenuto al corrente
di ogni variazione dai Counnadi alla cui diretta dipendenza
Pagente verrà a trovarsi.
L'altro esemplare verrà rimesso al Ministero.
Alla íine di ogni bimestre i Comandi di divisione, della

Scuola e quelli delle compagnie, tenenze e stationi autonome

comunicheranno al Ministero tutte le variazioni apportate
al foglio matricolare degli agenti dipendenti.
Alla fine di ogni anno gli esemplari tenuti dal Ministero

verranno inviati ai Comandi competenti per Papposizione
delle note caratteristiche e per la conferma della regolarità
delle variazioni.

Note caratteristiche per le guardic e le guardio scelte.

Art. 345. •

Alla fine di ogni anno ed in occasione di ögni trasferi-
mento, devono essere compilate, ne1Papposito quadro del fo-
glio matricolare ed in conformità delic annotazioni in esso

esistenti, le note caratteristiche delle guardie e delle guardie
scelte.
Alla compilazione di tali note provvede l'uffleiale o il co·

anandante di stazione autonoma, alla cui dipendenza tro-

vasi Pagente. •

Le note redatte dai comandanti di stazione vengono sotto-

poste alla revisione dei funzionari capi di uilicio di P. S.
Alle note riferentisi ad agenti che prestano servizio inve-

stigativo, i funzionari, dai quali essi direttaanento dipen-
dono, aggiungeranno il loro giudizio sul comportnanento e

rendimento in servizio.

TITOLO XV.

CESSAZIOME DAIa SERVIZIO.

Molini della cessazione per gli ufficiali.

Art· 340.

Gli ispettori ed i comandanti cessano dal servizioi per i

seguenti motivi:
1• Per niotivi discipliarb
a) per revoca;
7>) per destituzione.

2• Per dispensa:
a) per incapacità o inettitudine al servizio, sentito il

parere del Consiglio di amministrazione per i funzionari di
P. S. se trattasi dell'ispettore superiore, e della Commis-
sione di cui alPart. 54 se trattisi degli altri uficiali;

b) per inabilità fisica accertata da un Collegio medicd
militaré;

o) nelPinteresse del servizio, con le norme di cui alk
lettera a).

3° Per collocamento in congedo proprisorio a termine
.dell'art., 121.

4° Per collocamento a riposo :
a) a domanda delPinteressato;
b) per raggiunti limiti di età e di servizio.

5° Per dimissione.
Le dimissioni devono essere presentate per iscritto e nön

hanno effetto se non sono accettate.
L'accettazione può essere ritardata o rifiutata per motivi

di servizio, e può altrest essere rifiutata quando PufBciale
trovisi sottoposto a procedimento penale o disciplinare.

Collocamento a riposo degli ufficiali.
Art. 347.

Gli ufliciali hanno diritto a conseguire il collocamento a

riposo e l'armuo assegno di pensione :

a) su domanda, quando abbiano raggiunto 20 anni di
servizio effettivo e 45 anni di età se utliciali inferiori e 59
anni di eth se ufficiali superiori;

b) quando, dopo 20 anni di servizio effettivo, siano di-
venuti inabili a continuare il servizio per infermità od altre
dause, regolannente accertate;

o) quando siano d'ufBeio esonerati dal servizio ai termini
del n. 1, lettero a) e b) e del n. 2, lettere a) e c) de1Par.
ticolo precedente.
Coloro che vengono collocati a riposo prima d'avere rag-

giunto il 20• anno di servizio, avranno diritto all'eventuald
trattamento di quiescenza loro spettante secondo le leggi
vigentic Sono collocati a riposo d'nificio quando abbiano rag.
giunto 25 amni di sersizio e rispettivamente i seguenti limiti
di età:

ispettore superiore, anni 62;
ispettori di 16 classe, anni 60 ;
ispettori di 2. classe, anni 56;
comandanti, anni 53.

Trattamentö di quiescenza degli ufficiali.
Art. 348.

Per il trattamento di quiescenza ordinario o privilegiato
degli uiliciali valgono le norme in vigore per gli ufficiali dol-
l'arma dei carabinieri Reali.
Portanto le aliquote di pensione normale da applicarsi per

ciascun gmdo, in conformità delPart. 8 del decreto 21 no-

vembre 1023, n. 2480, della tabella A ad essa allegata, sond
le seguenti:

GRADI S p me SuHe oceedense

Sottotenente. . . . . . . . 1/30 1/44
Tenente . . < . . . . , , , 1/30 1/43

Capitano. .. . . . . . . . , 1/31 1/46
Maggioro .. . . . . . .. . . 1/33 1/50
Tenente Colonnello . . . . 1/35 1/54
Colonnello. . . . . . , , , 1/40 1/00
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Motivi della cessazione dal servizio deÿli agenti.
Art. 349.

Gli agenti di P. S. cessano dal servizio per i motivi se-
gnenti :

16 Motivi disciplinari :
a) licenziamento (art. 30'i del presente regiolamentö);
b) espulsione dal Corpo (art. 308 del presente rego-

famento);
26 Termine di fenna referma;
3• Reacissione di ferma o referma, su domanda dell'in-

teressato motivata da sopr unte gravi ed eccezionali cir-
costanze, regolarmente comprovate e riconosciate dalla.Com-
missione di cui alPart. 40;

4• Riforma per inabilità" fisica, regolarmente accertata
da un Collegio medico militare;

5• Incapacità od inettitudine al servizio, sentito il pare-
re della Commissione di cui alPart. 40 par i graduati e le
guardie, e del direttore della Scuola, se trattasi di allievi.
Quando per costoro il motivo d'inettitudine od incapacità
derivi da deûcienze di requisiti fisici, occorrerà proposta o

parere dell'afficiale sanitario addetto alla Scuola.

Collocamento a riposo degli agenfi.

Art. 350.

Gli agenti hanno diritto a conseguire 11 cöl16eamënto a

riposo con Passegno di pensione:
a) quando abbiano compiuto 20 anni di servizio e rag-

giunti 45 anni di età ;
b) quando, dopo 15 anni di servizio, sianö divenuti ina-

bili a continuarlo per informità o per altra causa ovvero

siano con provvedimento che non importi la perdita del di-
ritto a pensione, licenziati di uincio per motivi disciplinari,
per riforma, per incapacità od inettitudine.
Il Ministero ha facoltà d collocare a riposo con provve-

Wimento di autorità, gli agenti che abbiano compiuto venti-
cinque nani di servizio e che dalla Commissione permanente
di a,vunzamento siano giudicati non idonei ad ulteriore ser-

Visio. Il giudizio della Commissione sa.rà espresso con moti-
vato parere in seguito ad esame delle note caratteristiche,
delle benemerenze di servizio e dei risultati di apposita vi-
sita sanitaria.
In ogni caso nessun agente potrà essere trattenuto oltre

11 trentacinquesimo anno di servizio.

Trattamento di quiescenza degli agenti.

Art. 351.

Tu pensione normale spettante agli agenti del Corpo arà
liquidata sulla base della media de1Pimporto complessivo
dello stipendio o paga e relativa indennità speciale di P. S.
goduti ne1Pultimo triennio di servizio.
Per i primi venti anni la liensione à pari alla metA del-

l'importo complessivo risultante in base alle norme di cui

sopra, aumentata di un quinto di tale metA.
Per einænn anno di servizio oltre il ventesimo e per non

lpiù di cinque anni successivamente compiuti, la pensione
ottenuta come sopra sarà aumentata di un venticinquesimo
de1Pimporto complessivo suindicato, goduto durante Pulti-
mo triennio di servizio effettivo.

In pensione di riforma cui gli agenti hannö dirittõ dopo
quindici anni di servizio è pari a tanti guarantesimi dell'as-
segno goduto nell'ultimo triennio, calcolato come hell°arti-

colo precedente, quanti sono gli anni di servizio prestati.
Eguale trattamento spetta agli agenti che cessano dal ser-
vizia a' termini dell'art. 11 lettera b) del R. decreto-legge
2 aprile 1925, n. 383, prima di aver comipinto i 24 anni di
servizio.

Art. 353.

Il riconoscimentp della inabilità ha luog , per colöre che
abbiano diritto a pensione, secondo le norme stabilite dal
testo unico della legge e dal regolamento sulle pensioni.
Per gli altri ha luogo in base al parere del Ootlegio me-

dico militare, se trattasi di unleiali, graduati e guardie:
del medico della geuola allievi o di un medico militare se

trattasi di allievi.
Il licenziamento può aver luogo nel caso contemplato dal-

Pultimo comma dalPart. 125 e cioè quando, in seguito alla
visita di rassegna, l'agente risulti non idoneo a riassumere
il servizio; e non toglie l'eventuale dirittu a pensione di ri·
forma.

Trattamento di quiescenza per malattie contratto

per cause di sorrizio.

Art. 351.

I diritti a pensione spettanti agli uinciali, graduati e

guardie ed alle Idro famiglie per ferite, malattie o morte a
causa di servizio. sono liquidati con le norme e nella misura
stabilite dalle leggi vigenti per l'arma dei carabinieri Reali.

Art. 355.

Sono applicabili al Corpo degli agenti d P. S. le disposi-
zioni relative alle pensioni degli impiegati civili, contenute
nei titoli 2° e 6° del testo unico delle leggi sidle pensioni ci-
vili e militari 21 febbraio 1895, n. 70, in quanto non contra-
stino con le disposizioni in vigore per l'arma dei carabinieri
Reali.

Accertamento infermità, iceioni o ferite
riportate in acruizio.

Art. 356.

In armonia alle norme contenute nel titolo II del regola-
mento sulle pensioni civili e militari, approvato con R. de-
creto 5 settembne 1895, n. 603, l'accertamento delle infer-
mità, lesioni o ferite incontrat; dagli agenti per cause di
servizio viene esagnito mediante verbale del comandante del
reparto, dal quale risultino tutte le circostanze di luogo, di
tempo e di modo relative alla malattia, alle lesioni o n11e
ferite.
A detto verbale vanno uniti, oltre i relativi certificati me-

dici, il ra pporto o verbale del fatto e le dichiarazioni scritte
e firmate dalle persone che possono testimoniare sui fatti
che dettero luogo alla malattie, ferite o lesioni.
I documenti suddetti vengono, con dettagliata relazione,

trasmessi alla Prefettura per essere sottoposti al giudizio di
apposita Commissione composta: del vice prefetto, o di un
suo delegato, di un funzionario di P. S. di grado non infe-
riore a commiserio, di un ufficiale del Corpo e del medico
provinciale. Avrà funzioni di segretario con voto un com-

missario agginnto o un vice commissario di P. S. Qualora
taluno dei membri sia comunque vincolato da testimoninnze,
dichiarazioni, o rapporto sul fatto sottoposto all'esame del-
la Commissione, sara sostituito da altro funzionario o uf.
ficiale di pari grado.
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La Commissione, fatte, ove belcoi•ranö, nuove indagini e
raccolti nuovi documenti, esprimera ragionatamente, in ap-
posito processo verbale, il suo giudizio sui due punti se-
guenti:

1° se sia abbastanza provata la realtà del fatto eni vie-
ne attribuita la ferita, la lesione o Finfermità;

2° se questo fatto riunisca in sè tali condizioni da poter-
si considerare come avvenuto per vera e propria causa di
SerylE10.

Art. 357.

Göpia del verbale della Commissione verrà trasmessa al
competente Comando per le annotazioni in matricola e per
la comunicazione, nella sola parte conclusiva, alPinteressa-
td, il quale è tenuto a rilasciare immediatamente dichiara-
zione delPavvenuta comunicazione, con l'indicazione della
data.
Avverso la deliberazione negativa della Commissione, Fin-

teressato avrà .facoltà di presentare, nel termine di giorni
30 a decorrere dalla data predetta, ricorso gerarchico al
Ministei•o de1Pinterno, il quale provvederà in merito don mo-
tivata decisione, sentito il parere della Direzione generale
della sanità pubblica.

Art. 358.

Nei casi d'infermità non cagionate da violenze ësterne (ma-
lattie speciali climatiche, malattie endemiche, epidemiche
ed infettive, tubercolosi, oftalmie, ecc.) ed anche nei casi di
crnie, comunque eviluppatesi, la Commissione di cui alPar-
ticolo 356, prima di pronunciare il proprio giudizio sulla
causa delle infermità stesse, dovrà chiedere il parere del com-
petente direttore di sanità del corpo di armata.
Qualora le conclusioni della Commissione fossero contrarie

al parere espresso dal detto direttore di sanità militare, ne
sarà riferito al Ministero delPinterno, il quale, sentito il
Collegio medico superiore presso il Ministero della guerra,
deciderà se l'infermità sia o no da ammetterei come dipen-
dente da causa di servizio.

Art. 359.

Per Paccertamento delle infermità, lesioni o ferite incon-

trate dagli ufficiali per cause di servizio, si osservano le
norme stabilite negli articoli 356, 357, 358 del presente re-

golamento.
Nei casi riguardanti gli ufficiali comandanti di reparto,
il verbale di accertamento sarà redatto dal capo delPuficio
di P. S.
La Commissione che dovrà pronunciarsi in merito a tali

accertamenti sarà composta in conformità di queBa di cui
alPart. 356, con avvertenza che Puficiale chiamato a farne

parte dovrà essere di grado non inferiore a quello delPuf-
ficiale a cui Pesame della Commissione si riferisce.
Qualora tali accertamenti si riferiscano alPiepettore au-

periore, la Commissione sarà costituita, presso la Prefet-

tura di Roma, dal Prefetto, da un ispettore generale di P. S.
designato dal Ministero, e dall medico provinciale.
Un commissario di P. S. fungerà da segretario, senza di-

ritto al voto.

Art. 300.

In ferita, lesione od infermità che venga riconosciuta

proveniente da causa di servizio sarà annotata sullo stato

di servizio delPuficiale o delPagente.

Competonzo porgli ufficiali cd aUcuti che ocesano dal acruizion

Art. 361.

Gli uficiali, i graduati e le guardie, che cessano dal ser-
vizio, e così pure le loro famiglie, hanno diritto, per recarai
al Comune dove eleggono il loro domicilio, alle competen-
se stabilite dalPart. 168 del presente regolamento, purelië
la partenza non si protragga oltre sei mesi dalla cessäzione
dal servizio.
Agli afficiali dimissionari, revocati, rimossi o destituiti

non spettano indennità di viaggio per recarsi al domicilio
eletto. Però agli ufBciali revocifti sono rilasciati, all'atto in
cui partono dalla loro residenza, gli scontrini per compiere
il viaggio a tariffa militare nella classe corrispondente al
grado. Gli uñiciali rimossi che, rispetto agli obblighi di levo
ritornano soldati, hanno diritto alla indennità di viaggio
da soldato.

Uguale trattamento sarà fatto agli allievi licenziati per
qualsiasi motivo.

e

spese funerarie.

Art. 362.

Nel caso di morte di un agente, il comandante del repartd
ne avverte immediatamente i parenti, a mezzo del sindaco,
e fa compilare, in doppio esemplare, l'inventario di tutti gli
oggetti, delle somme, del crediti e debiti che risultino per·
tinenti al defunto,
Le spese per i funerali sono fino alla concorrenza della

somma di L. 800 a carico del Ministero, il quale vi farà
fronte con i fondi risultanti dalle economie sul capitolo pa-
ghe del personale.

Decreti di cessarione o fogli di congedo.

Art. 363.

Per gli ufuciali e por gli agenti che per qualsiasi motivd
cessano dal servizio, sarà emesso il relativo decreto con l'ina
dicazione del motivi della cessazione.
Agli uinciali potrà essero consegnata copia di detto deerés

to. Agli agenti viene invece rilneciato il foglio di congedo.

TITOLO XVI.

CAPO L - Disposizioni varie.

Istruzione nei reparti.

Art. 364.

L'istruzione non è soltanto il mezzo naturale e diretto per
abilitare ciascuno ad adempiere nel miglior modo possibile
gli incarichi che gli sono affidati, ma va pure considerata
come importantissimo obbligo disciplinare : per essa Pauto-
rità del superiore si impone con maggiore facilità e fer-
mezza e Pubbidienza dei subordinati diviene piil pronta e

piil completa.
Inoltre, dalPessere ögnuno perfettamente istruito nelPas

dempimento delle proprie attribuzioni, nasce la fiducia e

la sicurezza di ciascuno in se medesimo e delPinferiore nel
superiore : ed è specialmente da questo sentimento che ri-
sulta la forza di coesione e la compattezza di un Corpo.
E' dovere perciò di tutti di accreseere aseiduamente Pi-

struzione propria e dei dipendenti, non soltanto per quantö
riguarda le particolañ attribuzioni di ciamenno, ma per
tutto ciò che può in qualunqué hodo, contribuire allo svol-
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gimento sempre maggiore delle forze intellettuali e morali
ed alla piil perfetta cognizione dei propri doveri, non sol-
tanto d'istituto, ma anche sociali.

Art. 365.

Gli agenti di P. 8. nella loro residenza sono più special-
mente istruiti nella conoscenza del Codice penale e del ti-
tolo 1• di quello di procedura, delle leggi e dei regolamenti
di pubblica sicurezza e di polizia municipale, nonchò del-
Pordinamento amministrativo, giudiziario e militare del Re-
gno; nel redigere verbali e rapporti, nel maneggio delle
anni e nelle esercitazioni di tiro al bersaglio.

Art. 366.

Le istruzioni di cui alParticolo precedente sono impartite
dagli ufficiati e, dove questi mancano, da un funzionario di
pubblica sicurezza, incaricato del questore, lasciando in
questo caso ai graditati del Corpo l'istruzione sul maneggio
delle armi ele esercitazioni di tiro al bersaglio.

CAPO II. - Ispezioni.

Art. 367.

Allo scopo di assicurare il regolare funzionamento dei re-
parti atitonomi e la necessaria uniformità di indirizzo, presso
il Ministero ed alla diretta dipendenza delPiepettore supe-
riore, avranno sede un ispettore di 16 o 26 classe ed uno

o duo comanilanti di 1· classe destinati ad eseguire, in au-
silio de1Pispettore superiore, frequenti ispezioni ai reparti
stessi. ,

Tali ispezioni che avranno per oggetto principalmente la
'disciplina, Pamministrazione, l'alloggiamento e l'igiene sa-

ranno disposte dalPiepettore superiore almeno una volta ogni
semestre per i reparti autonomi comandati da uñiciali e al-
meno una volta ogni trimestre per i reparti autonomi co-
mandati da sottuficiali.
L'ispettore superiore e gli ufficiali addetti alFlepettorato

dovranno poi eseguire tutte quelle ispezioni che il Ministero
crederà di disporre.

Art. 368.

I comandanti di divisione ispezioneranno almeno una volta
ogni quadrimestre i dipendenti reparti di compagnia e al-
meno una volta ogni semestre le dipendenti stazioni, com-
prese quelle dislocate nella Provincia.
I comandanti di compagnia e di tenenza ispezioneranno

almeno una volta ogni bimestre le dipendenti stazioni, com-
prese pure quelle dislocate nella provincia.

CAPO 1IL - Viaggi in ferrovia e sui piroscafi.

Art. 369.

Gli appartenenti al Corpo e le loro famiglie che viaggiano
per conto del Governo o per conto loro particolare, sulle Fer-
rovie dello Stato e su quelle di società private, nonchè su pi
roscafi delle società di navigazione sovvenzionate dallo Stato,
hanno diritto alle riduzioni di cui godono i militari del-
l'arma dei carabinieri Rewli.
Alle stesse riduzioni hanno diritto per il trasporto delle

loro maeserlzie e dei loro bagagli.
Nei viagg1 per ragioni di servizio, l'ispettore superiore e

gli ispettori di 16 e di 2' classe hanno diritto di usufruire
della l' classe ed i comandanti della Da classe. I marescialli,
in servizio isokto viaggiano pure in 26 classe.

Ñei viaggi per via di mare il diritto alla 1• classe è esteso
anche al comandanti.
Gli allievi chiamati al corso di istruzione presso la Scuola

tecnica di polizia fruiranno, nei viaggi sulle ferrovie e sui
piroscafi suindicati, delle riduzioni stabilite per gli agenti
efettivi. Essi saranno muniti del foglio di viaggio e delle
richieste per le riduzioni, dai Comandi locali del Corpo ove

esistono ed in caso diverso dai sindaci.

Art. 370.

Gli ufficiali ed i marescialli delle ti•e classi hanno diritto
alla concessione dei libretti mod. A e mod. A-bis, per i viaggi
in ferrovia e sui piroscafi, per sò e per le loro famiglie.
Uguale diritto hanno i brigadieri ed i vice brigadieri che

abbiano compiuti nove anni di efettivo servizio.
Hanno diritto ad usufruire del libretto mod. A-bia le mogli

degli uficiali e degli agenti, i loro figli di età non superiore
a 25 anni compiuti e tutti gli altri parenti indicati nel pa-
ragrafo 10 del regolamento per i trasporti militari, che si
trovino nelle condizioni ivi stabilite. Le parenti domestiche,
cioè quelle persone che non hanno il grado di parentela con-
templato nel suddetto art. 19, possono essero inscritte nei
libretti A-bis, sempre che attendano efettivamente a man-

aioni di servizio domestico presso le famiglie ,dei titolari e
che presso queste non vi sia altra domestica.
Le guardie scelte, dopo compiuti dodici anni di efettivo

servizio, hanno diritto per loro uso personale al solo li-
bretto mod. A.
Tutti gli agenti del Corpo, che non hanno diritto al fi-

bretti ferroviari suaccenuati, fruiscono delle prescritte ri-
duzioni, mediante l'uso delle richiestá mod. B verde (nei
viaggi per ragioni di servizio) mod. B giallo (nei viaggi per
proprio conto) mod. D marrone chiaro (nei viaggi, per le
famiglie).
Gli agenti e fle persone di loro famiglia, che viaggiano con

le richieste predette, dovranno sempre portare seco la pre-
scritta tessera ferroviaria di riconoscimento.
Per il trasporto delle maeserisie si farà uso delle richicete

mod. C, parte 3a, bianco. Per il trasporto bagagli, a coloro
che non sono muniti delPapposito « quaderno scontrino ba-
gaglio », vengono rilasciate le richieste mod. C, parte 22,
bianco.

Obblighi deUli GUenti in viaggio.
Art. 371.

L'agente in viaggio, sostando in località ove trovasi un
reparto del Corpo, deve presentarsi al Comando del me-
desimo, il quale è tenuto a vidimare il documento di viag-
gio e a procurare, occorrendo, che egli possa consumare le
refezioni in caserma.

L'agente in tali circostanze ha l'obbligo, qualora la sosta
si prolunghi, di alloggiare in caserma. Sono esenti da tali
obblighi gli agenti che si trovino in servizio isolato indipen-
dente.
Sono, altresì, esentati dai ripetuti obblighi gli agenti am-

mogliati che viaggiano con le rispettive famiglie; essi de-
vono però farsi vidimare i documenti di viaggio.
Libero transito sulle linee tranciaric e automobilistiche.

Art. 372.

Gli appartenenti al Corpo degli agenti di P. S., muniti
della tessera di riconoscimento, hanno diritto al libero per-
corso sulle linee tranviarie e automobilistiche urbane : gli
ispettori ed i comandanti senza limitazione di numero, gli
agenti limitatamente a due per ogni vettura, con l'obbligo
di prendere posto iu piedi uno per piattaforma.
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TITOLO XVII. Art. 875.

OASEME E CASERAIAGGIO.

Accesermamedo.

Art. 373.

AlPaccusermamento degli agenti di P. S. provvedono le
Amministrazioni provinciali in conformitù delle norme di
cui al R. decreto 5 luglio 1923, n. 1773.
I sottufficiali, le guardie scelte e le guardie, ad eccezione

degli ammogliati e vedovi con prole, sono accasermati.
In ciascuna località dove risiedono reparti di guardie, deve

esservi quella disponibilità di caserme che, a °udizio del

Profetto, è ritenuta indispensabile ai bisogni del servizio.
Il Prefetto, il Sottoprefetto, il questore o il comandante

locale possono, per esigenze di servizio e di disciplina, far
pornottare, a turno, in caserma anche gli ammogliati.
Il domandante la divisione, la compagnia o la tenenza,

p,revio nulla osta del questore, possono autorizzare gli agenti
celibi, in seguito a loro domanda, ad alloggiare tempora-
neamente fuori caserma, ma tale provvedimento deve trovare

giustificazione in specialissime circostanze, e cioè quando il
dichiedente sia unico sostegno di genitori in avanzata età

o di fratelli minorenni, domiciliati nella stessa sua sede ed

abbisognevoli di assistenza.

Caserme.

Art. 374.

Le caserme devono essere situate in luoghi sani, di pas-
saggio e agevolmente sorvogliabili; dovraamo essere fornite

di luce, di acqua potabile in quantità sufficiente, e possibil-
mente provviste di due uscite. In questo caso la chiave del.

Pingresso secondario sarà sempre ctratodita personalmente
dal comandante ta caserma.
Sarà preferibile che le caserme siano stabilite,in fabbri-

cati isoláti e prossimi, se non attigni, agli uffici di pubblica
sicurezza: in nessua caso esse potranno essere collocate in

stabili, ove esistano osterie o altri luoghi di pubblico con-

yegno, nù essere in comunicazioge con private abitazioni.
In ciaguna caserma, oltre i locali per il corpo di guardia

e per l'alloggiamento degli agenti, ed eventualmente delle

famiglie di cui alPart. 378, dovranno esservi anche i se-

guenti ambienti:
a) almeno una camera per le esigenze complementari di

servislo;
b) una sala detta di riunione, con stufa od aJltro mezzo

di riscaldamento, per la mensa, istruzioni e ritrovo del per-
sonale della stazione, e, possibilmente, altra di convegno per
i sottugiciali, in quei capoluoghi dove per il numero di essi,
si rendesse opportuno;

c) una cucina in relazione ai bisogni degli agenti che
possono essere alloggiati in caserma ;

d) nelle sedi dei reparti comandati da ufficiali, una ca-

mera per i marescialli agli arresti, una o più camere ad uso
di sala di disciplina per i brigadieri e i vice brigadieri, una
o più prigioni per le guardie scelte e per le guardie;

c) nelle stazioni distaccate una prigione e possibilmente
una sala di disciplina.
Le camerme annesse o attigue agli uffici di P. 8. dovranno

altrest avere due camere di sicurezza, una per gli uomini
e Paltra per le donne. Le camere di sicurezza devono avere le
finestre piccole, alte dal suolo quanto più ò possibile e mu-

nite di solide inferriate, ben infisse nel muro, con bussole
o reticelle a filo di ferro, ed una porta rivestita di lamiera
di ferro, e munita di forte catenacc:io e finestrino con cam-

panello d'allarme.

La scelta delle caserme è subordinata all'approvazione del
Ministero.
Le proposte relative saranno inoltrate dai Prefetti e des

tranno essere accompagnate da una relazione delPuticiale
comandante il reparto, ove esiste, ed, in caso diverso, del
capo de1Puficio di P. S.
Per tutti i lavori di riparazione e di adattamento che oc-

corressero alle caserme, il comandante della stazione ne ri-

ferisce al suo ufficiale, superiore diretto, ed, in mancanza di
questi, al capo de1Puficio di P. S., cui spetta, dopo oppor-
tuni accertamenti, richiëderne Pesecuzione alPAmministra-
zione provinciale.
In caso di difneoltà o d'ingiustificato ritardo, si chiederd

Pintervento del Prefetto, a mezzo del questore.

Art. 376.

Sulla porta di ogni cademna dovrà essere apposto lo stem-
ma Reale, il quale porterà, nella parte superiore, la legs
genda: « Corpo d4gli agenti di P. ß. » e nella parte infew
riore Pindicazionedel reparto o Comando che nella caserma;
stessa ha sede.
Gli stemmi dovranno essere conformi al modello di cui nL

Pallegato n. 7.
Nel punto più conveniente della facciata della caserma

sede di Comando fornito della bandiera nazionale dovranno
essere apposti i sostegni necessari per Peoposizione della

bandiera stema.

Art. 377.

Nelle caserane del Corpo è vietato IPingresso a tutti gli
· estranei, ad eccezione degli ufficiali delPEsercito, della Rex

gia marina e della Regia aeronautica in servizio attivo e
dei militari dell'arma dei carabinieri Reali e della Regiai
guardia di finänza.
Però vi possoùo essere ananesse le personc che si recand

ai Comandi, agli uffici o presso le famiglie che alloggiand
in caserma, ma le stesse saranno accompagnate sino agli in-
gressi dei Comandi, uñici od alloggi.
Gli ufficiali comandanti di reparto ed, in ãoro mancanza,
i capi degli uñici di P. S. potranno concedere, di volta in
volta e quando ne Invvisino la opportunità, Iiermessi di in-
gresso nelle caserme ai venditori ambulanti, ai quali sarà
fatto obbligo di trattenersi nei pressi del corpo di guardia.

Art. 378.

Gli ufficiali comandanti di reparto ed i sottufficiali co·
candanti di stazione Revono alloggiare, possibilmente, nella,
caserma occupata dal loro reparto.
Quando siano ammogliati, i loro alloggi debbono essere

composti, se possibile, dello stesso numero di ambienti staa
biliti per gli alloggi dei pari grado delParma dei carabinieri
Reali.

Art. 379.

La concessione degli alloggi che si rendano disponibili
nelle caserme viene fakfa con disposizione del Prefetto, een-
tito il questore ed il c¯omandante locale, se ufficiale, e, qua-
lora questi manchi, il fûnzionario di P. S. da cui Pagente
dipende direttamente.
Le concessioni di alloggi in natura e le relative cessazioni

debbono essere subito segnalate al Ministero per i provvedi-
menti di competenza, a norum degli articoli 427 e seguenti -

del premute regolamento.
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Art 380.

Agli ugiciali, siano ammogliati o celibi, ai sottufficiali,
alle guardie scelte ed alle guardie ammogliate o vedovi con
prole, che non usufruiscano di alloggio in caserma, viene
corrisposta Pindennità di alloggio stabilita per i pari grado
deM'arma dei cärabinieri Reali; agli agenti celibi o vedovi
senza prole che risiedono in luoghi dove non esistono caser-
me o che siano, perciò, costretti ad alloggiare in locali pri-
vati, an'indennità giornaliera di L. 3.20.
Tale indennità è ridotta alla metà quando gli agenti stessi

possono essere aUoggiati in locali in uso delPAmministra-
zione, senza poter fruire degli efetti di casermaggio.

Art. 381.

Le caserme sono prese in donsegna dal comandante il re-
parto che le occupa.
La designazione deR'oso dei vari locali della caserma

spetta al comandante di reparto, se uinciale, ed, in caso di-
verso, al capo delPuticio di P. S.
Qualora in una medeslma caeerma vi fossero più reparti,

ciascun comandante prende in consegna la parte dei locali
destinati al suo reparto o ai suoi ufici.
AHa pulizia delle caserme sarà provveduto con inservienti;

la relativa spesa sarà divisa in parti uguali fra gli agenti
accusermati.
L'assunzione degl'inservienti, per i quali dovranno essere

accertati i requisiti di buona condotta e di moralità, verrà
autorizzata dal comandante il reparto, se uficiale, o, in caso
diveteo, dal capo delPuficio di P. S.

Casermaggio.

Art. 382.

La fornitura e manutenzione dei letti, dei mobili per gli
niici, dei materiali di cucina, delle stoviglie per le mense,
dei mobili per le sale di convegno dei sottuficiali, per la
stansa delle visite mediche, pei posti di guardia, per le sale
di disciplina, per le camere di sicurezza e prigioni sono ap-
paltate ad imprese private e vengono regolate da appositi
capitolati d'onerl.

Art. 383.

Ogni comandante, che ha in consegna oggetti di casermag-
glo, deve tenere al corrente apposito inventario, sul quale
debbono essere inscritti tutti gli oggetti di proprietà del-
Pappaltatore esistenti nel rispetŒvo uficio o caserma.
In caso di cambiamento di consegnatari, Pinventario

previ i necessari accertamenti, dovrà essere vistato dal con-
segnatario cessante e da quello anbentrante, il quale ul-
timo assume, con ciò, la consegna e la responsabilità degli
'oggetti inventariati.

Art. 384.

In occasione di visite o di ispezioni, chi esegue la visita
o la ispezione ha il dovere di accertarsi che gli inwatari
siano tenuti al corrente e che il materiale di casermaggio
esistente corrisponda al carico risultante dalPinventario
She580.

Art. 385.

Tutte le richieste di somministrazione, di cambio e di ma-
nutenzione d di altri servizi posti a carico dell'impresa ca-

sermaggio saranno fatte per iscritto e firmate dal coman-
dante il repwrto.

L'impresa ha il diritto che le sia rilasciata la ricevuta dal
Comando richiedente di tutte le somministrazioni fatte edl
ha Pobbligo di rilasciare ricevuta di tutti gli effetti che rim
tira dalla caserma, sia provvisoriamente, sia definitivamente.

Art. 386.

Trimestralmente, a cura del comandante del reparto, sarà
provveduto alla compilazione dei conti delle competenze do,
vnte alPappaltatore.
I conti anzidetti devono essere corredati, secondo le þre-

scrizioni del capitolato d'appalto, degli stati delle giornat4
di presenza degli agenti e delle persone di loro famiglia ac,
casermati durante iistrimestre, con dichiarazione che Pim
presa ha soddisfatto interamente ai suoi doveri, e debbond
essere trasmessi alla locale prefettura non oltre il limitg
di tempo stabilito dal capitolato anzidetto.

Art. 387.

Le spese di riscaldamento dei localli e quelle di illuminäs
zione esterna delle caserme nelle ricorrenze solenni, quandd
non vi sia provveduto nei contratti di casermaggio, sono al
carico del 31inisterd.

Art. 388.

I comandanti di divisione, di compagnia o tenenza debbolid
comunicare ai dipendenti umciali e comandanti di stazlong
i capitolati d'appalto, stipulati per la fornitura di quant4
occorre per gli uffici e per le caanrme, aûlnchò prendano cös
noscenza degli obblighi dei fornitori, per esigerne Padent-
pimento.
Uguale comunicazione allo stesso scopo deve essere fatta;

al comandanti di stazione autonoma, dai rispettivi capi di
utlicio di P. S. Detti uñiciali e comandanti di stazione, quas
lora i fornitori non corrispondano alle richieste loro fatte,
giusta gli ianpegni contratti, debbono riferirne subito, per
iscritto, al comandante il reparto.
I comandanti di stazione autonoma debbono invece rife-

rirne sempre per iscritto, g capo dell'ufficio di P. S. distac-
cato.
Non esime gli ufficiali e i cõmandanti di stazione dai prov-

vedimenti disciplinari stabiliti dagli articoli 206 e 308 del
regolamento, Passerü•e di avere informato verbalmente i ri-
spettivi superiori delle inadempienze dei fornitori.
Essi, quindi, andranno esenti da responsabilità, sold

quando risulti dagli atti d'ufficio, in modo non dubbio, che
eficttivamente fecero il prescritto rapporto.

Art. 389.

L'imbiancatura e la ripulitura dei löcali, la disinfezione,
le riparazioni di piccola manutenzione, Pespurgo dei pozzi,
delle llatrine, delle fogne sono a carico dell'impresa caser-
maggio, a norma dei rispettivi capitolati di appalto.

TITOLO XVIII.

AMMINISTRAZIONE.

Ruoli.

Art. 390.

A norma delPart. 493 del regolamento 23 maggio 1924,
n. 827, per la esecuzione della legge sulla contabilità gene-
rale dello Stato, i Comandi di compagnia, di tenenza e di
stazione autonoma, al principio delPesercizio finanziario,
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tompileranno, in quadruplice eseinplare, il ruolo del perso-
Bale di!pendente, con la indicazione delle competenze lorde
spettanti a ciasenno.
Tre esemplari di detto ruolo saranno inviati al Prefetto

che, previo controllo, ne invierà due al Ministero, il quale
dopo avere, a sua volta, proceduto al definitivo controllo, ne
trasmetterà uno alht Corte dei conti.
Gli stampati necessari saranno forniti dal Ministero.

Art. 301.

I ruoli predetti dovranno pervenire alla Prefettura:
da sparte dei Comandi di stazione autonoma, non oltre

il 10 luglio ;
- da parte dei Comandi di tenenza, non oltre il 15 luglio;

da parte dei Comandi di contpagnia non oltre il 20 Inglio.
Le Prefetture trasmetternuno al 31iuistero detti ruoli non

oltre il 31 Juglio.

Art. 392.

SulPesemplate del ruolo che rimane presso i Obmandi di

comipagnia, di tenenza e di stazione autonoma dovranno regi-
strarsi, nelle apposite colonne, tutti i ,pagamenti fatti per
assegni fissi, in modo da poter seinpre riscontrare Pesattezza
delle somme tpagate, il <periodo di telupo al quale si riferi-
scono ed il mese in cui avvenne il pagamento.
Qualora trattisi di catapetenze corrisposte in un mese di-

verso da quello cui si riferiscono, il pagamento dovrà regi-
strarsi nella colonna, del mese nel quale si effettua, con au-

notazione del periodo relativo.
Identico procedimento seguiranno le Prefetture.
Il Ministero, invece, pel controllo sulle spese fisse, si ser-

virà dei ruoli oppure di altro sistema.

ßomministrazionc di fondi.

Art. 393.

Il Ministero dell'interno, per t ut ti i bisogni del Corpo de-

gli agenti di P. S., provsetle alla soniministrazione delle
somtue occorrenti alle Prefet t ure del Regno, secondo le nor-
me della Jegge sulla contabilità generale dello Stato o del
relativo regolamento.

Art. 301.

I Prefetti, in seguito a ricliiesta del Comandi di compa-
gnia, di tenenza e di stazione autonoma, somministrano i
fondi necessari per i bisogni dei reparti.
I Prefetti dovranno assicurarsi clie le viellieste corrispon-

dano ai reali bisogni e che, per quanto hauno attinenza

agli assegni continuativi, «mno in equo rapporto con la for-
zu, quale appare dai ruoli aggiornati.

Art. 395.

Le richieste di cui al preecdente articolo devono essere

fatte pervenire alle Prefetture non oltre il 20 di ogni mese,
distinguendole come appresso:

a) stipendio ed altri assegni fissi agli ufficiali ed ai ma-
rescialli;

b) caro-viveri per gli ufficiali e per i .marescialli;
c) paghe ed altri assegni fissi ai brigadieri e vice briga-

dieri, alle guardie scelte, alle guardie e agli allievi;
4) caro-viveri per i brigadieri, vice brigadieri, guardie

scelte e guardie;
c) indennità eventuali, ad eccezione di quelle di trasfe-

rimenti, di missione e di servizio temporane in altra dede.

Art. 300.

La somministrazione dei fondi per gli stipeiihi e per gli
altri assegni di cui alle lettere a) e b) del precedente arti-
colo viene disposta dai Prefetti in tempo utile ed in modo
clie le somme siano esigibili presso le sezioni di tesoreria
o, sper i reparti distaccati, pres o gli uffici incarietiti, il
giorno 26 di ogni mese; la somaniniistrazione dói fondi di cui
alle lettere c), d), c), il penultimo giorno del mese.

Art. 397.

Nella mattina dei giorni stabiliti per i diversi pagamenti
come dalPart. 410, i comandanti di compagnia e di tenenza
somministreranno ai dipendenti comandanti di stazione i
fondi da distribuirsi al personale.

Art. 308.

Per porre in grado i singoli comandanti di reparto di faa•
fronte durante il mese ad eventuali indilazionabili bisogni
del reparto stesso, ò data loro facoltà di chiedere ai Pre-
fetti, al principio di ogni esercizio finanziario, sui fondi del-
le paghe, on'anticipazione nella seguente misqra :

per ogni comipagnia L. 2500; per ogni tenenza L. 1000 e

per ogni stazione autonoma L. 300.
Tali anticipazioni saranno contabilizzate dai Comandi dei

reparti alla fine di ogni esercizio finaziario, coi rendiconti
del mese di giugno.
Al principio di ogni esercizio finanziario, al comandantà

del battaglione allievi presso la Scuola tecnica di polizia
sarà, per le spese inerenti al magazzino, concessa un'antici-
pazione di L. 3000 sui fondi all'uopo messi a disposizione del
Prefetto. Di detta anticipakione sarà dato conto trimestral-
mente.

Enti amministrativi cd aneministrazione di repartö.

Art. 399.

Le compagnie, le tenenze e le stazioni autonome aventi
sede nel capoluogo di ogni Frovincia costituiscono le unità
amministmtive del Corpo.
I comandanti di detti reparti sono, quindi, respönsabili

della gestione dei fondi e dell'andamento amministrativo dei
reparti stessi, ed hanno pertanto Pobbligo di tenere e presen-
tare i conti del proprio reparto, di rendere ragione e ri-

spondere di quanto ricevono, sia per il mantenimento, sia
per Pequipaggiamento ed armamento degli agenti anidati al
loro Comando.
I reparti distaccati nel territorio della provincia sono am,
ministrati da quello sedente nel capoluogo e, se questo è Co•
mando di divisione, essi simo aniministrati dalla seconda

compagnia.
Il direttore della Scuola tecnica di polizia, il comandante

del battaglione allievi ed i comandanti di divisione, per le
somme e per i materiali che eventualmente si trovassero ad
avere in consegna, per qualsiasi ragione ed in qualsiasi mo-
mento, sono considerati come contabili di fatto e consegna-
tari e pertanto è ad essi applicabile quanto è disposto al
secondo comma.

Krt. 400.

Gli utliciali ed il personale addetto alPIspettorato sulle-
riore sono amministrati dal Comando della colapagnia aus

tonöma pásso il Ministero dell'interno.

4
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Gli uficiali ed il personale addetto al Comando di cia-
sauna divisione sono amministrati dalla dipendente 16 com-

pagma.
Gli uficiali ed itI personale addetto alla Scuola tecnica di

polizia vengono parimenti amministrati dalla dipendente 16

compagma.

Custodia del denaro.

Art. 401.

I fondi in danaro vengono custoditi in apposita cassa-fõrte
provveduta dai fornitori di casermaggio.
I comandanti, sotto la loro personale responsabilitù, adot-

teranno tutte le misure che ravviseranno opportune per la
sicurezza dei valori chatoditi.

Art. 402.

I comandanti di reparto, in occasione di riscossione di
fondi dalle sezioni.di Regia tesoreria provinciale, si fanno
accomipagnare da altri uficiali o sottufficiali e prenderanno
inoltre tutte le sprecauzioni atte a garantirsi contro (plal-
siasi accidente o violenza.

Registró di cassa.

Art. 403.

Pressö ciascu.na unità amministrativa deve essere tenuto
un libro di cassa, nel quale devono essere registrate gior-
Inalmente tutte le operazioni di entrata e di uscita. Detto
libro dovrà essere c'onforme al modello allegato n. 8 e sarà
tenutö senza abrasioni o cancellature : le correzioni che si
rendessero eventualmente necessarie saranno eseguité me-

diante successive registrazioni di rettifica, facendo oppor-
tuni richiami aille partite corrette.

Verißehe di cassa.

Art. 404.

Gli uiliciali del Corpo, ogni qualvolta eseguiscono ispe-
sioni di qualunque natura ai reparti, hanno l'obbligo di pro-
cedere alla verifica di cassa.
I Prefetti, a mezzo di un proprio incaricato, eseguiranno

trerifiche di cassa, almeno una volta ogni quadrimestre, ai
Comandi dei reparti flocali.

Art. 405.

Se, nel corso delle verifiche, vengono riscontrati nei conti
di cassa solta.nto irregolarità o divari di pura forma, l'uf-
ficiale o il funzionario incaricato provvede, senz'altro, a farc
gmendare gli errori od appianare le differenze riscontrate.
Quando però si riscontrassero abusi, irregolarità cd infra-

zioni dolose alle vigenti prescrizioni, oppure deficienze nei
fondi di caesa, ne deve subito inforinare il Prefetto ed il
Ministero, prendendo contemporaneamente i provvedimenti
di urgenza che ritiene necessari.

Competcnze.

Art. 406.

Salvö le eccezioni contenute nel pre.sente regolamento, ai
comlponenti il Corpo degli agenti di P. S. spettano, in ogni
tempo ed in ciascuna delle giosizioni in cui essi possono tro-
Yarsi, le competenze continuative ed eventuali di cui godono
di fatto i pari grado dell'arma dei carabinieri Reali, co-

munque concesse, anche se per particolare disposizione del
Ministero della guerra o del Oomando generale dell'arma.
Agli ufficiali non spettano, però, le indennità cavalli e

stelliere.
Per gli ufficiali provenienti dal Itegio esercito o dai sop-

pressi Corpi di polizia, il servizio precedentemente prestaté
sarù, agli effetti dell'assegnazione dello stipendio, compu•
tato a termine delle disposizioni di legge vigenti per l'En
sercito.

Art. 407.

Agli ufficiali in licenza straordinaria e in aspettativa per
infermità proveniente da cause di servizio spettano tutte le

competenze continuative.
Agli ufficiali in licenza straordinaria ed in aspettativa per

infermità non provenienti da cause di servizio spetta:
a) stipendio ridotto a 3/5;
b) indennitù apeciale di P. S. ridotta a 3/5 oltre Pinterö

supplemento fisso per la famiglia (già indennità militare);
c) indennità caroviveri;
d) indennità alloggio ridotta a 3/5.

Agli ufficiali in licenza straordinaria ed in aspettativag
motivi privati sono sospese tutte 'le competenze.
Questi ultimi, nel caso che fruiscano di alloggio in na.

tura e che questo sia loro conservato, sono tenuti a corrl«
spondere allo Stato il canone attribuito o da attribuirsi agit
ambienti occupati.

Art. 408.

Ai sottafficiali, alle guardie scelte, alle guardie ed agli
allievi in licenza straordinaria per malattie provenienti da
cause di servizio, spettano tutte le competenze di carattere
continuativo.
A quelli in licenza straordinaria per malattie non pjrove-

nienti da cause di servizio spettano:
a) stipendio o paga ridotta a 3/5;
b) indennità specialle di P. S. ridotta a 3/5 oltre l'ins

tiero supplemento fisso per le famiglie (già indennità mi-
litare);

c) indennità alloggio ridotta a 3/5.
Agli agenti in licenza straordinaria per ragioni private

ed a quelli assenti senza giustificati nietivi, sono sospese
tutte le competenze.
Gli agenti in licenza straordinaria per ragioni private

che fruiscono di alloggio in natura sono tenuti a versare

allo Stato il canone attribuito o da attribuirsi agli ambienti
occupati.

Art. 409.

Il decret<i di concessione dell'assegno alimentare alle fa

miglie dei componenti il Corpo sospesi dalle funzioni e dagli
assegm ni sensi degli articoli 162 e 320, sarà emesso dal Mi-
nistero e sarà registrato dalla Corte dei conti.

Art. 410.

I rianunessi in servizio godono le competenze iuerenti al
grado col quale sono riammessi ad alla anzianità di servi-
zio che avevano all'atto del rougedamento.

Soprassoldi di medaglie.

Art. 411.

Ai componenti il Corpo fregiati di medaglie al valore mi-
litare sono dovuti i soprassoldi stabiliti nel decreto Luogo
tenenziale 10 febbmio 1918, n. 261, nella seguente misura:

per la medaglia d'oro L. 800 annue lorde;
per la medaglia d'argento L. 250 annue lorde;
per la medaglia di bronzo L. 100 annue lorde.
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Tali soprassoldi saranno pagati, con stati a parte, ogni
lismestre.
I libretti di concessione saranno ritirati e conservati dagli

Enti amministrativi e riconsegnati agPinteressati alla ces-

azione del servizio.
In caso di trasferimento, i libretti saranno trasmessi ai

.nuovi Enti amministrativi.
Per ogni pagamento i Comandi eseguiranno le prescritte

annotazioui sui predetti libretti.

ßoprassoldo pei trombcttieri.

Art. 412.

Ai graduati ed alle guardie che disimpegnano il servizio di
tromhettieri sarà corrisposto il seguente soprassoldo:

sottufficiale istruttore presso la Scuola tecnica di po-
lizia, L. 50 mensili;

sottufficiali, L. 25 mensili;
guardie scelte e guardie, L. 0.50 giornaliere.
Il numero dei trombettieri non potrà eccedere quello di

trentacinque per la Scuola, quello di due per le stazioni

superiori a quaranta nomini e quello di uno per le altre sta-
zion1.
Tale soprassoldo sarà pagato mensilmente a carico del ca-

pitolo delle competenze continuative.

Wsscgni dcUli ufficiali ed agenti trasferiti.

Art. 413.

Quando un ufficiale o un agente sia t.rasferito, il Comando
di provenienza invia a quello di destinazione la situazione

del conto stipendio o paga al lordo, con la indicazione di
tutti gli assegni fissi e di tutte le ritenute da eseguire l er
conto dello Stato o per conto cessione di stipendio.
Tale situazione viene unita allo stato nominativo del primo

pagamento fatto dal Comando del reparto ricevente.
Di tali adempimenti i Comandi dovranno dare subito assi-

curazione alle rispettive Prefetture.

Dccorrenza dclic competenec.

Art. 114.

Lo stipendio, la paga e tutte le altre coñiþetenze di carat-
tere continuativo agli ufficiali, ai graduati e alle guardie de-
corrono:

a) in caso di promozione o di aumenti, per lo stipendio,
per la paga e le indennità continuative, dalla data indicata
nel relativo decreto di promozione o di concessione: per le
altre competenze di carattere continuativo, da quella indi-
cata nel Bollettino ufficiale del Ministero;

b) in caso di prima nomina o di riammissione, dalla
ata di effettiva assunzione in servizio, per lo stipendio, pa'ga
e indennità speciale militare: da quella indicata nel.Bol-
lettino ufliciale del Ministero per le altre competenze con-

tinuative.
La paga agli allievi avrà la decorrenza fissata nel decreto

di nomina.

Dctorminazione degli assegni di nature cöntinuativa.

Art. 415.

Nei decreti Reali o Ministeriali di prima nomina o di

promozione delvranno sempre essere indicati gli stipendi
o le paghe degli ufficiali od agenti, nonchè tutti gli assegni
validi agli effetti della pensione.

Gli aumenti di stipendi, di paghe o di qualsiasi altro asse-
gno valido agli effetti della pensione saranno concessi con
decreto Ministeriale.
Tutti i decreti predetti verranno, previa registrazione alla

Corte dei conti, inseriti nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero: nel Bollettino stesso dovrà essere altrest inserita ogni
assegnazione di altre competenze fisse.

Giornä del pagamento dello competence.

Art. 416.

Gli stipendi e gli altri assegni fissi agli ufficiali ed ai
ma·rescialli vengono corrisposti il 27 di ogni mese.
Le paghe e le altre competenze fisse ai brigadieri, vicebri-

gadieri, guardie scelte, guaydie ed allievi vengono corrispo-
ste Pultimo giorno di ogni mese.
Le indennità eventuali, ad eccezione di quelle per trasfe-

rimento, per missione e per trasferta fuori residenza, ven-
gono corrisposte l'ultimo giorno del mese.

Pagamcnto asscgni di carattcrc continuativo.

Art. 417.

Gli assegni fissi di qualsiasi specie non potranno essere

pagati prima della pubblicazione nel Bollettino del Mini-
stero.
Però nei casi di prima nomina o di promozione ed in at-

tesa della pubblicazione predetta, è data facoltà agli Enti
amministrativi di corrispondere agPinteressati il minimo de-
gli assegni stabiliti per il grado al quale sono stati nominati.

Normo per i pagamenti.

Art. 418.

Per il pagamento degli assegni di natura continuativa
verrà redatto dagli Enti amministrativi un unico stato no-

minativo, come al modulo allegato n. 9.
Gli assegni sarauno indicati al netto; le ritenute verranno

calcolate sul frontespizio.

Art. 419.

AlPatto del spagamelito deve essere apposta regolare quie-
tanza sull'ordine di pagamento o sul titolo equipollente.
Ove ciò non sia possibile per assenza delPinteressato dalla

residenza, è concesso Puso del bianco-segnö, che dovrà es-

sere vistato dal comandante del reparto.

Invio di somme.

Art. 420.

Pei pagamenti da effettuarsi mediante vaglia è obbligato-
rio l'uso di vaglia del Tesoro. Solo nelle località ove ciò sia

impossilyile può farsi uso di vaglia cambiari di uno dei ird

istituti di emissione.
In questi casi e fino all'arrivo della regolare ricevuta del-

Finteressato serve provvisoriamente come titolõ giustifica-
tivo della operazione di cassa la ricevuta della lettera rac-
comandata spedita, con Pannotazione della data e del nu-
mero del vaglia cambiario.

Pagamento indcnnità trasferimento.

'Art. 421.

Le ind.eunità di trasferimento vengono pagate a trasfew
rimento cömpiuto dal Comando di reparto cui Fagente è de-
stinato.
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FAll'agente trasferltä può ëssere concesso, a sua richiesta,
un anticipo non superiore ai due terzi delle indennità spet-
tantigli.
Di tale anticilpo il Comando di prövenienza darà notizia

a quello di destinazione, þerchè ne tenga conto nella liqui-
dagione di saldo e provveda ad eseguirne il rimborso.
Il rimborso delle spese di viaggio anticipate dagli arruo-

landi e la corres¡ponsione delle indennità giornaliere di tra-
eferta ad essi spettanti, in ragione di L. 8, saranno efettuate
dal Gömnindo della compagnia del battaglione allievi che li
assume in forsa.
Le apese di viaggio e relative indennità per gli aspire.nti

che vengono rimpatriati perchè non riconosciuti fisicamente
idonei nella visita passata presso la Scuola tecnica di poli-
sia saranno egualmente corrisposte dallo stesso Comando.
Le sontme per far fronte ai predetti pagamenti saranno

richieste di volta in volta al Prefetto.

Art. 422.

Il pagamento delle predegte indennità viene efettuato su

presentasione della relativa; tabella a corredo della quale sa-
ranno uniti:
Per i celibi: i prescritti documenti di viaggio.
Per gli ammogliati:
a) i prescritti documenti di viaggià per Pagente e per

i cömponenti la famiglia;
b) una dichiarazione con la quale il comandante del re-

pa.rto attesta quali dei componenti la famiglia, con diritto
ad indennità, abbiano -raggiunta la residenza.

Art. 423.

Quaiora Pagente amnfoglia.to non sia stato seguito dalla
faniglia, o da parte di essa, e l'anticipaziöne ricevuta superi
Pammontare delle indennità spettantigli, Peccedenza dovrà
essere subitö restituita Uppure recuperata con unica tratte-
nuta sugli assegni del mese in corso.

L'agente perde il diritto alla indennità di trasferimento
spettantegli per la famiglia, qualora la stessa non ragginn
ga la nuovo sede entro il termine di due anni.

Pagamenfd indennità missiöne e trasferta.
Art. 424.

Le indennità di missione e di trasferta fuori residenza ven-
gono pagate, dai Comandi da cui gli interessati dipendono,
il quindicesimo e Pultimo giorno di ogni mese, su presenta-
zione di regolare tabella vistata dall'autorità che ha ordinato
11 servizio.
Per tali servizi potrà essere concessa congrua anticipazio-

ne, quando i servizi stessi abbiamo una durata presumibil-
gnente superiore a dieci giõrni.

Indennità di missione all'estero.

Art. 425.

Per le missioni alPestero tanto agli ulliciali, quanto ai
graduati e alle guardie saranno corrisposte le indennità spe-
ciali che, di volta in volta, saranno stabilite con apposito
decreto del Ministero delPinterno da emanarsi d'accordd con
quello delle finanze.

Indennità in caso di testimonianza.

Art. 426.

Gli ulliciali e gli agenti del Corpo chiamati avanti all'au-
torità giudiziaria, per cause civili o penali, quali testimoni
per fatti relativi alPesercizio delle loro funzioni, sono con-

siderati in missione ö in trasferta, con diritto alle relativ4
indennità, dedotte le somme loro liquidate in base alle tariffe
giudiziarie.
L'autorità competente, si sensi delle norme stabilite për

gli impiegati civili, rilascerà alPinteressato il certificato del•
1e somme corrisposte come testimone ordinario, con la dichias
razione che esso fu escusso su fatti relativi alle sue funzioni.
Tale certificato sarà unito alla relativa tabella di liquidas

zione.

Indennità di alloggio.

Art. 427.

La indennità di alloggio spettante agli agenti ammogliati
o vedovi con prole e agli ufneiali decorre dal giorno in cui
comincia a decorrere lo stipendio o la paga, oppure dal gior-
in cui gli agenti contraggono matrimonio.
Essa viene assegnata dal Ministero con decreto da regia

strarsi alla Corte dei conti.
La concessione e la cessazione dell'indennità di alloggid

viene fatta constare con inserzione nel Bollettin ufBciald
del Ministero delPinterno.
Analogamente si provvederà per Pindennità giornaliera di

cui all'art. 380.

Art. 428.

Quando un componente del Corpo abbandona l'allöggiõ in
natura che (precedentemente godeva, Pindennità d'alloggio des
corre dal giorno stesso in cui IPalloggio viene lasciato liberi.
Quando invece gode già Findennità di alloggio ed ottiene

un alloggio in natura, la indennità cessa dal giorno stesso in
cui Palloggio viene messo a sua disposizione.

Art. 429.

Agli ufficali ed agli agenti trasferiti da una ad altra rësi-
denza, la indensità d'alloggio è corrisposta nella misura dos
vuta per la residenza clie lasciano, sino al giorno di partenzal
per la nuova sede.
Dal giorno successivö compete quella stabilita per la nuovai

residenza.

Art. 430.

AlPagente ammogliatú, provvisto di indennità di allõggid,
cui sia concesso, non per ragioni di servizio, di alloggiare
temporaneamente in caserma, durante Peventuale assenzai
della famiglia, è ritenuta sulle predette indennith la sommai
di L. 1 giornaliera.

Art. 431.

Measilmente, a corredo del rendicontö di spese a caricö del
capitolo sul quale Pindennità di alloggio è pagata, dõvrà ea•

sere allegato un elenco degli utliciali ed agenti ammogliati
che fruiscono di alloggio in natura. Detto elenco sarà come

pilato sotto la personale responsabilità dei comandanti.

Art. 432.

Anche quandö, per la deficienza di locali, non possono es-

sere assegnati, come alloggio, gli ambienti nel numero pre-
scritto o non possono essere date dalPAmministrazione le
altre comodità stabilite, 1 alloggio in natura, qualunque essd
sia, purchè godutd, töglie il diritto alla indennità di alloggio.
In tali casi, l'utfielale o Pagente avrà facoltA di optare per

l'alloggio in natura, così com'è disponibile, ovvero per la in-
dennità mensile di alloggio.
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Indennitù di ymbblica sicurezza.

"Art. 433.

Le indennità iper servizi di P. S. ai componenti il Corpo
sono quelle indicate nella tabella allegato n. 10.

krt. 434.

Agli ufliciali destinati in servizio di pubblica sicurezza, al
omando di reparti di agenti, spetta:

a) PindennitA di prima categoria per i servizi di pub-
blica sicurezza che richiedono pernottamento fuori della re-

sidenza ordinaria ;
b) l'indennità di secönda categoria pei servizi di pub·

blica sicurezza che richiedono trasferimento fuori della resi-
denza ordinaria col ritorno in questa nel giorno medesimo;

c) l'indennità di terza categoria pei servizi di pubblica
sicurezza compinti nella stessa residenza ordinaria.

Art. 435.

La indennità di pubblica sicurezza di prima categoria
spetta ai sottufficiali, guardie scelte e guardie per tutta la
durata del servizio:

a) quando sono comandati fuori dell'ordinaria residenza
in servizio di pubblica sienrezza in reparti mobili, ovvero
sono chiamati a concorrervi con truppa del Regio esercito;

b) quando, in concorso con truppa del Regio esercito,
sono comandati nella floro ordinaria residenza in servizio
d'ordine pubblico, nel caso in cui si impegnino in azioni re-
pressive, dovendosi intendere per azione repressiva l'effettivo
servizio in piazza prestato allo scopo di tutelare e ristabilire
Pordine pubblico minacciato o turbato, come sarebbero gli
sbarramenti di strade, 10 scioglimento di assembramenti, gli
arresti e ile perquisizioni effettuate in dette circostanze.
Detta indennità è limitata ai primi 30 giorni (esclusi quel-
li di viaggio) :

1° quando, per richiesta dell autorità politica, sono de-
stinati a prestare servizio di pubblica sicurezza fuori della
propria residenza;

2° quando, per richiesta dell'autorità politica, sono de-
stinati a formare fuori della propria residenza reiparti tem-
poranei in località nelle quali non possono essere accuser-
mati;

3° quando, por richiesta delFantorità politica, sono de-
stinati a rinforzare temporaneamente reparti, dai quali, per
deficenza di mezzi, non possono essere provveduti di allog-
gio e di vitto.

Art. 43G.

La indennità di seconda categoria spetta per i primi 30
giorni (esclusi quelli di viaggio) agli agenti destinati per ri-
chiesta de1Pautorità politica:

a) a formare reparti provvisori in. località ove possono
essere accasermati;

b) ad aumentare temporaneamente la forza organica di
reparti dai quali possono essere provveduti di alloggio e di
vitto.

Art. 437.

La indonnità di terza categoria agli agenti di P. S. spetta,
dopo la cessazione delle indennità di prima e di seconda ca-
tegoria, quando la durata del servizio oltrepassi i trenta
giorni (esclusi quelli di viaggio) nei medesimi casi preveduti
nei due articoli precedenti.

Fitto agli allievi.

Art. 438.

In sostituzione del vitto in natura stabilito por gli allievi
carabinieri Reali, è concessa agli allievi del Corpo un'inden-
nità vitto di L. 5 giornaliere, che viene amministrata dai
comandanti di compagnia e conteggiata unitamente alla par
ga e sul capitolo delle paghe, stipendi ed altri assegni di can
rattere continuativo.
Tale quota potrà essere variata con decreto del Ministerö

dell'interno, sentito quello delle finanze.
L'indennitA vitto non viene corrisposta agli allievi in lix

cenza per motivi privati o per malattie non dipendenti da
cause di servizio.

'Art. 439.

A richiesta dei comandanti le compagnie della Scuola, il
Prefetto anticiperà loro mensilmente una congrua somma per
provvedere alle spese giornaliere pel vitto degli allievi.
La richiesta dev'essere accompagnata dalla situazione del

presunto numero degli allievi per il mese cui la richiesta
stessa si riferisce, situazione che deve essere vistata dal Co-
mandante il battaglione allievi.
Tali anticipazioni saranno contabilizzate, mensilmente as-

sieme alle paghe.

Premi di ingaggio.

Art. 440.

I premi d'ingaggio sono pagati su regolare stato nomind
tiro debitamente quietuazato degPinteressati. A corredo di
tale stato, sarà unita una dichiarazione dell'uiliciale supes
riore addetto alla Scuola, dalla quale risulti che gli interes-
sati stessi hanno conseguito l'approvazione negli esami finali
per la nomina a guardia.
I comandanti di compagnia della Scuola richiederanno,

mensilmente ed in tempo utile, al Prefetto i fondi nebessari

per il pagamento dei premi e ne renderanno conto non oltre
il giorno 6 del mese successivo.
11 Prefetto, a sua volta, renderà tali conti, trimestralmen-

te, al Ministero, non oltre il giorno 10 del mese successivo
al periöllo al quale si riferiscono.

Art. 411.

Il premio di ingaggio, depurato dalle imposte erariali,
deve essere corrisposto prima che la guardia di nuova nomi-
na parta per raggiungere la sede assegnatale.
Su di esso dev'essere, nel caso di cui all'art. 78, prelevata

la somma necessaria per la costituzione del fondo vitto, che,
a cura del comandante dii compagnia, verrà consegnato al-
l'agente agli cifetti e con le modalità di cui all'art. 159,
n. 3.

Itafforme.

Art. 442.

Il Ministero, nel fare luogo alla concessione di rafferme o
a licenziamenti, autorizza contemporaneamente il pagamento
del premio al quale gli interessati avessero eventualmente
diritto.

Art. 443.

Il pagamento del premio agli agenti raffermati viene effet-
tuato dai comandanti dei feparti.
I comandanti, non oltre il giorno 5 del mese, indicheranné

ai Prefetti la somma che complessivamente dovrà erogarsi
alla flue del mese stesso.



gg guppleWenf6 ordinarid WAld GAZZETTT UFFICIALE n. 127 del 2 gitign 1920

I Prefetti, riassunte, se del caso, tutte le richieste asute,
ne comnaícheranno, non oltre il giorno 10, l'importo al Mi-
mistero, che provvederà alla somministrazione dei fondi.

Art. 444.

I Prefetti somministreranno a loro volta i fondi ai comon-
anti dei reparti, che provvederanno al pagamento con stati
nominativi, che dovranno essere regola-rmente quietanzati
dagli interessati.
I conti devono essere presentati al Prefetto non oltre il

'giorno 8 del mese successivo ed, a corredo di ogni stato, deve
elibere unitò Pestratto del I'oglio matricolare per quanto si
riferisce al servizio compiuto.
Il Prefetto trasmetterà i conti al Ministero trimestral-

mente e niin oltre .il giorno 10 del mese successivo al tri-
mestre.

Liquidazione dei conti degli agenti morti.

Art. 445.

Avvenendo la morte di un agente, il comandante del repar-
to, assistito da due testimoni, procede alla com.pilazione del-
l'inventario di cui alPart. 362 del pyesente regolamento. Gli
'oggetti e le somme laseiste dal defunto, dopo detratto dalle
somme stesse, in quanto è possibile, l'importo degli eventna-
li debiti del defunto verso l'Amministrazione, saranno in-
Viati, con una copia dell'inventario, al sindaco, il quale, sot-
to la sua personale responsabilità, ne eseguirà la consegna
agli eredi legittimi, ritirando e trasinettendo al Comando
;nittente regolare ricevuta munita del di lui visto.
Le eventuali traittenute contemiilate nel comma prece-

dente dovranno essere dettagliatamente annotate nell'inven-
Í&riO.

M. 446.

Il comandante del reparto trasmetterà al Prefetto, per
gli ulteriori provvedimenti, la nota dei debiti rimasti inso-
lati dal defunto e gli stati delle competenze spettanti allo
stesso.

Resa dei conki.

mento delle ritenute erariali e delle altre ritenute prescritte
e li trasmettono al Ministero non oltre il giorno 10 del mese
successivo al periodo di teinpo cui si riferiácono,.come è pre-
scritto dalPart. 333 del regolamento 23 maggio 1924, n. 827
per la esecuzione della legge sulla contabilità generale dello
Stato.

Acquisto e manutenzione di />römbe a squillo e di tamburi.

Xrt. 450.

All'acquisto delle trombe a aquillo e del tamburi elie si
renderanno iii volta in volta necessari, sia per la Scuola, sia
per i reparti territoriali, provvederà l'ufficiale superiore ad-
detto alla Senola tecnica di polizia, pi'evia autorizzazione del
Ministero, da richiedersi pel tramite dell'Ispettorato su-

periore.
La richiesta per la autorizzazione dovrà essere accompa.

gnata da presentivi li almeno tre ditte, sui quali dovrA esse-

re sentito il parere dell'ufficio tecnico di finanza.
Il pagamento sarà fatto dal Ministero direttamente ai for-

nitori, su regolare fattura munita di dicliiarazione dell'nfil-
ciale súperiore addetto alla Scuola tecnica di polizia atte-
stante che la fornitura è stata regolarmente eseguita.

Art. 451.

Quando per speciali contingenze si renda necessario l'ar-
gente acquisto di trombe per un reparto che ne sia rimasto
privo, potrà provvedervi il comandante locale, previa auto-
rizzazione del Prefeito o sottoprefetto.

Art. 452.

Alla mannienzione delle trombe a squillo e dei tamburi
sarA provveduto a cura dei rispettivi comandanti dei reparti
a seconda del bisogno, con le norme stabilite per la ripa-
razione delle armi.

Riparazione armi.

Art. 453.

Art. 447.

I Comandi di compagnia, di tenenza e di .stazione autono-
ma rendono conto distintamente per capitoli di bilancio, delle
somministrazioni in denaro ricevute e delle spese fatte. Tali
conti saranno resi trimestralmente, ad eccezione di quelli per
assegni continuativi che saranno resi mensilmente.

Alle riparazioni delle armi si provvede, ove è possibile, a

mezzo di armaiuoli reggimentali in base alla tariffa in vigo-
re presso l'Esercito.
In caso diverso, sarà provveduto a mezzo di armainoli pris

sati in base a prezzi da convenirsi.

Art. 454.
Art. 448.

Gli stati o gli altri titoli equipollenti relativi ai pagamen-
ti, tanto delle competenze fisse, quanto delle eventuali, quan-
to di ogni altra spesa, dovranno essere presentati alle Pre-
fetture, non oltre il giorno 7 del mese successivo al periodo
di tempo a cui si riferiscono.
Qualora gli stati o titoli predetti, per l'assenza degli in-

teressati, non abbíano potuto essere quietanzati in tempo uti-
le, saranno egualmente presentati alle Prefetture nel ter-
mine suindicato, con riserva di trasmettere i biancosegni.
I predetti stati o titoli, a garanzia della regolarità dei pa-

gamenti, dovranno essere muniti del bollo di utlicio e vistati
dal comandante.

Art. 449.

Il pagamento delle spese di riparazione delle armi verra
fatto dal comanda.nte del reparto, che trimestralmente ne

chiederà rimborso al Prefetto, mediante prospetto riepiloga-
tiro corredato delle relativ'e fatture regolarmente liquidate,
con dichiarazione che il danno riparato non era derivante
da incuria del cousegnatario.
Il Prefetto provvedern al rimborso delle spese di ripazio-

ne e di rnanntenzione delle armi con i fondi all'uopo sommi-
nistrafigli, trasmettendo al Ministero semestralmente il ren-
diconf'o relativo.
Le riparazioni dei danni derivanti da colpa o incuria del

consegnatori sono a loro carico.

Art. 455.

Le Prefetture, ricevuti gli stati o i titoli equipollenti, ne Alla provvista della vaselina, del petrolio e di quanto al-
eseguono il controllo, li riassumono nel modello 39 C. G. di- tro è necessario per la manutenzione delle armi in consegnastintamente per capitolo di bilancio, provvedono al versa. agli agenti e in deposito nel magazzini, si provvederA dai
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comandanti di reparto con acquisto diretto sul mercato, ri-
chiedendone poi il rimborso con le nörme di cui a1Particolo
grrecedente.

Art. 456.

L'agente che per qualsiasi ragione cessa dal servizio è te-
nuto al pagamento della spesa occorrente per la pulitura
delle armi che versa.

Indennig e'estiarid.

Art. 457.

Per la sostituzione, riparazione e manutenzione degli og-
getti di corredo e di vestiario, si corrisponderà lina inden-
mità giornaliera di vestiario pagabile mensilmente nella mi-
sura seguente :

L. 2 ai sottufliciali;
L. 1.75 alle guarrà ie scelte e alle guardie.

Agli agenti di mare è inoltre concesso un supplemento di
L. 0.80 al giorno a risarcimento delle spese derivanti dal
maggior logorio di vestiario e di corredo.

Spese travestimenti.

Art. 458.

Quando esigenze di servizio richiedono speciali travesti-
menti, le relative spese sono a carico del Ministero dell'in-

terno.
Spese di afficio.

Art. 459.

Per le apese di uflicio è stabilito un assegno annuo fisso da
gorrispondersi ai comandanti di reparto titolari degli ufn·
ci a rate mensili anticipate con ruoli di apesa fissa emeesi
dal Ministero.

Art. 460.

SuìPassegno fisso devono gravare tutte le spese per can-

celleria, per carta, per registri, per rubriche, per copertine,
per buste, per bolli di nificio, per manutenzione e acquisto
nastri per macchine da sérivere, ecc.

Art. 461.

In caso di sostituzione dei comandanti, il cessante conse-

gna al subentrante la somma residna e gli oggetti acquistati
in precedenza e tuttora esistenti.

Art. 462.

Dell'assegnö per spese di ufBeio non vi ha obbligo di ren-
<ler conto. Però i comandanti devono tenere particolareggia-
ta nota delle spese fatte e conservare i documenti relativi,
per esibirli, occorrendo, agli ispettori e trasmetterli, se ri-
chiesti, alPIepettorato superiore o al Ministero.

Art. 463.

Per i fogli, registri e cartellini matricolari, per le note co-

ratteristiche dei sottufficiali, per i Ilibretti personali e le tes-
sere di riconoscimento per umciali ed agenti, per i rapporti-
situazione della forza, per il giornale di cassa, per le conta,
bilità mensili degli assegni fissi, per i documenti di viaggio
per traaterimenti, per gli stralci registri pignoramento, ecc.,
per i quaderni di biglietti entrata negli ospedali, per i fogli
e le lettere di licenza, per i fogli di congedo, per gli avvisi
ai distretti delPammissione dei militari al Corpo, per i fo·

gli di partecipazione ai distretti circa la dispensa degli agelfs
ti dãIla chiaanata alle armi, per registri, inventari, buoni di
carico e scarico del materiale di armaanento e di corredo,
per i quaderni fondo vitto, ecc., provvederà il Ministero del-
le finanze a mezzo del Provveditorato Generale.
Sono, altrest, a carico dello stesso Ministero delle finanzd

le spese per il funzionamento degli uf!\ci delPIspettorato saw

periore.
Magazzinä.

"Art. 464.

Per la custodia e conservazione dei materiali 4 stabilit4
apposito magazzino, presso la Scuola tecnica di polizia.
La gestione del magazzino sarà affidata ad un comandan-

te di la o di 2a classe.

Servizio del magazzino.

Art. 465.

Il servizio interno del magazzino è affidatö alPufficiale di

magazzino sotto la vigilanza delPufficiale superiore addetto
alla Scuola.
L'ufliciale di magazzino è responsabile della conservazione

dei materiali ricevuti in custodia.
L'ufficiale superiore addetto alla Scuola ha Fobbligo dellai

sorveglianza su tutte le operazioni compiute dailPumciale di
magazzino ed in conseguenza egli risponde in solido con Puf*
ficiale âedesimo delle mancanze e dei danni che possono esa

sere attribuiti alla sua deficiente vigilanza.

Consegnatario dei materiali.

Art. 466.

I materiali sono dati in carico alPufliciale di magazzinil
che ne rende il conto giudiziale alla fine di ogni esercizio 4
ad ogni cambiamento di gestione. A1Pufficiale di magazzine
sono anche dati in carico le der.rate ed altri generi di cony
sumo, dei quali si ritenesse opportuno costituire depositi.

Art. 467.

Nei casi di definitiva sostituzione nella carica di umciale
di magazzino, Pufficiale superiore addetto alla Scuola di•

spone che Pufficiale cessante proceda alla consegna del mas
gazzino alPufliciale subentrante.
A questo sdopo, si chiudono le scritture dei registri pm

dimostrate ciò che deve esistere nel magazzind al momentö
della consegna, e si procede alla ricognizione del materiale
con Pintervento de1Pufficiale superiore o di altro uffleiale
della Scuola da lui delegato.
Il risultato della ricognizione si fa quindi constare cön ap-

posita dichiarazione sui registri stessi firmata da1Pufficiale
cessante, da quello subentrante e dalFufficiale intervenutd
alla ricognizione nonchè don regolare verbale, in quadra-
plice esemplare, firmato dagli stessi oflicialli.
Un esemplare di detto verbale sarà trasmesso al Ministero,

un altro sarà conservato agli atti della Scuola e gli altri due
saranno ritirati dalle parti interessate.

Art. 468.

Nel caso che Pufficiale di magazzino debba assentarsi teni-
poraneamente, la gestione provvisoria del magazzino resta;
interinalmente aflidata ad un nificiale subalterno.
La responsabilità continua però a rimanere alPulliciale di

magazzino: ò perciò suo obbligo ed interesse, quando riprex
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de servizio, di rendersi conto del modo con cui la gestione
tu condotta.
Quaiora egli avesse a riscontrare irregolarità od amman-

chi, dovrà entro 11 periodo di giorni 15 dalla riassunzione
della gestione, riferirne alPumciale superiore addetto alla

ßeuola per l'esoffero della propria responsabilità e il con-

Itemporaneo acceRamento di quella delPumciale che lo ha
hostituito.
Quando si tratti di malattia "o di misure disciplinari, che

Raseino supporre un'assenza maggiore di giorni trenta, Puf-
diciale di magazzino ha il diritto di chiedere alPuinciale su-
periore addetto alla Scuola che si proceda alla consegna
myolare del magazzino all'ufficiale che lo deve sostitui-
re con facoltà di farsi rappresentare, per le operazioni
'della consegna, da persona di sua fiducia, la quale deve fir-
mare il relativo verbale, redatto con le norme di cui alParti-
tiolo precedente.
La delegazione deve risultare da dichiarazione scritta del-

Tumeiale di magazzino, da allegarsi al verbale.

Art. 469.

3Tel caso di morte de1Pumciale di magazzinö, che non sia

già altrimenti rappresentato, l'umciale superiore addetto alla
1Scuola dispone immediatamente perchè sia provveduto alla
chiusura dei registri e perchè, alla presenza sua e di altra

persona che rappresenti il defunto, si proceda in conformità
agli articoli precedenti alla regolare consegna del magazzino
þd altro ufficiale.

Fabbisogno del materiale.

Art. 470.

FAl termine di ogni semestre Pufficiale superiore addetto
alla Scuola deve inviare al Ministero uno specchio indi-
ante la situazione dei materiali in carico. Dal detto spec-
Chio dovrà risultare la consistenza dei materiali esistenti, il
tabbisogno che si prevede necessario per il semestre successi-
To e le conseguenti eccedenze od esuberanze.
Il Ministero provvederà per Papprovvigionamento dei ma-

Iteriali oejeorrenti.

Responsabil.itù dei comandanti di reparto.

Art. 471.

I comandanti di compagnia, di tenenza e di stazione au-
itönoma rispondono dei danni ai materiali in distribuzione
agli agenti posti sotto i loro ordini, quando i danni stessi
derivino da loro negligenza o mancata vigilanza.

Provvista di oggetti di corredo.

Art. 472.

Gli oggetti di corredo vengono provvisti dal Ministero me-

'diante contratti redatti con le norme della legge e del regola-
knento per la contabilità generale dello Stato.

Collando.

Art. 473.

Gli oggetti di corredo dovranno essere collaudati da una

Commissione composta <li un funzionario del Ministero del-
Pinterno, dell'ufficiale superiore addetto alla Scuola o di un
suo delegato e dell'ufficiale di Magazzino.
Al collaudo potrà sempre assistere il fornitore o un suo

rappresentante.

Art. 474.

Del collando deve essere redatto apposito processo verbale,
in triplice òriginale, dal quale risulti che gli oggetti rispon-
dono strettamente per forma e dimensioni ai campioni e che
presentan°o, in ogni loro parte, la finitezza di lavoro voluta
e dal quale si rilevi se sono stati ritiutati oggetti non dili-
gentemente finiti o non conformi ai campioni.

Krt. 475.

Eseguito il collaudo ed accettati gli oggetti confezionati,
Pufliciale di magazzino li assunie in carico.
Un originale del verbale di collaudo viene trasmesso al Mi-

nistero per i provvedimenti di competenza.

Spear per la conserrazione del materiale.

Art. 476.

Per l'acquisto, di spago, chiodi, oggetti d'imballaggio,
sostanze insetticide e per la mailiitenzione dei materiali ed
altre piccole spese pel magazzini provvede, salvo rimborso,
l'ufficiale superiore addetto alla Scuola, con il fondo anti-
cipatogli per le spese inerenti al magazzino.

1)ixtinzione del maúcrialc.

Art. 4T7.

Rispetto alla gestione amministrativa·contabile e secondo
la loro natura, i materiali che vengono dati in carico si

distinguono nei seguenti gruppi:
Gruppo A (Corredo) : che comprende gli effetti per il

corredo personale degli agenti.
Gruppo B TArmamento): che compiende le armi, le

loro parti, gli assortimenti e gli accessoiri, gli strumenti per
la verificazione e riparazione delle armi, gli autoveic'oli, le
biciclette, le buffetterie, le munizioni, ecc.

Art. 478.

Tutti i anateriali dello Stato, meno gli oggetti di corredo,
indipendentemente dal loro stato d'uso, debbono essere sem-

pre inventariati al prezzo di costo, sino a quando non sono

regolarmente scaric3ti.

Nornec per la tenuta dci conti.

Art. 479.

Del materiale dello Stato si tiene e si rende conto sepa-
ratamente per i gruppi A e B.

Art. 480.

In tut ti gli atti, i materiali debbono sempre essere desi-
guati colla precisa denominazione e va,lore indicati nella ta-
bella, senza agginnte, abbreriazioni o modificazioni di sorta.

Eccedenza c maticanza di materiali.

Art. 481.

Le eccedenze di materiali elle eventualmente si constatas-
sero in seguito a ricögnizioni ed ispezioni, sono assunte in
carico nel conti dello Stato.
Le defleienze non possono compensarsi con le eccedenze

eventualmente constatate.
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Art. 482. Art. 486.

Le mancanze, deteriorazioni e diminuziöni di materiali, av-
Venute per cause di forza maggiore o di naturale deperimen-
to, s'ono ammesse a discarico del consegnatario solo quando
,venga comprovato che il danno non sia in alcun modo attri-
buibile a fatto, omissione o negligenza del consegnatario dei
materiali o dei prepösti alla vigilanza e riscontro.

'Art. 483.

Sono considerati casi di forza maggiore, agli effetti del-
Particolo precedente, i seguenti:

a) gli incendi, la rovina degli edifici, Ile bufere, le inon-
dazioni, i sinistri ferroviari 'o di mare e, in genere, qualun-
que altro sinistro o disastro;

b) le epidemie;
c) gli scoppi d'armi, le cadute dei materiali in precipizi

od altri consimili infortuni;
d) i reati cöntro la proprietà.
I casi di forza anaggiore devono essere comprovati:
1° quelli di cui alle lettere a) e b) con una dichiarazione

delPantorità di P. S. o dell'autorità municipale, tranne i
sinistri ferroviari o di mare, per i quali deve essere prodotto
pertificato de1PAmministrazione competente, dal quale ri-
sulti che il convöglio o pirosenfo che subl il sinistro conte-
neva i materiali di cui si vuol giustificare Pavaria, e la per-
dita;

2° quelli di cui alla lettera c) con una dichiarazione del-
Pagente più elevato in grado presente al fatto o in dondizio-
ni di averne migliore conoscenza;

3° quelli di cui alla lettera d) con una copia autentica
del provvedimento definitivo delPantorità giudiziaria.
Nel caso di avarie o distruzioni derivanti da malattie epi-

demiche e contagiose dovrà essere prodotto pure un certi-
ficato rilasciato da un medico del Corpo, dal quale risulti
che le avarie o distruzioni furono una conseguenza della ne-

cessità di impedire la diffusione del morbo.

Art. 484.

Ogni qua.lvolta avvengono perdite nel magazzino, chi è
fënuto a risponderne deve immediatamente farne relazione

all'ufficiale superiore addetto alla Scuola, dandogli le in-
formazioni più atte ad accertare le circostanze e la natura

dell'accaduto.
Detto uffleinle, in segnito a tali relazioni, o di sua inizia-

tiva, quando altrimenti gli consti del.danno avvenuto, deve
adottare gli opportuni provvedimenti urgenti contro gli even-
tuali presunti responsabili. Se lla presunta entità del danno
superi le L. 1000 nomina una Commissione, composta di
dua ufliciali almeno e da Jul stesso presieduta, per stabilirei
se le mancanze 5 le avane sieno o non avvenute per causa di
fol'za maggiore.
Per i danni il cui importõ si presume nön superiore a

L'. 1000 Paccertamento è fatto dalPufficiale superiore pre-
detto nella maniera che meglio riterrà adatta. In ogni casö
al detto ufliciale incombe Pobbligo di riferirne immediata-
mente al 3Iinistero.
Per le perdite di materiali comunque esistenti presso gli

altri reparti provvede all'accertamento delle responsabilità
e de1Pentità del danno l'ufficiale comandante o, in mancan-
zas, il capö dell'uflicio di P. S. locale.

Art. 485.

Nei casi di reati contro la proprietà e in tutti gli altri nei
quali siavi fondato sospetto di dolo, Pufficiale superiore ad-
detto alla Scuola, oltre a quanto ò stabilito all'articolo pre-
cedente, deve farne subito denunzia alfautorità giudiziaria,
riferendõne contemporaneamente al Afinistero.

La Cámmissione ö l'ufficiale superiore addetto alla Scuola,
esaminate tutte le circostanze del fatto, determina quali siam
no i danni, quale il loro importo, e se ed in quale misura sia-
no da imputarsi a causa di forza maggiore, e compila poscia
una particolareggiata relazione del suo operato e delle sue

conclusiöni.
Le relazioni sono distinte secondö che trattasi di oggetti

di corredo o di oggetti di armamento.

Art. 487.

Copia delle relazioni, corredata dai documenti giustifica-
tivi, sarà dalPufficiale superiore addetto alla Scuola inviata
al Ministero delPinterno, il quale, in caso riconosca dimo-
strata la forza maggiore, rilascia il decreto di scarico.
In caso contrario prdeede alPaddebit ai responsabili, au-

torizzando c:ontemporaneamente la riduzione del carico.

'Art. 488.

Gli aumenti e le diminuzioni nel carico dei materiali si ef-
fettuanö per mezzo di richieste di carico e di richieste di
scarico compilate dalPufficiale di magazzino e vistate dal-
Fufficiale superiore addetto alla Scuola.

Art. 489.

Tutte le volte che per qualsiasi motivo debbono essere com-
pilate riahiesfe di carico o di scarico deve contemporanen-
mente essere compilato corrispondente buono di introduziöne
o di estrazione sul libro bollettario.
I buoni di introduzione o di estrazinne cönstano della con.

tromatrice, che rimane attaccata al bollettario, del buond
che va Unito alla richiesta di carico o di scarico o dello ston-
trino che correda le fatture dei fornitori.
Nessuna richiesta di carico o di scarico dovrà essere com-

pilata, senza il corrispondente buono di introduzione o di

e¾trazione, e tanto sui buoni, quanto sugli scontrini, andrà
segnafo, con annotazione in calce, il numero della relativa ri-
chiesta di carico e di scarico.

Art. 490.

Le richieste debbono recare un numero d'ordine progres-
sivo annuale per Pesercizio finanziario, distinguendo però
le serie dei numeri per le operazioni di carico da quelle per
le operazioni di scarico.

Art. 491.

Quando si tratti di materiali spediti ad altri reparti, la
richiesta di scarico è compilata all'atto della spedizione, ma
lo scarico è eseguito solo dopo che ne sia pervenuta la rice-
vuta da parte del reparto richiedente. Tale ricevuta deve es-

sere unita alla richiesta di scarico.

Registro dei conti giudiziali.

Art. 492.

I conti del materiale sono tenuti in evidenza con registri
analitici riassuntivi che rappresentano Pinventario del mate.
riale al primo giorno d'ogni anno finanziario, gli aumenti e
le diminuzioni avvenute nelPesercizio, e dimostrano il caried
risultante all'ultimo giorno dell'esercizio niedesimo (1).
I registri di ogni nuovo esercizio sono iniziati riportan-

dovi le risultanze della gestione precedente.
Si dovrà tenöre un registro per ciascuno dei due gruppi in

cui il materiale si distingue.

(1) Si possono adoperare i modelli 1022-A e 1022-B del catalogo
degli stampati in uso nelle Amministrazioni del Regio esercito.
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3rt. 493.

Il conto giudiziale sarà reso annualmente alla Corte dei
conti, pel tramite del Ministero, entro i due mesi successivi
alla chiusura dell'esercizio finanziario cui si riferisce, e, nel
caso di cessazione di un utileiale di magazzino, entro due
plesi ilal términe della sua gestione.
Il conto giudiziale riassume la consistenza di ogni specie

dei materiali del magazzino, porta a corredo le richieste e

buoni di carico e scarico ed è costituito dagli stessi registri
di carico, cui debbonsi apporre, dopo l'assestamento delle
scritture, le seguenti dichiarazioni firmate dal consegnatario
vistaté dall'ufliciale superiore addetto alla Scuola:
Nella prima facciata: « Il consegnatario qui sottoscritto

Richiara che il suo carico al . . . (giorno del principio del-
I'esercizio finanziario o della gestione), gli aumenti e le di-
aninuzioni avvenute nel corso della sua personale gestione,
ed il conseguente carico risultante al . . . (giorno del piin-
cipio dell'esercisio finanziario successivo o del termim della

gestione) sono della precisa quantitA e valore dimostrati nel
presente registro ».
Nell'ultimã facciata: « firmato il presente conto giudizia-

Je per la gestione del decorso esercizio finauziario 10
.
.
.

- 19
(ovvero dal . . . al . . .) ».

Art. 194.

I conti giudiziali, chinsi e sottoscritti come e indiento neb
Particolo precedente, sono corredati di tutte le richieste di
carico e scarico, e ciascuna richiesta avrà a corredo i rela-
tivi documenti ginatificativi. Sono poscia dall'ufliciale di ma-
gazzino rimessi alPufficiale superiore addetto alla Senola che
li invia al Miniistero (ragioneria) per gli ulteriori profve-
dimenti.

Art. 495.

Con visite al magazzino, l'ufliciale superiore addetto alla
Scuola deve assicurarsi che siano opportunamente osservate
le cautele suggerite per la buona conservazione dei mate
riali e inoltre accertarsi, mediante ricognizioni saltuarie,
dell'accordo delle scritture colla reale esistenza degli oggetti.
Riscontrando irregolarità od abusi, Pufliciale predetto

provvede nella stessa maniera che è prescritta per le irrego-
larità emergenti nel riscontro delle operazioni di cassa al-
l'art. 405.

Trombe.

Art. 496.

Per i segnali di caserma alla Sc'uola tecnica, di polizia e

per quelli nei servizi di ordine pubblico i reparti saranno
forniti del necessario numero di trombe a squillo.
Per l'addestramento militare degli allievi la Scuola sarà

anche fornita di una batteria di tamburi.

Autom.czzi.

Art. 497.

I Comandi di reparto, quando debbono provvedere alla li
stribuzione del vitto a contingenti numerosi di agenti dislo
cati per ragioni di ordine pubblico od al trasporto di mate-
riali (equipnggiamento, armamento, provvista viveri, ecc.)
potranno ottenere dalle locali questure i necessari automezzi.
La Scuola tecnica di polizia sarà mnnita, per i suoi hi-

sogni, di propri automezzi.

Servizio ciclistico.

Art. 498.

Per il servizio ciclistico il Ministero darù in carien alle

guesture le macchine che riterrà necessarie.

Art. 499.
Le questure, pel tramite del locale comandante di repar-

to, daranno in consegna a ciascuno degli agenti incaricati
di servizi ciclistici di carattere continuativo una delle bi-
ciclette ad esse date in carico.
L'agente ha l'obbligo di nsarla solo per ragioni di serviziö

e di curarne, sotfo la propria responsabilità, la buona cou·

servazione.

Art. 500.

Le spese di manutenzione ordinaria e strsördinaria delle
hicielette sono a carico del Ministero al quale i Prefetti do-
vranno chiedere preventiva autorizzazione ogni qualvolta le
spese stesse siano di importo superiore alle L. 300.
Al paganielito verrà provveduto dal Prefetto stesso con i

fondi che verranno all'uopo anticipati dal Ministero.
A fine di ogni trimestre e non oltre il giorno dieci del

mese successivo il Prefetto presenterà il rendiconto delle

Ogni qualvolta si verifichino alle macchine danni derivan,
ti <hi inenvia o colpa de1Pagente, i comandi di reparto o le
questure enreranno che le riparazioni facciano carico al-
l'agente che ha causato il danno.

Art. 501.

Le spese per compensi agl'inservienti, di cui all'art. SST
del presente regolamento, dovranno essere trattennte tilla
fine di ogni niese sugu assegni degli agenti accasermati e ri-
sultare dai registri paghe del reparto.

TITOLO XIX.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Pansaggio del personale del ruolo specializzato
delfarma dei carabinieri Reali.

Art. 502.

Dal 1° luglio 1925, data dell'entrata in vigore del R. de-
creto-legge 2 aprile 1925, n. 383, i comandanti, sottufficiali e
militari di truppa componenti il .soppresso ruolo specia.liz-
zato dell'arma dei carabinieri Reali entrano di pieno diritto
a far parte del Corpo degli agenti di pubblica sicurezza.
Ai comandanti che, al momento della soppressione del r-

po della Regia guardia per la P. R. rivestivano in detto Cor-
po i gradi di sottotenente, tenente, capitano, maggiore e te-
nente colotinello, vengono, nel nuovó Corpo, riãpettivamente,
confermati i corrispondenti gradi di comandante di 36 classe,
comandante di 26 classe, comandante di 16 classe, ispettore
di 2. classe e ispettore di 16 classe.
Il tempo trascorso dai predetti ufliciali nel ruolo specia.

lizzato sarà, a qualsiasi effetto, computato in agginnta alla
anzianità di grado e di servizio precedentemente conseguita
nel soppresso Corpo della Regia guardia per 3 P. S.
Con la stessa data, ai sottufficiali del ruolo specializzato

dell'arma dei carabinieri Reali vengono conferiti, nel nuovo
Corpo, gradi egnali a quelli rivestiti nel predetto ruolo. Agli
appuntati ed ai carabinieri del ruolo stesso vengono conferiti,
rispettivamente, i corrispondenti gradi di guardia scelta e

di guardia.
L'anzinnità dei predetti agenti sarà determinata con ap-

posito ruolo che sarà compilato dal Ministero dell'interno
in conformità alle norme del presente regolamento.

Tomina dclFispettore superiore.
Art. 303.

Per la sprima formazione dei quadri degli ufficiali, il Mini·
stero provvedern alla nomina delPispettore superiore, sce-
gliendolo tra i comandanti del soppresso ruolo specializzato
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che nel Cõrpo della Regia guardia avevano grado di tenente
colonnello, su designazione del Consiglio di amministradione
per il personale di P. S., in conformità a quanto è dispo6to
alPart. 52.

Norme per la prima formazione dei quadri degli ufficiali.
'Art. 504.

Per la prima fõrmaziöne dei quadri degli uffleinli, i posti
yacanti nel vari gradi saranno coperti come segue:
I posti vacanti di ispettore di la classe saranno conferiti

ni comandanti di 16 classe del soppresso ruolo specializzato,
che coprivano grado di maggiore nel disciolto Corpo della
Regia guardia per la P. S., in conformità delle norme conte-
note negli articoli 50, 51 e 54 del preëënte regolamento.
I posti di ispettore di 26 classe che al 1° luglio 1925 risul-

teranno vacanti, aaranno conferiti ai comandanti di 16 clas-
se del soppresso ruolo specializzato, che nel soppresso Corpo
della Regia guardia per la P. S. rivestivano grado di capitn•
no; dei detti posti, un terzo.potrà essere conferito per merito
e ikimanenti due terzi in seguito ad esame di concorso, te-

nuto presente il disposto di cui al terzo comma delPart. 50
e l'art. 51.
Il Ministerö però potrà, con prövvedimentä insindacabile,

non ammettere all'esame di concorso predetto quei coman-
danti di la classe che ne risultassero immeritevoli per i loro

precedenti di servizio e di condotta.
Gli esami si svolgeranno innanzi ad una Commissione, che

sarà nominata dal Ministero, e verteranno sul programma di
cui alPallegato n. 1, limitandosi però alle nozioni generali
le prove sulle materie di cui ai numeri 1 e 3.

La Commissione per lo scrutinio dei promovibili al grado
di ispettore di 26 classe a titolo di merito sarà, nella prima
attuazione del presente regolamento, composta: del capo
della Divisione del personale di P. S., presidente, dell'ispet-
tore superiore e di un ispettore generale di P. S. o questore,
membri.
Un impiegato del Ministero delPinterno avrà le funziöni

di segretario, senza diritto al voto.
I posti vacanti di comandante di 16 classe e quelli di co-

mandante di 26 classe saranno conferiti, rispettivamente,
agli attuali comandanti di 22 classe e comandanti di 36 elas-
se del ruolo specializzato, con i criteri stabiliti al quarto e

quinto comma dell'art. .50 ed agli artieoli 51 e 54.

'Art. 505.

I posti che, in seguito alle promozioni di cui all'articolo
precedente, si renderanno vacanti nel grado di comandante
di 36 classe saranno coperti come segue:

I a) per un terzo, mediante esame di concorso riservato

ai sottufliciali del soppresso ruolo specializzato dei carabi-
nieri Reali che nel Corpo della Itegia guardia per la P. S.

rivestivano grado di ufficiale, senza limite di età;
b) i rimanenti posti, compresi quelli eventualmente non

coperti col concorso di eni sopra, saranno conferiti, metà agli
.ex nilleinli ed uffleinli del Regio esercito e Paltra metà ai ma-
rescialli e brigadieri del soppresso ruolo specializzato, con le
norme stabilite nelPart. 55 e seguenti, salva Peccezione di
dut alPultimo capoverso del presente articolo.
Gli esami di concorso per i sottufnciali di cui alla lettera

a) del presente articolo e quelli per gli ufficiali ed ex utilciali
del Regio esercito di cui alla lettera b) avranno luogo innan-
zi ad una Commissione che sarà nominata dal Ministero, e
vertdranno su programmi che saranno formulati dal Mini-
stero stesso ed inclusi nei relativi bandi di concorso, da ema-
narill almeno sessanta giorni prima degli esami. ,

gli exami preliminari per Pavanzamento a oomandante di
> classe del sottuflleinli di cui alla lettera b) del presente

[ , .
I

articolo, il relatiŸõ corso di abilitazione e gli esami finali al
avolgeranno secondo le norme sancite negli articoli 60 e ser

guenti, salvo che la durata del corso sarà limitata a niesi sei
e che, conseguentemente, 11 programma di cinsenna materi(
sarà, dal direttore della Scuola opportunamente ridotto. I
relativi bandii di concorso dovranno essere emanati almeh¿
sessauta giorni pyima degli esami preliminari di ammissioni
al corso.

'Art. 500.

Sempre per la prima formazione dei quadri degli ufBein.lf,
il Ministero bandilû due distinti concorsi per titoli, per il,
conferimento dei posti di impettore di 2' classe e di coman-
dante di 15 classe che eventualmente rimaaessero disponibili
dopo effettuate le prontozioni di cui agli articoli 5031 e 504;
A tali concorsi potranno prendere parte, rispettivamente,

ex maggiori del soppresso Corpo della Regia guardia per IN
P. S., a.venti, alla data del bando di concorso, etA non sue

periore ad anni 45 ed ex capitani dello stesso soppressò
corpo aventi alla stessa data eth non superiore ad anni 4
L'esame del titoli e le conseguenti designazioni pei concor<

si di cui al presente articolo earanno fatti dalla stessa Conte
missione di cui n.lPart. 504.

Allievi iffßeiali presso l'Accademia militare di Modena.

Art. 507.

'Ai sottumciali del soppresso ruolo specializzato delPar:M
dei carabiniefi Reali, che frequentano, come allievi, il corsd
speciale presso PAccademia militare di Modena per Pabilis
tazione al grado di umeiale in servizio attivo perminente del
Regio esercito, è concesso di optare per Parma dei carabi•
nieri Reali o per il Corpo degli agenti di P. S.

Norme per il collocamento dei sottufßciali in quadro
e fuori quadro.

½rt. 508.

Nella prima compilazione dei ruoli del Corpõ e indipenden-
temente dal completämento dei quadri attualmente deficienti
nel grado di maresciallo di 16 classe, un decimo dei posti di
organico per ogni altro grado di sottumciale potrà essere

conferito, a scelta del Ministero, ai componenti il soppreesd
ruolo specializzato di pari grado, previo parere dello Come

missione di cui alPart. 40.
Per coprire i posti rimanenti sarannö banditi quattro di-

stinti concorsi fra i marescialli di 26 classe, i marescin31i di
36 classe, i brigadieri e i vice-brigadieri.
Il Ministero potri - con provvedimentö insindacabile

adottato su proposta della Commissione di cui al 2° comma
delPart. 513 - non ammettere a detti concorsi quei sottuffl-
ciali che ne risultassero immeritevoli per cattivi precedenti
di servizio o di condotta.
Coloro che non risultassero vincitori dei predetti concorsi

saranno collocatUnella posizione di « fuori quadro », in con-

formità delPart. 20 del R. decreto 2 aprile 1925, n. 883.

Art. 500.

I concorsi di cill alPorticolo precedente saranno per esa-
me, e ciascun esame c naisterà nëllo svolgimento di un tema
di carattere piovalentemente pratico, in materia di polizin
giudiziaria.
Sedi di esame saranito i capoluoghi di Provincia designati

dal Ministero. Per ogni sede sarà nominata una Commissio-
ne di vigilanza presieduta da un funzionario residente a

Roma e che appartenga a1PAmministrazione delPinterno, il
quale porterà seco, in busta sigillata, il tema formulato dal
Ministero.
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Särannö membrl-della Commissiòne nn funzionarin di
P. S. della qwstura locale ed un utliciale del Corpo, possi-
bilmente della sede.

rArt. 510.

Qualora nelle singold prove, per ragioni di förza maggiore
fregolarmente itconoseinte, si verificamero casi di assenza,
11 Ministero stabilirà la data e le medi per una nuova sessio-
¾e di esami.

Art. 511.

Per lo avolgimentö dei temi dei singoli concurai è assegna-
!to un termine massimo di sei ore, trascorso il guale i lavori
saranno ritirati, anche se incompleti.
Compiuto il lavoro ciascun concorrente, a pena di nullità,

bèiika alipörvi la propria firma o altro contrassegno, lo pone
Matro una busta, unitamente ad altra di minor formato, de-
lbitamente chiusa, nella i¡nale abbia messo un foglio col pro-
girio cognome, nome e paternita: dopo di che, chiusa anche
a busta più grande, la consegna ai membri presenti della
Commissione, i quali appongono, sulla busta stessa, In pro-
pria firmä con l'indicazione del mese, giorno e ora della con-
Begna.

Art. 512.

I temi svolti sarannö riuniti in buste, che, sigillate e fir-
kaate da due membri della Commissione, verranno trasmesse
al Mililatero delPinterno, insieme con il verbale delle opera-
föni di esame.

Art. 513.

I lavori aci singoli concorsi saranno esaminati da quattro
heparate Cômmissioni nominate dal Ministero e composte. di
ttre membri oltro il segretario, che non avrà voto.
Ciascuno dei membri delle Commissioni graduerà il suo

giudizio con punti da zero a dieci. Al numero di trentesimi
che risulterà dalla votazione verranno aggiunti gli eventuali
punti di merito che altra Commissione, pure nominata dal
Afinistero, avrA in base ai precedenti di carriera, attribuiti
hi concorrenti con le norme seguenti:
Due punti per la promozione a vice-brigadiere conseguita

nel ruolo generale delParma dei carabinieri Reali, nella Re-

gia guardia di finanza, nei soppressi Corpi delle guardie di
città e della Regia guardia per la P. 8.; un punto per ogni
altra successiva promozione nell'Arma e nei Corpi predetti;
dà uno a tre punti per servizi di istituto che dettero luogo a
ricompense.

'Art. 514.

Il totale del punto di esame e dei punti di merito costi-
tuisce la claasifica finale, in base alla quale si procederà alla
iscrizione « in quadro » dei sottninciali meglio classificati e
peräið vincitori dei concorsi, ed alla iscrizione di « fuori
quadro » degli altri sottuilleidli.
Determinata così la posizione dei sottufficiali « in quadro »

e « fuori quadro », il Ministero procederà alla formazione
dei rispettivi due ruoli in base al criterio di anzianitA di

grado, salvo quanto è stabilito ne1Particolo seguente. A pa-
rità di anzianità saranno, successivamente, titoli di prefe-
renza:

1• la migliore classifica nei detti concorsi;
2• ia maggiore anzianità di servizio nei soppressi Corpi

di polizia, nel Regio esercito e nella Regia guardia di fmanza;
3•1a qualità di ex combattente, secondo l'ordine di pre-

cedenza indicato all'art. 13;
4• Fanzianità di età.

Art. 515.

Nella prima cömpilazione dei ruoli del Corpo, i sottufli-
iali del soppresso Corpo della Regia guardia per la P. S.,
che furono ammessi nel ruolo carabinieri Reali specializzati

con grado inferiore a quello che avevano rivestito nel Corpö
di provenienza, avranno la precedenza sui pari grado.

Riduzione del numero dei sottufficiali fuori quadro.
Art. 516.

Per la graduale riduzione del numero dei sottufficiali di
ogni grado collocati, in tal modo, fuori quadro, si procederà,
innanzi tutto, al collocamento a riposo di ufficio di coloro che

,
abbiano compiuto venticinque anni di servizio.
Degli altri sottufficiali collocati fuori quadro, coloro che,

nella classifica di cui all'art. 513, avranno riportato nella

prova di esame, indipendentemente quindi dagli eventuali
punti di merito ottenuti, una classifica inferiore a quindici
trentesimi o che abbiano rinunziato a prendere parte agli
esami o che ne siano stati esclusi ai sensi del terzo comma

dell'articolo 508, saranno singolarmente invitati ad optare,
nel termine di un mese e con dichiarazione scritta, fra il
collocamento a riposo, se ne abbiano acquisito il diritto in
conformità dell'art. 11 del R. decreto 2 aprile 1925, n. 383,
il proscioglimento della ferma di servizio in corso, o la con-
tinmmione nel servizio col grado di appuntato, conservando,
però, a titolo personale, gli assegni raggiunti.

Posti vacanti nei quadri dei sott•ufficiali.
Art. 5fi.

Avvenute tali eliminazioni ed assicurate così le vacanze
nei vari gradi dei sottufficiali fuori quadro richieste dal 2°
comma dell'art. 20 del R. decreto 2 aprile 1925, n. 383, i po·
sti che si renderanno vacanti nei vari gradi dei sottuilleinli
in quadro. saranno coperti, per un quinto mediante trasfe-
rimento in ordine di ruolo dai sottufficiali fuori quadro di
pari grado, purchè abbiano riportato, negli ultimi due anni,
almeno la classifica di « buono », e per quattro quinti per
promozione dai sottnificiali in quadro. Ciascun sottuilleinle,
cost trasferito nei quadri, precedern, nella graduatoria, i
quattro sottufficiali provenienti dal grado inferiore.

Impiego dei marescialli nei servizi di pattuglia e di piantonc.
Art. 518.

Fino a quando non sarà eliminata Fattuale eccedenza no-
gli organici dei sottulliciali, i marescialli potranno essere adi-
biti ai servizi di pattuglia e di piantone.
Quando, però, sarà avvenuta la formazione dei quadri nei

gradi di sottufficiale, ai servizi di cui sopra potranno essere
adibiti soltanto i marescialli fuori quadro.

Ricsame della posizione di alcuni c.r militari
della Regia guardia.

Art. 519.

Gli ex militari della Regia guardia per la P. S., che po-
tranno dimostrare di aver presentato, entro il 31 marzo 1923,
istanza per ottenere l'ammissione in servizio nel ruolo spe-
cializzato delParma dei carabinieri Reali senza che siano
stati giudicati dalla competente Commissione, saranno am-

messi ad ottenere, agli effetti de1Part. 21 del R. decreto
2 aprile 1925, n. 383, il riesaane della loro posizione, sempre-
chè forniscano la dimostrazione predetta nel termine di sei
mesi dalla pubblicazione del presente regolamento.

Accertamento idoncità degli agentri tcenici.

Art. 520.

Nella prima attuazione del R. decreto 2 aprile 1025, n. 383,
il Ministero potrà sottoporre gli agenti tecnici del ruolo spe-
cializzato appartenenti alle categorie indicate nelPart. 5
ad opportuno esperimento teorico-pratico per Paccertamento
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della speciale idoneità necessaria per il disimpegno delle loro
particolari attribuzioni tecniche.
Il Ministero fisserà le norme e la sede per i detti esperi-

menti.
Coloro che non risultassero idonei, saranno passati al ser-

vizio ordinario d'istituto.

Qualific1ee.
Art. 521.

A116 qualifiche di « Ottimo » - « Distinto » - « Buon » -

« Discreto » - « Melliocre » e « Cattivo », adöttate col pre-
sente regolamento, corrispondorio, rispettivamente, a tutti
gli effetti, quelle di « Ottimo » « Buono c)on coefilciente tre »

- « Buono con coefficiente due » - « Buono con coefficiente
uno » « Mediocre » e « Cattivo » in uso nel Regio esercito,
nel soppresso Corpo della Regia guardia per la P. S., nella
Regia guardia di finanza, ecc.

Persämtle dell'ex rcgime auströ-ungarico
e dell'Amministraziönc statale di Fiume.

Art. 522.

Il persönale dei cessati Corpi di polizia deël'ex regime au-
stro-ungarico, già parificato al personale del ruolo specializ-
zato dei carabinieri Reali ai sensi degli articoli 7 e 9 del Re-

gio decreto 15 luglio 1923, n. 2014, e quello proveniente dal-
PAmministrazione statale di Fiume da sistemare a termini
dell'art. 21 del R. decreto-legge 30 'ottobre 1924, n. 1842,
son di diritto parificati al personale del Corpo degli agenti
di P. S. e formeranno un elenco distinto dall'organico del
Corpo stesso, ai sensi e per gli effetti del 1° e 2° comma del-
l'art. 9 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, salvõ le nor-
me particolari che saranno per essi stabilite.

ßottsff¿ciale istruttore per i trombettgeri.
Art. 523.

Nella prima attuazione del R. decretodegge 2 aprile 1925,
n. 383, il Ministero bandirà un concorso per titoli, eventual-
mente da integrarsi con esame, per la nomina di un sottuffi-
ciale istruttore per i trombettieri.
Potranno essere ammessi a tale concorso i sottufficiali del

Corpo, i sottufficiali musicanti in servizio nel Regio esercito
o in congedo, nonchè gli ex sättefficiali musicanti del sop-
presso Corpo della Regia guardia per la P. S.
I concorrenti dovranno avere età non superiöre a 40 anni

alla data del bando di concorso e potranno anche essere am-
mogliati.
Il vincitore del concorso stesso entrerà a far parte della

forza organica del Corpo degli agenti di P. S. cöl grado cor-
riqpondente a quello precedentemente raggiunto nell'Arma o
nel Corpo di provenienza.

Autörizzazioni a, contrarro matrimonio.

Art. 524.

Le cöncessioni di autorizzazione a cöntrarre matrimöniö
sono sospese sino a quando la percentuale degli ammogliati
non sia ridotta nei limiti fissati dall'art. 143, eccezione fatta
per i marescialli di 16 classe e per i vedovi con prole di cui
alPultimo capoverso de1Particolo stesso.
Si riterranno però valide sino alla loro scadenza le au-

torizzazioni già concesse dal Comando generale delParma dei
carabinieri Reali, nella sua competenza, ai militari del ruo-
lo specializzato.

- Inoarichi del scrvizio sanitario.

Art. 525.

Per la prima attuazione del R. decretó 2 aprile 1925, nu-
mero 383, i Prefetti potranno dare, nelle proposte per Fin-

carico del servizio sanitario di cui all'art. SI, la preferenza,
oltrechè agli uinciali medici che abbiano prestato servizio
nel soppresso Corpo della Regia guardia per la P. S. o nel
Regio esercito, anche ai medici civili attualmente addetti 414
le questure.
Sempre per la prima attuazione del decreto, per tali as-

nitari potrà derogarsi dal limite di età di cui al 3° comma
dell'articolo surrichiamato, ma in ogui caso l'età non deve
superare gli anni 55.

Resoissione di ferme e raffcrme all'atto dctla costituzidne
del Corpo.
Art. 526.

I militari di truppa del ruolo specializzato che non inten-
dessero di far parte del nuovo Corpo dovranno presentare
al proprio comaandante di reparto, entro il 15 luglio 1925, re-
golare domanda per la rescissione della ferma o rafferma in
corso.

Le domande dovranno, pel tramite delle Profetture, es-
sere immediatamente trasmesse al Ministero delPinterno, al
quale è data focoltà di decidere sul loro accoglimento.
Qualora la domanda venga accolta, alPinteressato non

opetterà alcun compenso od indennità, eccetto la pensione
cui eventualmente avesse diritto. e ile quote dei premi di,
raderma in conformità all'art. 17 del presente regolamento.

Passaggio locali e materiali al Ministero dell'interno.
Art. 527.

Col 1° luglio 1925, passeranno in consegna al Ministero dela
Finterno per Palloggiamento degli agenti del Corpo tutte le
caserme annesse agli uflici di P. S. del Regno, nonchè tutte
le altre occupate, completamente od in. parte, dai carabinieri
del ruolo specializzato, sempre che le stesse abbiano appar,
tenuto ai soppressi Corpi di polizia.
Con la stessa data passeranno egualmente in consegna al

predetto Ministero i locali comunque adibiti ad uso degli spe,
cializzati e tutti quelli della Scuola tecnica di polizia. L'ar-
redamento di pertinenza dello Stato, che si trovi in tutti i
locali suindicati, passerà egualmente in uso del Corpo degli
agenti di P. S. e così pure tutti i materiali a disposizione
della Scuola suddetta.
AlPaccuserma euto degli agenti di P. S. provvederanno

le Amministrazioni provinciali, in conformità delle norme
di cui al R. decreto 5 luglio 1923, n. 1773.
Tufto il materiale di armamento in consegna al ruolo spe•

cializzato sarà assunto pure in carico dal Ministero dell'ins
terno, e per esso dai competenti Comandi di reparto.

Servicio cascrmaggio.
Art. 528.

Sino a quando il servizio di casermaggio per il Cörpo degli
agenti di P. S. non venga sistemato a mezzo di appositi ap-
paJti, le imprese che abbiano assunto, mediante regolari con-
trafti, il servizio di casermaggio dei carabinieri Reali specia-
lizzati, continueranno a provvedere, alle medesime condizio-
ni contrattuali e per le ilocalità stabilite nei contratti stessi,
alla fornitura di casermaggio agli agenti di P. S.
Analogamente continueranno a provvedere al casermaggio

per il Corpo degli agenti di P. S. quelle imprese, già vin-
colate con la Regia guardia per lla P. S., le quali eventual-
mente disimpegaaesero ancora il servizio provvisorio per i
carabinieri Reali specializzati e per i nuclei tratti dai sop-
pressi battaglioni mobili, in virtù del R. decreto 3 dicem-
bre 1923, n. 2737.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per l'interno:

FEDERZONI.
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con
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1



Hodello
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ALLEGATo
N.

4.

8

OW

AI.LEGATo
N.
4.

tvilNISTERO
DELL'INTERNO

ITINERARIO
DA

PERCORRERE

CORPO
DEGLI
AGENTI
DI

P.

S.

Conwndo
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

FOGLIO
DI

LICENZA

Éconcessaal
.........

............ della..........................del................... alN.......dimatricola,ilgliodi.............edi............. natoa.....................unalicenza,
di

giorni.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

con

decorrenza
da

domani,
per

recarsi

n.........................provinciadi
.................

A..............
addi......

........ IL

COMANDANTE

Il

latore
del

presente
deve
rientrare
al

reparto
la

sera
del
.

Visto
per
Parrivo
al
.

,

,

,

Presentatosiallo
scadere
della

luogo
di

licenza
.

.

.

.

.

.

licenza

Ritornato
al

Corpo

(indicare
eventualmente
I

casi

11
.

.

,

,

.

,

,

.

.

192
.

.

A
.

.

.

addi.
.

.

.

.

192•
•

di

malattie
infettive
o

conta-

glose
verificatisi
nel

comune)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Il

Çomandante

(2)Il

........

A...addi......192.,
del............

(2)II

........ AVVERTENZE

ta)

L'agente,
giunto
al

luogo
in

cui

fruisce
la

licenza,
dere,
entro
24

ore,

presentarsi

al

locale
Comando
degli
agenti
di

P.
S.

se
vi
ha
sede
•

o

in
cisi

diverso
all'umcio

di

P.
8.

od
in

mancanza
al

Comando
locale
dei
CO.
RR.
od
in

mancanza
di

questo

al

Sindaco,
pel
visto.
Tale
formalità
egli
deve
osservait
ne11e
24

ore

precedenti

alla
partenza
pel

ritorno
al

Reparto.

(L)

Detto
foglio
dovra
essere

presentato
agli
agenti
della
forza
pubblica
ogni
qualvolta

venga
da
essi

richiesto.
L'agente
che,
allo
scadere
della
licenza,
non
può,
per
causa
di

malattia,
rag•

giungere
il

reparto,
se

trovisi
in

città
o

vicino
a

città
ove
sia
un

Ospedale
mili.

tare,
vi

si

presenta
per

esservi
ricevuto,
dandone
avviso
al

Comando
da

cui
di-

pende;
in

caso
diverso
domanda
al

sindaco
locale
di

esserè
immesio
in

un

ospedale
civile.
Quando
però
la

gravità
del
male
non
gli

coilsentisse
di

essere

trasportato
fuori
della
sua

abitazione,
deve
fare

pervenire
al

Comando
da

cui

dipende
una
fede
medica,
che
dovrà
poi

rinnovare
di

10

in

10

giorni
dalla
data

della
prima
fede
medica
prodotta.

(c)

Quando
nel

ritorno
al

reparto
l'agente
sia

costretto
a

ritardare
il

viaggio
da

circostanze
di

forza
maggiore,
deve
fare

constatare
tali

circostanze
sul

biglietto

di

licenza
da

qualche
autorità.

(d)

L'agente
che,

terminando
la

licenza,
non
rientra
al

reparto
entro
i

cinque
giorni,

nè
ha

sufficienti
motivi
per

giustificare
l'arbitraria
assenza,
viene
considefKlo

disertore
(art.
139

Codice
penale
per

l'esercito).

ANNOTAZIONI
DEI

BIGLIÉTTARI
E

DEI
CAPI
STAZIONI

EVENTUALI
INDICAZIONI
SPECIALI

Dichiarazioni
di

proroghe
concesse
-

o

di

ordini
superiori
comunicati
allo
agente,
o

di

nuovi
econtrini
rilasciati
o

di

ritardi
per
causa
di

forza
maggiore,

to

I i

(1)

Indicazione
del

reparto.

(2)

Autorità
che
appone
il

visto.
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N.
5.

ALLEGATo
N.
6.

Fotograßa

MEDAGLIA
AL

MERITO
DI

SERVIZIO

AIINISTERO
DELL'INTEItNO

lirio
filll
illitl
III

Fillllti
SItiftm

TESSERA
DI

RIf0NOSCIHENTO N.........
6-

Corpo
degli
Agenti

di

Pubblica
Sicurezza

TESSERA
DI

RICONOSCIMENTO N.........
rilasciato
al

(grade

Roma,
................

Jos

.

L'Ispettore
Superiore

Comandante
del
Corpo

Firma
del

Titolare

Firma
del

Titolare
Rollo
a

secco

GÈNISRALITÀ
DEL

TITOLARE

nato
il

........................
a

...........

Comune
di

................
.

.....-..

Circond.
di................
Pror.
di

......

Distretto
di

leen

di............
...

.

Località
pie

o

la

quale
11

titolare
Ltovati
in

servizio
allatto
del

rilascio
della
temera

Comuno

Provincia

I &GCi

*

Indicazione
del

Iteparto.
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N.
6
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ALLEGATO
N.
7.

VARIAZIONI
DI

RESIDENZA
Data

Data,

Firma
del

Coman•

Comune

Provincia
.

dal

al

dante
del

Reparto

es

STEMMA.

i

o

stemma
deve

essere
in

ghisa
fusa
Terniciato

delle
dimensioni
di
cm.
65
X

50.



CD

Mod.RW

ALLuaATo
N,
8.

MOÊ.
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ALLEGATo
N.
9.

Corpo
degli
Agenti
di

P.

S.

Corpo
degli
agenti
di

P.
S.

GIORNAI¾E
DI

CASSA

Stato
noinisativo
degli
assegni
dorati
al

coloponenti
il

Corpa

degli
Agenti
di

P.

8.

por
il

lasse
di

OPER
A
Z

I

ONE

Entrata

Uscita

JWht
operazione
I

2

3

4

5

Il Comandante
la

Da

compilare
separatamente:
a)

per

ufficiali,
b)

per

marescialli,
c)

per

brigadieri
e

vicebrigadieri,
d)

per

guardie
scelte,
guardie
ed

auieri.



,

NumerodelItuolo

Grado

Stipendioopaga
mensile

Indennitàservizio
attivo

Supplementoindennità
servizioattivo
(aumento10percento)

Indennità
serviziospecialep.8.

(validapensione)
Supplemento

allaindennità
serviziospecialep.s.

Indennitàspecialep.s.

(personale)

Indennitàspecialep.s.
(perfatniglia)

Indennitàalloggio

IndennitàVestiarioy

Indennitàtrombettiere

Soprassoldomedaglia
alvalormilitare

Assegnopersonale

Indennitàvittoallievi

tiTotalecolonne4a16

iIndennitàcaroviveri

,o
Totaleassegni
(Colonna17+18)

Imposta.comple-
mentare

Prestitodiguerra

Cessionequinto

Sommanettapagata
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IT.LEGITo E 10.

TABELLA DELLE INDENNITÀ DI P. S.

I

INDENNITA DI P. S.

GR A D I ANNOTAZIONI

di 14 oategoria di 2 categoria di 8• categoria

1· UFFICIALI

IspettocepSuperiore . . . . 18 - 6 - 6 -

Ispettorigdi 1• e 2• classe . 10 - 5.50 & -

Comandantigdi 16 classe . . . . . . . . . .
9 •- 4.50 8.50

Comandanti-di 26 e 8• classe -8- 4 -

2° AGENTI

Marescialli . . . . . . . . . . 8 - 8 - 1.50

Brigadieri e vice-brigadieri . . . . . . . . 2.50 1.75 1.25

Guardie scelte e guardie. . . . . . . . . . 2 - 1.50 1 -

Allievi . . . . , , , , . . . .

0.20

ALLEGATO N. 11.

TABELLA degli assegni vari continuativi spettanti agli Ispettori e Comandanti

ST I PEND I Anni
' Indennith Riduzione Bomma

richiesti Indennita "dna per coloro restante
OrdÏne delgrado .

Per gli servizio
annua chegodono da cor-

Iniziale al 1• al 2• al 3• al 4• aumenti attivo inden- diauoggio rispondere
delgrado aumento aumento aumento anznento periodici innatura coLO-10

1 2345-.67891011

0• . . . . . . . 1T,800 - 10,000 - 20,ô00 - - -
4 5,500 - 8,810 - 1,050 - 2,700 -

7• , . . . . . . , 10,000 - 16,800 - 17,800 - - - 4 4,200 - 3,490 - 010 - 2,570 -

8• . . . . . . . 13,700 - 14,800 - 15,100 - 10,000 - - 4 3,500 - 3,240 - 770 - 2,470 -
g• , , , . . . . 11,000 - 12,200 - 12,000 - 13,700 - -

.
4 2,800 - 2,520 - 620 - 1,000 -

10 . . . .. . . 0,500 - 10,100 - 10,800 - 11,000- - 8-3-4 2,100 -

11• . . . . . . . 7,000 - 7,000 - 8,200 - 8,800 - 0,ö00 - 2-2-3-3 1,700 - 1,800 - 430 - 1,370 -

IndennitA di servizio
speciale di is s. com· Indennità

Gradi d mi
e giornaliera Annot aston i

dennità militara spe•
di missiono

ciale).

0• 2,800 -
7 2,400 -
8• 2,200 -
9* 1,800 -
10* 1,500 -
11· 1,200.-

70-

60 - -
L'indonnita di missione ha la durata massima di nel mesi (glorni,180): compete quella
di la categoria per i primi 30 giorni, quelladi 26 cat (2/3) Fei sucCOBBITiOOgiOrni

60 - e quella di 8• categoria (meta di quella di 1• c per gli ultimi 90 giorni.

40 -

Agli ufBolali (compresi gli ufsciali invalidi di gucera mantenuti o riassunti in servizio) ammogliati oppure vedovi con IIglLmi-
nori o inabili al lavoro conviventi ed a carico, spetta inoltre una indennità speciale supplementare di L. 1440 annue (già indennità
militare supplementare) nonchò l'Indennità caroviveri stabilita dal R. D. 5 aprile 1923 n. 858, e successive modittoazioni, compresa
quella dell'art. 188 del R. D. 11 novembre 1928, n. 2395.
All'Ispettore Superiore spettano L. 900 annue quale indennità di rappresentanza (Legge 11 novembre 1928, b. 2396).

Indennità alloggio annua per gli utneiali di cui alPart. 178.del R D. 11 novembre 1928, n. 2896.

GRADO

0 7 e 8* 9• 10• e 11E

Nelle città con popolazione di 230,000 abitanti in poi . . 3,000 - 2,400 - 1,800 - 1,410 - ¡
Nel centri minori . . . . . . . . . . . . 2,400 - 1,800 - 1,440 - 1,080 - i



ALLEGATO
N.
12.

TABELLA
DEGLI'ASSEGNI
VARI
SPETTANTI
AGLI
AGENTI
DI
P.
S.

Paga
giornaliera

.

a.seconda
degli
anni
di

servizio

GRADO

GRADO

1

234

ß78

0

8,000
-

700
-

870
-

1,100
-

420
-

1,450
-

14

-

14.50
15.50
16.50
17.50
18.50
19
-

820
-

360
-

Afarescialli
di

16

8,700
-

700
-

040
---

1,100
-

420
-

1,450
-

Aumentodel

(annun)
(annua)

1*

classe
.

.

20

0,500
-

700
-

1,020
-

1,100
-

420
-

1,450

1

a

.

1.40

1.43
1.55
1.65

1.75

1.85

1.00

23

10,300
-

.

700
-

1,100
-

1,100
-

420
-

1,450
-

26

11,100
-

700
-

1,180
-

1,100
-

420
-

1,450
-

13.50
14

-

15
-

15.50
16.50
17
-

-

730
-

240'-

(annua)
(annta)

Anmento
del

0

7,100
-

000
-

7g>
1,050
-1

420
-

1,450
-

10
a

1.35

1.40
1.50
1.55
1.6ö
1.70
-

13

7,500
-

600
-

810
-

1,050
-

420
-

1,450
-

Afarescialli
di

2•

classe
•

9

1§

8,000
-

600
-

800
-

1,050
-

420
-

1,450
-

IS

8,500
-

400
-

910
-

1,050
-

420
-

1,450
-

0.45
10.50
11.50
12.50
13.50
14.50
-

1.50

-

\

22

0,000
-

600
-

000
-

1,050
-

420
-

1,450
-

(giornaliera)

Aumento
del

10%
sulla

paga
.

.

.

0,94
1.05

1.15

1.25
1.35
1.45
-

0

6,400
-

500
-

600
-

960
-

420
-

1,450
-

9

6,700
-

500
-

720
-

030
-

420
-

1,450
-

8.50

0.05
10.40
11.20
11.00
12.50
-

1

-

...

Aumentodel

(giornaliera)

Marcscialli
di

12

7,000
-

500

Yg
-

Ogg

420
-

1,450
"

10%
sulla

36

classe
•

•

paga
.

.

.

0.85

0.90
1.04
1.12

1.10

1.25
-

15

1,310

500
-

780
-

930
-

420
-

1,450
-

18

7,600
-

500
-

810
-

050
-

420
-

1,450
-

\

21

7,000
-

500
-

840
-

930
-

420
-

1,450
-

Allievl.
.

.

.

.

,

5

-

-

-

-

-

-

1

Ai

sottaiticiali
antmogliati
oppure

vedoYi
con
figli
minori
o

inabili
al

latoro
conviventi
ed
a

carico
spetta
altrest
un

aumento
diindennità
speciale
di
P.S.
di
L.

1200
annne
e

tutti
gli
agenti
com-

presi
i

sottulüciali
e

i

celibi
hanno
diritto
all'indennità
caro

Viveri
stabilita
dal
R.
D.
5

aprile
1923,

la

rafferma
di

anni
3

L.

3000

n.
833
e

successive
modificazioni

compresa
quella
dell'art.
188
del
R.
D.
11

noYembre
1923,
u.

2305.

L'indennità
di

alloggio
è

stabilita
in

L.
115
mensili
per
le

citta
con
250,000
abitanti
e

più,e
in

PREMT
DI

RAFFER3fA
2·

=

•

s

3

a

2000

L.
95

mensili
per
le

altre.

2•

L'indennità
di

trasferta
nei
servizi
isolati
o

speciali,
di
cui

all'art.17
del
R.
D.
L.2
anrile
1925,

3.

a

a

a

3

m

1000

n.

383,
è

di
L.
20
al

giorno
per
i

marescialli,
di
L.
14
per
i

brigadieri
e

vice-brigadieri,
e

di

L.8,
per

le

guardie
scelte
e

guardie,

o

1250
- (annua) 1100

- (annua) (giorna211
ra)

2

- (giornaliera)

CO
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I

Numero di pubblicazione 1178. decreti del Regno d'Itadia, anandandö a chiunque spetti di

REGIO DECRETO 18 marzo 1926, n. 625.
osservarlo e di farlo osservare.

Approvazione del regolamento per la Divisione speciale di Dato a Roma, addl 18 marzö 1926.
polizia di Roma e varianti al regolamento generale del Corpo
degli agenti di puliblica sicurezza.

--- eVITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOIJNI - Fronazox1 - Voter.
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.a NA2IONE

RE D'ITALIA Visto, ti Guardesigilli: Rocco.

.Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
emanazione di norme giuridiche;
Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, sulla costi-

guzione di un Corpo di agenti di P. S.;
Visto il R. decretodegge 18 ottobre 1925, n. 1840, sulla

istituzione di un Corpo speciale di polizia per la Ca.pitale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, di concerto con quelli per le fi·

;uanze e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Registrato alla Corte dei conti addi 17 apffle 19"6.
Alli del Governo, registro 247, foglio 98. - CooP.

Regolamento per la Divisione speciale di polizia di Roma.

TITOLO I.

ORDINAMENTO.

Art. I.

E' approvato Punito regolamentä, composto di n. 87 arti-
coli, per la Divisione speciale di polizia di Roma con le va·
rianti in esso åncluse al regolamento generale del Corpo degli
agenti di P. S., visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Kostro
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei

.
Finalità della Divisiónc.

E' istituito in Roma un Corpo speciale di polizia. Esso
costituisce una Divisione del Corpo degli agenti di P. 8.
I componenti di detta Divisione, oltre i servizi di P. S.

dovranno disimpegnare i vari servizi di polizia urbana e vi·
gilare che siano osservati i regolamenti e le ordinanze mu-
nicipali.
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I

Art. 2.

Organico.
L'organico della Divisione avrà i seguenti quadri:

Ufficiali:

Ispettore di 1• classe . . . . . . . . . 1
Ispettori di 2* classe . . . . . . . . .

4

Comandanti di 1• classe . . . . . . . . 16
Comandandi di 2^ e 36 classe . . . . . . . 36

Totale n. 57

Sottuffleiali, guardie scelte e guardie:
· 31arescialli di 16 classe

. .
. . . . . . . 110

Marescialli di 22 e 3. classe . . . , . . 200
Brigadieri . . . . . . . . . . . . . 300
Vicebrigadieri . . . . . . . . . . . . 360
Guardie scelte . . . . . . . . . . . 500
Guardie.,............3580

Totale n. 5000

Il personale addetto alla Divisione speciale di Roma fa
parte, a tutti gli effetti, dei quadri generali del Corpo degli
agenti di P. S. e ad esso vanno opplicate tutte le norme
contenute nel regolamento generale del ICorpo degli agenti
di P. S. in quanto non contrastino col presente regolamento.

Art. 3.

La Divisione è ripartita in quattro nuclei comprendenti
ciascuno quattro compagnie.
A ciascun nucleo è preposto an ispettore di 26 classe, il

quale, alla dipendenza e con il controllo del comandante la

Divisione, curerà il regolare andamento del reparto affidato-
gli, principalmente per quanto concerne Pamministrazione,
il servizio e la, disciplina.

Art. 4.

Reclutamento.

In dipendenza delle disposizioni contenute nell'art. 7 del
R. decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1846, restano abrogati
gli articoli 7 e 8 tiel regolamento generale del Corpo e sono

sostituiti come segue :
« Gli agenti di P. S. sono reclutati:
1° per arruolamento diretto fra i giovani che abbiano

cömpiuto 20 anni di età;
26 per passaggio di militari del Regio esercito, della

Regia utarina e della Regia aeronautica che si trovino alle
armi o in congedo illimitato provvisorio in atten della chia-
mata alle armi della loro classe.
« Tutti saranno ammessi nel Corpo quali allievi, ad ecce-

zione di quelli provenienti dai soppressi corpi di polizia, i
quali saranno nominati guardie ett'ettive e inviati alla Senola
tonica di polizia per compiervi un tirocinio di istruzione
della durata di due mesi.
« Gli aspiranti devono avere i seguenti requisiti:
16 essere cittadini italiani col godimento dei diritti po-

litici;
2° non aver superato l'età di anni 28. Tale limite è ele-

vato ad anni 33 per gli ex cõmbattenti, per gli ex carabi-
nieri, per gli appartenenti alla M. V. S. N., per i prove-
nienti dai soppressi corpi di polizia e per coloro che hanno

appartenuto al Corpo della Regia guardia di finanza e al

Corpo degli agenti di custodia delle carceri;
3• essere di costituzione fisica sans e robusta ed egenti

da impedesioni A da difettij

4° essere celibi o vedovi senza prole;
5 avere la statura non inferiore a m. 1,61;
6° saper leggere e scrivere correttamente;
'i° aver sempre tenuto buona condotta, non essere stati

espulsi dalPEsercito o da altri corpi militarmente organize
zati, nè destituiti da pubblici uilici, ed appartenere a famix
glie dabbene e di huona reputazione;

8° non aver subito condanne penali per delitti dolosi;
9° non essere stati riformati nel Regio esercito, nè ri-

mandati da altri corpi militarmente organizzati per infers
mità o imperfezioni non suscettibili di utili modificazioni
col tempo.

« Per il reclutamenH <iegli agenti tecnici a norma del Rex
gio decreto-legge 15 ago do 1925, n. 1575, il 3finistero pötrà
prescindere dai requisiti indicati ai numeri 2, 4 e 5 ».

Art. 5.

Le domande di arruol.unento degli aspiranti dovranno es-
sere corredate, oltreeliò dei documenti indicati alPart. 9
del regolamento generale del Corpo, di un saggio di scrit-
tura consistente in nu detitato di almeno dieci righe di
stampa eseguito alla presenza di on funzionario di P. S.
o di un comandante di reparto di agenti o di stazione di
carabinieri Reali o, qualora nel Comune non esistano nè
Pflici di P. S. nè Comandi, del sindaco.

'Art. 6.

Disposicioni carie.
L'art. 13 del regolamento generaile del Cörpo ù mödifickt

come segue:
« Alla fine del corso si provvederà con decreto Ministe-

riale alle nomino di coloro che saranno risultati idonei. I

provenienti per passaggio dal Regio esercito, dalla Regiai
marina e dalla Regia aeronautica, i quali non siano risul-
tati idonei saranno restituiti al reparto di provenienza se

hanno obblighi di servizio in corso; in caso diverso saranno
licenziati.
« Durante il corso i comandanti dei reparti osserverannoi
il carattere, il contegno, le attitudini in genere, i pregi e
i difetti di ciascun allievo e ne prenderanno nota, compio
lando uno speciale foglio informativo riservato, che dovrä
essere vistato dal domandante del battaglione allievi e dall
direttore della Scuola ed allegaté poi al foglio matricolare
e caratteristico di coloro che otterranno la nomina a guaT<
dia.

« Al termine del corso e prima de1Pesame finale una Coni
missione compösta del direttore della Scuola, del comans
dante il battaglione allievi e di un insegnante prescelto dal
direttore della Scuola, tenendo conto del foglio informa-
tivo predetto, attribuisce a ciascu'n allievo un punto di atti-
tudine graduato da zero a. dieci. Se tale punto è inferiore
a cinque decimi Pallievo viene escluso dalPesame finale.

« Tale esame si svolgerà mediante una prova scritta con-

sistente nella compilazione di un verbale su operazioni di
polizia giudiziaria o di un rapporto di servizio, e mediaaté
prove orali su tutte le materie di insegnamento.
« Gli esami saranno dati innanzi ad una Commissione. di

tre insegnanti nominata, di volta in volta, dal direttore della
Scuola. La Commissione dopo ciascuna prova di esame asse-
gnerà una classificazione per la quale ogni commissario di-
sporrà di dieci punti. Tale classificazione viene sommata
con la media dei punti di profitto riportati dalPallievo nella
stessa materia durante il corso. La somma risultante viene
divisa per due e il quoziente rappresenta il punto finale
della materia stessa, tenendosi presente che non potrà con-
seguire la nomina a guardia chi abbia riportato un punto
tinale di materia inferiore a cinque decimi.
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« La media globale dei punti dosì determinati per tutte
le materie, che non deve essere inferiore a sei decimi, som-
mata col punto di attitudine, costituisce la base per la gra-
duatoria dei promossi.
« A parità di classifica avranno la precedenza :

a) gli inaigniti di medaglia al valor anilitare;
b) i mutilati o invalidi di guerra;
c) i feriti in combattimento;
d) gli insigniti di croce di guerra o di altra attesta-

zione speciale di merito di guerra;
c) gli orfani di guerra ed i figli di invalidi di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come

combattenti a sensi delPart. 1 del R. decreto-legge 18 di-
cembre 1922, n. 1637;

g) i provenienti: 1° dalParma dei carabinieri Reali;
2 dalla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale; 3° dal-
a Regia guardia di finanza; 4° dagli agenti di custodia
delle careeri e, fra i proivenienti dallo stesso corpo, i più
anziani di servizio;

h) coloro che abbinao prestato servizio militare;
i) i più anziani di età ».

Art. 7.

I provenienti dai soppressi Corpi di polizia saranno no-

aninati guardie effettive.
L'anzianità relativa fra tali guardie sarà determinata dal-

I'anzianità complessiva di servizio prestato nei soppressi
Corpi di polizia; a parità di anzianità si procederà come al

(7° domina del precedente articolo.
Tali guardie saranno inviate alla Scuola tecnica di po-

lizia per compiervi un corso di istruzione della durata di
mesi due su programmi che saranno fissati dalla direzione
della Scuöla con particölare riguardo ai servizi di polizia
urbana.
La prova del profitto sarà data dalla media complessiva

di sei decimi con un minimo di cinque decimi per ciascuna
delle materie di insegnamento, media da calcolarsi su tutti
i punti riportati durante lo svolgimento del corso. Le medie
saranno compilate rdalla direzione della Scuola. Le guardie
che rip rtassero media complessiva inferiore a 6 decimi po-
tranno essere trattenute alla Scuola per altri due mesi e,
ove nemmeno al termine di questo secondo periodo non con-
seguissero le classificazioni minime predette, saranno licen-
ziate per incapacità o inettitudine al servizio.

Art. 8.

'AlPart. 30 del regolamento generale è aggiunto il seguen-
te comma:
« Per le guardie fornite di licenza liceale o di istituto

tecnico superiore o di altro titolo equipollente il periodo
minimo di servizio è ridotto ad un anno ».

Art. 9.

L'art. 50 del regolamento generatle è cösì mödificato :
« L'ispettore superiore scelto fra gli ispettori di 16

classe.
« I põsti di ispettore di 16 classe sono cönferiti a scelta

fra gli ispettori di 26 classe, che abbiano riportato nelPul-
timo biennio la classifica di ottimo, o quanto meno, quella
di distinto.
« I posti di ispettore di 26 classe sono conferiti ai coman-

danti di 16 classe in seguito a concorso per esame, cui po-
tranno essere ammessi soltanto coloro che nelPultimo bien-

nio abbiano riportato classifiche non inferiori a quella di
buono.
« I posti di comandante di 16 classe sono conferiti ai co-

mandanti di 26 classe in ragione di tre quinti per merito e

di due quinti per anzianitèr. Potranno essere promossi per
merito coloro che pel complesso dei servizi prestati siano
dalla Commissione di cui all'art. 54 giudicati meritevoli del-
la promozione a tale titolo e semprechò abbiano riportatd
nelPultimo triennio almeno due classifiche di ottimo ed una
di distinto. Per la proxposioge a titolo di anzianità tali clas-
sifiche sono ridotte a quelle di distinto riportate almeno due
volte nel trienvio. Qualora non sia possibile mantenere la;
proporzioue suddetta per mancanza di promovibili per mes
rito, i posti vacanti saranno conferiti per anzianità, tenen-
dosi però presente nelle promozioni immediatamente suc-
cessive che, se vi saranno promovibili per merito in maggior
numero, questi dovranno essere promossi anche in ecceden-
za al limite dei tre quinti fino al ristabilimentö della pro-
porzione normale.
« I posti di comandalite di ? classe sono conferiti ai coman-

danti di 3a classe dopo tre anni di anzianità di grado, purchè
abbiano sempre riportato classifica non inferiore a buono. I
comandanti di 3a classe che, per defic.iente cla,ssifien, non sia.
no stati promossi alla scadenza del triennio, potranno succes-
sivamente conseguire la promozione quando per tre anni couw
secutivi abbiano riportato classifiche non inferiori a buono.
Essi saranno inseritti nel ruolo in relazione alle classifiche
ottenute nel triennio, tenendo presente che, a parità di clas-
sifiche, sarà mantenuta l'anzianità di grado ».

Art. 10.

L'art. 60 del regolamento generale viene modificaté come

segue:
« L'esame di concorso per i posti di etynandante di 36 clas-

se riservati ai sottufliciali del Corpo verrà indetto, di volta
in volta, dal Ministero, in relazione al numero dei posti va-
canti, e sarà preceduto da un corso di istruzione consistente
in due periodi della durata ciascuno di sei mesi che si svol-
gerà presso lla Senola tecnica di polizia.
« L'ammissione a tale corso ha luogo per esame di ido.

neità al quale possono aspirare i marescialli, i brigadieri
ed i vicebrigadieri in possesso dei seguenti requisiti:

a) non abbiano superato i 30 anni di età;
b) siansi distinti per attitudine al servizio, per capacità

ed ottima condotta-;
c) non abbiano riportato, nelPultimo biennio, punizid-

ni più gravi di quelle degli arresti semplici e della sala
di disciplina semplice;

d) i brigadieri contino almeno due anni compinti di
anzianità di grado alla data in cui viene indetto il concorso,
ed abbiano da almeno due anni la gnalifica di ottimo. Tale
anzianità è ridotta ad un anno pei brigadieri forniti di li-
cenza liceale, di licenza o diploma di istituto tecnico, di di-
ploma di maturitA (classica o scientifica) di diploma di abi-
litazione tecnica (in commercid o ragioneria o agrimensu-
ra), o di altro titolo equipollente e per coloro che, eventual.
mente, abbiano rivestito il grado di UEciale per almeno sei
mesi nel Regio esercito o nei soppressi corpi di polizin, op-
pure siano stati ammessi alPultimo corso allievi n¾ciali nel
soppresso corpo della Regia guardia;

c) i vicehrigadieri contino almeno due anni compiuti
di anzianità di grado alla data in cui viene indetto il .con-
corso, abbiano da dùe anni almeno la qualifica di ottimo e
inoltre siano forniti di licenza liceale, di licenza o diploma
di istituto tecnico, di diploma di maturità (classica o scien.
tifica), di diploma di abilitazione teemica (in commercio ö
ragioneria o agrimensura), o di altro titolo equilp'ollente op.
pure abbiano risestito il grado di ufficiale per almeno sei
mesi nel Regio esercito o nei soppressi corpi di polizia, op-
pure siano stati antmessi alPultimo corso allievi u¾eiali nel
soppresso Corpo della Regia guardia.
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«I Tutte le demande di ammissione agli esami saranno
sottöposte alla Commissione di avanzamento di cui alParti-
colo 46 e questa potrà con giudizio insindäcabile respingere
quelle di coloro che, per precedenti di carriera e per qual-
siasi altfo motivo, ritenesse immerifevoli del grado di uf-
ficiale.
. « L'ammissione però sarà in ogni caso subordinato alPac·
oertamento della idoneità fisica degli aspiranti, mediante
Visita sanitaria pressö la Scuola ».

Art. 11.

L'ultimo capoverso dell'art. 125 del regolamentó generale
ylene nrodificato come segue :
'

« In deroga a quanto stabilisce Part. 22, ll'agente che, do-
po aver fruito, pek anotivi di salute non dipendenti da cause
di servizio', del massimo delle licenze ordinaria e straord1-
naria, sia giudicato temporaneamente inabile a riprendere
servizio, e conseguentemente licenziato potri ottenere in se-

guito la riaanmissione, quando, da una nuova visita colle-
giate anilitare, sia riconosciuto incondizionatamente idoneo
a riassumere servizio e sia tuttora in possessd dei requisiti
prescritti per Parruolamento, eccezione fatta per il requi-
sito dell'età - che, comunque, non gaotrà essere superiore
agli anni 45 - e, nel caso che l'agente fosse ammogliato
prima del licenziamento, per quello del celibato. Tali riam-
missioni potranno essere fatte dal Ministero, senza che oc-

corra il Treventivo parere della Cómmissione di cui alPar-
ticolo 46.
« Gli agenti riammessi a norma del prededente comma

riacquisteranno il grado già rivestito e saranno inscritti nel
ruolo in coda ai pari grado in servizio alPatto della lord
riammissione, anche in sdprannamero, salvo riassorbi-
mentu ».

Art. 12.

L'art. 420 del regolamenlo generale à così modificato:
,
« Pei pagamenti da effettuursi mediante vaglia è obbliga-

torio l'uso dei vaglia del Tesoro, da spediifsi in piego assi•
curato. Solo nella località ove ciò sia impossibile, può far-
si uso di vaglia cambiario di uno dei tre Istituti di emis-
alone.
« In questi casi e fino all'arrivo della regolare ricevuta

dell'interessató, serve provfisoriamente come titolo giusti-
11eativo della operazione di cassa 3a ricevuta del piego assi-
curato spedito, con l'annotazione della data e del numero
del vaglia c'ambiario ».

Art. 13.

L'art. 424 resta modificato come segue :
« Le indonnità di missione e di trasferta fuori residenza

yengono corrisposte :
a) dalle Prefetture cui gli umciali e gli agenti appar-

tengono organicamente se i servizi vengono compiuti nella
Provlucia o debbono considerarsi isolati o speciali;

b) dalle Prefetture nelle cui giurisdizioni e nel cui in-
teresse vengono compiuti negli altri casi.
« Per tali servizi potrà essere concessa, da parte dei Oo-

måndi a cui gli umciali ed agenti sono effettivi, una congrus
anticipazione quand'o se ne ravvisi la necessità.
«'Degli anticipi corrisposti dovrà essere data immediata

coyaunicazione al Comando presso il quale l'uinciale o Pa-

gente si reca a ptystar servizio ».

Art. 14.

L'art. 431 del regolamento generalle del Córpo ò inödifi-

c4 come.segue:
« Agli uficiali destinati in servizio di pubblica sicurpzza,

al comando di reparti di agenti, spetta:

a) Pindennità di prima categoria per i servizi di pub-
blica sicurezza che richiedono pernottamento fuori della re-
sidenza ordinaria;

b) l'indennità di seconda categoria pei servizi di pub-
blica sicurezza cEe richiedono trasferimento fuori della re-
sidenza ordinaria cal ritorno in questa nel giörno medesimo;

c) Pindennità di 36 categoria pei servizi di P. S. com-
piuti nella loro orilinaria residenza soltanto però nei casi
in cui vengano impegnati in azioni repressive, per tali in.
tendendosi gli efettivi servizi di piazza prestati allo sc'opo
di tutelare e ristabilire Pordine pubblico minacciato tur-
bato ».

"Art. 15.

L'art. 435 del regolamentö generale è sõppressö e sosti-
tuito conie segue :
« Ai sottninciali, guardie scelte e guardie spettano le in.

dennità di P. S. distinte nelle tre categorie di cui alParti-
- colo precedente, quando sono comandati in servizio collet·
tiro d'ordine pubblico anche se in concorso della truppa ».

Art. 16.

Gli articoli 436 e 437 del regolamento generale sonö sope
pressi e sostituiti dal seguente articolo:
« I?indennità di P. 8. di l' e 2• categoria di cui ai pre-

cedenti articoli è limitata ai primi 30 giorni, esclusi quelli
di viaggio.
« Perdurando il serviziò oltre tale termine verrà corri-

sposta Pindennità di 3· categoria ».

Art. 17.

Divisa.

I cöriipönenti la Divisione speciale prestano servizio in
divisa e soltanto un quinto di casi, scelti fra gli agenti che
contino almeno due anni di servizio nel Corpo, che siano di
condotta irreprensibile, e diano aindamento di attitudine
per serietà, isimuzione ed educazione, potra essere adibito
ai servizi investigativi in abito civile.
Non possono essere adibiti al servizio in borghese i com

mandanti le stazioni, se non in casi affatto eccezionali e li-
mitatamente al periodo necessario per l'espletamento delló
speciale servizio.

Art. 18.

Quando un agente, per ripetute mancanze al servizio ed
alla disciplina, non è più ritenuto meritevole di continuate
nel servizio in borghese, viene, au proposta del commissa-
rio di P. S. da cui dipende o del comandante il reparto, re-
stituito, con disposizione del Prefetto o del ¶uestore, al ser-
vizio ordinario e non può essere in seguito addetto a quellä
in borghese, se non dopo trascorso almeno un anno.

Art. 19.

Gli ufficiali del Corpo, ad eccezione dell'ispettöre supë-
riore, non possono vestire in borghese che per ragioni di
servizio e, in casi eccetionali, previa autorizzazione del co·
mandante la Divisione.
Ogni infrazione a tale dispositione sarà punita, a secons

da dei casi, con gli arresti semplici o di rigore.
Gli uinciali, anche quando vestono in borghese, hannö fa•

coltà di portare «Tmi, senia biñgno di speciale licenza.

3rt. 20.

Le disposizioni concernenti· la foggia della divisa, i vari
effetti che la compongono, nonchè quelli di corredo, Paso é
la durata di essi saranno emanate con decreto del Ministero
delPinterno.
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Sarà cura delle competenti autorità di non destinare al

servisi'o in divisa quegli agenti provenienti dal soppresso
ruolo specializzato dei carabinieri Reali e dai tecnici i quali
per la toro deficiente statura o per altre ragioni fisiche, non
possono partare con sumciente prestigio la divisa. Essi so-
ranno assegnati al servizio in abito borghese, se in posses-
so dei necessarl requisiti; in caso contrario saranno desti·

nati ad altra sede.
Per i servizi di ordine pubblico gli agenti a cavallo sa-

ranno anuniti della, aciabola di cavalleria mod. 1891.

Art. 21.

Gli umdiali si,provvedono a proprie spese degli oggetti
di divisa e di a19mamento che devono però essere conformi

alle disposizioni Ministeriali.
Art. 22.

La divisa deve essere sempre in istato tale da potersi in-
dossare decorosamente.
Qualora 11 boníandante del reparto, o altro superiore ge-

rarchicä eonstati che la divisa di un agente non è conforme
alle prescrizioni regolamentari e alla dignità del Corpo, a
prescindere da qua.lsiasi punizione disciplinare, disporrA di
autorità par la sostituzione, provvedendo ai conseguenti
addebiti.

Art. 23.

Rinnövazioni e riparazioni.
Le rinnovazioni e le riparazioni del vestiario sono a ca·

rico dagli agenti i quali sono obbligati a provvedersi degli
effetti di divisa dal magazzini dell'Amministrazione al prez-
so che per ogni capo sarà stabilito.
Il paggmento degli effattT cosI prelevati, sarà eseguito

mediante ritenute mensili, pari alPindennità vestiario che

gene corriaposta agli agenti.
Art. 24.

Dieleto di alterare la divisa.

E' vieta.td di portare qualsiasi alterazione o modificazio-
ne alla divisa; le spese pei• ridurla nuovamente alle pre-
scrizioni regolamentari sono a carico de1Fagente, salva Pap-
plicazioñe delle puñizioni disciplinari in confronto di esso
ed eventualmente anche dei superiori che abbiano trascu-
rato di eseicitère al riguardo la dovuta vigilanza.

Art. 25.

Diviete di fumare.
Ai sottafficiali, alle guardie scelte ed alle guardie, che ve-

stano Puniforme, è vietato di fumare quando sono in ser-

vizio.
Art. 20.

ßegni di lutto.
E' data facöltà agli agenti di portare il segno di intto al

braedio per la morte di Im prossimo congiunto, previa noti-
ficaziöne al comandante del reparto.

Art. 27.

Divisa e corredo degli agenti che cessano dal serviefö.

L'agente, cessandö dal servizio, potrà portare con sè gli
oggetti di divisa solo quando sia trascorso il termine mas-

simo di durata, se trattisi di oggetti di prima vestizione
o quando ne abbia estinto l'importo, se trattisi di oggetti
rinnövati.
Prima però di abbandonare il Corpo dovrA toglierne i

distintivi, le filettature e i fregi.

De1Pesecuzione di tali disposizioni sono responsabili i
comandanti di reparto.

Art. 28.

Libretto personale.

Ogni agente è fornito di un libretto personale sul quald,
a cura del comandante il reparto, oltre i dati matricolari,
vengono indicati gli effetti di divisa e corredo con la data
di distribuzione e gli oggetti di armamento in consegna to
la specúncazione dei contrassegni.

Art. 29.

Il libretto personale deve sempre rimanere presso l'a·
gente, e può essergli ritirato soltanto momentaneamente per
aggiornarlo.
Le registrazioni relative agli oggetti consegnati o distrl«

buiti debbono essere eseguite, -possibilmente, alla presenza
dell'agente, il quale dovrà apporre la propria firma per
ricevuta.

Art. 30.

Requisiti per Vassegnazione alla Diriaiõne.
Alla Divisione speciale possono prestare servizio soltantó

gli ufficiali che almeno nell'ultimo triennio abbiano ripor·
tate classifiche non inferiori a quella di distinto.
Per gli agenti tale classifica non deve essere inferiore a

quella di buono.
Le guardie di nuova nomina da assegnarsi alla Divisione

di Roma, al termine del corso di istruzione presso la Sonola;
tecnica di polizia, dovranno essere scelte tra quelle che gh-
biano riportato le più alte classifiche negli esami finali e
che abbiano dimostraf<i di essere in possesso di speciali re-
quisiti di capacità e di condotta.

Art. 31,

Istruzioni speciali.

Agli agenti della Divisione di Roma, oltre, le istruziõni
di cui all'art. 365 del regolamento generale del Corpo, sa-
ranno impartite speciali istruzioni aalle leggi e sui regolai
menti di polizia urbana, e particolarmente sui compiti ad
essi demandati per quanto riflette i seguenti servizi: igiene
e farmacie notturne, politica fiscale, occupazione di suold
pubblico, vigilanza sui mercati e sulle rivendite, sulla cir-
colazione, sul tassametri, ecc.

Art. 32.

Trasferimenbi.

Agli agenti provenienti dai soppressi cõrpi municipali sa-
ra conservata 3a residenza di Roma salvo che non occorra

allontanarli per motivi disciplinari o di incompatibilità.
Coloro che vengono ammessi con grado di sottuficiale e

che consegnano successivamente grado di ufBeiale, avranno,
compatibilimente con le esigenze del servizio, titolo di pm-
ferenza per Passegnazione alla Divisione di Roma.

Art. 33.

Obbligö del saluto.

I cömponenti il Corpo degli agenti di P. S. Berõnö il sá-
luto:

1° alle LL. MM. il Re, la Regina e la Re-gina Madre;
2° al Sommo Pontefice;
3° ai Capi di Stati Esteri;
4° ai Principi della Famiglia Reale ë delle Case Ré-

gnanti estere;
5° ai Cavalieri della SS. Annunziata fregiati delle in-

segne dell'Ordine;
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6• ai senatori e deputati riithiti in colpo ed alle loro de-
putazioni;

7° alle bandiere del Regio esercito, della Regia marina,
della Regia aeronautica e della M. V. S. N. ed a quelle dei
municipi di Venezia, Vicenza, Osoppo e Pieve di Cadore,
decomte della medaglia d'oro al valor militare;

8° al Governatore, al capo della polizia, al Prefetto,
al questöre, agli ispettori generali di P. S. e ai funzionari
di P. S. che siano conosciuti e che rivestano grado a loro

superiore;
9' ai superiori gerarchici del Cõrpo.

Vi è inoltre l'öbbligo reciproca del salutd im i cömpö-
2 anti del Córpø e :

a) i militari del Eegië esercito, della Regia marina, del-
la Regia aeronautica e della Milizia volontaria sicurezza na-
Zionale;

b) il personale del corp della Regia guardia di finan-
sa, delle Capitanerie di porto, delle guardie forestali e degli
agenti di custodia ;

c) il personale del Sõvranö Ordine Militare di Malta e

della Croce Rossa, allorquando vestand l'uniforme.
Tra i componenti il Corpo degli agenti di P. S. e le altre

föt'se armate dello Stato viene altresl stabilito nei riguardi
dei reparti inquadrati, delle sentinelle e delle guardie, Fob-
bligo reciproco degli onori prescritti dal regolamento per il
servizio territoriale del Regio esercito.

Art. 34.
Serviziö sanitariö.

Uno idei medici addetti al servizid sanitarlö për gli agënti
di P. S. della Capitale earl incaricato delle funzioni diret-
tive e di coordinamentö del servizio stesso con la qualifica
di ispettore sanitario del Corpö speciale di polizia.
AlFispettore sanitario sono affidate le seguenti attribu*

¾ioni:
a) coordinare, disciplinare e controllare in linea tecnix

ca, nel modo più razionale e cúrrispondente alla particolard
organizzazione del Corpo, tutti i servizi affidati ai singoli sa-
mitari dei reparti della Capitade;

b) esercitare un controllo diretto sullo stato e la con-

servazione del materiale sanitario delle sale mediche e dar

parere sulle richieste di speciali forniture di cui all'art. 89
del regolamento generale;

o) eseguire le visite mediclie di cöntrollö richieste dai

sanitari dei reparti o dai comandanti od invocate, con plau-
sibile motivazione e attraverso le regolari vie gerarchiche,
dagli agenti;

d) disciplinare l'invio degli agenti bisognoal di cure

specialistiche ai singoli dåspensari in confofmità del dispo-
sto delPart. 80 del ritpetuto regolamento ;

c) promuovere d'intesa col comandante della Divisione

speciale, l'istruzione di primo soccorso da impartirsi
.

agli
agenti da parte dei sanitari del Corpo, nonchè una speciale
istruzione per quegli agenti che saranno adibiti a,i servizi

relativi alla pubblica igiene ;
f) adempiere, infine, a tutti gli altri incarichi che per

11 miglior funzionamento dei servizi sanitari del Coppo della
Capitale 11 Ministero ritenesse di dovergli aindare.

TITOLO II.

SERVINO.

'Art. 35.

Uffici della questera.
La Questura centrale è cöstituita da cinque divisioni, e

cioè :

1• Divisione : Personale, . aervizi di ordine pubblicõ, af-
fari generali e riservati;

2. Divisione : Polizia giudiziaria ;
3• Divisione: Polizia amministrativa;
4• Divishme: Polizia urbana;
5• Divisione: Economato; parte cöntabile dei servisi;

automezzi.
A ciascuna delle ptime quattro divisioni è preposto un

commissario capo; àlla 56 divisione è preposto un ragio-
niere capö del Ministero delPinterno, che avrà alla sua dia

pendenza un adeguato numero di contabili.

Art. 36.

Requisiti par la destinazione dei funzionari di P. 8.
nella Capitale.

Nõn pötraanö essere chiamati a prestar servizio allo Ch-
pitale i funzionari di P. S. che, ne1Pultimo triennio, abbiand
riportato qualifiche inferiori a quella di distintö.
Coloro che attualmente vi prestano servizio e nön p aseg-

gano tale requisitä, oraanö trasferiti ad altra sede.

Art. 37.

Staziodi di agenti di P. 8.

Ciascuno dei Commissariati di2. 48. distrettuali in cui sairá

suddivisa la città, avrà alle sue dipendenze, in locali possik
bilmente annessi alPufficio, una stazione di agenti de11d

Divisione comandata da un maresciallo e costituita da un nux

mero di uomini prolpoTzionatë all'importanza del Commis-
sariatõ.
Da ,tali stazioni saranno prelevati gli elementi scelti per

la costituzione delle squadre rionali in borghese.

Art. 38.

Põeti di poliaia.

Nel territöriö di ciascun Cãmmissaristo e senigre alla di-

retta dipendenza del commissario e del maresciallo coman«

dante la stazione saranno impiantati dei posti di polizia,
costituiti da un limitato numero di agenti comandati da un
sottulliciale.

Art. 39.

tali pösti di polizia, che verranno collegati telefonica-
mente col Commissariato dal quale dipendono, è aindato il

comipito di vigilare più intensamente le varie zone in eni 11

territorio del Commissariato verrà suddiviso e, contempory
meaniente, di offrire al pubblico facile e rapido mezzo per des
nunzie, richieste di assistenza, cömunicazioni, ecc.
I posti di polizia saranno centro di vigilanza permanente

ne1Pambito <1elle rispettive giurisdizioni e saranno identifi-
cabili con stemmi nazionali a leggenda « Posto di polizia ».
Nella notte dovrà essere acceso innanzi alla porta un fas

nale a vetri azzurri su cui sarà ripetuta la leggende suddetta.

Art. 40.

Servizi preventivi di vigilanza stradale.

Il servizio di prevenzione stradale deve essere cöstituito
da una fitta rete di vigilanza che allûcci tutta la città dal

centro alla periferia - senza soluzione di continuità - met
diante piantoni incaricati di vigilare gli isolati e i crocied
chi stradali.
A tale servizio dovranno avvicendarsi nelle stesse localit¾

gli stessi n'omini afunchè questi acquistind la completa cö-

gaizione topografica delle vie e dei caseggiati su cui esera
citano la vigilanza e, col tempo, anche la conoscenza deg¾
abitanti del luoghi stessi.
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. 'Art. 41.

Piantoni agli isolati.

I piantoni agli isolati e alle zone debbono percörrere la
località affidata alla loro vigilanza, con ogni attenzione, in
modo da prevenire possibilmente ogni delitto o da reprimer-
la sollecitamente. Sorvegliano ogni persona che dia sospetto,
curano la esecuzione delle leggi e dei regolamenti, imp<4i.
scono l'accattonaggio, gli scandali, il disturbo della pubbli-
ca quiete e mantengono l'ordine e la regolarità nella circo-
llazione.
Ouranö il rispetto della proprietà pubblica e privata, im-

pediscono i guasti ai monumenti, ai pubblici giardini, non-
chò qualsiasi danneggiamento agli impianti per la pubblica
illuminazione ed a quelli telegrafici e telefonici. Impediscono
che i venditori ambulanti, i venditori di stampe e giornali,
i ciarlatani, i cantastorie ecc. rechino molestia ai cittadini.
Prestano protezione ed aiuto ai vecchi, alle donne, ai fan-

ciulli, ed agli infermi. Offrono spontaneamente il loro ainto
alle persone, specialmente donne e fanciulli, che vedessero

amarrite, ed ai forestieri. .Devono conoscere bene e perlu-
strare continuamente le strade, le piazze, i vicoli, i sotto-
pasanggi, i portoni, i cortill di transito degli isolati. Im-
pediscono altrest ogni offesa alla pubblica decenza ed al

buon costume.
Accertano di propria iniziativa e contestano, su denuncia

'dei privati, le contravvenzioni contemplate dal Codice pe-
nale, dalle leggi e dai regolamenti speciali dellä Stato, del-
iln Provincia e del Comune.
Riferiscono subito al comandante della stazione, di cui

fanno parte, che a sua volta ne informerà il commissario di
P. S. del llistretto, ogni contingenza che possa interessare

Pordine, la sicurezza, Pincolumità e la quiete pubblica.
Quando si verifichi un incendio richiedono altrest l'inter-

Vento dei pompieri prestando, intanto, la loro opera per la

estinzione del fuoco e per mettere in salvo le persone e le

cose.
Trovando individui morti sulla pubblica via, ne avver-

tono il Commissariato di P. S. ed il comandante di stazione,
costedendo intanto il cadavere, il quale non dovrà essere

rimosso nè toccato da alcuno, fino alP_intervento delPanto.
tità giudiziaria.

. Accorgendosi che siano rimasti, di notte, aperti ed incu-
stoditi negozi o magazzini, case, eve., procurano che ne sia-
40 avvertiti prontamente gPinteressati. Vigilano le cassette

postali per impedire che se ne sottraggano lettere o vi si

rechi danno.
Vigilano che non siano lacerati o distrutti manifesti af-

fissi dalle pubbliche autorità.
Sorvegliano la parte esterna dei locali ad uso di istituti

'di credifo e di ufBci finanziari aventi gestione di denaro

pubblico.
Speciale vigilanza esercitano sulPosservanza delle leggi,

sul porto delle armi e sui pubblic,i esercizi.
Curano, innne, Posservanza di tutte le speciali consegne

ehe ricevono dal commissario di P. S. del distretto.

Art. 42.

I piantoni saranno collegati tra då loro con pattuglie di

ricognizione che possono prestare servizio anche in bicicletta,
e saranno tutti controllati du sottufliciali e ispezionati da
vinciali.

Art. 43.

I piantöni, in caso di aggressione o per altre ragioni di
servizio, per fare accorrere le pattuglie di ricognizione e i

piantoni viciniori, faranno uso di appositi fischietti a sirena.
emettendo segnali convenzionali modulati.

Sonö vietati ai privati Pusö e il cõmmercio dei fiachietti
del tipo di quelli adottati per gli agenti.

Art. 44.

Servizi di .pattuplia.
I servizi di piantone saranno integrati da servizi di pat,

tuglia e di pattuglioni, secondo le norme stabilite nel re-

gola,mento generasle del Corpo degli agenti di P. S.
Art. 45.

Il personale adibitö ai servizi di piantone e di pattuglia
presterà, normalmente, in media otto ore su ventiquattré
di servizio, divise in due turni di quattro ore ciascuno, con
un conveniente periodo di riposö tra un turno e l'a.ltro.
L'orario e i turni di servizio potr'anno, tuttavia, essere

protratti quando ciò sia riconosciuto assolutamente necessa•
rio per eccezionali ed inderogabili esigenze di serviziö.

'Art. 40.

ßcreiziö di disciplina atradale.
Un reparto speciale sarà adibitõ al servizio di disciplina

stradale dei veicoli e dei pedoni nelle vie e nelle localiti
di maggiore transito. Gli agenti di tale Teparto dovranno
aver frequentato appositi corsi di istruzione che verrannä

promossi dal questore -ogni qual volta se ne fresenti la me-

cessità.
Art. 47.

ßguadre mobili investigative.
Alle prime quattro Divisioni della Questura sarannö ad.

dette una o più squadre di agenti che disimpegneranno ser-
sizio assolutamente mobile e attivo ed avranno, perciò, la
maggiore libertà di azione e di movimento.
Gli agenti di tali aquadre dovranno essere scelti tra i me-

glio classificati e dovranno possedere pronta intelligenza,
spirito di iniziativa e speciale disposizione al servizio di in·
vestigazione.
Per gli stessi servizi investigativi ed informativi, ogni

commissariato formera, con i criteri suesposti, una squa·
dretta di uomini scelti nella propria stazione.

Art. 48.

Per la formazione delle squadre mobili investigative da

adibirsi alle prime quattro Divisioni della Questura, dovran-
no essere tenute presenti le attitudini dei singoli agenti in
relazione alla natura dei servizi.
Vi saranno, così, una squadra politica, una squadra di

polizia criminale, una squadra di polizia amministrativa ed

una squadra di polizia urbana.
I compiti e i limiti delPattività di tali squadre saranno

stabiliti dal questore. Esse potranno venire suddivise in set-

tosquadre, specia3izzate per materia.

TITOLO III.

REPARTO A CAVALLO.

Art. 49.

Serrizio,

Gli agenti del reparto a cavallo sono principalmente de-

stinati al servizio di pattuglia per la polizia stradale e per
la vigilanza nei parchi e giardini pubblici.
Il reparto a cavallo può essere anche adibito a servizio

di ordine pubblico in formazione organica di squadrone e

di plotoni isolati.
Per tutti i servizi il comandante del reparto prende. di-

rettamente gli ordini dalla Regia questura.
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· Il reparto a cavallo è anche destinato, nellá formazione
che, di volta in volta, viene stabilita, per le scorte d'onore
e servizi di parata disposti dal Governatore.

Art. 50.

rganico.
L'örganic del repartä a cavallo é stabilitö come seguë:

TJffici¢li :
Comandante il reparto (comandante di 16 classe), 1.
Comandante di plotane (comandante di 2· e 3• classe), 3.
ßottufficia-li o guardie :

Marescialli, 5.
Brigadieri o vice-brigadieri, 12 (1).
Guardie scelte e guardie, 116 (2).
Per la spesa föraggi e viveri sarannö assegnati al reparto

al egvailo due camions.

Arti. 51.

.
ßcelta degli sömini.

Gli agënti për il reparto a cavalle devönö ëssere. prefe-
ribilmente prescelti fra quelli che abbiano prestato servi-
ziö nelle armi a cavallo e che dimostrino di avero attitudini

per Pequitazione.
DövrannB, inoltre, possibilmente essere celibi ö vedovi

senth E>rolg e misurare non meno di metri 1.70 di statura.

Art. 52.

ßegnali di irömha.
Nellai c«dermá, sede del repartä a cavallö, le öperazioni

interne söno eseguite mediante sggnali di fromba, analoghi
asquglli in uso per la cavalleria.

Art. 53.

Governd dai cavalli.

Il gövern dei cavalli deve, di massima, essöre fatto drie
volte al giorno.
Vi assistono l'ufficiale di giornata ed i sottuiliciali vice

comandanti di plotóne.
Art. 51.

Abbeverature e razioni föraggië.
L'abbeveratura dei cavalli si fa, di regola, alme1to due

volte al giorno. La razione foraggio sarà distribuita secon-

do l'orario stabilito dal comandante il reparté.

Art. 55.

Cavall4 malati.

I eavalli malati sono presentati al veterinario dal soituf-
ficiale addetto al plotone cui i cavalli sono effettivi, il qualé
prende nota in apposito registro delle prescrizioni ordína-
to, curando di farle osservare.

(1) N. 2 comandanti di squadra per ogni plotone.
N. 1 per la spesa foraggio.
N. 1 per la mensa e la spesa viveri.

N. 2 per l'ufficio comando.
(2) N. 24 per ogni plotone.
N. 4 trombettieri (uno per ogni pIotone.
N. A cucina truppa e sttuillciali.
N. 1 allievo maniscalco.

N. 2 magazzino.
N. 2 ufficio Comando.
N. 2 ciclisti.
N. 3 infermeria cavalli.

N. 2 selleria,

Art. 50.

Visita sanitaria ai cavalli.

L'uiReiale veterinario visita tutti i cavalli ahneno una;

volta la settimana, inditpendentemente dalla visita giorn>
liera ai cavalli malati e alle scuderie.

Art. 57.

Rivista dei cavalli a pcio.
Il comandante del reparto a cavallo, coadiuvato dai propri

uiliciali, deve costantemente assicurarsi che i cavalli siand
in buono stato di salute, puliti, ben ferrati, ben curati dai
loro consegnatari.
A tale scopo, oltre la vigilanza giornaliera, il comandan«

te del reparto dovrà passare, almeno due volte al mese, la'
rivista a pelo ai cavalli.

Art. 58.

Rivista all'arredo o alle hardature.

Il comandante del reparto a cavallo deve costantemente
assicurarsi della buona conservazione di tutte le parti delm
l'arredo e della hardatura. 'Almeno una volta al mese, pas-
serà, inoltre, un'apposita rivista. Gli nificiali comandanti di
plotone passeranno tali riviste ogni qualvolta le circostanz¾
lo richiederanno.

Art. 59.

Istruziöno di equitazione agli ufficiali della Capitale.
Gli ufficiali che prestano servizio nella Capitale devonõ

tutti saper cavalcare e, pertanto, a cura dell'Ispettorato sua

periöre, saraanö stabiliti appositi corsi di equitazione, cö
patibilmente con le esigenze del servizio.

Art. 60.

Prövenienza dei quadrupedi.
I cavalli saranno richiesti in cessione all'Amministraziön

ne della guerra e scelti tra quelli giA addestrati. Tale ces.

sione avverrà con le norme di cui alPart. 150 del regolamen«
to per la contabilità generale dello Stato. Qualora detta

Amministrazione non fosse in grado di provvedere a tald

cessione, i cavalli saranno acquistati dal commercio, me·
diante licitazione privata o, in casi eccezionali, mediante
trattativa privata, a mezzo di una Commissione composta
del comandante la Divisione di Roma, presidente, del comana
dante il reparto o cavallo e del veterinario del reparto stes«

so, membri.

Art. 61.

Ruolõ c föglio matricolare por i quadrupedi.

I cavalli del reparto montato sono inscritti in appäsité
ruolo (1) di cui una copia sarà tenuta dal Comando del re-

parto stesso e Paltra dalla Questura.
Per ogni cavallo .il comandante del reparto impianterá

un foglio matricolaro (2) in doppio esemplare, Imo dei quali
sarà tenuto dalla Prefettura e Paltro dal ripetuto Coman·

do del reparto a cavallo.
Sui fogli matricolari vanno registrate le variazioni ¢

tutti i fatti che possono aver prodotto un maggior deperis
mentö del cavallo od anche essere stati causa della sua mortei

riforma. Le variazioni souo dal comandante il reparto cpa

municate, per il tramite della Divisione, alla Prefettura.

(1) Si deve usare il mod. 172 del catalogo degli stampati in uso

nel Regio esercito.

(2) Si devo usare il mod. 172 ti, ecc, ecce,
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Quandõ i cavalli muoiono 6 vengonö riformati, i fogli
matricolari sono inviati alla Prefettura dal comandante del
reparto, per il tramite della 1)ivisione.

Art. 62.

Valoro dei quadrrepedi.
Nei riguardi contabili, la durata normale di serviziö dei

cavalli è. fissata in 10 anni, calcolando che i cavalli stessi
vengano adibiti al servizio non prima che abbiano compiuto
Petà di anni 5, si presume che i cavalli dopo di aver rag-
giunta l'età di anni 15, gonservino il valore dii L. 100 oro.
Per ciascun anno, dopo il quinto anno di etA, si enlcõla

un deprezzamento pari al decimo della differenza fra il

prezzo di costo e la somma di L. 100 oro.
Trascorsi i 10 anni di servizio, non si calefolano più quoté

di deprezzamente ed 11 cavallo, finchò è in servizio, conserva
il valore contabile di L. 100 oro.
Per i cavalli prescelti dalla Commissione di cui alPar-

ticolo 60, 11 prezzo risulta dalPacquisto; per i cavalli avuti
da altre Amministrazioni, il prezzo di acquisto risulta dalle

comunicazioni de1PAmministrasiöne cedente.

Art. 63.

Assegnazione dei quadrupedi.
I óaxalli vengond assegnati agli agenti dal comandante

11 reparto che dovrà, alPuopo, tenere in considerazione la

strattura e le qualità del cavallo in relazione alla statura
ed alla corp'oratura delPagente, alla sua capacità ed ardi-

tezza nel montare.
Il comandante del reparto è responsabile della buöna

conservazione dei cavalli aflidatigli.

Art. 61.

Cara doi' quadrupedi.

L'agente a cavallo ha Fobbligo di curare che il quadrupe-
de assegnatogli sia sempre regolarmente alimentato e go-
yernatd ed ha, altresl, Pobbligo di avvertire subito il supe-
riore diretto appena ei avvede che è necessaria l'opera del
yeterinario.
Egli ò responsabile, sia disciplinarmente che pecuniaria-

mente e penalmente, di qualunque danno che, per propria
negligenza, imprudenza o colpa, possa derivare al cavallo,
come pure del deprezzamelito del valore che non sia attri-
buibile, a deperimento naturale ed a enusa di forza mag-
giore, il cui accertamento sarà curato da una Commissione

presieduta dal comandante la Divisione degli agenti di P. S.
o da un uinciale superioip da lui delegato e di cui faranno

parte un funzionario di ragioneria della Prefettura e il ve-

terinario del repartö.
Art. 65.

Premiö buön governo,

Il comandante del reparto potrà proporre, annualmente,
venti 'agenti, tra coloro che abbiano dimostrafo di avere

avuto magglore enra per il governo dei cavalli per un pre-
mio di L. 50 ciasenno.

Art. 60.

Fornitiero fieno, arena e paflia.

Le fornitura del fieno, delPavene, della paglia per lettie-
ra e di quanto altro occorre per il mantenimento dei caval
li della truppa e degli utliciali montati, dev'essere fatta

previ accordi col Ministero della, guerra, presso il magazzi
no della sussistenza militare.

"Ai cavalli, sia degli uinciali che della truppa, viene sönù
minintrata una razione foraggi uguale a quella prestritta
per i cavalli degli squadroni territoriali dei carabinieri
Reali.

Art. 67.

Prelocamentõ dei foraggi e della paglio.
Il prelevamento dei foraggi e della paglia per lettlera é

fatto mediante lmoni (1) comipilati dal comandante il re-
parto, in base alle giornate di presenza dei quadrupedi.
Alla fine di ogni trimestre, il Ministero della guerra chie.

derà a quello dell'interno il rimborso delle somministra-
zioni effettuate, con apposita contabilità cui saranno uniti
i buoni predetti.

Art. 68.

Ferratura qtodrupedi.
La ferratura dei quadrupedi è a caricö dellö Stato ed:.6

affidata ad un maniscalco militare che, previ accordi col Mi-
siistero della guerra, vein assegnato al reparto.
Il maniscalco deve provvedere alla manutenzione e rina

novazione della ferratura, in modo che questa sia sempré
in buono statö di servizio.

Art. 69.

Compensi ai maniacalchi.

Per Pöpera e per la spesa delle varie specie di ferratura,
sono assegnati al maniscalco i compensi stabiliti, per tale
prestazione, per gli squadroni territoriali dei carabinieri
Reali.
II moniscalco viene coadiuvato da un agente del reparté

a cavallö che ne abbia attitudine, senza però dirittö ad aL
can comipenso da parte dell'Amministrazione.

'Art. 70.

Ferratura a cauociù.

Per la ferratura a caucciù i pattini di gomma devonã es-

sere forniti dall'Amministrazione nel quantitativo corri-
spondente al numero dei quadrupedi da ferrare. I pattini
logorati e fuori uso sono versati al magazzino del reparto,
e' per quelli eventualmete perduti in servizio sarà compi-
lata una <1ichiarazione dal comandante il reparto, in base
alla quale la Prefettura ne autorizza lo scarico.

Art. 71.

Spccie cd usö dei pattini di caucciù.

I ipattini normalmente in uso devonii essere mobili.
Possono però applicarsi pattini fissi solamerte quando

non si trovino in commercio pattini mobili o per quei ca-
valli che, per difettom conformazione del piede, non posso-
no portare i pattini mobili.

Art. 72.

Liquidazione del compenso al maniacalco.

Il compenso spettante al maniscalco è pagato dal coman-
dante il reparto alla fine di ogni mese, in haec ad uno stafö
delle Jiornate di presenza del quadrupedi, compilate dal
Comando predetto.

Art. 73.

Informeria quadrapedi.
La cura dei quadrupedi malati del repartõ a cava:11o, vie-

ne effettuata in locale oppositainente istituito edi attiguo
alle scuderie.

(1) Si deve are il luod. 267 del catalogo degli stampati in uso

nel Regio esercito.
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Art. 74.

Ufficiale veterinario.
La direzione sanitaria delPinfermeria è aindata ad un uf·

ficiale veterinario destinato dal Ministero della guerra, su
richiesta di quello de1Pinterno.
Qualom detto Dicastero non potesse assegnare detto uf-

ficiale, sarà .provveduto con un veterinario civile in confor-
mità a quanto è stabilitö per i sanitari del Corpo.

Art. 75.

Prävvista medicinali e relative spese.

La provvista dei medicinali e dei materiali necessari al-
Pinformeria quadrupedi, sarà effettuata, previ achordi col
Ministero della guerra, presso gli stabilimenti farmaceutici
dell'Esercito mediante buoni di prelevamento firmati dal ve-
terinario e vistati dal comandante la Divisione.
Alla fino di ogni trimestre 11 Ministero della guerra chic-

derà a quello delPinterno il rimborso delle provviste effet-
tuate, con apposita contabilità, corredata dei buoni snac-
cennati.

Art. 76.

Bardature.

La foggia della bardatura; dei cavalli sarà stabilita cön
decreto Ministeriale.
Alle spese per la manutenzione delle bardature ed alle

altre spese relative ai cavalli sarà prövveduto dal coman-
dante il reparto, previa autorizzazione della Prefettum, sui
fondi messi all'uopo a disposizione.

Art. 77.

Riforma.

I cavalli che non siano piii idonei al servizio sonö söt-

i;õposti a riforma in seguito a proposta del veterinario e

previo accertamento della Commissione di cui slPart. 60.
Il risultato degli accertamenti dovrà riportarsi in appo-

sito verbale in cui, nel caso che si confermi la proposta di
riforma, sarà espresso anche il parere sul prezzo base per
la vendita del cavallo.

Art. 78.

Vendita del cavallo riformatö.

Copia del verbale di cui añParticolo precedente sarà su-

bito trasmessa al Ministero delPinterno (Ispettorato supe-
riore) al quale spetta Papprovazione della riforma e Pacto-

rizzazione per la vendita del cavallo.
In vendita dei cavalli riformati viene fatta a licitazione

o a trattativa privata, a seconda delle norme della legge
e del regolaanento per Famministruzione del patrimonio e

la contabilità generale dello Stato.

Art. 79.

Cause che determinano Pabbattimento del cavallo.

Per i cavalli giudicati affetti da morbo o da lesioni incu-

rabili, la Commissione di cui alPart. 00, anzichè proporre
la riforma, determina senz'altro che vengano abbattuti.

I cavalli anni ed in huono stato di nutrizione colpiti sol-
tanto da lesioni che risultino inguaribili, di data recente

e tali che non abbiano potuto esercitare alcuna dannosa in-
fluenza sulla salubrità delle carni, in luogo di essere ab·

battuti, potranno, sempre con le nõrme suddette. essere ce

duti mediante prezzo da convenirsi ai venditori di carne e-

quina, previa dichiarazione delPuinciale veterinario che la
bestia può essere destinata ad usö alimentare.

I .proventi delho vendita dei cavalli riformati e ceduti
saranno versatt in conto entrate eventuali del Tesorö e la!
quietanza klatiŸa sarà trasmessa, pel tramite della Divisio-
ne, alla Prefettura con gn prospetto indicante il numero di
matricola, il nome ed il sesso del cavallo venduto, la dets
motto la quale venne diminuito dalla forza del reparto ed 11
prezzo ricavuto dalla vendita o daJla cessione.

Art. 80.

Mörte del cavallo.

Ogni qualvölta avvenga la morte o l'abbattimento di un
cavallo, dovrà per massima esserne fatta l'autopsia, a cum
de1Pulliciale veterinario, l'esito della quale sarà dettagliah
tamente riferito dallo stesso uillciale alla Prefettura pel
tramite del Comando della divisione. Alla relazione sarà um

nito il processo verbale constatante l'identità del quadme
pede e le caluso che ne provocarono la morte o l'abbattie
mento.
I cavalli morti od abbattuti per carbonchio, morsa, far-

cino ed altra malattia contagiosa, dovranno essere intel'a
rati con la pelle tanto se la malattia fu confermata quant¢
se semplicemente sõepettata.

Art. 81.

Cavalli por ufficiali.

Gli uficiali del Corpo cho hanno diritto alPindennità ca

valli, possono provvedersi del cavallo di servizio prelevane
dolo tra i cavalli del reparto o acquistandolo dal commera
cio. In provvista può essere fatta con mezzi propri o con'
anticipazione richiesta e ottenuta dal Ministero.
Per i cavalli prelevati tra quelli del reparto e per 1 œW

valli acquistati dal commercio con mezzi propri o cön and

ticipazioni concesse tlal Ministero, valgono le norme ammi.
nistrative vigenti per gli ufficiali de1Parma dei carabinierf
Reali.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI MNSITORIE.

Art. 82.

Nomino q comandanti di 3• olasse.

In dipendenza de1Paumento delPorganico degli ufRelali,
portato dal decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1816, e per lat
prima attuazione del presente regolamento, cinque posti di
comandante di 3= classe saranno lasciati vacanti per esserg
messi a concorso fra i graduati dei soppressi corpi munia
cipali ammessi nel Corpo degli agenti di P. S. coi gradi di
brigadiere e di maresciallo che non abbiano superato PetN
di anni 45 e che contino almeno un anno di anzianità di
'grado.
Dopo avere conseguita Fidoneità nelPesame preliminare

di cui alPart. G1 del regolaniento generale del Corpo, earn&
no ammessi ad un corso di istruzione presso la Scuola;

tecnica di polizia.
'‡ale corso avrà la durata di sei mesi e si svolgerà con l¢

udrme di cui alfart. 62 e seguenti del regolamento generaald
del Corpö.
I rimanenti posti vacanti di comandante di 36 classe ano

dranno in aggiunta a quelli già messi a concorso con des

creti Ministeriali 1° luglio e 15 ottobre 1925 Tispettivamentë
fra i sottiillleinli del Corpo degli agenti di P. S. e tra gli
ufficiali ed ex utliciali del Regio esercito.
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Art. 83.

Passaggià nel Corpo degli appartenenti
ai soppressi Corpi municipali.

Ilesame delle domande degli appartenenti ai .mppressi
Corgifmunicipali, dirette ad ottenere Pammissione nel Cor-
po degli agenti dit P. S., sarà fatto da una Cominissione di
nomina Ministeriale la quale, in base a tutti quegli eleinen-
ti che crederà opportuno di raccogliere circa la condotta,
capacità e precedenti di servizio dei singoli aspiranti si
pronuncierà, anzitutto, sulla loro ammissibilità o meno nel

Corpo degli agenti di P. S.; indi, qualora non risultasse

sempre in modo preciso la identità fra i gradi edistenti nei
Colrpi municipali e quelli del Corpo degli agenti di P. S.,
sta.bilirà i criteri di equiparazione tenendo presenti le de
Boáinazioni e le funzioni inerenti ai gradi attuali. Succes
sivipnente si ipronuncierà sulPassegnazione dei gradi a colo
ri .che saranno stati riconosciuti ammissibili.

Art. 84.

Çõn provvedimento insindacabile il Ministero delibererà
sulle conclusioni della Commissione di cui all'articolo pre-
cedente e provvederà alla inscrizione dei provenienti dai
Corpi municipali nei ruoli del Corpo degli agenti di P. S.,
ausdgnando a ciascuno il posto corrisponente all'anzianità
di grado precedentemente acquistata.
I sottuiliciali saranno inscritti in quadro senza essere sot-

toposti all'emperimento di cui all'art. 508 del regolaniento
genemle del Cougv degli a.genti di P. is.

Art. 85.

Giuramento, ferme, rafferme.
I provenienti dai soppressi Corpi municipali che entreran-

no a far parte del Corpo degli agenti di (P. S. dovranno pre-
stare giuramento con la formula di cui all'art. 11 del re-

golamento generale del Corpo e coutrarre fa ferma senza

premio di anni tre, dalla data di decorrenza del decreto di
aminissione, avanti il comandante la Divisione speciale di
Roma sottoscrivendo i relativi atti. La ferma, anzichè

triennale, sarà annuale per coloro che abbiana compiuto 2':

anni di servizio utile per la pensione.
In Commissione di cui alPart. 83 del presente regola-

mento \potrà però disporm che gli appartenenti ai Corpi sud-
detti, i cui precedenti non risultassero completamente fa-

revoli, siano, previo giuramento, amunti in servizio nel

Corpo in via di esperimento senza vincoli di ferma per il

periodo di un anno. Scaduto tale periodo la Commissione

di cui all'art. 46 del regolaciento generale si pronunerrà de-

finitivamente sull'ammissibilità o meno alla ferma di anni

tre; coloro che non saranno anvntessi conserveranno il di-

ritto alle pensioni ed indennitA di cui all'art. 5 del R. de-

creto-legge 18 ottobre 3923, n. 3840.
Successivamente valgono per tale personale le norme sul-

le rafferme di cui agli articoli 14 e seguenti del regolamentd
generale, salvo che le rafferme saranno tutte senza premio,
in quanto il personale stesso conserverà invece il diritto
ai seguenti preini <piadriennali già stabiliti dall'Antministra-
zione centuna3e (tabella 11 del regolamento per il corpo dei

vigili urbani 16-10 luglio 1920) :

dopo 5 anni di servizio, L. 400;
dopo 9 anni di servizio, L. 600;
dopo 13 anni di servizio, L. 800 ;
dopo 1T anni di servizio, L. 1000;
dopo 21 anno di servizio, L. 1200;
dopo 23 anni di servizio, L. 1500.

Art. 86.

Asscyni.
I provenienti dai soppressi CWrpi niunicipali ai quali, per

effetto dell'aniniissione nel Corpo degli agenti di P. S., spet-
tassero complessivaniente assegni fissi in misura inferiore
a quelli complessivainente percepiti nei corpi di provenien-
zu, conserveranno la differenza a titolo di assegno pelwona:
le, salvo riamsorbimento nei successivi aumenti di assegui.

Art. 87.

La corresp naione degli assegni ai provenienti dai söpa
pressi Corpi nynnicipali sarà a carico del Ministero dell'in-
terno a partire dalla data di decorrenza dei decreti con cui
essi Naranno anunessi nel Corpo degli agenti di P. S. Le ri-
tenute sugli assegni che siano ancora in corso da pot*te del
Comune, che siano debitamente giustificate e che derivino

da conti in sospeso per debiti vari del personale suddetto,
saranno continuate nell'atinale ammontare da parte del Mi-
nistero dell interno.
Allo scopo di evitare interruz,ioni nella entrespönsiónë

degli assegni al personale in parola, il comune di Roma
continuerà a provvedersi nella misura attuale sino a quando
il pagtunento possa di fatto essere assunto da >parte del-

l'Amininistrazione dell'interno, la quale prossederà poi al
rimborso degli assegni anticipati in base a presentazione de-
gli stati nominativi debitamente quietanzati dai singoli per-
cepienti.

Visto, d'ardine di S. M. il Ile:

Il JIinistro per l'interno:
* FEDERZONI.

PREZzo L 4 -

ToxxAst .CARILLo gerente Roma - Stabilimento Poligrafico gello Stato.


